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IL MINISTRO CINQUESTELLE 
Così Patuanelli 

si ritrova da giorni 
nome fisso 

del totopremier 


Stefano Patuanelli 


DIEGO D’AMELIO 


lsuo nome è immancabile nelle vo- 

ci che si rincorrono per tirare a in- 
dovinare (o impallinare) il possibile 
successore di Conte. / APAG.13 


IERI LA DECISIONE DELL'EUROPA. OGGI QUELLA DEL MINISTERO 


Rosso scuro Ue: 
la Regione protesta 
In farmacia ì test 


Friuli Venezia Giulia inserito nelle aree più a rischio. Fedriga: «Vergogna» 


Accordo sui tamponi rapidi: martedì la firma. Prezzo massimo: 26 euro 


Rosso scuro nella mappa comunita- 
ria dei contagi diffusa ieri. E ancora 
arancione, a quanto risulta alla vigi- 
lia, nellamappa italiana che verrà de- 
cisa oggi dal ministero. Il Friuli Vene- 
zia Giulia in mezzo alla pandemia 


balla tra i colori. La Regione contesta 
la scelta europea: «Vergognosa» af- 
ferma Massimiliano Fedriga. Intanto 
c'è accordo sui tamponi rapidi in far- 
macia con risposta in mezz'ora. Prez- 
zo massimo 26 euro. / ALLE PAG.2E3 


PELLIZZARI / APAG.4 
Più di cento volontari 
per un «rientro sicuro» 


L'INTERVISTA 

Cuperlo: «Renzi 
irresponsabile 
Ora l’unica strada 
è un Conte ter» 


La responsabilità della crisi «pesa 
per intero su Italia Viva». Se ne esce 
solo con il Conte ter. Così il dem 
Gianni Cuperlo. BALLICO / A PAG. 12 


PIERALDOROVATTI 


LA GRANDE 
FABBRICA 
DEL FALSO NOI 


LL a grande fabbrica — se vogliamo 
usare questa metafora — è quella 
che produce il nostro “io”, senza so- 
ste e con pieno profitto. /APAG. 23 


Godeas il bomber si ritira a 45 anni: «Ora allenerò» 


Denis Godeas annuncia ufficialmente il suo ritiro dal calcio 
giocato. A 45 anni suonati. Il re dei bomber della Triestina 
con 88 gol, l'attaccante che ha segnato in tutte le categorie 


dallaserie A alla Terza, fa ilsuo esordio inpanchina come 
viceallenatore. Nella foto Bruni il giocatore inrossoalabarda- 
to durantela stagione 1998-1999. TOSQUES / A PAG. 43 


DOMENICA IL SETTIMANALE 
Torna Specchio 
per raccontare 
il nuovo mondo 
MASSIMO GIANNINI 


n questi anni ci siamo inna- 

morati di tutto ciò che sa di 
modernità: della rete e dei so- 
cial, di Twitter e di Facebook, 
di Instagram e persino di Tik- 
Tok. Ma quel magnifico “vizio” 
non ci è mai passato. Andare 
nei luoghi, consumare le scar- 
pe, guardare con gli occhi. E 
poi raccontare fatti, far parlare 
persone, scrivere storie con il 
taccuino ela penna, illuminare 
gli angoli bui della realtà. 
/APAG.17 


La copertina 


I CONTENUTI 

Un’enciclopedia 

del futuro 

di bella scrittura 

FRANCESCA SFORZA 
rail 1995 quando Paolo Pie- 


troni entrò nella stanza di 
Ezio Mauro. /APAG.17 


Il fritto “Da Giovanni” 
a casa vostra! 


Chiama lo 040.639396 


* COMPRA * VENDE * SCAMBIA 


A DOMICILIO 


Per prenotazioni e consegne 
chiamare dalle 10.00 alle 20:30 


DOMENICA APERTO 
CONSEGNA GRATUITA! 


CULTURA 
Marinai e massoni Le storie triestine 
Quelle navi di Casanova 
dell’irredentismo — sul Piccololibri 
LUCA G.MANENTI ARIANNA BORIA 


1 periodo detto della restaurazione, 

che si fa iniziare nel 1815, fu segna- 
to come in passato da scorrerie marit- 
time e incursioni banditesche nelle co- 
ste, main un mutato contesto geopoli- 
tico. / APAG.36 


N ovembre 1772. Giacomo Casanova 
prende alloggio alla Locanda Gran- 
de dove rimarrà fino al 14 settembre 
1774. Domani il Piccololibri dedica un 
ampio approfondimento sul suo passag- 
gio “letterario” a Trieste. / APAG.37 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA VALUTAZIONE SUI REPORT SANITARI 


Il Friuli Venezia Giulia 
per l'Ue è “rosso scuro” 
La Regione: «Vergogna» 


Scatta l'inserimento tra le aree più a rischio. Quarantena obbligatoria se si viaggia 


Oggi la decisione di Speranza: in bilico il ritorno in zona gialla. L'Rt scende a 0,68 


Marco Ballico/ TRIESTE 


Niente giallo, a quanto pare, 
dalla prossima settimana, 
mada quella successiva. Ros- 
so scuro, invece, già da ieri 
nella mappa comunitaria dei 
contagi. Il Friuli Venezia Giu- 
lia in mezzo alla pandemia 
balla tra i colori. La linea del- 
la prudenza del ministero 
della Salute pare rinviare al- 
la seconda settimana di feb- 
braio il passaggio dall’aran- 
cione al giallo, mentre il Cen- 
tro europeo perla prevenzio- 
ne e il controllo delle malat- 
tie, con una decisione che il 
governatore Massimiliano 
Fedriga definisce «vergogno- 
sa», inserisce il Fvg tra le aree 
considerate più a rischio di 
diffusione del contagio (que- 
stione di numeri: con tanti 
tamponi, si superano i 500 
positivi al coronavirus in 14 
giorni ogni 100.000 abitan- 
ti), con conseguenti racco- 
mandazioni e restrizioni. 
Nell’aggiornamento del 
primo pomeriggio di ieri, ba- 
sato sulla proposta presenta- 
ta martedì scorso dalla Com- 
missione Ue, il Fvg si trovava 
in rosso scuro assieme a Ve- 
neto, Emilia Romagna e Bol- 
zano, ma solo un paio d’ore 
dopo eccola correzione: le re- 
gioni di Luca Zaia e Stefano 
Bonaccini spariscono dalla 
mappa, restano solo Fvg e Al- 
to Adige. Un problema non 
di poco conto perché la classi- 
ficazione comporta l'obbligo 
peri residenti di un tampone 
preventivo (molecolare o an- 
tigenico) per viaggiare verso 
altri Paesi Ue, con tanto di 
quarantena all’arrivo, e c'è 
pure la raccomandazione di 
estendere le misure agli spo- 
stamenti interni da una regio- 


I NUMERI DEL CONTAGIO DA INIZIO PANDEMIA ® * 


Positivi 

di cui 
Udine 
Pordenone 
Trieste 
Gorizia 


Residenti fuori regione 


66.166 (+642) 


Positivi ai test molecolari 489 su7.624 (6,41%) 


Positivi ai test antigenici 


Decessi 

di cui 
Udine 
Trieste 
Pordenone 
Gorizia 


In terapia intensiva 
In altri reparti 


Totalmente guariti 
Clinicamente guariti 
In isolamento 


“di cui uno pregresso 


nerosso scuro a una in una fa- 
scia di rischio inferiore. 
Nell’attesa di un’iniziativa 
del governo sollecitata dalla 
Conferenza delle Regioni in 
una lettera a firma Bonacci- 
ni, il Fvg guarda intanto alla 


153 su 1.536 (9,96%) 
2.346 (+ 21)* 


1126 (+14) 
539 (+3) 
527 (+3) 
154 (+1) 


59 (-2) 
619 (- 27) 


50.936 (+649) 
1.524 (+4) 
10.682 (-3) 


zona di inizio febbraio. Il re- 
port ministeriale sul 18-24 
gennaio conferma il trend in 
frenata della pandemia, con 
un Rt, l’indice di contagio, di 
0,68, in riduzione dallo 0,88 
venerdì scorso. Ma, nono- 


= 


* 


stante una quindicina di gior- 
ni «con dati da zona gialla», 
come da sintesi di Fedriga, e 
pur con un Dpcm che preve- 
de che «la permanenza per 
14 giorni in un livello di ri- 
schio o scenario inferiore a 


Lu _pOl 


VENEZIA 
GIULIA 


PROVINCIA 
DI BOLZANO 


LA MAPPA DELL'UE 


quello che ha determinato le 
misure restrittive comporta 
la nuova classificazione», da 
Roma filtra che il Fvg, come 
altre regioni in arancione dal 
17 gennaio, vedrà decorrere 
i14 giorni dalla prima certifi- 
cazione di una situazione me- 
no preoccupante di quella 
che ha portato all'ordinanza 
restrittiva. E dunque il giallo, 
ma l'ufficialità arriverà solo 
oggi, dovrebbe tornare dalla 
seconda settimana di febbra- 
io. 
Nel report, Rt a parte, con 
la conferma della capacità di 
monitoraggio del sistema di 
sorveglianza regionale, sono 
in miglioramento anche i da- 
ti sul rapporto positivi/tam- 
poni (dal 21,3% al 12,5%), 
sul totale dei casi riportati al- 
la Protezione civile (da 
4.533 a 3.572), sui focolai at- 
tivi (da 1.775 a 1.562), sui 
nuovi focolai (da 705 a 526), 
sul tasso di occupazione dei 
posti letto Covid in area medi- 
ca (dal54% al52%), mentre 
sale quello in terapia intensi- 
va (dal 36% al 37%). Quan- 
do ai numeri di giornata, si 
continua con luci e ombre. I 
nuovi positivi sono 642, la 
somma tra i 489 emersi da 
tampone molecolare (su 
7.624, 6,41%) ei 153 da test 
antigenico rapido (su 1.536, 
9,96%). L'incidenza sul tota- 
le dei controlli (9.160) sale 
al7,01% dal 5,28% di merco- 


ld 
[SI 


ledì, ma cresce anche il valo- 
re più significativo, vale a di- 
re il rapporto tra contagi e 
persone sottoposte perla pri- 
ma volta al tampone: il 
24,05% di giornata significa 
un positivo ogni quattro test 
ed è la percentuale più alta 
dal 16 gennaio. A contrarre il 
virus da inizio pandemia so- 
no state 66.166 persone, di 
cui 29.174 in provincia di 
Udine (+384), 14.927 a Por- 
denone (+126), 13.285 a 
Trieste (+73), 7.974 a Gori- 
zia (+54) e 806 di fuori regio- 
ne (+5). Tra i dati sulle 24 
ore diffusi dalla Regione 
emergono 51 positività nelle 
strutture per anziani (41 tra 
gliospiti, dieci tra gli operato- 
ri) e 8 nel Ssr, di cui una (un 
Oss) in Asugi. 

Altri 21 decessi (uno pre- 
gresso) portano il totale a 
2.346, di cui 1.126 a Udine 
(+14), 539 a Trieste (+3), 
527 a Pordenone (+3) e 154 
aGorizia (+1). Gli ospedaliz- 
zati nei reparti a media e bas- 
sa intensità sono 619 (-27, e 
-67 negli ultimi tre giorni), 
quelli nelle terapie intensive 
59 (-2). Era dal 27 dicembre 
che non si scendeva sotto i 
700ricoveri. Gli attualmente 
positivi sono 11.360 (-32), i 
totalmente guariti 50.936 
(+649),iclinicamente guari- 
ti 1.524 (+4), gli isolamenti 
10.682 (-3).— 
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LE REAZIONI 


Fedriga: «Calcoli basati su un solo parametro 
Il Governo intervenga subito con l'Europa» 


LE VOCI 


Giovanni Tomasin/TRIESTE 


1 governatore Massimilia- 
noFedriga stigmatizza co- 
me «vergognosa» la collo- 
cazione di Friuli Venezia 
Giulia e Provincia di Bolzano 
frale aree inrossoscuro da par- 
te del Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo del- 
le malattie (Ecdc): «Chiedia- 


—c 
«Sirischia un danno 
di immagine 
con pesanti ricadute 
sul turismo» 


mo al governo di intervenire 
subito a livello europeo per 
chiedere la correzione di que- 
sta mappatura». 

Ospite della trasmissione 
“Ring” di Telequattro, assie- 


«Il criterio utilizzato 
di fatto finisce 

per penalizzare 

chi fa più controlli» 


me al direttore de Il Piccolo 
Omar Monestier, Fedriga ap- 
profondisce l'argomento: 
«L’Ecdc ha basato i suoi calcoli 
su un parametro di incidenza, 
rapportato al numero di positi- 


vi su 100 mila abitanti. Si era 
valutato di impiegarlo anche 
in Italia, ma lo stesso ministro 
Speranza l’aveva bocciato per- 
ché finisce per penalizzare chi 
fa più tamponi e quindi trova 
più positivi. Ha poco senso, ser- 
ve un parametro oggettivo, 
che tenga conto del tipo di mo- 
nitoraggio che si fa». 

Quanto alle limitazioni che 
il rosso scuro potrebbe com- 
portare, Fedriga afferma: 
«Non è stata ancora presa una 


decisione sulle contromisure 
da applicare alle zone rosso 
scuro e mi auguro chenemme- 
no la prendano. Da quanto ri- 
sulta, però, ci sarebbe l’obbli- 
go ditampone con 48 ore di an- 
ticipo per i cittadini di quell’a- 
rea che si recano in altri Paesi 
europei». 

Nonè tanto questo il proble- 
ma, prosegue «quanto l’imma- 
gine che viene data della regio- 
ne»: «Non penso ci meritiamo 
la nomea di area pericolosa, 
ed è una preoccupazione an- 
che in prospettiva, per quando 
riapriremo. Abbiamo visto 
cos'è successo l’estate scorsa, 
quando alcune aree che non 
erano pericolose furono indi- 
catecometali, e viceversa». 

La mossa dell’Ecdc catalizza 
sulla giunta regionale le criti- 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


_ a Unanziano si sottopone al test rapido in una farmacia. Sotto Massimiliano Fedriga 


Trovato l'accordo tra giunta e associazioni di categoria. Fissato un prezzo massimo di 26 euro 
Il test rapido garantirà il risultato nell'arco di mezz'ora e sarà eseguito da operatori sanitari 


I tamponi rapidi per il Covid 
a partire dal prossimo mese 
si potranno fare in farmacia 


LANOVITÀ 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


cittadini del Friuli Vene- 

zia Giulia potranno presto 

effettuare iltampone rapi- 

do in farmacia. L'accordo 
fra Regione, Federfarma e As- 
sofarm-Farmacieunite è stato 
trovato ieri e consentirà di sot- 
toporsi altestveloce, pagando 
26 euro e potendo ricevere ri- 
sposta entro mezz'ora. 

Una data per l’avvio del ser- 
vizio ancora non c’è, ma il pro- 
tocollo sarà firmato il 2 febbra- 
ioe l'attuazione seguirà a stret- 
to giro, tanto più che i farmaci- 


sti del Fvg si dicono pronti a 
partire da tempo, bloccati fino- 
ra da questioni tecniche e so- 
prattutto dalla contrarietà dei 
sindacati dei medici di fami- 
glia, che vorrebbero essere gli 
unici a effettuare i test rapidi 
sulterritorio. 

«Abbiamo definito gli ulti- 
mi termini dell’accordo — spie- 
ga il vicepresidente Riccardo 
Riccardi-e il 2 febbraio sotto- 
scriveremo il protocollo, che 
darà la possibilità ai cittadini 
di effettuare, nelle farmacie 
che aderiranno all’iniziativa, 
il test rapido per il Covid». Il 
Fvg si mette così al passo con 
ladozzina di regioni che preve- 
donoiltampone antigenico ra- 


pido in farmacia, come Vene- 
to, Emilia Romagna, Lombar- 
dia, Lazio e Campania, solo 
percitarne alcune. 

Si tratta di un ulteriore ele- 
mento di prevenzione, perché 
i tamponi rapidi stanno mo- 
strando buona affidabilità e 
non richiedono di essere pro- 
cessati in laboratorio come i 
tamponi molecolari classici, 
che rappresentano comunque 
la verifica con minor margine 
di errore, ma che spesso richie- 
dono qualche giorno di attesa 
anche nel caso delle strutture 
private convenzionate, dove 
l'esame costa fra 70e 80 euro. 

Come spiega Riccardi, «la 
preparazione del protocollo 


ha richiesto approfondimenti 
relativi alla sicurezza» e alla 
possibilità di mettere assieme 
un numero congruo di farma- 
cie disposte a offrire il servi- 
zio. Stando al protocollo, il te- 
st verrà effettuato da un «ope- 
ratore sanitario», nozione que- 
sta che include gli stessi farma- 
cisti. 

Il costo massimo dell'esame 
è stato fissato a 26 euro dalla 
Regione. Il protocollo stabili- 
sce per eseguire il test non si 
debbano avere sintomi da Co- 
vid (febbre superiore a 37,5, 
mal di gola, dolori articolari, 
tosse e perdita di gusto e olfat- 
to), né essere stati in contatto 
stretto nelle precedenti 48 ore 


con un congiunto o un collega 
dilavoro positivo al virus. Il ca- 
so tipico pare essere quello di 
chi vuole incontrare un paren- 
te anziano, con la certezza di 
non aver contratto il virus ed 
esserne magari portatore asin- 
tomatico. 

L’appuntamento dovrà esse- 
re richiesto direttamente alla 
farmacia prescelta. L'esame 
verrà eseguito con la tecnica 
del tampone nasale o rinofa- 
ringeo e, a differenza del test 
molecolare, il risultato sarà di- 
sponibile in mezz'ora. La co- 
municazione dell’esito, oltre 
che al diretto interessato, sarà 
trasmessa al Dipartimento di 
prevenzione. In caso di positi- 
vità, la farmacia raccomande- 
rà alla persona di tornare a ca- 
sa, isolandosi dai conviventi e 
contattando il medico curan- 
Te: 

Riccardi auspica che «ri- 
spondano all’appello in spe- 
cial modo le farmacie delle 
aree più decentrate». Il presi- 
dente dell'Ordine dei farmaci- 
sti di Trieste Marcello Milani è 
convinto che «aderiranno di- 
verse farmacie sul territorio: 
basta una decina di esercizi su 
base provinciale a garantire 
una buona copertura. Sono 
contento che la Regione abbia 
preso in considerazione un’op- 
portunità che può portare be- 
nefici nella lotta alla pande- 
mia». — 
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CORTE DEI CONTI 
Giudizio 
positivo 
sulle scelte 
di Asugi 


TRIESTE 


La Corte dei Conti “promuo- 
ve” l’Asugi. E positivo infat- 
ti il giudizio dato dal Colle- 
gio sindacale della magi- 
stratura contabile deputa- 
to al controllo delle linee di 
indirizzo. Lo rende noto la 
stessa Azienda sanitaria in 
unanota. 

Con deliberazione 
18/2020, la Corte dei Conti 
ha fornito le Linee di indiriz- 
zo peri controlli interni nel- 
le pubbliche amministra- 
zioni durante l'emergenza 
da Covid-19, rivolte anche 
a Regioni ed enti locali ope- 
ranti nel territorio delle Re- 
gioni a statuto speciale e 
delle Province autonome, 
nei limiti della compatibili- 
tà con gli specifici ordina- 
menti. Il Collegio sindacale 
ha rilevato «l’esaustività 
della relazione fornita da 
Asugie soprattutto la anali- 
tica e puntuale analisi delle 
singole tematiche affronta- 
te, a dimostrazione dellso]- 
lecita e pronta attivazione 
dell'Azienda per la riorga- 
nizzazione delle attività sa- 
nitarie e gestionali necessa- 
rie a fronteggiare l’emer- 
genzainatto, dentro e fuori 
lestrutture ospedaliere». 

Secondo quanto espres- 
so dal Collegio, particolar- 
mente chiara è risultata la 
parte relativa all’imposta- 
zione degli aspetti contabi- 
li, inerente l’attivazione del 
centro di costo dedicato e il 
costante monitoraggio del- 
la corretta imputazione de- 
gli atti di spesa. Viene inol- 
tre elogiata l'efficacia delle 
misure adottate per il con- 
trollo di gestione nell’ambi- 
to del personale e della ge- 
stione del rischio sanitario. 

I controlli interni riguar- 
dano vari ambiti, tra cui 
quello amministrativo-con- 
tabile, strategico, di gestio- 
ne e della qualità dei servi- 
zi. Nello specifico, nell’am- 
bito delle Pubbliche ammi- 
nistrazioni, le Aziende sani- 
tarie sono state le strutture 
più interessate dal fenome- 
nodella pandemia. — 


che di M5se Partito democrati- 
co. «Ancora una volta Fedriga 
scarica le responsabilità, giu- 
stificando il rosso scuro con l’i- 
nadeguatezza dei dati e dei 
meccanismi di valutazione in- 
vece di andare a fondo sulle 
cause», scrive il gruppo consi- 
liare pentastellato. Secondo i 
consiglieri M5s è vero che il pa- 
rametro d’incidenza non è ba- 
stevole a fotografare la situa- 
zione, «ma quali altri parame- 
trivorrebbe inserire Fedriga? I 
ricoveri in ospedale, che non 
dipendono dal numero dei 
tamponi e che ci vedono ma- 
glia nera perla cosiddetta area 
non critica e in forte difficoltà 
per le terapie intensive? La 
mortalità, che vede la nostra 
regione tra le peggiori a livello 
nazionale e europeo?». Un af- 


Il gruppo Ms5s contesta 
il tentativo di scaricare 
la responsabilità 

del verdetto negativo 


fondo anche dal capogruppo 
del Pd in Consiglio regionale, 
Diego Moretti: «Più del rosso 
scuro, sul quale interverrà 
eventualmente il governo, ci 
preoccupa il fatto che anche 
nei giorni scorsi il capo della ta- 
sk force Covid regionale, Fa- 
bio Barbone, abbia parlato di 
una situazione difficile e da zo- 
na rossa: risponda a questo il 
presidente Fedriga». Prose- 
gue Moretti: «Siamo tra le peg- 
giori regioni d’Italia permorta- 
lità, la situazione degli ospeda- 


= 
Peril Pd è ancora più 
allarmante in questa 
fase il mancato ascolto 
dato agli esperti 


li è in forte sofferenza e vi è 
un’alta incidenza dei contagi: 
anziché, a novembre, andare 
in piazza contro le restrizioni 
decise dal governo, chi gover- 
na la Regione dovrebbe ascol- 
tare di più i propri esperti e agi- 
re di conseguenza. Il persona- 
le sanitario in primis aspetta ri- 
sposte certe». 

Risponde a Moretti il grup- 
po consiliare del Carroccio: «E 
una vergogna che il Pd invece 
di ribadire con forza l’impe- 
gno dei cittadini e del sistema 


sanitario nell’affrontare la pan- 
demia, speculi sulla pelle delle 
famiglie e delle imprese del 
Fvg».Iconsiglieri leghisti di di- 
cono «sempre più sbalorditi 
nel leggere le esternazioni de- 
gli esponenti dem che sembra- 
no compiacersi di ogni momen- 
todidifficoltà». 

Questa la conclusione del 
drappello verde: «Il Pd invece 
di appigliarsi a stupidaggini co- 
me la “zona rosso scuro” si im- 
pegni a chiedere al proprio go- 
vernoivaccini, visto che siamo 
fra le regioni più virtuose ad 
erogarli, chieda chiarimenti ri- 
sorse ulteriori che dovevano es- 
sere garantite al sistema sanita- 
rio o alle promesse dal gover- 
no giallorosso sul Recovery 
Plan». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LUNEDÌ LA RIPRESA DELLE LEZIONI IN PRESENZA 


Alpini e carabinieri in congedo 
tra i volontari anti assembramenti 


Individuati in tutta la regione 105 addetti chiamati a vigilare sul rientro in classe alle scuole superiori 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Oltre un centinaio di volontari 
scenderà in campo da lunedì 
per garantire il rientro in clas- 
se in sicurezza alla metà degli 
studenti delle scuole superio- 
ri, che riprenderanno le lezio- 
ni in presenza. Il piano messo 
apunto dai quattro prefetti del- 
la regione prevede l’utilizzo di 
105 “steward” selezionati trai 
volontari della Protezione civi- 
le, gli alpini dell’Ana, e carabi- 
nieri, poliziotti e agenti della 
guardia di finanza in congedo. 
AI fianco della polizia locale, 
saranno loro a controllare se i 
ragazzi indosseranno corretta- 
mente la mascherina e seman- 
terranno il distanziamento so- 
ciale alle fermate dei mezzi 
pubblici e all’esterno dei poli 
scolastici. 


ILCONTO ALLA ROVESCIA 


Ilcontoalla rovescia è iniziato, 
da lunedì il 50 per cento degli 
iscritti torneranno tra i banchi 
delle scuole superiori. Lo fa- 
rannoin sicurezza come preve- 
dono- fa notare l'assessore re- 
gionale all'Istruzione, Alessia 
Rosolen — i piani dei prefetti 
che stabiliscono quanti volon- 
tari saranno necessari per mo- 
nitorare i punti di aggregazio- 
ne degli allievi. AI momento 
ne sono stati selezionati 105 in 
regione. Dovranno evitare pos- 
sibili assembramenti all’ester- 
no degli edifici scolastici. 
All’interno ci penserà il perso- 
nale scolastico a garantire le 
misure di contenimento del 
contagio da Sars-CoV2.Ipresi- 
di dopo aver fatto e rifattii pia- 
ni sono pronti ad accogliere la 


metà degli iscritti. Nei poli di 
Udine, Codroipo, Cividale e 
San Pietro al Natisone, Gemo- 
na, San Daniele del Friuli e Tol- 
mezzo gli ingressi saranno sca- 
glionatisu due turni: alle 8 e al- 
le 10 con uscita alle 13 e alle 
15. In questi casi i volontari sa- 
ranno impiegati dalle 7,30 al- 
le 8, dalle 9,30 alle 10, dalle 13 
alle 13,30 e dalle 15 alle 
15,30. Nei cinque poli periferi- 
ci di Cervignano, Palmanova, 


San Giorgio di Nogaro, Latisa- 
na, Lignano e Tarvisio, invece, 
il potenziamento del trasporto 
pubblico è sufficiente a fararri- 
vare alle 8 tutti gli studenti. 


L'ORGANIZZAZIONE DEI VOLONTARI 


In queste ore dalla sede della 
Protezione civile vengono defi- 
nite le assegnazioni dei volon- 
tari che opereranno assieme al- 
la polizia locale in diversi luo- 
ghi della regione. Al momen- 


to, riferisce il vicegovernatore 
con delega alla Protezione civi- 
le, Riccardo Riccardi, è previ- 
sto l'intervento di 105 volonta- 
ri al giorno: 30 a Trieste, 15 a 
Gorizia e 60 tra Udine, Civida- 
le e Tolmezzo. Da Pordenone, 
invece, non è giunta alcuna ri- 
chiesta. Potrebbe arrivare nel- 
le prossime ore visto che la do- 
manda di personale da adibire 
ai controlli nelle aree esterne 
delle scuole non si è mai ferma- 


ta. Facile immaginare quindi 
che altri volontari si aggiunge- 
ranno ai 105 già selezionati. 


I TERRITORI 


A Trieste, a poche ore dalla da- 
ta X, non si registrano grandi 
difficoltà. La maggior parte 
dei presidi, infatti, ha iniziato 
aragionare pertempo sul rien- 
tro in classe al 50% e anche il 
potenziamento dei bus è già 
stato definito. La situazione 


più critica si registra a Udine 
dove ogni giorno arrivano da 
tutta la regione migliaia di ra- 
gazzi. Da lunedì saranno distri- 
buiti su due turni. Soprattutto 
nella prima settimana, la situa- 
zione sarà monitorata da otto 
agenti della polizia locale che 
avranno il compito di control- 
lare se gli studenti indosseran- 
no correttamente la mascheri- 
nae se, anche mentre aspetta- 
no gli autobus e nelle otto aree 
di sosta davanti alle scuole pro- 
cederanno distanziati uno 
dall'altro. La prima sarà una 
settimana di rodaggio per veri- 
ficare poi il funzionamento 
del piano con il prefetto vica- 
rio, Gloria Allegretto. 


ITRASPORTI 

Anche la TplFvg, l'azienda che 
garantisce il trasporto pubbli- 
co locare, ha definito d’intesa 
coni prefetti il potenziamento 
dei mezzi che viaggeranno 
con una capienza del 50 per 
cento. Da lunedì la flotta sarà 
potenziata con 120 pullmanin 


Il sistema di trasporto 
pubblico potrà contare 
su 120 pullman 
aggiuntivi 


parte noleggiati sul mercato 
privato (Ncc) e da 12 convogli 
messi a disposizione da Treni- 
talia e dalla Ferrovia Udine-Ci- 
vidale (Fuc).Ivolontari non sa- 
liranno sui mezzi, monitore- 
ranno le situazioni alle ferma- 
teenelle aree di sosta. 

Pure l’organizzazione dei 
trasporti sarà comunque 0g- 
getto di aggiustamenti se do- 
vesse risultare sotto o sovrasti- 
mata. Soprattutto nelle città 
nonè escluso che molti genito- 
ri decidano di accompagnare 
a scuola i figli con i loro mezzi 
proprio per evitare di esporre i 
ragazzi a possibili assembra- 
menti. Altrettanti potrebbero 
optare per le due ruote. Ecco 
perché diventa importante ve- 
rificare sul campo i piani che 
potrebbero essere corretti in 
corsa. — 
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LA CAMPAGNA DI PROFILASSI 


Riparte la distribuzione dei vaccini 
Teri consegnate 16 mila dosi Pfizer 


Elena Del Giudice / UDINE 


Archiviata, al momento, la fase 
dirallentamento nel ricevimen- 
to e distribuzione dei vaccini 
Pfizer/Biontech, in Friuli Vene- 
zia Giulia è ripresa la sommini- 
strazione delle dosi come da 
programma. Il punto è che l’in- 
certezza, al momento, conti- 
nuaaregnare. «Difficile, senon 
impossibile, elaborare un calen- 
dario preciso delle vaccinazio- 
ni anti-Covid 19 - spiega infatti 
l'assessore alla Salute Riccardo 
Riccardi - senza avere certezze, 
da parte dello Stato, e a oggi 
non le abbiamo, sui flussi di 
consegna dei farmaci e sul nu- 
mero delle dosi. La gestione, 
perora, è quasi settimanale». 
Considerati ritardi che si so- 
no registrati, la Regione stima 


di avviare la vaccinazione de- 
gli over 80, ovvero la fascia di 
popolazione prioritaria dopo 
gli operatori sanitari e le case 
di riposo, la seconda settima- 
na di febbraio. E poi la naviga- 
zione - per ora - resta a vista, in 
attesa di certezze sulle conse- 
gne dei farmaci già approvati, 
i vaccini di Pfizer e Moderna, e 
di quello in dirittura d’arrivo, 
AstraZeneca, conrelative indi- 
cazioni sulla somministrazio- 
ne. Al momento la Germania 
ha limitato l’impiego di questo 
farmaco solo nella fascia d’età 
trai18ei65anni. 

Intanto ieri sono arrivate le 
dosi promesse agli ospedali 
del Fvg: 170 dosi di vaccino 
all'ospedale di Monfalcone, 
170 all’ospedale di Tolmez- 
zo, 3.510 all’ospedale di Por- 


Una ragazza inattesa di sottoporsi alla vaccinazione 


denone, 4.650 all'ospedale di 
Trieste, 5.850 all’ospedale di 
Udine. Intutto 16 mila 380 do- 
si che comprendono circa 6 
mila dosi in più di quanto pre- 
visto. Si tratta di una sorta di 
compensazione per il taglio 
delle forniture della scorsa 
settimana che hanno privato 
il Friuli Venezia Giulia del 
54% delle dosi promesse tra- 
sformando la nostra regione 
nel secondo territorio d'Italia 
più penalizzato dopo il Trenti- 
no-Alto Adige. In sede di Con- 
ferenza Stato-Regioni, come 
noto, è stato trovato un accor- 
do che ha permesso di livella- 
re la perdita di dosi, attraver- 
so appunto un meccanismo di 
compensazione generale, at- 
torno al 29% per singola regio- 
ne. L’aver ottenuto la sicurez- 
za delle forniture ha permes- 
so alla Direzione Salute di tor- 
nare a premere sull'accelera- 
tore sia per quanto riguarda 
le seconde dosi, sia avviando 
il trend di recupero delle circa 
3 mila 200 persone che si era- 
no prenotate perle prima ino- 
culazione, ma le cui iniezioni 
erano state rinviate a data da 
destinarsi. 


Nei giorni scorsi dalle asso- 
ciazioni dei disabili era stato 
lanciato un richiamo, a livello 
nazionale, perl’assenza di rife- 
rimenti precisi a questa parti- 
colare categoria di persone fra- 
gili, rimaste escluse da ogni ti- 
po di pianificazione naziona- 
le. «Vero - riconosce l'assesso- 
re Riccardi -, ma non nella no- 
stra Regione. Una volta chiusa 
l'operazione vaccinazione nel- 
le case di riposo, inizierà quel- 
la dedicata alle persone diver- 
samente abili». 

Un appello è arrivato anche 
dal Coordinamento regionale 
delle professioni infermieristi- 
che affinché sia concessa agli 
infermieri la possibilità di con- 
tribuire alla campagna vacci- 
nale e all'esecuzione di tampo- 
ni. La richiesta è quella di pre- 
vedere una deroga, dal 10 feb- 
braio al 1° settembre «alla 
esclusività del rapporto di la- 
voro pubblico infermieristico 
- spiega il presidente dell’Opi 
Fvg Luciano Clarizia - affin- 
ché questa categoria profes- 
sionale possa offrire le pro- 
prie competenze fuori dall’o- 
rario di servizio in modo libe- 
roe volontario». — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Piemonte e Lombardia restano arancioni 


Calabria, Veneto ed Emilia Romagna sono quasi sicure di tornare gialle. Oggi la cabina di regia dell'Istituto superiore di sanità 


Luca Monticelli / ROMA 


Da domenica cambierà an- 
coralamappa colorata dell’T- 
talia che torna a tingersi 
sempre più di giallo. Oggi è 
prevista la cabina di regia 
dell'Istituto superiore di sa- 
nità con l'esame del monito- 
raggio settimanale sulle 
aree di rischio (dal 18 al 24 
gennaio), poi sarà l’ordinan- 
za del ministro della Salute 
Roberto Speranza a stabili- 
re le tonalità dei territori. «I 
parametri sono tutti in calo 
per effetto delle limitazioni 
del decreto Natale, anche se 
ricoveri e terapie intensive 
restano sopra la soglia d'al- 
lerta, rispettivamente in cin- 
que e sei regioni», rileva la 
Fondazione Gimbe. I gover- 
natori però sono in fibrilla- 
zione e riaccendono le pole- 
miche con il ministro Spe- 
ranza. Se Calabria, Veneto 
ed Emilia Romagna sono 
quasi sicure di tornare gial- 
le, rischiano invece di rima- 
nereinzona arancione Lom- 
bardia, Lazio e Piemonte. 
Così come Sardegna, Val 
d’Aosta, Liguria, Marche, 
Friuli Venezia Giulia. Certe 
della permanenza arancio- 
nePugliae Umbria. 

La Sicilia potrebbe passa- 
re dal rosso all’arancio, boc- 
ciata invece la provincia di 
Bolzano, l’unica indiziata a 
trovarsi ancora in lockdo- 
wn. Come hanno spiegato i 
tecnici della Salute ai gover- 
natori arrabbiati servono 14 
giorni consecutivi coni para- 
metri "da giallo" per essere 
promossi. Visto che la mag- 
gior parte dei provvedimen- 
ti restrittivi è in vigore dal 
15 gennaio il passaggio po- 
trebbe verificarsi da domeni- 
ca 7 febbraio, sempre che 
YRt sia sotto l’1. Il dubbio 
verrà sciolto oggi dai tecni- 
ci. 
Confermato il rischio bas- 
so in Toscana, Campania, 
provincia di Trento, Molise 
e Basilicata. Il governatore 
sardo Christian Solinas ha 
già annunciato ricorso rite- 
nendo la permanenza in 
arancione «immotivata». 


Marco Marsilio, presidente 
dell’Abruzzo, attacca: «Il no- 
stro indice Rt è a una media 
dello 0,81, ci aspettiamo di 
passare in fascia gialla da do- 
menica». La Lombardia, già 
in polemica con il governo e 
l'Iss, èmigrata dal rosso all’a- 
rancione grazie alla rettifica 
dei dati, ma dovrà aspettare 
almeno un’altra settimana 
per entrare nella fascia mi- 
gliore. 

Icambidi colore sono mol- 
to attesi dalle attività econo- 
miche, a partire da bar e ri- 
storanti costretti al solo 
asporto e che aspirano a tor- 
nare in giallo per accogliere 
i clienti e tenere aperto fino 
alle 18. 

Un altro braccio di ferro 
tra regioni ed esecutivo è in 
corso sui dati resi noti da 
Bruxelles che ha inserito la 
provincia di Bolzano e il 
Friuli Venezia Giulia in zona 
rosso scuro, quella che pre- 
vede test e quarantena obbli- 
gatoria per spostarsi nei Pae- 
si europei. Massimiliano Fe- 
driga, numero uno del Friu- 
li, ha giudicato «vergogno- 
sa» la decisione del Centro 
per la prevenzione e il con- 
trollo delle malattie. Bolza- 
no si è difesa dicendo che 
l'incidenza risulta così alta 
«perché facciamo moltissi- 
mi test». In serata è il leader 
dei governatori, Stefano Bo- 
naccini, a chiedere a Speran- 
za unintervento a tutela del- 
le regioni, temendo riper- 
cussioni «in termini diimma- 
gine, in particolare per il 
comparto turistico». 

Nonostante i singoli para- 
metri siano buoni, la curva 
dell'epidemia non inverte il 
trend. Nelle ultime 24 ore si 
registrano 14.372 nuovi ca- 
si e 492 morti. I tamponi ef- 
fettuati sono stati 275.179 
con un tasso di positività al 
5,2%. 

Intanto, i presidenti van- 
no in pressing anche sulla 
riapertura degli impianti 
sciistici attesa il 15 febbraio 
e hanno consegnato una pro- 
posta che aggiorna le nuove 
linee guida. — 
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Ca 


Itavolini di un locale sui navigli a Milano 


14.372 


I nuovi casi registrati ieri, il totale 
dainizio pandemia è 2.515.507 


492 


Le vittime nelle ultime 24 ore: in 
unanno i morti sono stati 87.381 


Ricoveri in meno in terapia inten- 
siva 


383 


Ricoveri ordinari inmeno 


L'Unione convince AstraZeneca a rendere pubblico il contratto 
La prova di forza: disposte ispezioni nei suoi siti produttivi in Belgio 


Big Pharma, l'Ue al contrattacco 
«Si può vietare l'export di dosi» 


ILCASO 


Emanuele Bonini/ BRUXELLES 


1 caos vaccini sfocia in 

guerra aperta. L’Euro- 

pa va all’assalto delle 

case farmaceutiche 
con cui ha sottoscritto gli 
accordi per la fornitura del 
siero anti-Covid che però 
non si vede. Ritardi nelle 
spedizioni per consegne 
verso altre destinazioni 
che inducono la Commis- 
sione Ue a stanare AstraZe- 
neca, costringendola a ren- 
dere pubblici i contenuti 
del contratto, far scattare il 
meccanismo di blocco alle 
esportazioni e ordinare al 
Belgio ispezioni nei siti pro- 
duttivi del regno. Una pro- 


Stella Kyriakides (Salute Ue) 


va di forza per mettere al si- 
curo la cura, su pressione 
degli Stati membri. 

La Svezia ha annunciato 
la sospensione dei paga- 
menti, Austria, Danimar- 
ca, Grecia e Repubblica Ce- 
ca si sono rivolte a Charles 


Michel, e il presidente del 
Consiglio europeo ha evo- 
cato ilricorso «a tutte le op- 
zioni» per garantire gli ap- 
provvigionamenti di fiale 
in una lettera ufficiale che 
ha costretto l’esecutivo co- 
munitario a mostrare i mu- 
scoli dopo giorni di tenten- 
namenti. 

Il commissario per la Sa- 
lute, Stella Kyriakides, ha 
posto l’aut aut ad AstraZe- 
neca, rea di non aver conse- 
gnato i quantitativi di dosi 
già pagate nei tempi pattui- 
ti: rendere pubblico il con- 
tratto prima che ci pensi 
l'Ue. La società cede, e an- 
nuncia l’accesso al docu- 
mento sottoscritto. 

Ma non finisce qui, per- 
ché contestualmente da 
Bruxelles viene fatta filtra- 


re la strategia delteam von 
der Leyen: concedere agli 
Stati dell’Ue in cui il siero è 
prodotto la possibilità di 
bloccare le vendite. 

«Non undivieto di espor- 
tazione, ma un tentativo di 
monitorare la trasparenza 
delle imprese produttrici 
dei vaccini», per garantire 
la distribuzione di tutte le 
dosi di vaccino prenotate 
da Bruxelles. Certezza e 
trasparenza: queste le pa- 
role d’ordine alla base del- 
la politica muscolare 
dell’Ue. 

E non c'è solo il confron- 
to tra il guardiano del mer- 
cato unico e i soggetti che 
vi operano. Sul Covid e la 
sua strategia di gestione 
c'è anche la discrepanza di 
colori, quelli che l’Italia ve- 
de per sé e quelli che l’Euro- 
pale attribuisce. Oggi si at- 
tende l'annuncio che da do- 
menica Emilia-Romagna, 
Veneto e Calabria tornino 
in fascia gialla assieme a 
Toscana, Basilicata, Moli- 
se, Campania e provincia 
di Trento. Possibile un’ana- 
loga decisione per Liguria, 
Lazio e Piemonte, dove i da- 
ti restano incerti. Si va ver- 
so la soppressione delle z0- 
ne rosse, ma per il Centro 
europeo di prevenzione e 
controllo delle malattie 
(Ecdc) l’Italia resta ancora 
tutta zona rossa, con Friuli 
Venezia Giulia e provincia 
di Bolzano addirittura con 
una situazione da giustifi- 
care con il rosso scuro, to- 
nalità proposta dalla Com- 
missione europea per indi- 
care le aree ancora più a ri- 
schio. «E vergognoso — re- 
plica il governatore friula- 
no Massimiliano Fedriga — 
Chiediamo al governo di in- 
tervenire subito a livello eu- 
ropeo per chiedere la corre- 
zione di questa mappatu- 
ra».L’Italia adotta i suoi pa- 
rametri, l’Unione i propri. 
Tra campagna vaccinale e 
misure di confinamento, il 
Covid continua a far discu- 
tere. — 
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Atteso il via libera dell'agenzia del farmaco 


SÌ pieno dell’Ema al vaccino anglosvedese 
L'Italia potrebbe sconsigliarlo agli over 65 


ILCASO 


Alessandro Barbera / ROMA 


anemesi che si abbat- 
te spesso sulla Storia 
vuole che l’Ema, l’en- 
te regolatorio euro- 
peo sui farmaci, avesse sede 
a Londra fino a pochi mesi 
fa. Dopo un lungo braccio di 
ferro fra Milano e Amster- 
dam, la spuntò la capitale 
olandese. In queste ore i gior- 


nalisti dimezzo mondo inta- 
sano telefoni e mail del nuo- 
vo palazzo di vetro per sape- 
re se oggi arriverà uno dei 
verdetti più attesi di sempre 
dall’industria del farmaco 
mondiale: l'autorizzazione 
all’uso delvaccino anglo-sve- 
dese AstraZeneca. Mentre al- 
la Commissione di Bruxelles 
si discuteva sulle forniture e 
l'ipotesi di bloccare i vaccini 
al confine dell’Unione, i col- 
leghi dell'Ema dovevano 
prendere una decisione an- 


cor più delicata, e dalla qua- 
le dipende il destino di milio- 
ni di vite. Il vaccino AstraZe- 
necaè già in uso in molti Pae- 
si, ma dei tre in circolazione 
è il peggiore: ha una effica- 
cia calcolata attorno al 62 
percento, e solo perle perso- 
ne dietà inferiore ai 65 anni. 
Sopra quella soglia, nessu- 
no sa precisamente quanto 
protegga dalvirus. 

Fino all’ultimo ai vertici 
dell'ente si sono valutate 
due strade: un sì pieno alvac- 


cino per qualunque fascia di 
età, oppure solo peri più gio- 
vani. Secondole informazio- 
ni raccolte dalla Stampa ieri 
pomeriggio, oggi ci sarà un 
sì pieno, lasciando però a cia- 
scuno dei Ventisette la liber- 
tà di limitarlo (o consigliar- 
lo) ai più giovani. E quel che 
ieriha fatto la Germania, an- 
ticipando il verdetto dell’E- 
ma, e che l’Aifa potrebbe de- 
cidere a giorni per l’Italia, in 
questo caso solo dopola deci- 
sione europea. L’Ema oggi 
dirà che il rapporto rischi be- 
nefici sulle persone anziane 
«è comunque positivo» e che 
la sperimentazione ha evi- 
denziato «un minor tasso di 
ospedalizzazione». Insom- 
ma, se pur non efficace co- 
me le dosi di Pfizer e Moder- 
na, il vaccino di Astra Zene- 


ca non fa male e riduce il ri- 
schio di crepare a causa del 
Covid. O almeno, le speri- 
mentazioni fatte fin qui dico- 
no con certezza questo. 

Per gli standard di un ente 
che autorizza farmaci, que- 
sta non è la normalità. La 
procedura adottata è quella 
di “emergenza” e giustifica- 
tasolo dalla pandemia. Il far- 
maco potrebbe persino ave- 
re una efficacia più alta di 
quella finora emersa, ma 
per avere una risposta più 
precisa occorre tempo. Il pa- 
sticcio, ormai noto ai più, ri- 
sale al 2020, durante la som- 
ministrazione della prima 
dose su circa diecimila vo- 
lontari in Gran Bretagna, ri- 
sultata inferiore a quanto de- 
ciso sulla carta. Per questo 
l’autorità di controllo ameri- 


cana, la Food and Drug Ad- 
ministration, ha deciso di so- 
spendere l’autorizzazione fi- 
no a quando non sarà stata 
completata una nuova “fase 
tre” su circa trentamila per- 
sone. L’Ema, pressata dalle 
cancellerie europee per il 
via, si è accontentata di rac- 
cogliere i dati di un’ulteriore 
sperimentazione su altri die- 
cimila volontari in Brasile. 
Per mostrarsi più ottimisti 
sulle qualità del vaccino c’è 
sempre tempo: una fonte 
dell’Ema che chiede di non 
essere citata spiega che ciò 
avverrà dopo aver acquisito 
idatialmomentosotto l’ana- 
lisi dell’Fda. Sempre che nel 
frattempo si superi lo scon- 
tro fra la Commissione e l’a- 
zienda. — 
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IL CASO 


Franceschini: no ai figuranti a Sanremo 
Amadeus: così non conduco lo spettacolo 


Sarà cruciale la decisione del comitato scientifico. Lo scontro coinvolge la politica mentre la Rai tratta per la salvezza 


Michela Tamburrino 


Tutti contro tutti e tutto per il 
Festival di Sanremo. In questo 
momento di crisi di Governo, 
anche una sfida canora può es- 
sere buttata in politica. La pos- 
sibilità che il Festival di Sanre- 
mo si svolga in ossequio a 
un’apparente normalità, o che 
nonsisvolga affatto è appeso a 
un distinguo impercettibile e 
inspiegabile ai più, a chi Sanre- 
mo segue, soprattutto. Il Tea- 
tro Ariston può equipararsi a 
uno studiotelevisivo o deve es- 
sere trattato quanto teatro? 
Nel primo caso, come accade 
al Teatro Delle Vittorie a Ro- 
ma sede degli show del sabato 
sera, via libera al pubblico con- 
trattualizzato come nelle tra- 
smissioni di Canale 5, per 
esempio Amici di Maria De Fi- 
lippi, con le procedure di sicu- 
rezza in uso nelle trasmissioni 
tv. Nel secondo caso, Ariston 
considerato teatro, allora no, 
vietato lo spettacolo in presen- 
za di pubblico che sia esso pa- 
gante o pagato. Su questo di- 
stinguo che decreta la vita o la 
morte di un Festival che per la 
Rai significa 40 milioni di mo- 
vimento considerando l’indot- 
to, siè scatenato il dibattito. 
Tra i primi a dare fuoco alla 
miccia è stato il ministro Dario 
Franceschini sollecitato dalla 
lettera del ministro Roberto 
Speranza. In principio aveva 
fatto fede uno screenshot del- 
la Faq preso dal sito di Palazzo 
Chigi nel quale si legge chiaro 
che «la presenza di un pubbli- 
co funzionale allo show è am- 
messo dal Dpcm vigente». A 
questo si era attaccata la Rai 
per ribadire che nei giorni del 
Festival il Teatro Ariston è a 
tutti gli effetti uno studio tv. 
Mail ministro Franceschini, in 
appoggio al collega Speranza, 
invece twittava: «Il Teatro Ari- 
ston di #Sanremo è un teatro 
come tutti gli altri e quindi il 
pubblico, pagante, gratuito o 
di figuranti, potrà tornare solo 


Amadeus, direttore artistico del Festival di Sanremo, sulla scalinata dell'Ariston lo scorso anno 


quando le norme lo consenti- 
ranno per tutti i teatri e cine- 
ma. Speriamo il prima possibi- 
le». E Franceschini così ha fat- 
to pace conteatranti e gente di 
cinema che si era sentita poco 
appoggiata in passato. Infatti 
ha subito incassato l'appoggio 
dell’Agis. In questa presa di po- 
sizione vicina a Speranza, 
Franceschini è stato aiutato 
dal regolamento ufficiale di 
Sanremo Festival che nel disci- 
plinare le funzioni del diretto- 
re artistico, recita: «... è chia- 
mato ad elaborare il progetto 
dispettacolo». Dunque spetta- 
colo e non trasmissione tv. 
Scatta compatta la politica 
in difesa degli uni e degli altri. 
Forza Italia è per un rinvio del- 
la gara mentre la Lega vorreb- 
be un pubblico vero e non di fi- 
guranti per dare all’Italia un se- 
gnale di ripresa. Il Pd sostiene 
che Amadeus si debba mettere 
l’anima in pace, «le sue minac- 


IL SINDACC 


«Salvate quest'evento 
Rischiamo il default» 


«Non è chiudendo un altro spetta- 
colo che si fa il bene del mondo 
dello spettacolo». A chiederlo a 
gran voce è il sindaco di Sanremo, 
Alberto Biancheri: «La mancata 
realizzazione del Festival e la rei- 
terata chiusura del Casinò, dopo 
un 2020 economicamente deva- 
stante, porterebbe un minor in- 
troito da portare il Comune al de- 
fault». Quanto alla natura dell'Ari- 
ston attorno a cui tutto ruota: «Il 
Teatro Ariston è da anni una strut- 
tura polifunzionale: è teatro, cine- 
ma e studio tv. Cambia connota- 
zione a seconda dello show che 
ospita». Intanto la situazione Co- 
vida Sanremo ein Riviera peggio- 
ra.Secondii dati Asl contagi, rico- 
verie quarantene nell'ultima setti- 
mana sono cresciuti del 20%. 


ce di lasciare la conduzione 
del Festival se non dovesse es- 
sere garantita la presenza del 
pubblico, sono fuori luogo». 
Ma Amadeus non fa una pie- 
ga, anzi, ribadisce che mai farà 
marcia indietro su quanto già 
detto. Stessa convinzione co- 
municata all’ad della Rai Fabri- 
zio Salini nell'incontro che i 
due hanno avuto. Amadeus da- 
vanti a una sala vuota conduce 
un bel nulla. Sempre durante 
lo stesso incontro il condutto- 
re ha detto che attenderà la ri- 
soluzione del Cts, il Comitato 
tecnico scientifico preposto a 
darele linee guida nella strate- 
gia anti-Covid. E poi deciderà. 

E il Cts su qualcosa si è già 
espresso, partendo dalla pre- 
occupazione per il rischio as- 
sembramenti in città. Ma so- 
prattutto gli esperti si sono det- 
ti perplessi circa la possibilità 
di far svolgere il festival alla 
presenza del pubblico, sia pu- 


re figurante. Un brutto colpo 
per la Rai che ha immediata- 
mente risposto con un docu- 
mento sulla riorganizzazione 
completa del Teatro Ariston 
per farsì che vengano rispetta- 
te le misure di sicurezza in vi- 
gore. Misure che peraltro era- 
no già state prese, chiudendo 
la galleria e togliendo 18 file di 
platea per consentire una sedu- 
ta a scacchiera e il distanzia- 
mento dell’orchestra. 

I tecnici hanno sollevato di- 
verse questioni oltre le disposi- 
zioni che regolano appunto gli 
spettacoli teatrali da consu- 
marsi in assenza di pubblico. 
Altro elemento è legato alla si- 
tuazione epidemiologica. Ad 
oggi la Liguria è regione gialla 
ma se dovesse diventare aran- 
cione o rossa? E come si aggira 
il coprifuoco alle 22 a Festival 
appena iniziato? Gli scienziati 
nell’incontro con i vertici Rai 
hanno assicurato che la prossi- 


masettimana stileranno il loro 
protocollo. Non prima d’aver 
visionato l’elaborato sanitario 
che ivertici Rai stanno metten- 
do a punto in fretta, da conse- 
gnare in breve tempo al Cts. 
Un ultimo, disperato tentativo 
di salvare il Festival. Poi tra le 
varianti impazzite c'è il mass 
gatherings, gliassembramenti 
incontrollati fuori dall’Ariston 
per vedere i cantanti e le star. 
Si stima che potrebbero arriva- 
re in città circa sessantamila 
persone e tutte concentrate in 
un’area ristretta. 

Tra quelli del sì, anche 
Chiambretti che vuole il Festi- 
valin qualsiasi condizione ven- 
ga fatto ed Enrico Mentana 
che posta la foto del pubblico 
di figuranti tamponato duran- 
te una trasmissione di Costan- 
zo con Speranza seduto al suo 
fianco e si chiede: «Perché non 
farlo anche a Sanremo? ».— 
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Coronavirus: la situazione nell'Europa dell'Est e nell'area balcanica 


SERBIA 


Il siero cinese 


Con quasi 4mila morti per Co- 
vid e ancora 4mila pazienti in 
ospedale, più di 160 in terapia 
intensiva, la Serbia sta puntan- 
do tutta la posta su una rapida 
vaccinazione di massa — inte- 
sta con il siero cinese Sino- 
pharm- per abbattere la mor- 
talità. | risultati sono eccellen- 
ti. Da ieri Belgrado è seconda 
in Europa per dosi inoculate in 
rapporto alla popolazione (5,3 
su cento persone), seconda so- 
lo al Regno Unito (11,2). Stac- 
catissimal'Italia (2,6). 


CROAZIA 


Bimbo di 11 anni 


Aveva solo undici anni la vitti- 
ma più giovane del Covid in 
Croazia, unragazzino decedu- 
to a causa del virus alla Clini- 
ca per le malattie infettive di 
Zagabria. La morte, registra- 
ta a gennaio, ha creato scon- 
certo e allarme, poiché sareb- 
be collegata a una rara sindro- 
me infiammatoria multisiste- 
mica. Secondo la Tv pubblica 
croata, sarebbero finora una 
trentina i casi di simile malat- 
tia osservati in Croazia, una 
ventina in Slovenia. 


UNGHERIA 


Il lockdown 


Il numero dei morti continua 
ascendere troppo lentamen- 
te — ieri sono stati quasi cen- 
to, conil totale ben oltre quo- 
ta 12mila. E allora il governo 
magiaro è costretto a esten- 
dere ancora una volta il lock- 
down parziale. Lockdown 
che è stato prolungato per al- 
tri 90 giorni «fino al primo 
marzo», ha specificato ieri il 
capo gabinetto del premier, 
Gergely Gulyas. Budapest 
mantiene tuttavia aperte 
scuole e asili. 


L'IMPENNATA DI DECESSI NELL'EUROPA DELL'EST 


Il confronto tra mortalità nell'anno 2020 e media del periodo 2016-2019 - Differenza in percentuale 


GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE 
Bulgaria -11% 0,90% -3,80% -2,20% 
Cechia -2% -0,10% -0,90% 2,80% 
Croazia -14% -2,20% 2,20% -3,80% 
Italia -10,40% -1,20% 49,20% 41,20% 
Ungheria -10% -5,70% -1,60% 1,00% 
Austria -2% -0,50% 5,40% 11,00% 
Romania -9,70% -2,40% -3,80% 2,10% 
Slovenia -6,30% -0,10% -170% 5,30% 
Serbia 0,40% -6,90% -8,30% 4,50% 


Dati Eurostat e uffici statistici nazionali 


MAGGIO GIUGNO LUGLIO 
-2,90% -0,50% 5,40% 
-140% 3,80% 3,80% 
-6,20% 120% 2,20% 

3,50% -0,50% 2,40% 
-2,60% -0,20% -1,90% 

1,90% 2,30% 2,60% 
-0,30% 3,60% 11,60% 

140% 9,00% 2,20% 
-3,90% 8,00% 20,40% 


VISVWOHI 


AGOSTO SETTEMBRE = OTTOBRE = NOVEMBRE DICEMBRE 
9,90% 4,90% 12,50% 94,50% nd 
6,40% 10,90% 93,00% 15,60% nd 
2,20% 7,90% 12,40% 41,30% nd 
4,30% 5,00% 13,10% nd nd 
-0,60% 3,90% 14,80% 53,40% nd 
4,80% 9,20% 12,10% 47,60% nd 
15,90% 14,60% 25,30% 04,10% nd 
1,90% 740% 29,80% 91,40% nd 
14,60% 8,70% -1,00% 35,60% 96,80% 


In Polonia + 97% di decessi rispetto alla media 2016-2019. In Slovenia mai così tante vittime negli ultimi 20 anni 


Ta seconda ondata piega i Balcani 
A novembre picchi record di decessi 


ILFOCUS 


Stefano Giantin/BELGRADO 


on misure restrittive 

severe e fulminee, 

erano riusciti a scon- 

giurare la grande on- 
data dei contagi e dei decessi 
in primavera, a differenza di 
molti Paesi dell'Europa occi- 
dentale, Italia e Spagna in te- 
sta. Ma l'autunno e l’inverno 
sono stati nerissimi, per gli 
Stati dell'Europa centro-orien- 
tale e dei Balcani, nazioni in- 
vestite frontalmente dall’im- 
patto del Covid a fine 2020. E 
da un conseguente drammati- 
co aumento della mortalità to- 
tale rispetto agli anni passati. 
E il quadro che è stato confer- 
mato in questi giorni da Euro- 
stat, l'ufficio statistico dell’U- 
nione europea, ma anche da 
stime di vari istituti nazionali 
di statistica della regione bal- 
canica. 

Numeri che indicano che la 
«mortalità in eccesso», un in- 
dicatore utile per comprende- 
re la «magnitudo di una crisi 
sanitaria» e indirettamente 
l'impatto del Covid, ha spiega- 
to Eurostat, è stata di gran lun- 
ga più grande dalla Slovenia 
alla Croazia, passando per Ro- 
mania, Bulgaria, Ungheria, 
Serbia, Albania e così via, ri- 
spetto al quadriennio 
2016-19. E anche in un con- 
fronto con gran parte dei Pae- 
si dell'Europa occidentale, col- 
piti in maniera relativamente 
più blanda in autunno di quel- 
lidell’Est. 

Parliamo in generale di 
«Stati», quelli dell'Europa cen- 
tro-orientale e balcanica, che 
nonerano stati particolarmen- 


te toccati dai picchi» epidemi- 
ci «della primavera», ha ricor- 
dato l'ufficio statistico Ue. Ma 
qualcosaha iniziato acambia- 
re, in peggio, già dall’estate 
per poi raggiungere un’acme 
negativa a fine anno. Ad esem- 
pio, già aluglio la Romania ha 
cominciato a osservare più 
morti che nei quattro anni pre- 
cedenti, (+11,6%) e poi «a 
partire da settembre», il nu- 
mero totale dei deceduti è an- 
dato via via «in crescendo, in 
maniera generalizzata». E 
non solo a Bucarest. Il mese 
più nero — mancando ancora i 
dati di dicembre—è stato sicu- 
ramente novembre. Un mese 
drammatico, in particolare in 
Polonia, Paese che ha registra- 
to un +97,2% di decessi ri- 
spetto alla media del 
2016-19, ma anche in Bulga- 
ria (+94,5%), in Cechia 
(+75,6%), Romania 
(+54,1%). Sul poco ambito 
podio, è salita anche la vicina 
Slovenia, con un +91,4% di 
vittime a novembre rispetto al 
recente passato. 

Le stime di Eurostat coinci- 
dono con quelle delle autorità 
di Lubiana, che hanno denun- 
ciato più di 3 mila morti totali 
solo a novembre, «il primo me- 
se negli ultimi vent'anni» con 
tanti decessi in Slovenia e l’u- 
nico in cui si sono dovuti con- 
tare più di cento morti perben 
18 giorni su trenta, ha infor- 
mato il Surs, l'Istat sloveno, 
sottolineando che «prima del- 
la pandemia solo il 29 genna- 
io 2017 si era superata quota 
cento». Eil 2020, con alta pro- 
babilità «sarà l’anno con più 
decessi dalla fine della Secon- 
da guerra mondiale» in Slove- 
nia, ha previsto il Surs. Slove- 
nia che, tra gennaio e novem- 


Infermieri al lavoro in un ospedale dell'Est Europa Foto Sandzaklive 


bre 2020, ha registrato più di 
20mila decessi, il 10% in più 
del 2019. E di questi quasi 
3mila sono stati a causa Covid 
e altri 900 «non direttamente 
collegati», ma facilitati dalla 
crisi del sistema ospedaliero, 
ha suggerito a metà gennaio il 
direttore dell’Istituto di salute 
pubblica, Milan Krek. 

Quadro cupo anche in Croa- 
zia, che a settembre 2020 ha 
cominciato a contabilizzare 
un aumento dei decessi totali 
rispetto al 2016-19 (+7,9%), 
poi diventato più marcato a ot- 
tobre (+12,4%) e soprattutto 


anovembre (+41,3%), secon- 


do le stime di Eurostat. Consi- 
derato l’intero anno, invece, 
l'andamento sembra legger- 
mente migliorare. Secondo l’T- 
stituto statistico croato, da 
gennaio a novembre 2020 i 
morti «sono cresciuti del 
2,3%» rispetto all'anno pri- 
ma, madioltre il 6% se si pren- 
de in considerazione solo il pe- 
riodo dopo lo scoppio della 
pandemia. 

Pandemia che ha fatto dan- 
ni gravi anche fuori dalla Ue, 
inparticolare in Serbia, che so- 
lo a dicembre ha pianto addi- 
rittura 6.551 morti in più ri- 
spetto alla media dei cinque 


anni precedenti, 13 mila in 
più da aprile a fine anno, 
+14% su base annua. «Non ci 
sono dubbi che tanti muoiono 
di coronavirus», ma moltissi- 
mi — come negli altri Paesi — 
anche «peril collasso del siste- 
ma sanitario», con pazienti 
non-Covid esclusi da cure e as- 
sistenza, ha denunciato la 
pneumologa Dragana Jovano- 
vic. 

Scenario speculare anche 
in Albania, dove sarebbero 
6mila i decessi in più nel 2020 
(+27%), in gran parte avve- 
nuti durante il picco autunna- 
le, secondo stime Instat citate 
dai media locali. «La ragione 
principale discende dai morti 
per Covid, come negli altri 
Paesi», ha confermato un ana- 
lista dell’Istituto di salute pub- 
blica di Tirana. Ma le cose so- 
no andate male, già a partire 
dall’autunno inoltrato, anche 
nell'Ungheria di Viktor Or- 
ban, che dopo unleggero rial- 
zo a settembre ha visto esplo- 
dere i decessi nei mesi di otto- 
bre e novembre, rispettiva- 
mente con un +14,8% e addi- 
rittura +53,4%il mese succes- 
sivo. E anche l’Austria ha vis- 
suto un 2020terribile, in parti- 
colare a novembre, quando i 
numeri totali sono letteral- 
mente esplosi, con un 
+47,6% rispetto alla media 
osservata trail 2016eil 2019. 
Intutto l’anno scorso, ha preci- 
sato Statistik Austria, l’omolo- 
go locale dell’Istat, le perdite 
di vite umane sono state 
«90.123», con una crescita di 
quasi 111% rispetto ai cinque 
anni precedenti. Mentre «l’a- 
spettativa di vita è calata di cir- 
casei mesi, nell’anno del coro- 
navirus».— 
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La crisi di governo 


La consultazione di Italia Viva al Colle ha reso que- 
sta ipotesi molto più difficile, e forse impraticabile 


Sel seguimi ecco Il unica 


Il centrodestra, fino a quando Conte non sarà fuori 
campo, nonne vuole sentir parlare. Dopo, chissà 


I responsabili non si sono "palesati"'. Ne servirebbe- 
roalmeno14-15.Eancheilforzista Vitali si è ritratto 


Inforte ascesa, potrebbe materializzarsi se ilman- 
dato "esplorativo" non trovasse maggioranza 


Così Italia 


Iva spariglia 


«No all'incarico a Conte» 


Renzi al capo dello Stato: un'altra personalità verifichi se c'è Maggioranza 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


È l'ennesimo rilancio, quello 
che Matteo Renzi va a giocare 
al tavolo del Quirinale. Una 
mossa attesa dagli (ex) alleati, 
perché più volte i parlamenta- 
ri di Iv avevano fatto capire 
che durante le consultazioni 
di ieri non sarebbe stata pro- 
nunciata una parola definitiva 
su Giuseppe Conte. Ma Renzi 


riesce comunque a sorprende- 
re-eirritare— un po’tutti, per- 
ché decide di giocarla prenden- 
dosi tutta la scena, con una 
conferenza stampa quasi più 
lunga del colloquio con il capo 
dello Stato. Alla fine l’ex pre- 
mier non scopre le sue carte, si 
limita ad alzare la posta e a 
prendere tempo, per vedere 
come reagiscono gli altri: «No 
a Conte ora, sì a un mandato 


esplorativo», è la sintesi del 
pensiero renziano che viene 
fatto filtrare all’ora dicena. 

Gli altri partiti saliti al Colle 
hanno rispettato in pieno il co- 
pione, nessuna sorpresa è arri- 
vata. Iprimi ad entrare nell’uf- 
ficio di Sergio Mattarella sono 
proprio quelli del neonato 
gruppo Maie-europeisti, che 
nelle intenzioni di Conte 
avrebbe dovuto rendere mar- 


ginale Renzi. Ricardo Merlo è 
netto: «Abbiamo come riferi- 
mento il premier Conte. Cre- 
diamo sia l’unica soluzione 
perandare avanti». 

Merlo va anche oltre, riferi- 
sce parole di Mattarella, cosa 
inusuale per chi partecipa alle 
consultazioni: «Ha detto che è 
una situazione critica e che 
questa crisi va risolta presto». 
Con Conte senza indugi anche 


La possibilità di tale ipotesi potrebbe essere verifi- 
cata da un premier "esplorativo", forse Fico. 


Nessunole vuole, nessuno le ha evocate finora al 
Colle, e nessuno neanchele chiede più. 


Leu, come spiegano Loredana 
De Petris e Federico Fornaro, 
mentre solo Azione e Più Euro- 
pa dicono no al “Conte ter”, in- 
vocando una “maggioranza 
Ursula”, cioè da M5S fino aFi. 
Ma, appunto, il momento 
che tutti attendono è quello di 
Iv. Renzi arriva alle 17. 30, in- 
sieme alla delegazione del suo 
partito e si trattiene per oltre 
mezz'ora con il presidente. 
Quando esce parla a lungo da- 
vanti alle telecamere, e si pre- 
sta anche alle domande dei 
cronisti. «Un comizio», bronto- 
la più di un parlamentare Pd. 
L’ex premier definisce «indeco- 
rosa la caccia al parlamenta- 
re», chiede agli ex alleati di di- 
re chiaramente se vogliono di 
nuovo «coinvolgere Italia vi- 
va», spiega di essere preferire 
un «governo politico», ma ag- 
giunge di essere anche disponi- 
bile a un «governo istituziona- 
le». Poi, appunto, fa filtrare ai 
giornalisti il «no a Conte ora, sì 
a un’esplorazione» per vedere 


se c'è una maggioranza. E se 
non c’è, «siamo disponibili a 
ungoverno del presidente». 

Subito dopo arriva ilPde ba- 
sta ascoltare Nicola Zingaretti 
al termine del colloquio con 
Mattarella per capire l'umore 
dei democratici. Il segretario 
parla col tono basso, grave. A 
differenza di Renzi è breve e 
non risponde alle domande. 
Ribadisce che il Pd ha propo- 
sto il reincarico a Conte e che 
avere aperto la crisi è «irre- 
sponsabile». 

Chiede riforme istituzionali 
e quella legge elettorale pro- 
porzionale che Renzi non vuo- 
le. Poi va via, nonostante l’insi- 
stenza dei cronisti. E a fine 
giornata è Andrea Orlando, in 
tv, a far capire cosa pensi il Pd 
delle parole di Renzi: «Immagi- 
no che nemmeno Renzi arrivi 
a suggerire al capo dello Stato 
come risolvere la crisi, escludo 
che lo voglia mettere in imba- 
razzo...». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Colle non ha percepito un "no" secco al presidente del Consiglio 
Ma le cose si complicano: a consultare gli (ex) alleati Fico o Lamorgese 


Agli occhi del Quirinale 
prende corpo l'opzione 
del mandato esplorativo 


IL RETROSCENA 


Ugo Magri /RoMA 


hi potesse sbirciare 

neltaccuino del presi- 

dente, al termine di 

una giornata per lui 
estenuante, vi troverebbe scrit- 
to chela soluzione della crisi ri- 
mane un puzzle e, come al soli- 
to, Matteo Renzi ci ha messo 
del suo per renderlo più impe- 
gnativo. Ma per quanto diffici- 
le sia trovare una via d’uscita, 
non è ancora il momento di 
gettare la spugna. Rimane uno 
spiraglio. Durante il colloquio 
con la delegazione di Italia Vi- 
va non è mai risuonato alcun 
veto personale verso Giusep- 
pe Conte. Qualcuno sostiene il 
contrario, ma tra gli appunti 
presidenziali quel «no» chiaro 
e definitivo nonrisulta. 

AI cospetto di Sergio Matta- 
rella è stato sollevato invece 
un problema preliminare che 
coincide, sostanzialmente, 


con quanto Renzi ha dichiara- 
to davanti alle telecamere: esi- 
ste ancora una maggioranza 
che comprenda Iv? E se non 
c'è più, può essere ricostitui- 
ta? Il dubbio ha un suo fonda- 
mento, non soltanto per via 
degli anatemi piovuti nei gior- 
ni scorsi sul senatore di Rigna- 
no colpevole di avere aperto 
la crisi («è inaffidabile, mai 


Prima però il Capo 
dello Stato vuole 


ascoltare cosa diranno 
5S e poi il centrodestra 


più con lui»), ma anche per 
via delle preclusioni emerse 
ieri mattina da parte di Leu e 
pure alla luce di certe tituban- 
ze Pd nella persona del suo se- 
gretario, Nicola Zingaretti: 
qualcuno si sarebbe aspetta- 
to, forse, che si spendesse di 
più per mettere pace con Ren- 
zi, einvece no. 


Dunque, nell’ottica del Qui- 
rinale, Italia Viva non ha sbat- 
tuto la porta in faccia a Conte, 
ma ha chiesto di definire in- 
nanzitutto il perimetro dell’al- 
leanza magari affidandosi a 
qualche «esploratore». Il che 
determina due conseguenze. 
La prima: niente incarico, al- 
meno per ora, al presidente 
del Consiglio dimissionario. 
Difatti Conte sarebbe la perso- 
na meno indicata per «esplora- 
re» su se stesso. Si troverebbe 
inuna condizione, umana e po- 
litica, digraveimbarazzo. Que- 
sta missione andrebbe ragio- 
nevolmente svolta da qualcun 
altro. Per cui ieri sera si acca- 
vallavano molte ipotesi su chi 
potrebbe essere (anzitutto il 
presidente della Camera Ro- 
berto Fico, oppure la ministra 
dell’Interno Luciana Lamorge- 
se), senza escludere l’eventua- 
lità che sia Mattarella in perso- 
na a condurre un nuovo giro di 
consultazioni. Ma al Quirinale 
c'è enorme prudenza al riguar- 
do, in quanto ancora non sia- 


INIZIA 
Pai 
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Un momento delle consultazioni al Quirinale davanti a Mattarella 


mo affatto a questo punto. Per 
esplorare l’esistenza di una 
maggioranza comprensiva di 
Italia Viva, viene fatto notare, 
bisogna che nel frattempo 
qualcuno non la faccia saltare 
inaria. 

Ecco dunquela seconda con- 
seguenza della mossa di Ren- 
zi: tutti gli occhi, dal Colle, so- 
no puntati sui Cinque stelle. 
Se la delegazione grillina si 


presentasse nel pomeriggio da 
Mattarella ribadendo che no, 
loro non sono disposti a fare 
pace con Renzi, in quel caso 
metterebbero una pietra tom- 
bale pure sul Conte ter. Chiaro 
il motivo: Italia Viva si chiame- 
rebbe fuori, e incaricare di nuo- 
vo il premier uscente sarebbe 
a quel punto perfettamente 
inutile, si ragiona dalle parti 
del Quirinale, perché manche- 


OGGI AL QUIRINALE 


Le ultime consultazioni 
di Mattarella 


ORE 16 


MIR, 
FRATELLI 
d'ITALIA 


\ I 


Gruppi 
Parlamentari 
"Fratelli d'Italia" 
"Forza Italia-UDC" 
"Lega" 


Rappresentanti 

di "Idea e Cambiamo" 
del Senato 

e "Noi con l'Italia — 
USEI — e Cambiamo" 
della Camera 


ORE 17 


Gruppi 
Movimento 5 stelle 
di Senato e Camera 
L'EGO - HUB 

rebbero i numeri in Parlamen- 
to. La palla passa dunque ai 
pentastellati, tutto dipende da 
ciò che diranno oggi alle 17. 
Se si ravvederanno su Renzi, 
potrà seguire un ulteriore ap- 
profondimento. Se insisteran- 
no nel “niet”, allora Mattarella 
sarebbe costretto a voltare pa- 
gina. 

Quientriamo sul terreno mi- 
nato delle supposizioni. Tutto 
faritenere che il capo dello Sta- 
to proverebbe a giocare la car- 
ta disperata di un governo di 
salvezza nazionale (a questo 
proposito sarà interessante 
sentire che cosa dirà alle 16 la 
delegazione del centrode- 
stra). E se pure quella andasse 
male, non resterebbero che le 
elezioni. A parole nessuno le 
desidera, ma forse qualcuno 
stabarando.— 
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La telefonata dell’avvocato 
fa irritare l’ex rottamatore: 
s'è svegliato troppo tardi 


Fabio Martini /ROMA 


Si è fatta sera, già da un’ora 
Matteo Renziha lasciato il Qui- 
rinale e nel suo studio romano 
spiega agli amici il senso politi- 
co del colloquio col Capo dello 
Stato, un colloquio senza scos- 
se ma “tosto”: «Il senso? Pd e 
Cinque stelle ci devono chiede- 
re i voti! Poi parliamo del re- 
sto». Renzi parte dal punto fi- 
nale perché a lui sta a cuore 
più di ogni cosa essere “rilegit- 
timato”, essere riammesso 
con i galloni del “generale”. 
Del socio fondatore del gover- 
no. Nei giorni scorsi, anche se 
non lo ha dato a vedere, Mat- 
teo l”’inaffidabile” ha patito il 
ruolo di “uomo nero” al quale 
lo hanno inchiodato tutti gli al- 
tri partiti, tutti i media nazio- 
nali e internazionali, i sondag- 
gi. Ma lui ha tenuto, i suoi par- 
lamentari non lo hanno tradi- 
to e ora, per ripartire, chiede 
che gli alri gli riconoscono “pa- 
ridignità”. 

Ma quella di ieri è stata per 
Matteo Renzi la prima giorna- 
tain discesa dopo un mese tut- 
to in salita. Renzi ha avuto la 
soddisfazione di essere cerca- 
to dal presidente del Consi- 
glio, che non gli parlava da set- 
timane e che era ansioso di da- 
reunsegno di vita all’ex sinda- 
co di Firenze prima che salisse 
al Quirinale. Una chiacchiera- 
ta che, senza mai scivolare nel 
“politicamente scorretto”, ha 
registrato qualche passaggio 
ironico e iltutto è culminato in 
una battuta sulfurea di Renzi: 
«Ma adesso grazie a Ciampolil- 
lo sei diventato vegano? Non 
mangi più le uova? ». 

Renzinonha perso l’occasio- 
ne per rimproverare Conte: 
«Scusa, ti ho scritto un mese fa 
e mezzo fa e non mi hai rispo- 
sto, matisembra un comporta- 
mento giusto? ». Conte ha re- 
plicato «Mi stavo attrezzando 
per risponderti...». E Renzi: 


«Mate l'ho mandata un mese e 
mezzo fa! ». 

Anche se la vera “trovata” di 
Renzi, quella che potrebbe 
cambiare la storia di questa cri- 
si, è stata la proposta che l’ex 
presidente del Consiglio ha 
avanzato alle 17, negli uffici 
del Quirinale. Al Capo dello 
Stato, che gli chiedeva se aves- 
se una pregiudiziale persona- 
le e politica nei confronti del 
premier dimissionario, Renzi 
ha risposto: «Noi non siamo 
per un incarico a Conte, alme- 
no in questo momento». E ha 
spiegato: «Abbiamo sentito pa- 
role dure nei confronti di Iv. Se 
c'è una valutazione che preve- 
de il nostro coinvolgimento, 
noi ci siamo. Per questo è preli- 
minare un incarico esplorati- 
vo. Se non c'è riconoscimento 
noncistiamo». 

Nei piani di Renzi, l’esplora- 
tore, il presidente della Came- 
ra Roberto Fico, dovrebbe “ri- 
conoscere” isoci dimaggioran- 
za e riconsegnare al Capo del- 


lo Stato un “pacchetto” con 
gruppi e votanti disponibili. In 
quella fase, una volta che si fos- 
se misurato la palla, Renzi po- 
trebbe essere indotto a scopri- 
rele carte sul premier. Ieri non 
ha espresso un veto definitivo 
su Conte, ma in corso d’opera 
potrebbero emergere soluzio- 
ni alternative. Oltre alvagheg- 
giato Mario Draghi, la palla po- 
trebbe tornare al Pd. Che po- 
trebbe proporre un suo nome. 
NonPaolo Gentiloni, impegna- 
to in un incarico di alto presti- 
gio in Europa. Ma un personag- 
gio finora tenuto coperto, il no- 
me che potrebbe mettere d’ac- 
cordo tutti e al quale Renzi 
non potrebbe dire di no, nono- 
stante tanti dissapori: Enrico 
Letta. Da parte sua Renzi ha 
già fatto capire che una volta 
“riammesso” come socio fion- 
datore del nuovo governo non 
porrà pregiudiziali: «Il Mes? 
Non possiamo dire prendere o 
lasciare...» — 
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IL GRAFFIO 


MATTEO D’ARABIA 


FRANCESCA PACI 


hissàcosa gliha detto die- 
tro le quinte. Mica a Con- 
te o Mattarella. Quello si sa. 
Chissà cos'ha detto Renzi sen- 
za macchia e senza paura al 
principe ereditario 
bin Salman prima 
d’intervistarlo per la 
Future Investment 
Initiative nella Riad 
aspirante capitale 
della finanza mon- 
diale. Sìperché on re- 
cord Renzi ha incensato la pe- 
trol-monarchia, cuil’Italia do- 
vrebbe passare il testimone 
del«Rinascimento» e «invidia- 
re il costo del lavoro». Off re- 


cordperò, deve aver picchiato 
duro sul blasonato saudita 
che, al netto della fama di ri- 
formista, è associato allo spez- 
zettamento di Kashoggi e alla 
suffraggetta Loujain 
al Hathloul, condan- 
nata a 5 anni per l’ar- 
dire di guidare. Ren- 
zi sarà stato spietato. 
Sennò vai a parlare 
di costo del lavoro al- 
laexbracciante Bella- 
nova nell’Arabia della kafala, 
la servitù della gleba. No, no, 
RenzieMbShannocertamen- 
teparlato di«contenuti». — 
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Conte 


Sul premier spettro Draghi 
«Matteo vuole logorarmi» 
E spera nelle fratture di Iv 


Ilario Lombardo /RoMmA 


Un attimo dopo che Matteo 
Renzi ha finito di parlare al 
Quirinale, Giuseppe Conte è 
già al telefono. Sente ministri 
e leader di Pd e M5S. «Ha cita- 
to appositamente il governo 
istituzionale — è la sintesi del 
suo ragionamento —. È chiaro 
che intende logorarmi, per poi 
puntare a quell’obiettivo». Ma- 
rio Draghi, Marta Cartabia e 
Carlo Cottarelli sono i nomi 
che ormai da mesi il leader di 
Italia Viva gli agita alle spalle, 
e che alimentano gli incubi del- 
la maggioranza in questa crisi 
senza sconti. L’ex presidente 
della Corte Costituzionale e 
l'ex numero uno della Banca 
centrale europea, più degli al- 
tri, negli ultimi giorni vengo- 
no evocati quasi quotidiana- 
mente dai 5 Stelle sempre me- 
no granitici quando davanti ai 
loro occhi si spalanca il dram- 
ma della scelta: ilvoto o un go- 
verno del presidente allargato 
aForzaItalia e forse anche alla 
Legadi Matteo Salvini. 

Se ancora resta una esile spe- 
ranza di strappare un terzo 
mandato, Conte, almeno per 
oggi, avrà bisogno che il Movi- 
mento sia compatto. La strate- 
gia di Sergio Mattarella e le 
condizioni poste da Renzi du- 
rante il colloquio lasciano un 
ultimo spiraglio. Se i 5 Stelle 
confermeranno di non porre 
unveto suleaderdi Italia Viva, 
non è escluso che Conte possa 
riprovarci. Se non domani, ri- 
ceverebbe un incarico dopo 
un'esplorazione preliminare 
del presidente della Camera 
Roberto Fico o della ministra 
dell’Interno Luciana Lamorge- 
se, o dopo un secondo giro di 
consultazioni al Colle. 

Renziha chiesto al Capo del- 
lo Stato che tra la rissa persona- 
lee l'eventuale riappacificazio- 
ne ci fosse un evento interme- 
dio. In questo passaggio però 


tutto potrebbe nuovamente 
tornare in discussione o dera- 
gliare. Dipenderà dalle condi- 
zioni del senatore fiorentino. 
Gli alleati danno per scontato 
che chiederà una svolta garan- 
tista sulla giustizia, pretende- 
rà la testa del ministro Alfonso 
Bonafede, e di partecipare in 
maniera più diretta alla gestio- 
ne del Recovery, magari met- 
tendo Maria Elena Boschi a un 
ministero tra le Infrastrutture 
elo Sviluppo economico. Que- 
sto si aspettano a Palazzo Chi- 
gi, nel Pd e nel M5S: che Renzi 
alzila posta. Ma fino a che pun- 
to? Le fratture di Italia Viva 
non si sono manifestate come 
avrebbero voluto ma il pre- 
miereivertici del Pd che dialo- 
gano con i renziani non esclu- 
dano delle fuoriuscite nel caso 
in cui Renzi dovesse forzare. 
Tre senatori restano in bilico e 
rassicurano i reclutatori del 
premier che alla fine il leader 
si accontenterà di aver dimo- 
strato di poter piegare la coali- 


zione senza affossarla. 

Conte nutre qualche dubbio 
ma ormai non può fare altro 
che affidarsi a questo spiraglio 
dopo aver visto l'operazione 
responsabili azzoppata dall’in- 
credibile ripensamento del se- 
natore di Fi Luigi Vitali. Il pre- 
mier ha anche compiuto quel 
passo che fino a ieri mattina ne- 
gava avrebbe fatto. Dopo due 
giorni in cui gli è stato riferito 
che Renzi si aspettava un ge- 
sto, una telefonata che non ar- 
rivava, Conte ha rinunciato 
all'orgoglio e lo ha chiamato al 
telefono. Nonostante per ben 
due volte dopo l’Epifania Ren- 
zi abbia snobbato e telefonate 
del capo del governo Da Palaz- 
zo Chigi, però, si alza un mu- 
ro: «Non è mio costume riferi- 
reicontenuti delle telefonate» 
fasapereil premier. «Mi ha det- 
toche nonè bravoa cercare re- 
sponsabili come altri» è la rico- 
struzione che invece ha messo 
in giro Renzi. — 
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NAVE GREGORETTI, IL PREMIER AL GIP 


«Politiche condivise con Salvini 
Ma sul mancato sbarco decise lui» 


Il premier condivideva la po- 
litica migratoria di Salvini, 
ma non è entrato nella deci- 
sione presa di bloccare lo 
sbarco dei 131 migranti sul- 
la nave Gregoretti nel luglio 
2019. Giuseppe Conte se l’è 
cavata così davanti al gip an- 
dato a Palazzo Chigi a sentir- 
lo come testimone nel proce- 
dimento che vede Salvini ac- 
cusato di sequestro di perso- 
na. I legali del leader leghi- 
sta notano che «il premier 
aveva scritto a Salvini per sol- 
lecitare lo sbarco dei minori 
dalla Open Arms (episodio 
successivo alla Gregoretti) 


Matteo Salvini con i giornalisti 


senza fare cenno ai maggio- 
renni e senza aver mai preso 
iniziative simili in preceden- 
za. La dimostrazione della 
piena consapevolezza e con- 
divisione del governo». 
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Crisi di governo 


L'ex parlamentare dem Cuperlo boccia senza appello l'azione del leader di Italia Viva: «Irresponsabile e spregiudicata 
Ora serve serietà. E il premier dimissionario è un punto di equilibrio dopo l'anno terribile che ci siamo lasciati alle spalle» 


«Il peso della crisi è tutto di Renzi 
Il Conte ter è la via per uscirne» 


L'INTERVISTA 


Marco Ballico / TRIESTE 


er uscire da una crisi 
la cui responsabilità 
«pesa per intero su 
Italia Viva» serve il 
terzo governo Conte. Gian- 
ni Cuperlo, ex parlamentare 
dem, membro della direzio- 
ne nazionale del partito, in- 
cenerisce le mosse politiche 
di Matteo Renzi e rilancia il 
presidente del Consiglio di- 
missionario, «un punto di 
equilibrio» in una congiun- 
tura mai così complicata per 
l’Italia repubblicana. Le ur- 
ne? «Soluzione inevitabile 
solo in assenza di una mag- 
gioranza». 
Cuperlo, che crisi è quella 
inatto? 
«Una crisi sbagliata per i 
tempi, imodi, le conseguen- 
ze. Far cadere il governo nel 
cuore della pandemia, alla 
vigilia di una nuova tranche 
dei ristori e con le scadenze 
del Recovery plan, è stato 
un atto di irresponsabilità 
che pesa per intero su Italia 
Viva». 
Le ricorda alcuni momen- 
ti delpassato? 
«Non sono un nostalgico e 
so che anche in passato vi so- 
no state azioni irragionevo- 
li. Forse a distinguere que- 
sto tempo è una dose mag- 
giore di spregiudicatezza. 
L’idea di vestire da passione 
per il bene comune un inte- 
resse di parte». 
Era anche una politica che 
non si divideva su questio- 
ni personali? 
«Lalotta politica è stata sem- 
pre anche conflitto tra perso- 
nalità. Berlinguer e Craxi 
nonsiamavano, si sono com- 
battuticon asprezza, ma nu- 
trivano una forma di rispet- 
to verso ciò che l’altro rap- 
presentava. Il punto è che 
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ln 


GIANNI CUPERLO 
COMPONENTE DELLA DIREZIONE 
NAZIONALE DEL PD 


«Bonino vorrebbe 
Draghi a Palazzo 
Chigi? Con tutto 

il rispetto mi sembra 
che siamo in una fase 
molto diversa» 


dietro quelle figure c'erano 
identità collettive e questo 
conta perché, in assenza di 
solide culture, a prevalere è 
la sola ambizione di pote- 
re». 

Un giudizio sui protagoni- 
sti, Conte e Renzi, sulle lo- 
ro mosse, su come si sono 
giocatileloro carte. 
«Conte è un punto di equili- 
brio dopo l’anno terribile 
che abbiamo alle spalle. Ha 
colto i limiti del governo ri- 
conoscendo la necessità di 
un cambio di passo. Renzi 
ha accusato il capo del go- 
verno di avere violato l’ordi- 
namento costituzionale vo- 
lendo perseguire per sé i 
“pieni poteri” evocati a suo 
tempo da Salvini. Se le paro- 
le hanno un valore, la diffe- 
renza tra i due mi pare sotto 
gliocchi». 

Come pensa andrà a fini- 
re? Nascerà un terzo go- 
verno Conte? 

«Me lo auguro come del re- 


pr) 


sto una buona percentuale 
degli italiani. In quel caso 
spero si tratti di un governo 
politicamente rafforzato e, 
se servisse, anche con l’inne- 
sto di alcune figure compe- 
tentiesterne ai partiti». 
Ilprogramma? 

«Centrato sul piano vaccina- 
le, il sostegno alle famiglie 
piegate dalla crisi e la gestio- 
ne dei 209 miliardi del Next 
Generation Eu. Un governo 
solido in grado da prevenire 
nuovi strappi e agguati». 

Da mai coni 5 Stelle ad an- 
cora con i 5 Stelle. Quale 
ruolo avrà il Pd in questa 
crisi? 

«Abbiamo denunciato la ir- 
responsabilità di chi ha aper- 
to una crisi al buio. Adesso 
lavoriamo per venirne a ca- 
po. Questo sarebbe il mo- 
mento della serietà, di un ri- 
gore morale nel gestire una 
pagina così difficile, ma an- 
che su questi comportamen- 
ti alla fine saranno gli italia- 


nia giudicare. 

Come spiega la scelta del- 
la senatrice Rojc di soste- 
nere i responsabili? Renzi 
parla di scandalo dei grup- 
piimprovvisati. 

«Lo considero un atto che 
rientra nella logica dei rego- 
lamenti parlamentari. Tatja- 
na in prima persona ne ha 
sottolineatolo spirito “tecni- 
co” confermandodi voler da- 
re una mano senza negare 
adesione e appartenenza al 
Pd. Quanto a Renzi, preferi- 
vo la prima versione, quan- 
do siscagliava contro iparti- 
tini del due per cento che fa- 
cevano barcollare maggio- 
ranze e governi. Ma si sa, i 
tempimutano». 

A Emma Bonino piacereb- 
be un governo Draghi. 
Che ne pensa? 

«Col massimo rispetto verso 
Emmae tanto più verso Ma- 
rio Draghi, personalità alla 
quale l'Europa deve massi- 
ma gratitudine per come ha 
gestito la Bce negli anni peg- 
giori della crisi, mi sembra 
che siamo in una fase del tut- 
to diversa». 

Il voto che opzione è in 
mezzo a una pandemia? 
«Noi non abbiamo mai au- 
spicato le elezioni. Abbiamo 
sostenuto il governo con 
lealtà e oggi stiamo lavoran- 
do per uno sbocco positivo 
della crisi. Detto ciò, se il Par- 
lamento non fosse in grado 
di esprimere una maggio- 
ranza, le urne sarebbero la 
soluzione inevitabile per- 
ché la democrazia non può 
mai finireinlockdown». 
Quanto teme la vittoria 
del centrodestra in quel ca- 
so? 

«Penso che gli elettori sa- 
prebbero distinguere tra chi 
ha lavorato per evitare all’I- 
talia una deriva illiberale e 
una destra orfana di 
Trump». — 
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IL SENATORE TOSCANO 


Lo strappo 


, 


x 
Sd 


«Renzi ha accusato il capo 
del governo di avere violato 
l'ordinamento costituziona- 
le volendo perseguire per 
sé i “pieni poteri" evocati a 
suo tempo da Salvini. Toni 
e tempi si commentano da 
soli. Personalmente - os- 
serva cuperlo - preferivo la 
prima versione dell'attuale 
leader di Italia Viva, quan- 
do si scagliava contro i par- 
titini del due per cento che 
facevano barcollare mag- 
gioranze e governi. Ma si 
sa, i tempi mutano. Ora in- 
vece per colpa sua ci trovia- 
mo con una crisi al buio in 
pienda pandemia» 


IL SEGRETARIO PCI 


La lotta politica 


«La lotta politica è stata 
sempre anche conflitto 
tra personalità - sottoli- 
nea il dem triestino -. Enri- 
co Berlinguer e Bettino 
Craxi non si amavano, si 
sono combattuti con 
asprezza, ma nutrivano 
una forma di rispetto ver- 
so ciò che l'altro rappre- 
sentava. Il punto è che die- 
tro quelle figure c'erano 
identità collettive e que- 
sto conta molto perché, co- 
me è fin troppo evidente 
oggi - in assenza di solide 
culture, a prevalere è la so- 
la ambizione di potere». 


Pettarin: «Ha siglato un patto d'acciaio per garantirsi la rielezione» 
Lei replica: «Ricostruzioni fantasiose». E Renzi cita il calciomercato 


Rojc nel gruppo dei Responsabili 
Nuovi attacchi da Forza Italia e IV 


ILCASO 


TRIESTE 


a ancora discutere la 
scelta della senatrice 
triestina Tatiana Rojc 
di uscire dal gruppo Pd 
aPalazzo Madama e passare a 
quello dei Responsabili. Tra i 


più critici, il deputato azzurro 
Guido Germano Pettarin che, 
dietro al “prestito” della dem 
alla neoformazione, intravede 
una chiara operazione eletto- 
rale. Lettura che la diretta inte- 
ressata bolla come «ricostru- 
zioni fantasiose». 

«Invece di continuare a bat- 
tersi per la tutela delle mino- 
ranze etniche e linguistiche 


del Fvg, friulana e slovena in 
particolare, la senatrice Rojcsi- 
gla un patto d'acciaio con il Pd 
per sostenere i responsabili - 
commenta Pettarin -. Una scel- 
tainteressante, che lascia aper- 
te molte considerazioni e pro- 
pone diverse chiavi di lettura, 
tra cui quella che questa mos- 
sa sia una conseguenza del ta- 
glio dei parlamentari e, per- 


ché no, che sia una garanzia di 
rielezione. Ciò potrebbe far 
pensare che la senatrice sia 
convinta che si vada ad elezio- 
ni anticipate. Una considera- 
zione questa ancor più interes- 
sante, vista la provenienza. 
Tutto ciò è legittimo, beninte- 
so, ma mi piacerebbe molto 
che venisse detto apertamen- 
te. La trasparenza - conclude 
Pettarin - va rispettata sem- 
pre, anche rispetto al fatto - in- 
sisto in quanto sta accadendo - 
che le promesse norme eletto- 
rali e sostanziali di salvaguar- 
dia per le minoranze del Fvg 
vengono bellamente trascura- 
te, preferendo una avventura 
“responsabile” con rielezione 
garantita dal Pd». 

«Buon perlui se in questa fa- 
se drammatica Pettarin ha 
tempo per elaborare illazioni 


TATIANA ROJC 
LA SENATRICE TRIESTINA FA PARTE ORA 
DELLA SQUADRA EUROPEISTI-MAIE-CD 


«Chi mi conosce sa 
quali sono i miei 
principi e il deputato 
azzurro mi conosce 
poco. Sia più cauto 
nel dare giudizi» 


su fantasiosi retroscena politi- 
ci-ribatte Rojc-.Lo invito inve- 
ce a prudenza e rispetto, se in- 
tende avventurarsi a insinua- 
rechele mie scelte siano detta- 
te da interesse personale: chi 
mi conosce sa quali sono i miei 
principi e Pettarin mi conosce 
evidentemente poco. Il depu- 
tato dovrebbe essere cauto an- 
che a giudicare il mio impegno 
per la minoranza slovena. Per 
me parla il lavoro quotidiano a 
Romae sulterritorio». 

Sul caso Rojc ieri è interve- 
nuto anche Matteo Renzi. «- 
«Abbiamo visto che si è cerca- 
todiindividuare un gruppo ad- 
dirittura attraverso’prestitì, at- 
tività più consona al calciomer- 
cato che al Parlamento. Que- 
sta cosa dei prestiti - ha conclu- 
so Renzi -ha lasciato perplessi 
ipiù». — 
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Il ministro triestino gradito al Quirinale e apprezzato dai vertici del Pd 
viene citato insieme a Di Maio e Fico come alternativa a Conte 


Il nome di Patuanelli 
da giorni nella rosa 
delle possibili opzioni 


per il ruolo di p 


ILCASO 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


lsuo nome è immancabile 

nella ridda di voci che si 

rincorrono per tirare a in- 

dovinare (o impallinare) 
il possibile successore di Giu- 
seppe Conte. Stefano Patua- 
nelli abita da due settimane 
sulle pagine dei giornali, che 
tentano di guardare oltre la cri- 
si, fra retroscena, borsini e fo- 
tografie accompagnate da se- 
gni più e meno. Ipertrofia me- 
diatica o voci più o meno fon- 
date di palazzo? Fatto sta che 
il ministro triestino si trova nel- 
la bizzarra condizione di chi 
contempla un bivio: tornare al- 
la casella di partenza del gioco 
dell’oca sedendosi fra i ranghi 
dei senatori semplici o prende- 
re il fantascientifico ascensore 


che lo porterebbe alla guida 
del paese nel momento forse 
più difficile dal dopoguerra. 

Aisuoi il ministro dice che l’i- 
potesi è campata in aria o tira- 
ta fuori con l’intento di mette- 
rei grillini gli uni contro gli al- 
tri, visto che il riferimento a Pa- 
tuanelli è spuntato in contrap- 
posizione al ministro degli 
Esteri Luigi Di Maio e al presi- 
dente della Camera Roberto Fi- 
co, con l’esponente triestino 
accreditato su diversi organi 
di stampa come la soluzione 
più gradita a Pdeltalia viva. 

La deputata M5s Sabrina De 
Garlo assicura però che non so- 
no all'orizzonte battaglie per 
l'eredità e che il Movimento è 
compatto dietro a Conte. «Cer- 
tevocinon vengono dal nostro 
interno —dice De Carlo—e di so- 
lito i nomi che escono sono 
quelli che si vogliono bruciare. 
Qualcuno ha bisogno di condi- 


remier 


re con un po’ di gossip questa 
crisi per passare il tempo, ma 
siamo compatti dietro Conte. 
La stima verso Di Maio e Patua- 
nelli è grande ed entrambi han- 
nodimostrato di occupare me- 
ritatamente la propria posizio- 
ne, ma non ci sono alternative 
plausibili a Conte, se nonle ele- 
zioni anticipate». 

Maintanto il nome di Patua- 
nelli continua a galleggiare ac- 
canto a una lista che sta assu- 
mendo dimensioni iperboli- 
che: Draghi, Cottarelli, Di Ma- 
io, Fico, Franceschini, Gentilo- 
ni, Sassoli, Violante e via di- 
scorrendo. Nel caso del mini- 
stro giuliano, c’è chi lo indica 
possibile nuovo premier in ca- 
sodi caduta di Conte, chi sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, sel’Avvocato del po- 
polo rimarrà in sella. Sì, per- 
ché Patuanelli è con i colleghi 
D’Incà e Ricciardi un fedelissi- 


Ci 


su 
Lì 


mo del premier e non sta lavo- 
rando sottotraccia a una solu- 
zione per sé. Ripete a tutti che 
senza il Conte terc’è la chiama- 
ta alle urne, convinto che un 
nomediverso spaccherebbe ir- 
rimediabilmente il Movimen- 
to, tanto più che i rapporti con 
l'ex capo politico sono notoria- 
mente nonidilliaci da tempo. 

Nel gorgo della crisi tutti gli 
scenari sembrano diventati 
possibili e chissà quali sarebbe- 
ro per i bookmakers le percen- 
tuali da attribuire al responsa- 
bile dello Sviluppo economi- 
co. Intanto un parlamentare 
della maggioranza fa i conti: 
«Di Maio è il più probabile, Fi- 
co il più spendibile visto il ruo- 
lo di presidente della Camera, 
ma suPatuanelli qualche movi- 
mento c'è. Se ne parla ma se ne 
parla poco: quand'è così, non 
si tratta di ipotesi messe in 
campo perbruciarle». 

L’accusa è piovuta spesso in 
questi giorni su Italia viva, indi- 
cata come la forza che vuole 
creare zizzania in maggioran- 
zaenel maggior partito dell’as- 
se giallorosso. Ettore Rosato 
nega: «Ci attribuiscono tutte 
le possibili candidature di pro- 
venienzaM5s, da di Maio a Pa- 
tuanelli. Ma noi non abbiamo 
interesse ad alimentare divi- 
sioni negli altri partiti. I nomi 
si fanno davanti al presidente 
della Repubblica, cui abbiamo 
però parlato solo di contenuti. 
Ciò nontoglie la mia stima per- 
sonale per Stefano». 

A Sergio Mattarella i renzia- 
ni hanno chiesto in realtà di 
concedere un mandato esplo- 
rativo a una personalità diver- 
sa da Conte. «Non siamo anco- 
ra disponibili a un governo 
con Conte, perché Conte dal 
17 dicembre in poi non ha mai 


BAM AA rana 


I PROTAGONISTI 

DA SINISTRA ROBERTO FICO, CARLO 
COTTARELLI, PAOLO GENTILONI, LUIGI DI 
MAIO E STEFANO PATUANELLI 


Lui, il pentastellato 

a capo del Mise, 
stacca il telefono 
edevita 

di parlare di politica 
Trai suoi estimatori 

si contano anche 

il responsabile 
dell'Economia Gualtieri 
e ildem Bettini 


IL VETO 


Rosato chiude la porta 
al ritorno a palazzo Chigi 
dell'avvocato pugliese 


«Non siamo ancora disponibili a 
un governo con Conte, perché 
Conte dal 17 dicembre in poi non 
hamai sentito l'esigenza di senti- 
re Italia viva». Il presidente di Iv 
Ettore Rosato affossa Il premier, 
che «ha sentito Renzi oggi po- 
meriggio» mentre «saliva le sca- 
le del Quirinale. Non si può gover- 
nare in una situazione di crisi di 
questo tipo senza avere idee 
chiare su cosa fare». Per Rosa- 
to, «dobbiamo costruire una 
maggioranza, la crisi è aperta da 
mesi. Sono passati tre mesi sen- 
za risposte. Ci sono stati temi di- 
visivi, anche il Pd lo sosteneva. 
Questioni che abbiamo posto a 
Conte senza avere risposte». 


sentito l’esigenza di sentire 
Iv», dice Rosato. Fra i gialloros- 
si cresce la preoccupazione 
che la partita per il ter sia or- 
mai un miraggio. C'è chiimma- 
gina un incarico a Fico, ma an- 
cora una volta rimbalza il no- 
me di Patuanelli. Sarebbe il 
quadruplo carpiato di un ex 
consigliere comunale di oppo- 
sizione, che in una legislatura 
ha lasciato i meetup ed è stato 
eletto parlamentare, designa- 
to capogruppo al Senato e chia- 
matoin un ministero chiave co- 
me il Mise. Il pentastellato con- 
tinuaatrincerarsi dietro un as- 
soluto silenzio, ma è noto il 
gradimento del Quirinale, che 
sonda non di rado Patuanelli 
per scrutare gli umori del parti- 
to grillino. Ottimi anche i rap- 
porti col Pd, con cui vorrebbe 
un'alleanza organica e che gli 
riconosce competenza e capa- 
cità di mediazione. Non è di po- 
coconto l’endorsementarriva- 
to da Debora Serracchiani per 
la candidatura alle regionali 
2023 e neppure la cordialità 
con il ministro dell'Economia 
Roberto Gualtieri o un dirigen- 
te dipeso come Goffredo Betti- 
ni. 
Irraggiungibile per la stam- 
pa, l'ingegnere evita di parlare 
di politica e si concentra sulle 
cose. Di ieri la notizia dello 
sblocco dei 50 milioni a fondo 
perduto per la riconversione 
della Ferriera. A Trieste intan- 
tocisichiede se è davvero arri- 
vato il momento di portare un 
proprio figlio sullo scalino più 
alto della politica italiana. Ma 
ci lo conosce bene racconta 
che quello stesso figlio si sente 
ora come uno di quei cardinali 
al Conclave, entrato papabile 
ma speranzoso che non debba 
davvero toccare a lui. — 
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UN CONSIDEREVOLE GIRO D'AFFARI 


La corsa degli stranieri 
per comprare terreni 
lungo la costa croata 


| più attivi sono gli sloveni data la vicinanza. Anche business 
non solo turismo. Ma ora hanno difficoltà a pagare il mutuo 


Valmer Cusma/POLA 


L’Istria sotto il fiume Drago- 
gna è sempre più’ inmano agli 
stranieri che acquistano i ter- 
reni, specie i lotti fabbricabili 
e quelli adibiti alle attivita’ 
economiche e commerciali. 
Dal 2013 a questa parte 
cioe’da quando la Croazia è 
entrata nell'Unione Europea 
solo gli sloveni hanno acqui- 
stato circa 10 mila immobili 
in Croazia, il 90% nella peni- 
sola istriana. Non sono solo 
lotti, ma anche appartamenti, 
case nuove oppure vecchie da 
restaurare. A questo numero 
vanno ad aggiungersi le deci- 
ne di migliaia di lotti acquista- 
ti dagli sloveni soprattutto a 
sud sul territorio dell’ex Co- 
mune di Pola, ai tempi della 
Jugoslavia. 

Dopo gli sloveni in classifi- 
ca troviamo tedeschi, austria- 
ci, italiani, ungheresi e britan- 


t 


“..e, venuta la sera, 
Gesù disse: 

Passiamo all’altra riva” 
Marco 4,35 


Andrea Colautti 


ha serenamente raggiunto, 
dopo lunga malattia, i suoi 
carinella vita eterna. 


Con il vivo ricordo del suo 
affetto, lo annunciano la 
moglie SILVIA, la figlia LAU- 
RA con GIULIO, la madre 
PAOLA, la sorella DONA- 
TELLA con FABIO, le zie MA- 
TELDA e MARIAPIA, i co- 
gnati ALBERTO e MARILE- 
NA e i nipoti FRANCESCO 
con ERICA, ELISA con PAO- 
LO, MARCO e PAOLA. 


Il funerale si terrà il giorno 
1 febbraio, nella Chiesa del 
cimitero di Sant'Anna, alle 
ore 10.50. 
Chi desidera, lo ricordi 
nella preghiera 
e conle opere di bene 


Trieste, 29 gennaio 2021 


Vicine alla famiglia: 


- ROSALIA, ALESSANDRA, 
FEDERICA 


Trieste, 29 gennaio 2021 


Condividiamo con Silvia e 
la figlia Laura il dolore per 
la perdita di 


Andrea 


Gli amici e colleghi Andrea, 
Anna, Franco, Fulvio, Gior- 
gio, Massimo, Mauro, Pao- 
lo, Piero, Renato, Stefano e 
Susanna, assieme ai colle- 
ghi dell’ICTP Andres e Ma- 
ria Liz ed ai giovani colleghi 
Chandradoy Daniele, Ger- 
go, Shuddha e Triloki 


Trieste, 29 gennaio 2021 


nici. Si fanno avanti anche 
americani, bosniaci, svizzeri, 
slovacchi .Sui lotti vengono 
costruite case di villeggiatura 
a uso personale, ma anche da 
mettere sul mercato una volta 
completate o da adibire a sco- 
pi turistici. Facendo il giro 
dell'Istria interna si vedono 
sempre più’ case rurali rimes- 
se a nuovo dai nuovi proprie- 
tari che dunque optano per la 
ristrutturazione piuttosto che 
per la costruzione ex novo ri- 
sparmiando cosi il costo della 
licenza edilizia e dei vari allac- 
ciamenti. Da qualche anno a 
questa parte in tutta la Croa- 
zia si assiste al boom degli ap- 
partamenti, case e ville da af- 
fittare ai villeggianti. Ebbene 
in questo business si fanno 
sempre più strada i cittadini 
stranieri. C'e’da credere che fi- 
niràin mani straniere anche la 
maggior parte dei 26 fra lotti 
ed edifici messi in vendita tra- 


Lo Yacht Club Adriaco si 
unisce alla famiglia nel ri- 
cordo del socio benemerito 


DOTT. 


Alberto Tiberini 
Trieste, 29 gennaio 2021 


Tutte le Acli sono vicine 
all’amico Enzo per la perdi- 
ta della sua Mariuccia. 

Con grande affetto 


Il Consiglio Provinciale, la 
Presidenza, gli amici del 
Circolo Fanin 


Trieste, 29 gennaio 2021 


Eugenia Lozzi 


SERGIO e LIVIA partecipa- 
no al dolore di KATIA e LU- 
CIANO. 


Trieste, 29 gennaio 2021 


VIII ANNIVERSARIO 
Umberto Ciofi 


Sempre con noi 
I familiari 
Trieste, 29 gennaio 2021 
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A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


Numero Verde 


800-700800 ] 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


mite gara pubblica dalla Cit- 
ta’di Umago, essendo i prezzi 
proibitivi per i cittadini locali. 
Ad esempio il prezzo di par- 
tenza di un lotto edificabile di 
791 mqnella zona di Finida, è 
di 60.000 euro. Perunlotto di 
886 mq a Morno, 65.000 eu- 
ro. E poi ci sono altri lotti a 
300-400 al metro quadrato. 
Trattandosi di gara pubblica 
alla fine il prezzo risulterà si- 
curamente più alto. In questo 
momento il mercato immobi- 
liarein Istria sia in fase di rista- 
gno causa la pandemia. 
Comunque si puo fare qual- 
che buon affare acquistando 
gli appartamenti o case di vil- 
leggiature messe in vendita a 
prezzi vantaggiosi poiche’i 
proprietari causa il flop della 
stagione turistica 2020 e le 
grandi incognite su quella del 
2021, non sono piu’in grado 
dipagare il mutuo. — 
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L'area della costa umaghese dove sono in vendita numerosi terreni 


LA PRESTIGIOSA GUIDA 


I lettori di “Lonely Planet” assegnano 
alla pensiola il premio Best in Travel 


POLA 


I lettori della popolare guida 
turistica britannica Lonely Pla- 
net, hanno assegnato all’Istria 
il prestigioso premio “Best in 
Travel” per il 2021. Dunque 
un grande riconoscimento per 


la penisola, dopo che l’altr’an- 
noerariuscita a salvare dal tra- 
collo totale il turismo croato in 
seguito allapandemia.Ilettori 
avevano risposto Istria alla do- 
manda sulla destinazione per- 
chè utilizza al meglio il turi- 
smo quale forza propulsiva nei 


campi della sostenibilità, della 
varietà e dell’utilità per la co- 
munità. «Il premio è arrivato 
almomento giusto», così il di- 
rettore dell'Ente turistico re- 
gionale Denis Ivosevic «in 
quanto ora che non si puo’ viag- 
giare la gente a casa ha la possi- 
bilita’ di fare il giro dei portali 
e quindi di fare la loro scelta 
sulla destinazione delle vacan- 
ze 2021, se le condizioni lo per- 
metteranno». L’Istria ha con- 
quistato il secondo posto nella 
categoria delle “Dieci migliori 
destinazioni almondo”.— 


RAGUSA 


Un cane 

da soccorso 
ucciso 

dal veleno 


RAGUSA 


Si chiamava Alis, 3 anni, 
esemplare femmina di pa- 
store belga e soprattutto 
unbravissimo cane da soc- 
corso, benvoluto da tutti a 
Slano, localita' costiera 
della Regione raguseo 
—narentana. L'altro gior- 
no Alise' deceduta tra mil- 
le sofferenze perchè avve- 
lenata, spirando tra le 
braccia del suo padrone, 
Sr?an Botica, che ancora 
non riesce a darsi pace. 
«La mia Alis era un cane 
straordinario, umile, era 
piena di vita, giocherello- 
na, ma molto efficiente 
nelle operazioni di soccor- 
so. Il giorno in cui ci e’ ve- 
nuta a mancare si vedeva 
che stava male, distesa sul 
divano con il sangue che 
le colava da bocca e naso. 
Non abbiamo potuto fare 
nulla per salvarla, la dose 
diveleno ingerita era trop- 
po potente». 

E dire che alcune setti- 
mane prima Sr?anela sua 
Alissierano diretti a Petri- 
nja, nella Croazia centra- 
le, già il giorno stesso del 
terremoto. Erano rimasti 
nell’ area del sisma per sei 
giorni, dando un fattivo 
contributo nei soccorsi da- 
to che Alis era addestrata 
per ricerche di persone se- 
polte dalle macerie. — 
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MON UALASGE NSORI 


DAL 


AGEVOLAZIONI 


E CONTRIBUTI FISCALI 


1968 NEL RAMO DEGLI 


ELEVATORI 


Installazione, manutenzione e riparazione di ascensori 


e ogni genere di impianto elevatore nella provincia 


di Gorizia, Trieste, Udine e Pordenone. 


www.monfalascensori.it 


Monfalascensori di Polensig G. & C. S.n.c. 


Via del Lavoro Artigiano, 5 


34077 Ronchi dei Legionari (GO) 


Tel. +39 0481 778123 
Fax: +39 0481 774893 


E-mail: info@monfalascensori.it 
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SIRACUSA 


TikTok, denunciata influencer 
«Quei video istigano al suicidio» 


La donna nei filmati compariva per sfide con nastro adesivo su bocca e naso 
Con i suoi post ha ottenuto popolarità e l'attenzione di oltre 700mila follower 


ROMA 


Con il nastro adesivo traspa- 
rente aveva ricoperto l’intero 
volto, bocca e narici compre- 
se, in modo tale da non poter 
respirare. Una sfida, quella 
che su TikTok tutti conosco- 
no come “challenge”, ad alto 
tasso di emulazione, soprat- 
tutto per chi, come lei, ha ol- 
tre 700 mila follower su un so- 
cial frequentato per la stra- 
grande maggioranza da mi- 
nori. Per questo la Polizia Po- 
stale di Firenze ha denuncia- 
to una influencer di 48 anni 
della provincia di Siracusa. 
L’accusa che le viene conte- 
stata è quella di istigazione al 
suicidio. La stessa che si sta 
valutando per la morte della 
bambina di 10 anni trovata 
impiccata qualche giorno fa a 
Palermo, forse proprio per 
una “sfida” su TikTok. 

Ma quello intercettato dal- 
la Postale non è l’unico video 
di sfide messe in piedi dalla 
48enne. Le indagini, coordi- 
nate dal procuratore aggiun- 


L'accusa è la stessa che si sta valutando perla morte della bambina di 10 anni trovata impiccata a Palermo 


to Luca Tescaroli e dal sostitu- 
to Fabio Di Vizio della procu- 
ra fiorentina, hanno permes- 
so di risalire ad altre immagi- 
ni di “challenge” ritenute pe- 
ricolose, come quella diinala- 
re panna, chiudersi le palpe- 
bre con delle pinze o fingersi 


di rompersi un braccio con 
delle pentole. Nonostante i 
controlli da parte del social 
network sui contenuti che 
possono essere pubblicati, vi- 
deo simili continuano a im- 
pazzare su TikTok, riuscen- 
do in pochissimo tempo a di- 


ventare virali fra i giovanissi- 
mi. Filmati che all'apparenza 
sembrano divertenti ma che, 
secondo l’accusa, potrebbero 
portare a un effetto emulazio- 
neda parte degli utenti. 

Nel caso della donna, si 
tratta di una sfida con un al- 


tro uomo asiatico a restare 
senza respiro dopo essersi co- 
perti interamente il volto di 
nastro adesivo. Il video, rite- 
nuto «estremamente perico- 
loso in quanto visibile a tutti 
gli utenti senza restrizioni, 
potendo costituire oggetto di 
emulazione da parte di mino- 
renni, come purtroppo già ac- 
caduto nei recenti fatti di cro- 
naca con sfide analoghe», è 
stato rimosso dalla piattafor- 
ma e la donna, che avrebbe 
anche dei figli, denunciata. 

«Si parla tanto di genitori 
che devono essere da esem- 
pio — spiega la dirigente della 
Polizia Postale toscana, Ales- 
sandra Belardini —, ma non 
possono esserlo se sono loro 
perprimia fare cose pericolo- 
se sulweb. Perquestoiragaz- 
zi tendono a non vederli più 
come maestri di vita». Sulla 
necessità di verificare e con- 
trollare i social network, che 
spuntano ormai quotidiana- 
mente online, è intervenuta 
anche la presidente della 
commissione parlamentare 
per l'Infanzia e l’Adolescen- 
za, Licia Ronzulli. «Vietare 
sul web quello che non è con- 
sentito nella vita reale è non 
solo possibile, ma doveroso — 
spiega —. Serve però il contri- 
buto di tutti, degli utenti che 
devono prontamente segna- 
lare i contenuti a vario titolo 
pericolosi, ma anche dei ge- 
stori delle piattaforme che do- 
vrebbero effettuare un con- 
trollo preventivo di quanto 
viene caricato sui propri cana- 
li, soprattutto sui profili di 
bambini e ragazzi e su quelli 
maggiormente visitati dai mi- 
nori». — 


+ 


Pa. 


Comune di Cogoleto 


Parne gelate di Cristetsre Cobimto 


Consiglierifanno il saluto romano nel Giorno della Memoria in Comune a Cogoleto (Genova), come denuncia su Fbil sindaco Paolo Bruzzone 


In Liguria nel giorno della Memoria. Giustificazione: stavamo votando 
Ma un video del sindaco li inchioda. Condanna unanime: «Dimissioni» 


Saluto fascista a Cogoleto 
per votare in municipio 
Bufera su tre consiglieri 


ILCASO 


Valentina Bocchino 
Emanuele Rossi 


na, due, trevolte. Ad 
ogni votazione sugli 
articoli del bilancio 
comunale del picco- 
lo comune di Cogoleto, alle 


porte di Genova, il braccio de- 
stro di Francesco Biamonti, Va- 
leria Amedei e Mauro Siri si al- 
za, teso. Per gli altri consiglieri 
presenti il gesto è inequivoca- 
bile: quello è un saluto fasci- 
sta. In Comune. Nel Giorno 
della Memoria. Per i tre consi- 
glieri elettiin unalista civica di 
centrodestra (due sono iscritti 
a Lega e FdI), invece, quella 


dei colleghi è «fascistofobia» e 
quello è semplicemente «un 
mododivotare». 

Ma è la foto (e poi il video) 
pubblicato il giorno dopo dal 
sindaco Paolo Bruzzone (che 
aveva chiesto ai tre consiglieri 
di scusarsi) a scatenare il puti- 
ferio, nel grande amplificato- 
re dei social. E di fronte all’im- 
magine cristallizzata delle 


braccia tese, le smentite e le mi- 
nacce di querela dei tre consi- 
glieri svaniscono nel vortice di 
reazioni. Anche da destra. 
Uno dei primi a commentare e 
pubblicare la foto è il governa- 
toredella Liguria Giovanni To- 
ti, da Roma, che spazza via le 
giustificazioni: «Oltre a com- 
mettere un reato, hanno offe- 
so nel giorno della Memoria 
tutte le vittime della follia cri- 
minale nazifascista. Da presi- 
dente di Regione ritengo che 
nessuno debba permettersi 
comportamenti simili, a mag- 
gior ragione i rappresentanti 
delle istituzioni, in nessuna 
giornata, non solo in quella 
della Memoria». 

Non mancano i commenti 
spiazzati al post del presiden- 
te ligure da parte dei suoi follo- 
wer: «E allora il pugno chiuso? 
», «E solo un saluto», eccetera. 
Ma alla voce di Toti si aggiun- 
gono anche quelle dei due par- 
titi di riferimento dei consiglie- 
ri, Lega e FdI. Con gradazione 


diversa: il coordinatore di FdI 
in Liguria Matteo Rosso si au- 
gura che la consigliera Ame- 
dei «potrà dare solide giustifi- 
cazioni pena la sua espulsio- 
ne». Anche l'assessore regiona- 
le Gianni Berrino parla di 
«comportamento indecente» 
ed evoca l'espulsione. Da par- 
te della Lega invece domina il 
silenzio imbarazzato. Mentre 
il Pd genovese chiede le dimis- 
sioni dei tre. 

Da Roma la vicenda entra 
anche nel dibattito sulla crisi 
di governo: il segretario Pd Ni- 
cola Zingaretti scrive «ecco un 
esempio di quelli con cui non 
si potrà mai governare». La se- 
natrice Roberta Pinotti parla 
di«vergogna inqualificabile» e 
chiede «ferma condanna da 
parte di tutti». Il deputato Lu- 
ca Pastorino annuncia un’in- 
terrogazione alla Camera e 
una proposta per mettere fuo- 
ri legge le organizzazioni neo- 
fasciste. Il capogruppo di LeU 
aMontecitorio Federico Forna- 
ro chiede l’intervento del mini- 
stro dell’Interno Lamorgese. Il 
sindaco di Firenze Dario Nar- 
della invoca una «condanna 
unanime per un gesto vergo- 
gnoso». 

A Genova, il presidente del- 
la comunità ebraica, Ariel Del- 
lo Strologo, si dice intristito. 
Amareggiato. «Nell'ipotesi in 
cui venisse confermato che il 
gesto era proprio quello, è evi- 
dente che si tratta di qualcosa 
di intollerabile, anche perché 
compiuto inuna sede istituzio- 
nale dove si garantisce quella 
democrazia che certe ideolo- 
gie avrebbero invece cancella- 
to. Per la comunità ebraica, 
nella giornata della Memoria, 
il gesto preoccupa per il ri- 
schio di un effetto emulativo». 
El’Anpi di Genova chiede le di- 
missioniimmediate. — 
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DAL CONSIGLIO DI STATO 


Via libera 
alla ricerca 
sugli animali 
Lav delusa 


TORINO 


«Abbiamo perso. Questa 
sentenza mette per sempre 
la parola fine alla nostra bat- 
taglia». Gianluca Felicetti, 
presidente della Lav, la Le- 
ga anti vivisezione, com- 
menta così quanto deciso 
dal Consiglio di Stato: i test 
su sei macachi nell’ambito 
dello studio “Light-up” del- 
le università di Parma e To- 
rino possono riprendere 
una volta per tutte. «Que- 
sta sentenza è una sconfitta 
pertutta la comunità scien- 
tifica: il ministero della Sa- 
lute ha perso l'occasione 
storica di regolamentare le 
autorizzazioni per le speri- 
mentazioni sugli animali», 
harimarcato Felicetti. 

Gliatenei di Parmae Tori- 
no rivendicano la legittimi- 
tà della sperimentazione. 
«Essendostati accertati uni- 
vocamente la validità 
dell’autorizzazione mini- 
steriale e il rigoroso rispet- 
toditutte le normein mate- 
ria di tutela del benessere 
animale, la ricerca può ri- 
prendere senza più ostaco- 
li» dicono le due università. 

Il progetto, “Light-up”, 
ha come obiettivo ricreare 
un “modello animale” per 
lo studio delle persone che 
hanno perso parzialmente 
la vista a causa di un danno 
cerebrale. I macachi che 
fanno parte della sperimen- 
tazione, sei esemplari, de- 
vono quindi subire un inter- 
vento chirurgico al cervello 
con lo scopo di creare una 
piccola area cieca in uno 
dei due occhi. In questo mo- 
do gli scienziati possono 
studiare i processi neuro fi- 
siologici di adattamento 
della visione. La pronuncia 
del Consiglio di Stato, han- 
noaggiunto gli atenei, «pro- 
va l’inattaccabile solidità e 
correttezza sul piano etico, 
tecnico-scientifico e forma- 
le non solo del progetto ma 
anche dell’iter autorizzati- 
vo svolto dagli organismi 
competenti, ministero del- 
la Salute in primis». 

Niente trionfalismi per 
Marco Tamietto, il profes- 
sore che guida lo studio per 
la parte di UniTo, già minac- 
ciato di morte e in passato 
destinatario di un proietti- 
le:«Stiamo parlando di una 
vicenda che si trascina da 
un anno e mezzo e che non 
ha mai avuto alcun fonda- 
mento scientifico: erano so- 
lo farneticazioni di negazio- 
nisti». Usare gli animali per 
le sperimentazioni che ri- 
guardano il diritto alla cura 
dei pazienti, per Tamietto, 
«è sempre stato un modus 
operandi perfettamente 
corretto e sostenibile. Basti 
pensare che il vaccino per il 
Covid, nella sua fase pre cli- 
nica, è stato sviluppato pro- 
prio usando dei macachi». 

«Le bugie e i ricorsi ani- 
malisti — dice Giuliano Gri- 
gnaschi, direttore Resear- 
ch4Life — hanno avuto co- 
me unico effetto procrasti- 
nare di un anno la soluzio- 
ne ai problemie le sofferen- 
zedei malati».— LEO.D.PA 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 29 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


L'offensiva social dei millennial ha fatto impennare il titolo e mandato nei guai due fondi speculativi. Si corre ai ripari 


Wall Street teme gli “investitori da divano” 
«Il caso di Game 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


eddit e bot scuotono 

GameStop e l’intera 

Wall Street. Prima la 

frenesia degli utenti 
del popolare aggregatore di 
notizie americano, che si sono 
concentrati sulle azioni della 
catena di negozi di videogio- 
chi più famosa al mondo. Poi il 
supporto di Elon Musk, nume- 
ro uno di Tesla, via Twitter. In- 
fine, la paura per i due fondi 
hedge con posizioni ribassiste 
su GameStop, Melvin Capital 
e Citron, costretti alla ritirata. 
Una tempesta perfetta, con ri- 
svolti futuri ancora da capire, 
che preoccupa le autorità di vi- 
gilanza finanziaria. 

Da 5 dollari per azione a ol- 
tre 450 in poco più di un mese. 
Tutto sull’onda di un tam-tam 
sui social media - da Reddit a 
Twitter, passando per Face- 
booke Discord - che sta ponen- 
doseri interrogativi sulla strut- 
tura dei mercati finanziari. 
Chi pensa che dietro all’affare 
Reddit-GameStopcisia unari- 
proposizione del movimento 
“Occupy Wall Street” sbaglia 


di grosso. Le proteste derivan- 
ti dal crac della quarta banca 
statunitense, Lehman Bro- 
thers, avvenuto il 15 settem- 
bre 2008, c'entrano poco. Tra 
meme e consigli di investimen- 
to da parte di bot algoritmici, 
gli utenti del canale Reddit 
“r/wallstreetbets”, popolato 
da circa 4 milioni di account, 
hannocreato una valanga sen- 
za controllo che si è abbattuta 
su due hedge fund, Melvin e Ci- 
tron. Secondo molti “investito- 
ri da divano”, come ironica- 
mente vengono chiamati dagli 
operatori professionisti, sono 
colpevoli di essere troppo ag- 
gressivi e poco etici. 

Dal web a Wall Street il pas- 
so è stato breve. Perché le piat- 
taforme statunitensi di tra- 
dingonline più note, da Robin- 
hood a TD Ameritrade, sono 
sempre più utilizzate dalla ge- 
nerazione Millennial, nata a 
cavallo tra gli anni Ottanta e 
Novanta. Interfaccia ammic- 
cante e immediata, permetto- 
no di operare con pochi tocchi 
sullo schermo del telefono. E 
così, sull'onda di un’euforia 
non giustificata, ma spinta da 
algoritmi automatizzati di ori- 
gine incerta, si è scatenata una 
corsa a comprare GameStop, 


LA BATTAGLIA SU GAMESTOP 


Stop è soltanto l'inizio» 


250 [Gennaio 26 
200 Zò Elon Musk 
Prima ondata twitta 
di acquisti coordinati su GameStop Robinhood e le altre 
150 su GameStop piattaforme di trading 


limitano gli acquisti 
su GameStop 


22.1 25/ 


che nel 2019 ha perso 795 mi- 
lioni di dollari. Del resto, ora i 
videogiochi si scaricano. Un 
po’ come fu il passaggio da vi- 
deocassette e dvd allo strea- 
mingdi Netflixo Hulu. 
Migliaia di utenti hanno de- 


26/1 


ciso di comprare le azioni di 
GamesStop, portando la socie- 
tà a una capitalizzazione supe- 
riore ai 25 miliardi di dollari. E 
portando avanti quel fenome- 
no finanziario chiamato 
“short squeeze”, un’impenna- 


Zi 28/1 


L'EGO - HUB 


ta delle quotazioni di un titolo, 
che provoca la chiusura delle 
posizioni ribassiste sul merca- 
to. Come quelle di Melvin e Ci- 
tron, che sono corse ai ripari 
contro uno tsunami dei piccoli 
investitori, perdendo il 100% 


delle loro operazioni di vendi- 
ta allo scoperto di GameStop. 
E che oggi hanno da regolare 
ulteriori posizioni, con il ri- 
schio di risultare insolventi. 

Ieri le prime conseguenze 
operative. Robinhood, TD 
Ameritrade e Interactive Bro- 
kers hanno prima limitato e 
poi bloccato la compravendita 
di GameStop e degli altri titoli 
messi nel mirino dagli utenti 
di Reddit, come la catena di ci- 
nema AMC o la compagnia di 
telefonia BlackBerry. E il Na- 
sdag, la Borsa tecnologica di 
Wall Street, si è detta pronta a 
sospendere le negoziazioni 
delle società con “movimenti 
sospetti” sulla base di discus- 
sioni sui social media. 

La preoccupazione è che die- 
tro alla storia finanziaria più in- 
credibile degli ultimi anni vi 
sia un'immensa manipolazio- 
ne, creata ad hoc, in grado di 
minare la stabilità dei mercati. 
Fluttuazioni così ampie, non 
supportate da dati di bilancio 
solidi, possono distorcere le 
negoziazioni. Nona casola Se- 
curitiesand exchange commis- 
sion (Sec), la Consob america- 
na, ha aperto un'indagine. Spe- 
cie perché sul canale Reddit 
più chiacchierato degli ultimi 
giorni si comincia a parlare di 
iniziative analoghe sui metalli 
preziosi, come oro e argento. 
«Dobbiamo ancora valutare le 
ripercussioni di ciò che sta av- 
venendo, non possiamo esclu- 
dere alcunché», spiega un por- 
tavoce del Nasdaq. Il timore 
delle autorità è che l’attività su 
GameStop possa ripresentarsi 
sutitoli molto più rilevanti a li- 
vello sistemico. — 
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TAN 5,25% - TAEG massimo 7,23% 
Salvo approvazione DaciaFin. Info in Sede. 


IN CONCESSIONARIA E ONLINE, 
DACIA E DOVE VUOI TU. 
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Le nostre iniziative 


Da domenica il nuovo settimanale del Gruppo Gnn in edicola con questo quotidiano 


La sfida di “Specchio” 


riflettere sulla realtà 


nel tempo di Internet 


Francesca Sforza 


ra il 1995 quando 

Paolo Pietroni entrò 

nella stanza di Ezio 

Mauro, allora diretto- 
re della Stampa, e disse: «Lo 
chiameremo Specchio». 
«Giusto», gli rispose il diretto- 
re. Nacque così uno dei perio- 
dici che hanno segnatola sto- 
riarecente dell’editoria italia- 
na, e che domenica, dopo 
una lunga interruzione, tor- 
nainedicola conlo stesso spi- 
rito di allora: un’enciclope- 
dia popolare di qualità, «di 
bella scrittura e buona lettu- 
ra». 

La sua platea però sarà più 
larga, perché Specchio arri- 
verà anche a tutti i quotidia- 
nidel gruppo Gnn (in abbina- 
mento obbligatorio, e conun 
sovrapprezzo di 50 centesi- 
mi), di cui il giornale che sta- 
te leggendo fa parte, e la for- 
ma che abbiamo scelto è pro- 
prio quella di estenderne l’i- 
dentità, facendo in modo che 
un pubblico più ampio possa 
riconoscerlo come un prodot- 
to in cui rispecchiarsi, e con 
cui stabilire un confronto. A 
fianco della sfida tradiziona- 
le, quella di informare, farlo 
bene, con cura, con bellezza 
— sfida che il direttore della 
Stampa Massimo Giannini e 
gli altri direttori dei quotidia- 
ni Gnn hanno deciso con co- 
raggio di raccogliere - c’è 
quella legata alla diversità 
dei tempi, che impone veloci- 
tà, freschezza, ma soprattut- 
to un’attenzione sensoriale 
ai cambiamenti che stanno 
attraversandole nostre socie- 
tà. Gliinputarrivano dalla re- 
te, dai social, dagli stimoli di 
una quotidianità che ora più 
che mai si frammentano in 


Cos'èlosmart working 
senonum altro modo 
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A un anno dalla dichiara- 
zione dello stato di emergen- 
za in Italia della pandemia 
globale, abbiamo scelto di 
aprire il primo numero con 
una riflessione allargata: la 
crisi del Covid non è storia 
passata, è il luogo in cui ci tro- 
viamo adesso, da cui ci piace 
immaginare un «dopo», 
che comunque costituisce la 
materia delle nostre narrati- 
vequotidiane. 

Ciascuna delle sezioni che 
abbiamo costruito ne porta 
dunque il segno: dal raccon- 
to di apertura alle storie trat- 
tedallavita quotidiana, dalle 
notizie daiterritori e dalmon- 
do fino al reportage di viag- 
gio, in un momento in cui 
muoversi è diventato diffici- 
le, ma non rende impossibile 


abir Bed 


365 giorni di pandemia 


no tornati a dir 


mio suce 
pu mn rari 


Can prior? 
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1 Legge 46/04 del 17/02/2004 


Un anno fa la dichiarazione dello stato di emergenza in Italia per il virus arrivato dalla Cina 
Oltre ottantamila morti, ora la corsa affannosa a vaccinarsi: come sta cambiando il nostro futuro 


C’è vita dopo il Covid 


GABRIELEROMAGNOLI 


I PERSONAGGI 


LORANDI SOLI IL REPORTAGE 


[STORIE DI SPORT 


Il primo numero di «Specchio» sarà in edicola domenica con una 
riflessione allargata: la crisi delCovid e le prospettive del «dopo», 
l'argomento più discusso del lockdown 


aprirsi a nuove prospettive. 
Letture di respiro come «I 
grandi gialli» o «Le storie di 
sport» saranno accostate a 
pagine dedicate a grandi in- 
terviste, alla moda, alle rela- 
zionie ai sentimenti, alle scel- 
te di spettacoli, all'universo 
del gusto su cui i nostri terri- 
tori costruiscono ogni giorno 
identità culturale ed econo- 
mia, fino allo sguardo sulle 
realtà social e a una finestra 
sull’arcipelago di volontaria- 
to, associazionismo e solida- 
rietà. Ci sarà anche l’orosco- 
po, einomaggio alle celebra- 
zioni dantesche, una terzina 
della Divina Commedia rita- 
gliata ogni settimana sull’Ita- 
lia del presente. 

La grafica è stata costruita 
dall’art director Cynthia Sga- 
rallinoinmodotale che ognu- 
na di queste sezioni dia la pos- 
sibilità dimodulare una lettu- 
ra più lunga a una più breve, 
fatta di mini-testi, frammen- 
ti, piccoli spunti. E conserva 
la passione e il gusto per la fo- 
tografia che oltre a illustrare 
le singole parti, avrà ogni set- 


timana una pagina dedicata, 
con una didascalia d’autore. 
Daleggere e da guardare. 

Tra le novità del primo 
Specchio c’era l’allargamen- 
to della redazione, che perla 
prima volta da Torino si spo- 
stava a Milano, con un colle- 
gamento che metteva a con- 
fronto due città con vocazio- 
ni e professionalità tanto di- 
verse quanto destinate a com- 
pletarsi a vicenda. Oggi, 
quell’esperimento conosce 
un ulteriore allargamento, 
che terrà insieme le redazio- 
ni di Torino, Roma, Milano, 
ma anche quelle delle città di 
riferimento dei quotidiani 
del gruppo Gnn, da Genova a 
Venezia, da Mantova a Trie- 
ste. Una rete di scambi resa 
possibile dalla fluidità delle 
frontiere digitali, eche inten- 
de nel tempo dar vita a una 
squadra capace di confron- 
tarsi a distanza, di scambiar- 
si lo sguardo sui diversi terri- 
torie di trasformare questo li- 
bero gioco in storie, racconti, 
immagini. — 
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L’EDITORIALE 


MASSIMO GIANNINI 


Ogni domenica tutto il mondo in uno Specchio 


n questi anni ci siamo in- 

namorati di tutto ciò che 

sa di modernità: della re- 

te e dei social, di Twitter 
e di Facebook, di Instagram e 
persino di TikTok. Ma quel 
magnifico “vizio” non ci è 
mai passato. Andare nei luo- 
ghi, consumare le scarpe, 
guardare con gli occhi. E poi 
raccontare fatti, far parlare 
persone, scrivere storie con il 
taccuino ela penna, illumina- 
re gli angoli bui della realtà. 
Lavita agra della gente comu- 
ne e quella dorata dei potenti 
della Terra. Ciha sempre gui- 
dato la straordinaria lezione 
di Oreste Del Buono, che do- 
po Giulio De Benedetti curò 


suLa Stampala storica rubri- 
ca “Specchio dei Tempi”: 0s- 
servare e descrivere l’alto dal 
basso eilbasso dall’alto. 

Quella lezione ci servì nel 
1996, quando l’allora diretto- 
reEzio Mauro, insieme a Pao- 
lo Pietroni, lanciò per la pri- 
ma volta il magazine “Spec- 
chio”. E oggi ci serve ancora 
di più, perché abbiamo deci- 
sodiriproporre ai nostri letto- 
ri quello che per noi è sempre 
stato un manifesto identita- 
rio, e per il mercato editoria- 
le è diventato un modello 
giornalistico. 

Da dopodomani Specchio 
torna infatti in edicola, sta- 
volta come supplemento do- 


menicale, insieme a La Stam- 
pa e ai giornali del network 
Gnn. Torna in forma carta- 
cea, perché mentre il gruppo 
Gedi rafforza la sua indispen- 
sabile missione digitale e con- 
fermala sua irriducibile voca- 
zione al cambiamento, non 
dimentica le sue radici pro- 
fonde. Torna conlo spirito li- 
bero di allora e lo sguardo cu- 
rioso di sempre. Con la con- 
vinzione — come scrivemmo 
nel primo numero di 25 anni 
fa- che lo specchio sia lo stru- 
mento in cui riflettiamo noi 
stessi e la nostra vita che cam- 
bia, giorno dopo giorno, in- 
sieme al nostro modo di vede- 
re e di pensare, e al tempo 


stesso sia anche il “luogo” 
più consueto dove ogni sera, 
chiusa una porta alle nostre 
spalle, ci rivolgiamo le do- 
mande più difficili, quelle 
che entrano nella nostra casa 
dalle finestre aperte sul mon- 
do. 

Anche questa volta cerche- 
remo di aiutarvi a trovare le 
risposte, oquanto meno a de- 
cifrare i segni di una società 
sempre più complessa e di 
una realtà in evoluzione per- 
manente. Cercheremo di es- 
sere “popolari” ma nonbana- 
li, leggeri ma mai superficia- 
li, estesi ma sempre profondi 
(secondo la formula magica 
dell’Italo Calvino delle Lezio- 


ni americane). Lo faremo 
con gli “attrezzi” del mestie- 
re che abbiamo e che ormai 
conoscete. La cultura de La 
Stampa, la sua tradizione, il 
suo patrimonio di firme. E 
poi la struttura dei nostri quo- 
tidiani locali, il contributo 
originale e inesauribile dei 
territori, che rendono questo 
Paese così vitale, vivace e resi- 
liente, anche nei momenti 
più duri e dolorosi come quel- 
lo che stiamo attraversando. 
Vi parleremo di tutto. So- 
prattutto le vicende della cro- 
naca, nazionale e internazio- 
nale. E poi i grandi gialli, i re- 
portage dall’estero, i protago- 
nisti del costume, dello spet- 


tacolo, dello sport. Provere- 
mo a darvi persino qualche 
consiglio: sugli universi mu- 
tanti delle nostre relazioni af- 
fettive, sulle tendenze cultu- 
rali emergenti, sui nostri ri- 
sparmi. Vi parleremo di poli- 
tica, nel senso che ormai tut- 
to è politica: i diritti civili ed 
umani, la parità di genere, la 
difesa dei più fragili e la lotta 
alle disuguaglianze economi- 
che. Ma non vi parleremo del 
Palazzo, perché stavolta pre- 
feriamo raccontarvi il Paese. 
Un Paese straordinario, no- 
nostante tutti i suoi ritardi. 
UnPaese in cui crediamo, no- 
nostante tutti i suoi guai. Og- 
gi come nel ’96, Specchio 
vuole essere anche questo: 
unatto di fiducia. Nel giorna- 
lismoe nell'Italia. — 
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Un anno fa la dichiurazione dello stato di emergenza in Italia per il virus arrivato dalla Cina 


Oltre ott } 4 rsa af inarsi, 
artamila morti, ora la corsa affannosa a pacemarst: come sta cambiando il nostro futuro 


C'è vita dopo il Covid 


‘GADRIELE ROMAGNOLI 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c'è molto per riflettere. È Specchio, il 
nuovo settimanale che ti racconta in modo approfondito e coinvolgente i fatti di oggi e di ieri. Attualità, 
reportage, cronaca, storia, intrattenimento, sport, cultura, curiosità e tanto altro ancora. Per vedere il mondo 
con occhi nuovi: i tuoi. 
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FINCANTIERI E LO STOP ALL'ACQUISIZIONE DEI CANTIERI BRETONI 


Parigi dice addio 

a “le séant de Trieste” 
ma resta solida 
l’allenza nel militare 


«Abbiamo protetto un gioiello industriale»: dicono a Saint 
Nazaire. In Italia i sindacati parlano di «occasione persa» 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


Adieuale géantde Trieste, scri- 
ve Le Monde commentando 
la fine del progetto di acquisi- 
zione dei Chantiers de l'Atlan- 
tique da parte di Fincantieri. 
PerisindacatiinItaliala man- 
cata fusione è un’occasione 
persa. Peri governi di Roma e 
Parigi l'inevitabile conseguen- 
za della crisi globale da pan- 
demia. Ma secondo molti ana- 
listi in Francia ha pesato so- 
prattutto la difesa protezioni- 
stica dei propri interessi indu- 
striali strategici che ha per- 
meato negli anni tutta questa 
vicenda. Non è un caso che 
nei cantieri bretoni di Saint 
Nazaire sia in costruzione la 
portaerei di nuova generazio- 
ne che dovrà sostituire la 
Charles De Gaulle, uno dei 
simboli della potenza navale 
francese. Esultano, come ri- 
porta la stampa francese, i sin- 
dacati e la municipalità di 
Saint Nazaire per quella che 
definiscono «la vittoria di un 
territorio che si è mobilitato 
per preservare uno dei suoi 
gioielli industriali». 

Dopo cinque proroghe l'ac- 
cordo firmato dallo Stato 
francese, da Fincantieri e da 
Naval Group il 2 febbraio 
2018 che prevedeva la cessio- 
ne del 50% dei cantieri navali 
di Saint Nazaire (ex Stx Fran- 
ce), alla società italiana si 
estinguerà il 31 gennaio 


2021. Il triestino Patuanelli, 
nel colloquio Roma-Parigi 
con il collega Le Maire e il 
commissario Ue Margrethe 
Vestager, di fatto non è riusci- 
to, complice anche la crisi di 
governo, a portare a casa una 
ricomposizione di questa che 
ormai aveva assunto i contor- 
ni di una infinita telenovela. 
«Perde l'Unione Europea che 
pratica regole inadatte all’at- 
tuale competizione sui merca- 
ti internazionali dove opera- 
no colossi asiatici i quali si fon- 
donoecresconoe perde il can- 
tiere della ex Stx che avrà diffi- 
coltà a meno di un forte soste- 
gno dello Stato francese», pro- 
clama Antonio Apa, segreta- 
rio generale Uilm Genova. 
Per la Uilm Fincantieri «avrà 
altri modi per rafforzarsi per- 
chè gruppo solido sul fronte 
dell’internalizzazione aven- 
do al timone Giuseppe Bono 
che ha determinato le condi- 
zioni di crescita e di afferma- 
zione sui mercati della stessa, 
e difenderà con i fatti, con lo 
stile che lo ha sempre contrad- 
distinto l'acquisizione di nuo- 
vi mercati e quindi di ulteriori 
ordini». Esultano invece i sin- 
dacati e la municipalità di 
Saint Nazaire per quella che 
definiscono «la vittoria di un 
territorio che si è mobilitato 
per preservare uno dei suoi 
gioielliindustriali». 

Ma oltre all'emergenza Co- 
vid, a penalizzare l'operazio- 


ne sono state le lungaggini di 
Bruxelles. Nonostante la 
Commissione Ue avesse aper- 
to un esame approfondito il 
30 ottobre 2019, l'Ue non era 
riuscito ancora a raggiungere 
una posizione finale sull’ope- 
razione che probabilmente sa- 
rebbe stata condizionata a mi- 
sure correttive. L'Europa, in- 
fatti, «aveva espresso preoc- 
cupazioni sull'impatto di que- 
sta operazione sulla competi- 
tività», come hanno ricordato 
nella nota congiunta il mini- 
stero dello Sviluppo economi- 
co e il ministero dell'Econo- 
mia francese. Ma Fincantieri 
ha sempre chiarito di avere 
fornito all’Ue tutta la docu- 
mentazione richiesta. Alla fi- 
ne la ragione ufficiale dello 
stop ha riguardato «le incer- 
tezze senza precedenti sul 
mercato turistico» causate 
dalla pandemia. 
L’acquisizione è saltata tre 
annidopoilbattesimo dell’al- 
lora premier Paolo Gentiloni 
e del presidente francese, Em- 
manuel Macron (era il 27 set- 
tembre 2017). Dopo il falli- 
mento dell’azienda madre su- 
dcoreana di Les Chantiers, la 
società Saint-Nazaire, specia- 
lizzata in grandi navi da cro- 
ciera e navi militari, oggi è di 
proprietà dello Stato france- 
se (84,3% del capitale), di Na- 
val Group (11,7%), dei dipen- 
denti (2,4%) e delle società lo- 
cali (1,6%). Mentre sfuma lo 


SERRACCHIANI 


«Gruppo di Bono 
in salute e strategico 
per il Sistema Paese» 


«Mentre in Cina e in Sud Co- 
rea si fanno fusioni, questo 
stop è in primo luogo una fre- 
nata alla crescita della cantie- 
ristica europea alivello globa- 
le, fortunatamente non un 
colpo a Fincantieri. Va ricono- 
sciuto all’Ad Giuseppe Bono 
il merito di aver reso la socie- 
tà solida e internazionale, e 
quindi capace di stare da sola 
sul mercato reggendo nella 
tempesta della pandemia»: 
così la presidente della com- 
missione Lavoro della Came- 
ra Debora Serracchiani sullo 
stop allo sbarco di Fincantieri 
inFrancia. 


sbarco del gruppo triestino a 
Saint Nazaire, continua con 
successo la cooperazione 
franco-italianain campo mili- 
tare tra Fincantieri e Naval 
Group. E, dunque, anche per 
non mettere in pericolo que- 
sta situazione che la partita è 
stata giocata con molto fair 
play dai due Governi. 

Un fatto di cui sono consa- 
pevoli gli analisti dopo che i 
mercati nel giorno dell’an- 
nuncio della fine della campa- 
gna di Francia di Fincantieri 
hanno premiato a sorpresa il 
titolo con un balzo del 3%. 
Per gli analisti di Intesa San 
Paolo, sebbene in parte previ- 
sta, «la revoca dell'accordo in 
Francia rimuove un fattore di 
incertezza», sottolineando 
che le loro stime non hanno 
mai incluso il consolidamen- 
to di Chantiers de l'Atlanti- 
que.— 
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RAPPORTO 


Crif, record 
di domande 
per la surroga 
dei mutui 


MILANO 


In un contesto economico 
colpito dall'emergenza sa- 
nitaria del Covid 19, il mer- 
cato dei mutui dimostra 
una buona resilienza, con 
un +2,8% della domanda 
sull'anno e un +4,3% delle 
erogazioni sui primi 9 me- 
si, grazie a tassi di interesse 
ai minimi storici e al conse- 
guente boom delle opera- 
zioni con finalità surroga, 
che sul canale online han- 
no rappresentato oltre il 
60% dei mutui intermedia- 
tiederogati. A tirare le som- 
me è Bussola Mutui, il bol- 
lettino trimestrale firmato 
Crif e MutuiSupermar- 
ket.it. La surroga, preferita 
a tasso fisso nel 94% dei ca- 
si sul canale online, è stata 
spinta dalla crisi economi- 
ca scatenata dalla pande- 
mia, che ha convinto sem- 
pre più privati e famiglie a 
focalizzarsi sulla riduzione 
delle spese principali fra 
cui la rata mensile del pro- 
prio mutuo casa. Perl'anda- 
mento del valore degli im- 
mobili nel quarto trimestre 
2020, gli immobili nuovi re- 
gistrano una crescita del 
prezzo al metro quadrato 
del 3,1% a fronte del 2,3% 
degli immobili usati. E il 
quarto trimestre consecuti- 
vo che si registra una ten- 
denzaalrialzo. 


ASSICURAZIONI 


Cattolica, via al piano: 
utile di 380 milioni 
assemblea 13-14 maggio 


MILANO 


Il cda di Cattolica ha esamina- 
toirisultati preliminari 2020 
e approvato il piano rolling 
per gli anni 2021-2023. Il 
2020 si chiuderà con una rac- 
colta diretta dei premi Danni 
pari a circa 2,1 miliardi (da 
2,157 miliardi del 2019), 
unaraccolta Vita di 3,7 miliar- 
di (da 4,772 miliardi) e unri- 
sultato operativo tra i 360 e i 


380 milioni (302 milioni nel 
2019), sopra la previsione co- 
municata dalla compagnia 
che si fermava a 350-375 mi- 
lioni. Consolidamento, foca- 
lizzazione e sostenibilità so- 
no le direttrici sulle quali si 
basailnuovopiano. 

Nel 2021 il risultato opera- 
tivo è previsto in calo a 
265-290 milioni con una rac- 
colta premi complessiva di 
circa 5,2 miliardi, di cui dan- 


ni 2,1 miliardi e Vita 3,1 mi- 
liardi. Peserà l'uscita di Lom- 
barda Vita, la joint venture 
con Ubi Banca, dal perimetro 
di consolidamento di Cattoli- 
ca, nell'ipotesi che ci sia conti- 
nutità nel resto del perime- 
tro.Il piano inoltre, include 
anche i primi effetti della part- 
nership industriale con Gene- 
rali siglata lo scorso 2020. Il 
piano rolling, ossia in conti- 
nuità vista la difficoltà a vara- 
re in questo difficile momen- 
to un vero piano industriale, 
basa la strategia sul consoli- 
damento.Cattolica prevede 
di convocare l'assemblea per 
l'approvazione del bilancio e 
l'elezione del nuovo cda, il 
primo dopo la trasformazio- 
ne in spa che avverrà l'1 apri- 
le, il prossimo 13 e 14 mag- 
gio. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
MAERSKHAVANA__.._.__DAFIUMEARADA ___._ore 5.00 
SAFFETBEY DACESME AORM.39___._._ore_ 6.00 
BBCGERMANY_______DACROTONEAFRIGOMAR ___ore 8.30 
EPHESUSSEAWAYS,.. DAISTANBUL AORM, 91 ___ore_ 16.45 
VALLEDICORDOBA ___. DASIDIKERIRARADA ____ore_18.30 
INPARTENZA 
NISSOSPARAS DARADAPERPIREO ore 1.00 


ODINI DABACINO1PER VENEZIA ore 16.00 
PAROS_ DARADAPERMALTA ____ore 17.00 
OLYMPOS SEAWAYS _DAORM.39 PERISTANBUL ore_ 20.00 
FRONTCASTOR _______! DAORM.39PERMALTA __ ore_ 20.00 
BBC GERMANY ______1 DAFRIGOMARPERVENEZIA ore 20.00 
PRIMERO ____.____| DA RADA PERNOVOROSSIYSK ore_ 20.00 
SAFFETBEY ____.____! DAORM.39 PERCESME _ ore_ 20.00 
MOVIMENTI 
SAFFETBEY_____.__.___DAORM.39AORM. 47 ____ore 15.00 
OLYMPOSSEAWAYS_ DAORM.39AORM.31BIS____ore_ 6.00 


Direzione 
te [ati Generale 


GRUPPO FS ITALIANE 


ESITO DI GARA 


Anas S.p.A. informa che è sta- 
ta aggiudicata la procedura di 
gara TS152-20 “Accordo quadro 
quadriennale per l'esecuzione di 
lavori di manutenzione straordi- 
naria del corpo stradale - Area 
Gestione Rete Friuli Venezia 
Giulia - Centro Manutentorio A 
CIG: 8477144886. Importo com- 
plessivo: € 5.000.000,00 (di cui 
€ 400.000,00, per oneri per la si- 
curezza). Il testo integrale dell'e- 
sito, pubblicato sulla GURI n. 11 
del 29/01/2021, è disponibile sul 
sito http://www.stradeanas.it. 
IL RESPONSABILE 
GESTIONE APPALTI LAVORI 
MANUTENZIONE 
Domenico Chiofalo 


wwnw.stradeanas.it l'Italia si fa strada 
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Venezia Giulia 2025 


Maria Rita Fiasco, fondatrice e presidente del gruppo Pragma, nato in Area Science Park nel 1996 e 
attivo nel settore del digitale. La top managerha operato in società leader come Pirelli e Telecom Italia. 


L'INTEGRAZIONE FRA SCIENZA E 
INDUSTRIA ALLA BASE DELLA 
RIPRESA NELLA VENEZIA GIULIA 


Perla top manager 
bisogna investire nelle 
reti di connessione e 
nelle infrastrutture 
alla base della 
conoscenza 


Parla Maria Rita Fiasco presidente e fondatrice del gruppo Pragma in Area Science Park 


«L'industria triestina rinasce 
con innovazione e digitale» 


L’INTERVISTA 


LUIGIDELL’OLIO 


obbiamo co- 

struire al fu- 
<< turo non solo 

guardando 


al passato, e in particolare a 
quello più recente, che è stato 
molto negativo per la crisi sca- 
tenata dallo scoppio della pan- 
demia. L'impegno deve essere 
a progettare giorno per giorno 
un nuovo modello di sviluppo 
incentrato sulla sostenibilità e 
sui bisogni emergenti nella so- 
cietà». E il pensiero di Maria Ri- 
ta Fiasco, fondatrice e presi- 
dente del gruppo Pragma, fon- 
dato nel 1996eattivo nel setto- 
re del digitale per la formazio- 
neela gestione della conoscen- 
za. Laureata in Economia alla 
Sapienza diRoma e conun ma- 
ster alla Scuola di Direzione 
aziendale della Bocconi, vanta 
una carriera manageriale in 
grandi aziende (Pirelli e 
Stet/Telecom Italia), seguita 
dall’esperienza imprenditoria- 


le nel settore della consulenza 
e delle soluzioni innovative ba- 
sate sulle tecnologie digitali 
per la formazione, la gestione 
della conoscenza e la comuni- 
cazione aziendale. 

Lo studio di Ambrosetti pre- 
sentato mercoledì sul rilancio 
della venezia Giulia segnala 
che nel 2020, la pandemia ha 
prodotti danni ingenti inregio- 
ne: il Pil è crollato del 9,4% ri- 
spetto al 2019, sono stati bru- 
ciati 600 milionidi euro a livel- 
lo di consumo e oggi ci sono 
15mila posti di lavoro di lavo- 
ro, che in buona parte potreb- 
bero andare persi nel momen- 
toin cui venisse meno il blocco 
ai licenziamenti imposto dal 
Governo proprio per attutire 
l'impatto della crisi. 

Maria Rita Fiasco, per quella 
che è la sua esperienza come 
imprenditrice e come pro- 
fonda conoscitrice di questo 
territorio, da dove ripartire? 

Comincerei ricordando che 
il crollo regionale è in linea 
con il dato nazionale, come 
emerso nella riunione di Con- 
findustria alla quale ho preso 


Una veduta aera dell'Area Science Park 


parte oggi (ieri per chi legge, 
ndr). Detto questo e proiettan- 
doci al futuro, credo che la 
pandemia non abbia prodotto 
morti ed enormi problemi sa- 
nitari, ma al contempo abbia 
imposto una riflessione sulle 
nostre vite e sul modello di svi- 
luppo che ci siamo dati. Que- 
sti mesi hanno accelerato la 
consapevolezza di accelerare 
i processi di cambiamento, 
hanno fatto emergere la neces- 
sità di accelerare sullo svilup- 
po della cultura delle persone 


e delle organizazioni. È un 
cambiamento traumatico, ma 
se sappiamo fare le giuste ri- 
flessioni possiamo dare co- 
struire un futuro migliore. 

A cosa si riferisce in parti- 
colare? 

Direi al digitale, alle connes- 
sioni, all'innovazione conti- 
nua e alla rivoluzione dei me- 
stieri. In tutti i casi non sto de- 
scrivendo un futuro di là da ve- 
nire, ma il presente. Oggi ve- 
diamo più i riflessi negativi di 
questa crisi, ma la nostra picco- 


laregione ha strutture impren- 
ditoriali robuste, un forte lega- 
me con ricerca e innovazione, 
fattori che possono essere la 
base peraccelerare la ripresa. 

Quali sono i filoni sui quali 
puntare con maggiore deci- 
sione? 

Possiamo sviluppare meglio 
di quanto fatto finora il siste- 
malegato alturismo, allanatu- 
ra e alla bellezza, che sono ri- 
sorse preziosissime. Nella sua 
posizione di confine, il Friuli 
Venezia Giulia può potenziare 
moltissimo gli scambi con tut- 
ta l'Europa centrale e balcani- 
ca, grazie al porto e alle con- 
nessioni con la scienza. Io pun- 
terei su ricerca e innovazioni, 
sulla più importante fabbrica 
dell’oggi, che che è l'economia 
della conoscenza. Occorre 
guardare oltre l'emergenza. 
Dobbiamo immaginarci nel po- 
st-pandemia per ricostruire il 
nostro presente. 

La sua azienda è collocata 
all’interno di Trieste Science 
Park, uno dei principali mo- 
tori di innovazione del terri- 
torio. Quali le ragioni di que- 
sta scelta, quali i benefici ri- 
cevuti? 

Nel parco della scienza ab- 
biamo trovato un ecosistema 
di conoscenze, di relazioni, di 
connessioni che servono al no- 
stro lavoro, che è di tipo multi- 
disciplinare. Siamo un’azien- 
da a forte impronta innovati- 
va, ma perla gran parte compo- 
sta da persone con cultura e 
formazione umanistica. Abbia- 
mo un'attività che si trova 
all'incrocio di diversi settori, 
che beneficiano dei nostri ser- 
vizi digitali a supporto della co- 
noscenza. Per insediarsi nell’a- 
rea occorre avere un progetto 
diinnovazione descritto, valu- 
tato e poi misurato nel tempo. 
Non si entra solo in una loca- 
tion, per altro molto bella e ric- 
ca di sostegni validi a servizio 
delle aziende. 

La vostra è un’azienda a 
forte impronta femminile, 
in un settore- come il digita- 
le — in cui le donne sono in 
netta minoranza. Cosa oc- 
corre fare per diffondere il 
vostro esempio negativo? 

Storicamente sono poche 
le donne occupate nel settore 
e bisogna diffondere la cultu- 
ra affinché siano sempre di 
più. In particolare andrebbe 
ricordato che non sono tanto 
le donne ad aver bisogno del- 
la tecnologia, ma piuttosto il 
contrario. E un valore impre- 
scindibile.— 
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PARLA IL PRESIDENTE 


Assoporti 
prepara 

il ricorso 
sulle tasse Ue 


ROMA 


In Assoporti procede il la- 
voro per preparare in sinto- 
nia con il ministero il ricor- 
so contro la tassazione dei 
porti chiesta da Bruxelles: 
«Guardiamo al 2021 sicu- 
ramente con preoccupa- 
zione, perché non sarem- 
mo in grado di sostenere 
agevolmente una situazio- 
ne di grande difficoltà co- 
me è stato nel 2020, ma 
anche con molte aspettati- 
veefiducia. 

Ovviamente il vaccino 
fa parte delle aspettative 
e intanto i primi dati che 
arrivano sui risultati dei 
porti nel mese di gennaio 
ispirano un minimo di fi- 
ducia». 

Daniele Rossi, presiden- 
te di Assoporti, l'associa- 
zione che riunisce i porti 
italiani, è cautamente otti- 
mista. «Dai primi segnali 
il mese di gennaio sembra 
dirci che ci si sta muoven- 
doverso un progressivo ri- 
torno ad una situazione di 
normalità. Non è ancora 
raggiunta e nonè la cresci- 
ta, ma il fatto che stiamo 
recuperando è un segnale 
di fiducia». 

A patto che tutto proce- 
da al meglio sul fronte del- 
la pandemia e che vada 
avanti il Recovery plan: 
«Ha un ruolo importante 
perché un'iniezione pro- 
gressiva di miliardi in ope- 
re infrastrutturali è lo sti- 
molo che potrebbe cam- 
biare significativamente 
la situazione» dice Rossi, 
che non vuole nemmeno 
prendere in considerazio- 
ne l'ipotesi che la crisi di 
governo ostacoli il piano 
da inviare all'Europa. 

«Il Recovery deve anda- 
re avanti, quei soldi sono 
disponibili, devono esse- 
re spesi - continua - da que- 
gli investimenti dipende 
il futuro della portualità 
italiana e qualunque sia la 
situazione politica non è 
argomento che può esse- 
re messo in discussione». 


L'ANALISI DI ALESSANDRO TERZULLI (SACE) 

Brexit pesa sull’export 

a causa dell’arrivo 

di barriere non tariffarie 


ROMA 


«L'accordo post Brexit rap- 
presenta un primo passo, ma 
non equivale al mercato uni- 
co. Infatti, a partire dal 1 gen- 
naio 2021 possibili barriere 
nontariffarie legate alla certi- 
ficazione degli standard di 
prodotto potrebbero rallen- 
tare i processi almeno nella 
fase iniziale». Lo ha dichiara- 
to Alessandro Terzulli, Chief 


\ 


Alessandro Terzulli (Sace) 


economist di Sace, durante il 
webinar per le imprese «Ac- 
cordo Brexit: opportunità e 
sfide per il Made in Italy» 
nell'ambito del ciclo #Ripar- 
tireSicuri del programma 
Education to Export. «Il Re- 
gno Unito è e resta un impor- 
tante partner commerciale 
per l'Italia, rappresenta il 
quinto mercato di sbocco per 
il Made in Italy, con oltre 25 
miliardi di euro di beni espor- 
tati nel 2019», ha aggiunto. 
Secondo gli ultimi dati Istat, 
nel 2020 l'export italiano di 
beni verso il Regno Unito ha 
registrato un calo 
dell'11,9%, al di sotto della 
performance verso i Paesi ex- 
tra Ue (-9,9%). «L'accordo è 
stato raggiunto in extremis 
dopo un lungo periodo di in- 
certezza, ma peril 2021 le no- 


stre previsioni indicano un 
rimbalzo soltanto contenu- 
to, del +5,3% - ha continua- 
to l'economista - Sarà una ri- 
presa più lenta rispetto a 
quella dell'export complessi- 
vo di beni, previsto crescere 
del9,3%». 

Il nostro export per ora 
non ha risentito della Brexit 
inmodo consistente. Tra i set- 
tori, il grosso della flessione è 
dovuto alle vendite di beni 
strumentali e di beni di con- 
sumo non durevoli, che spie- 
gano da soli oltre 6 punti per- 
centuali del calo. In questo 
contesto, il quarto trimestre 
indica che il commercio inter- 
nazionale ha retto alla secon- 
da ondata della pandemia 
meglio che alla prima pur fre- 
nando rispetto alla ripresa 
estiva. — 


IN BREVE 


RICONOSCIMENTO 
Gestione" top" di Hera 
per le risorse umane 


Anche nel 2021 e per il 
12esimo anno consecutivo, 
algruppo Hera è stata asse- 
gnata, la certificazione in- 
ternazionale d’eccellenza 
perla gestione delle risorse 
umane «Top Employer». Il 
riconoscimento viene con- 
ferito dall’ente olandese 
«Top Employer Institute», 
che elabora una ricerca sul- 
la qualità della gestione del- 
le risorse umane, prenden- 
doinesame più di 1.600 im- 
prese in base a condizioni 
di lavoro, sviluppo e forma- 
zione e innovazione. 


Multiutility 
Nominato il consiglio 
della nuova Agsm-Aim 


L'assemblea degli azionisti 
di Agsm Aim, riunitasi perla 
prima volta a Verona dopo 
la fusione tra le due multiuti- 
lity, ha nominato il nuovo 
cda della società che rimar- 
rà in carica per il triennio 
che si concluderà con l'ap- 
provazione del bilancio 
2023. I sei componenti so- 
no Stefano Casali, Gianfran- 
co Vivian, Stefano Quagli- 
no, Anna Massaro, Fabio Se- 
bastiano e Francesca Van- 
zo. Nei prossimi giorni vi sa- 
rà la nomina del presidente 
che sarà Stefano Casali. 
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IL FUTURO DELLO STABILIMENTO DI TRIESTE 


Il gruppo Arvedi incassa 50 milioni 
per la riconversione della Ferriera 


Sbloccati dal ministero dello Sviluppo economico i finanziamenti per il rilancio post area a caldo 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Il ministero dello Sviluppo 
economico sblocca il finanzia- 
mento a fondo perduto a favo- 
re del gruppo Arvedi, per in- 
centivare la riconversione del- 
la Ferriera di Servola dopo la 
chiusura dell’area a caldo. Il re- 
sponsabile del Mise Stefano 
Patuanelli ha autorizzato ieri 
l’arrivo di 50 milioni per dare 
corpo all'Accordo di program- 
ma, Cinque milioni in meno 
del previsto: 27 per Trieste e 
23 per lo stabilimento di Cre- 
mona. Tanto vale il Contratto 
di sviluppo sottoscritto dal ca- 
valier Giovanni Arvedi con Mi- 
se e Invitalia. Si tratta della 
parte più cospicua delle risor- 
se pubbliche che sosterranno 
la concretizzazione dell’Adp. 

Mentre procede lo smantel- 
lamento di altoforno e cocke- 
ria, i fondi ministeriali inne- 
scheranno il piano industriale 
della società siderurgica. Per 
Trieste si prevedono il poten- 
ziamento dellaminatoio elari- 
qualificazione della centrale 
elettrica, che ha finora funzio- 
nato con i gas di scarto della 
produzione e in futuro lavore- 
rà con gas naturale. L'azienda 
assicura che la centrale entre- 
ràin funzione entro ottobre. 

Il Mise sottolinea in una no- 
ta che «gli investimenti con- 
sentono di salvaguardare i la- 
voratori dei siti di Trieste e Cre- 
mona, minimizzando gli effet- 
tidella chiusura dell’area a cal- 
do. Il progetto di complessiva 
riqualificazione rilancia, in 
chiave più moderna e sosteni- 
bile, la produzione di acciai 
speciali dagli spessori sottili e 
ultrasottili, destinati alla com- 
ponentistica meccanica, al set- 
tore automotive e a quello del- 
le costruzioni». 

Durante le trattative per 
l’Adp, l'amministratore dele- 
gato Mario Caldonazzo ha 
sempre richiamato la necessi- 
tà del sostegno pubblico per 


I fondi pubblici 
andranno a sostenere 

il piano industriale da 
227 milioni complessivi 


poter garantire l'occupazione 
ai 417 addetti previsti a ricon- 
versione conclusa. Nei succes- 
siviincontri avuti conirappre- 
sentanti dei lavoratori, i verti- 
ci della società hanno dichiara- 
to di considerare l’acquisto 
dei nuovi impianti subordina- 
to alla concessione del finan- 
ziamento pubblico. La questio- 
ne dei fondi Mise è stata al cen- 
tro del tavolo recentemente 
convocato dal Mise dopo le 
pressioni delle sigle. In 
quell'occasione Caldonazzo 


L'area della cokeria della Ferriera di Servola interessata in questa fase dagli interventi di demolizione 


ha confermato il rispetto dei 
tempi annunciati, assicuran- 
do il completamento dei lavo- 
ri sull’area a freddo nel giro di 
18 mesi, con la creazione dei 
nuovi impianti di zincatura e 
verniciatura, realizzati dalla 
Danieli di Buttrio. 

La riconversione della Fer- 
riera vale circa 350 milioni, 
fra risorse private e fondi pub- 
blici. Il piano di Arvedi am- 
monta a 227 milioni: 142 per 
Servola e 85 per Cremona, 
con una copertura del Mise ri- 
spettivamente da 27 e 23 mi- 
lioni. Il ministero sostiene così 
la strategia di decarbonizza- 
zione del gruppo, che punta a 
creare un ciclo produttivo ba- 
sato sul reimpiego dei rottami 
enon più sulla ghisa, con sensi- 
bile diminuzione delle emis- 


sioni. I 142 milioni relativi a 
Trieste sono suddivisi fra 86 
necessari per potenziare il la- 
minatoio e 56 finalizzati alla 
sostituzione della turbina del- 
la nuova centrale di cogenera- 
zione ad alto rendimento. 
Arvedi ha appena avuto ac- 
cesso a un prestito da 240 mi- 
lioni nell'ambito del New 
Green Deal, che finanzierà l’o- 
perazione sul versante priva- 
to. La riconversione potrà inol- 
tre fruire dei 15 milioni stan- 
ziati anni fa dal Mise perl’area 
di crisi complessa di Trieste: ri- 
sorse mai utilizzate e rimaste 
a disposizione per la messa in 
sicurezza dei terreni costieri 
della zona industriale di Trie- 
ste. Fermi da anni, sono infine 
altri 41 milioni di fondi statali, 
assegnati a Invitalia perrealiz- 


zare il barrieramento a mare 
dei terreni inquinati da benze- 
ne: su questo fronte, però, an- 
cora non si hanno notizie sui 
tempi del decreto che Mise e 
ministero dell’Ambiente do- 
vranno firmare per dare il via 
alle opere ambientali sulla li- 
neadicosta. 

Agli investimenti di Arvedi 
si sommano i 130 milioni che 
saranno spesi invece dalla 
Icop per conto di Hhla Plt, tra 
acquisto della newco creata 
per il subentro nell’area a cal- 
da, smantellamento delle 
strutture dell’area a caldo, 
messa in sicurezza dei terreni 
ecreazione del terminal di ter- 
ra che sorgerà accanto alla 
Piattaformalogistica e al futu- 
ro MoloVIII.— 
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TRIESTE AIRPORT 


Nel2020 
a Ronchi 


passeggeri 
giù del 73 % 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Il sistema aeroportuale ita- 
liano chiude un anno nero, 
il 2020, con soli 53 milioni 
di passeggeri, contro i 193 
milioni del 2019: un calo 
drammatico per gli scali na- 
zionali che perdono in un 
anno 140 milioni di viaggia- 
tori, ovvero il 72,6% del 
traffico. Secondo i dati ela- 
borati da Assaeroporti, a 
causa della pandemia e del- 
le conseguenti restrizioni 
alla libera circolazione tra 
Stati, nel 2020 in Italia non 
hanno volato 7 passeggeri 
su 10. Le destinazioni extra 
Ue segnano un -81,2%, il 
traffico all’interno dell'Ue 
invece registra un calo del 
77,5%. 

L'emorragia, ovviamen- 
te, colpisce anche il Trieste 
Airport di Ronchi dei Legio- 
nari. Lo scorso anno lo sca- 
lo aereo ronchese ha regi- 
strato 209.115 passeggeri, 
con una flessione del 
73,3%, 4.599 tra decolli ed 
atterraggi, con un—66,7%, 
mentre sono state movi- 
mentate 76,2 tonnellate di 
merce, con un calo del 
72,5%. In particolare sono 
stati 152.304, con un — 
65,6%, i passeggeri sui voli 
nazionali e 54.349, con 
una flessione dell'83,9%, 
quelli sui collegamenti in- 
ternazionali. Oggi come 0g- 
gi, ricordiamolo, a Ronchi 
dei Legionari l'attività è ri- 
dotta all'osso, con i soli voli 
per Roma e Trapani, que- 
st'ultimo due volte alla setti- 
mana. Il polo aeroportuale 
Nordest, comprendente lo 
scalo internazionale di Ve- 
nezia, Treviso, Verona e 
Brescia, ha chiuso il 2020 
con un calo sul 2019 del 
76,8% dei passeggeri, che 
sono stati complessivamen- 
te 4.307.796 . Al Marco Po- 
lo sono stati 2.799.688 
(-75,8%), al Canova di Tre- 
viso 463.679 (-85,8%), al 
Catullo di Verona 
1.040.555 (-71,4%) e a Bre- 
scia3.874(-77,2%).— 

LP. 


IL GIUDIZIO SUI CONTI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Moody's assegna alla Regione 
rating Baa2 con outlook stabile 


TRIESTE 


L'agenzia Moody's ha asse- 
gnato il rating “Baa2” alla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, con outlook “stabile”. 
La classificazione è stata co- 
municata nella giornata di 
ieri e ha innescato subito 
reazioni estremamente po- 
sitive all’interno della giun- 
taregionale. 

«Siamo molto soddisfat- 
ti di questo risultato che po- 


ne la Regione di un livello 
superiore a quello dello 
Stato e allo stesso traguar- 
do ottenuto dalla Lombar- 
dia», ha commentato l'as- 
sessore regionale alle Fi- 
nanze Barbara Zilli. Lo stes- 
so assessore ha ricordato 
che, appunto, che l’Italia è 
stata accreditata dall’agen- 
zia di rating con un giudi- 
zio “Baa3 stabile”, quindi 
inferiore rispetto al risulta- 
to ottenuto dalla Regione. 


«Sitratta del primo rating 
assegnato da Moody's al 
Friuli Venezia Giulia - ha ag- 
giunto Zilli -, che evidenzia 
la buona capacità della no- 
stra Regione nell'utilizzo 
delle prerogative offerte 
dalsuo Statuto speciale al fi- 
ne diottenere ottimi risulta- 
tidiamministrazione, unli- 
vello diindebitamento mol- 
to contenuto e un'abbon- 
dante liquidità». 

«Moody's giudica inoltre 


L'assessore regionale alle Finanze BarbaraZilli 


che l'autonomia finanzia- 
ria e le materie di esclusiva 
competenza regionale, uni- 
tea una forte flessibilità tri- 
butaria e ad una robusta e 


diversificata base economi- 
ca - così Zilli -, permettano 
alnostro Friuli Venezia Giu- 
lia di sostenere una conti- 
nua crescita economica. E 


questo non può che essere 
un giudizio accolto con po- 
sitività in prospettiva futu- 
ra: ad aiutarci sarà anche il 
nostro forte tessuto socio 
economico, che ci consente 
di registrare un Pil pro capi- 
te superiore alla media na- 
zionale». 

«L'agenzia nel suo report 
-ha concluso l'assessore re- 
gionale al Bilancio - ha più 
volte lodato le virtuosità 
della nostra regione e ha 
sottolineato come un'ocu- 
lata politica finanziaria del 
Friuli Venezia Giulia abbia 
permesso di “proteggere" 
le finanze regionali in que- 
sto momento di emergen- 
za, legato alla crisi provoca- 
to dalla diffusione del Co- 
vid-19».— 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: |l prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


È IL QUARTO RINVIO. LA "DUE DILIGENCE"' È IN CORSO ED È DIFFICILE CHE SIA COMPLETA PER DOMENICA 


Vendita Aspi, Cdp chiede più tempo 


Teodoro Chiarelli 


Si prospetta un nuovo rinvio, 
ilquarto, sul dossier Autostra- 
de per l’Italia. La scadenza è 
domenica 31 gennaio, ma 
sembra ormai scontato che la 
cordata guidata da Cassa De- 
positi e Prestiti con i fondi 
Blackstone e Macquarie chie- 
derà ulteriore tempo per pre- 
sentare un’offerta vincolante 
sull’88% di Aspi detenuto da 
Atlantia, holding controllata 
dalla famiglia Benetton. 

Ieri si è riunito il consiglio 


deliberazione sull’offerta da 
presentare. La due diligence, 
infatti, è ancora in corso ed è 
quindi estremamente impro- 
babile che possa essere con- 
clusa entro domenica. Basti 
pensare che sono in corso visi- 
te (richieste fra il 7 el'11 gen- 
naio scorsi) da parte dei tecni- 
ci e consulenti di Cdp su 136 
ponti e gallerie gestiti da 
Aspi. E che la Cassa ha conti- 
nuato a porre domande tecni- 
che fino a un paio di settima- 
ne fa. 

Secondo Atlantia e Aspi, in 


menti: 167 Gigabyte di file, 
equivalenti a 2,2 milioni di pa- 
gine, oltre 2.200 risposte, 21 
management presentation. 
L'ultima «infornata» di carte 
riguarda il progetto per la 
gronda di Genova. Per altre 
17 opere si è convenuto di ap- 
profondire più avanti. 

Cosa accadrà, allora? Po- 
trebbe ripetersi quanto già ac- 
caduto a dicembre: il consor- 
zio presenta un nuovo aggior- 
namento dell'offerta e riman- 
da il completamento della 
due diligence per poter for- 


quel punto Atlantia, una vol- 
ta ricevuta la comunicazione 
di Cassa e soci, dovrebbe riu- 
nire il consiglio di ammini- 
strazione per decidere come 
procedere. Consiglio che al 
momento non è ancora stato 
convocato, ma peril quale cir- 
colerebbe già una possibile 
data: giovedì 4 febbraio. 
L'ultima versione dell'offer- 
ta del consorzio Cdp-fondi 
presentata il 22 dicembre, 
conteneva un prezzo rivisto 
al ribasso (nella parte inferio- 
re della forchetta 8,5-9,5 mi- 


con il controllo al 51 per cen- 
to delveicolo che acquistereb- 
be Aspiin mano a Cdp Equity, 
permarcare l'italianità dell’o- 
perazione. Proposta giudica- 
tainadeguata da Atlantia. 

E infatti prosegue in paral- 
lelo l'iter per la scissione di 
Aspi, che il 15 gennaio ha rice- 
vuto il via libera dell'assem- 
blea della holding controllata 
dai Benetton. In questo caso il 
termine per le offerte sulla 
quota che Atlantia cederà a 
terzi a condizioni di mercato 
è il 31 marzo. L'ultima vera 
scadenza è però il 31 luglio 
2021: entro quella data Cdp e 
i suoi partner, ma anche altri 
soggetti, potranno farsi avan- 
ti con un'offerta che, qualora 
venisse ritenuta valida, po- 
trebbe portare alla revoca del- 


IL PUNTO 


Stm vola a +4,2% 
con la trimestrale 
sopra le attese 


A Piazza Affari in luce Stm 
(+4,2%), dopo stime miglio- 
ri delle attese e investimenti 
fino a 2 miliardi di dollari ag- 
giuntivi. Seguita da Prysmian 
(+3,56%) e Nexi (+3,4%). 
Molto bene Bpm (+3,28%), 
Tenaris (+3,05%), Inter- 
pump (+2,63%), Stellantis 
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LA GRANDE FABBRICA DELL'IO 
ALIMENTATA DAT'FALSI NOT 


a grande fabbrica — se vogliamo 

usare questa metafora — è quella 

che produce il nostro “io”, senza 

soste e con pieno profitto. Accan- 
to funziona, quasi come ammortizzato- 
re, la fabbrica di una merce che si chia- 
ma “noi” e che è utile guardare da vicino 
pervederne la consistenza. 

Se potessimo misurarlo come si fa con 
il prodotto interno lordo, l’individuali- 
smo avrebbe valori altissimi e crescenti, 
a un livello planetario: disegnerebbe 
una curva che va sempre più sue che non 
sembra proprio aver raggiunto il suo pic- 
co. Lio” invade dovunque il mercato e 
tutti ne siamo instancabili consumatori. 
Altempostesso ci dichiariamo consuma- 
tori del “noi”, ma sulla natura e le forme 
di quest'altra “merce” si addensano mol- 
tipuntiinterrogativi. 

Quando diciamo “io” ci pare di avere 
ben chiaro in mente cosa stiamo inten- 
dendo, come se alla parola corrispondes- 
se automaticamente la cosa e come se 
questa “cosa” fosse ovviamente reale. 
Siamo qui, perbacco, potremmo negare 
una consistenza tanto evidente? Siamo 
individui diversi l’uno dall’altro, ognuno 
per sé con la sua storia e la sua specificità 
dalla nascita alla morte. Ed è anche ov- 
vio che ciascuno si occupi soprattutto di 
sé stesso, di diventare “qualcuno”, di de- 
stinare ogni energia perché questo singo- 
lo qualcuno si affermi non come uno 
qualsiasi ma come un individuo ricono- 
sciuto, se non altro da sé stesso. Come 
può simile vissuto individualistico venir 
lasciatoin un angolo? 

Il “noi” non gode di tale immediata evi- 
denza. Avvertiamo che non si può farne 
ameno eallora cerchiamo di procurarce- 
ne sempre qualche riserva. Ci accorgia- 
mo che il “noi” è necessario perché il no- 
stro “io” vada avanti, abbiamo però le 
idee poco chiare su come possiamo muo- 
verci oggi, quando cioè sono caduti que- 
gli idola che hanno caratterizzato la no- 
strastoria e che adesso ci limitiamoa stu- 
diare a scuola. C'è chi obietta che questa 
caduta non è completamente avvenuta, 
tuttavia facciamo sempre più fatica a cre- 
derci, ormai collocati - come siamo — in 
unindividualismo trionfante. 

Civiene in soccorsola fabbrica dei “fal- 
si noi” in sostituzione di quelli autentici. 
Moltitentano di reagire alla mancanza e 
alla fragilità di una dimensione sociale, 
tanto nella vita famigliare quanto nella 
compagine pubblica: qualcuno ci riesce, 
lamaggioranza tentenna. La spinta indi- 
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l'‘nostri angeli": gli infermieri in era Covid 


vidualistica è anche una guerra che fa po- 
chi prigionieri e da cui pochi, sempre me- 
no, riescono a sfuggire. Subdolamente, 
tale spinta si rinforza con una retorica 
del “noi” che invade i gesti collettivi e at- 
traversa il mondo mediatico da cima a 
fondo. 

Il linguaggio abituale assorbe avida- 
mente questa retorica che costruisce di 
continuo socialità artificiali a buon mer- 
cato. Pensiamo soltanto all’uso che si è 
fatto della parola “angeli”, collegata al 
dramma della pandemia: angelizzare le 
infermiere significava dare a tutti il se- 
gnale che siamo abbracciati in un “noi” 
identificabile in alcuni gesti di compro- 
vata bontà, encomiabili, degni di essere 
premiati addirittura dalle maggiori auto- 
rità politiche. 

Ma basterebbe seguire la scia di effetti 
che ogni termine arricchito di valore so- 


ciale si porta dietro, o soltanto può intro- 
durre quasi di soppiatto nella comunica- 
zione comune, a cominciare dalla stessa 
parola “buono”. Possiamo cancellarla 
questa parola? Certamente no, e infatti 
la adoperiamo di continuo: tuttavia oc- 
corre che subito ci premuriamo che quel 
poco di retorica che essa rischia sempre 
di contenere venga disattivato prima 
che possa entrare in campo e diffondere 
l’artificiosità di cui è portatrice. 

I “falsi noi” sono in agguato, sempre di 
più, quanto maggiore è il dominio indivi- 
dualistico dell’“io”, nel senso che questo 
dominio ha continuamente bisogno di 
una qualche compensazione. È come se 
l'“io” percepisse la propria impresentabi- 
lità sociale e dovesse ammorbidire la 
sua durezza con dei palliativi addolcen- 
ti. 

Il nostro galoppante egoismo non può 
presentarsi in pubblico così come è, de- 
ve pure darsi un contegno, circondarsi 
di maniere “buone” per essere presenta- 
bile: vestirsi “bene”, apparire “pulito”, 
comportarsi quasi si trattasse di un “gen- 
tile noi”. C'è però da chiedersi se simile ri- 
mozione del “vero noi” possa durare e 
quanto. La speranza è che essa fallisca 
ed esploda così il corredo delle falsifica- 
zioni retoriche, rimettendo a nudo il bi- 
sogno di socialità che può essere sopito, 
schiacciato, ma forse mai davvero espul- 
so dai nostri comportamenti. Chissà che 
l’individualismo egoistico non si afflosci 
prima o dopo su sé stesso, sgonfiandosi 
come un pallone bucato. — 
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VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


CHIUSI NEL NOSTRO GUSCIO, ZERO EUFORIA 


er anni ci siamo impegnati a fare 
gli avversari, sei giorni a settima- 
na, tu da una parte ed io dall’al- 
tra, ognuno a glorificare i suoi 
pensieri. Alla domenica però, con gli idea- 
li a riposo, si andava tutti quanti a ballare, 
e tutti con la voglia di far sorridere il biso- 
gno allegro della gioventù. Quella giorna- 
ta festiva puntuale finiva con l’esagerato 
dei bicchieri in corpo e una grande voglia 
di cantare: tu le tue canzoni ed io le mie. 
Eravamo rivali, ma nemici mai! Tu a in- 


neggiare la tua manotesa, io dentro il mio 
pugno chiuso, e tra di noi tante discussio- 
ni urlate in faccia, fronte a fronte, convin- 
ti della nostra ragione, però mai un’offesa 
pesante, un gesto violento, neanche quan- 
do eravamo agli opposti delle barricate, e 
mai il rischio di spezzare il filo prezioso 
dell’amicizia. Oggi? Oggi viviamo distan- 
ti a coltivare le nostre convinzioni senza 
più il salto dell’euforia. Come mai? Finito 
tutto! Ci hanno mangiato la passione ami- 
co mio, sì, la passione... 


LAVORO DA TUTELARE 
DALLE TECNOLOGIE 
PER SCONGIURARE 
LE DISUGUAGLIANZE 


FRANCO A. GRASSINI 


he il mondo, dopo la scomparsa del coronavirus, 

sarà diverso è opinione comune, mentre differi- 

scono molto le relative previsioni. Tra queste un 

notevole interesse hanno quelle di un editoriale 
dell’Economist che si spinge a dire che gli anni 20 appena 
avviati saranno spumeggianti. La prima constatazione al 
riguardo è che nell’ultimo decennio la produttività nei Pae- 
si avanzati è migliorata molto poco e le grandi e popolari 
invenzioni come gli smartphone ed i social media hanno 
datovita a pericolosi monopoli, mentre nulla si è fatto con- 
tro il crescente inquinamento. La storia insegna che ogni 
secolo ha dato un consistente apporto alla trasformazione 
del mondo soprattutto quello avanzato. Il diciottesimo se- 
colo ha cominciato a introdurre fabbriche al posto delle 
botteghe. 

Quello successivo ha visto per la prima volta i treni e l’e- 
nergia elettrica. Nel Novecento i nuovi beni si sono molti- 
plicati. Ad automobili, autocarri, aeroplani in costante mu- 
tamento si è aggiunta una miriade di apparecchiature per 
la casa - dai frigoriferi ai ferri da stiro professionisti - che 
hanno radicalmente cambiato il modo di vivere nei Paesi 
che hanno potuto permetterseli. Lo stesso ha fatto la diffu- 
sione dei computer in particolare quelli personali. Non so- 
lo i nostri nonni, ma i no- 
stri padri e noi se di una 
certa età avrebbero imma- 
ginato si potesse lavorare 
da casa anche non essen- 
do un libero professioni- 
sta che, comunque, face- 
va muovere gli altri. Sem- 
brache attualmente cisia- 
no notevoli mutamenti in corso. Tre in particolare richie- 
dono attenzione. Il primo sono le recenti scoperte in cam- 
pobiologico. 

Inuovi vaccini contro il Covid 19 sono stati messi a pun- 
to da più case farmaceutiche in diversi luoghi del mondo, 
con una velocità difficilmente immaginabile anche pochi 
anni addietro. 

L'intelligenza artificiale pare aver avuto un ruolo non 
trascurabile in tali progressi. Il secondo componente di un 
cauto ottimismo è il constatare che negli Usa, perla prima 
volta da oltre un decennio, il settore e privato ha investito 
in computer, software e attività di ricerca, più di quanto ab- 
bia fatto in costruzioni e beni industriali. Anche i pubblici 
poteri hanno accresciuto i loro finanziamenti ad attività di 
ricerca. Il terzo fattore positivo è che le imprese stanno 
adottando le nuove tecnologie con ritmi ignoti in prece- 
denza. 

Tutto bene dunque? No, troppi sono i lavoratori impe- 
gnatiin servizi a bassa produttività come ristoranti e simili 
e non si deve dimenticare che alta produttività richiede 
menolavoratori. 

Ci sono pericoli di disoccupazione e di aumento delle 
già gravi diseguaglianze. Ne viene che, perutilizzare bene 
le nuove tecnologie e le innovazioni conseguenti, il siste- 
ma va cambiato pur non essendo facile. Le ultime votazio- 
ni americane sconfiggendo un populismo infame alimen- 
tanola speranza. — 


Un sistema che andrà 
rivisto quando il virus 
scomparirà. Primo 
spiraglio dall’esito 
delle elezioni Usa 
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BERLUSCONI ALLE SOGLIE 
DEL QUIRINALE 


GIANFRANCO PASQUINO 


monte della crisi di governo e qua- 
si sicuramente anche a valle si assi- 
ste a molto movimento fra i parla- 
mentari. Chi guarda in maniera di- 
sincantata può notare che i cosiddetti cam- 
bi di casacche hanno coinvolto già gli scis- 
sionisti guidati da Renzi, i pentastellati 
espulsi o migrati verso il Gruppo Misto e 
più di recente un paio di senatori di Foza Ita- 
lia. 
Senza assumere atteggiamenti moralisti 
né chiedere un impossibile imposizione del 
vincolo di mandato, la formazione del nuo- 


vo governo deve risolvere il problema di co- 
merimettere insieme almeno alcune di que- 
ste sparse membra parlamentari. Certo, 
uno degli obiettivi che vengono perseguiti, 
più o meno visibilmente da Conte, dai suoi 
ministri, dai dirigenti di partito e dai capi 
dell’opposizione consiste nell’acquisire il 
controllo e la gestione del grande tesoro dei 
fondi europei per la Ripresa e il Rilancio 
dell’economiaitaliana. 

Però, sullo sfondo della coalizione gial- 
lo-rossa (rosa?) c'è sempre stato e non è 
maistato negato anche l’obiettivo di arriva- 


re in sella fino alla fine del gennaio 2020 
per eleggere il prossimo Presidente della 
Repubblica. Adesso, sembra che il cen- 
tro-destra abbia deciso di cogliere l’occasio- 
ne della crisi di governo per farsi valere nel- 
la competizione presidenziale. 

Da un lato, molto comprensibilmente è 
stato Tajani, vicepresidente di Forza Italia, 
a ricordare che la carriera politica di Berlu- 
sconi potrebbe degnamente e meritatamen- 
te concludersi al Quirinale. Dall’altro, Salvi- 
niha fatto apertamente il nome di Berlusco- 
ni come possibile Presidente della Repub- 
blica anche, forse, per evitare lo scivola- 
mento di Forza Italia a sostegno di una qual- 
che ipotesi di governo: “salvezza naziona- 
le” o altro che finisca per dividere il cen- 
tro-destra e danneggiarlo irrimediabilmen- 
te. Alcuni pentastellati hanno reagito dura- 
mente all'ipotesi Berlusconi Presidente. 

Almeno un altro possibile candidato al 
Quirinale, il decano del parlamento italia- 
no Pierferdinando Casini sembra entrato in 
lizzaconnumerose interviste e presenze te- 


levisive nelle quali dispensa consigli e sag- 
gezza derivante da lunga esperienza. 

Sembra, però, tutt'altro da scartare l’ipo- 
tesi che nelle trattative per il nuovo gover- 
nosia già entrato anche il discorso sulle can- 
didature alla Presidenza della Repubblica 
italiana. 

Non può esserci dubbio che con novanta 
deputati e quaranta senatori più alcuni de- 
legati delle regioni, Forza Italia possiede un 
pacchetto di voti che possono risultare deci- 
sivi. Che il centrodestra, se si andasse a nuo- 
ve elezioni e ottenesse la maggioranza asso- 
luta di seggi, punterà all’elezione di Berlu- 
sconi sarebbe del tutto logico. 

Che, invece, la candidatura di Berlusconi 
sia oggetto di uno scambio occulto per dare 
vita ad un governo mi pare grave. Trala- 
sciando molte altre considerazioni, che V'I- 
talia si trovi con un Presidente della Repub- 
blica che non ha mai risolto il suo conflitto 
d’interessi sarebbe molto più che preoccu- 
pante. Aprirebbe dolorosamente un serio 
problema democratico. 
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L'allenatore arrestato per abusi ai danni di minori 


Il dolore di una madre: 
ci stamo fidati di lui 
abitava vicino a casa 


Nessun sospetto, poi la convocazione della società e la scoperta delle denunce 
Il bambino ha raccontato tutto ai genitori, aveva paura delle conseguenze 


Gianpaolo Sarti 


«Mio figlio mi ha raccontato 
che l’allenatore lo ha toccato 
varie volte, sei o sette. In doc- 
ciaeinauto mentre lo accom- 
pagnava a casa. Lui diceva a 
mio figlio di stare zitto, di 
non parlarne con nessuno, al- 
trimenti non lo avrebbe fatto 
più giocare... lo ricattava co- 
SÌ». 

Non c’è rabbia nelle parole 
di questa mamma. C'è sgo- 
mento e dolore, il dolore di 
una madre che ha appena sco- 
perto che il suo bambino è sta- 
to molestato ripetutamente 
dall’allenatore della squadra 
di calcio in cui giocava. 

LasquadraèilSanLuigi, co- 
me è emerso dopo la notizia 
dell'arresto della Squadra 
mobile. L'allenatore, un trie- 
stino di mezza età, è ora agli 
arresti domiciliari. A suo cari- 
cocisono 16 denunce presen- 
tate nelle ultime settimane 
da altrettante famiglie: i geni- 
tori dei ragazzini che, stando 
alle accuse, sono stati mole- 
stati. Denunce su cuila Procu- 
ra di Trieste ha formulato 
ben 11 capi di accusa per «at- 
tisessuali» su minorenni. 

La mamma ha accettato di 
parlare conIl Piccolo conla ga- 
ranzia del totale animato, in 
modo da non rendere identifi- 
cabile il minorenne e assicu- 
rare la piena riservatezza ai 
genitori. La testimonianza è 


stata resa al di fuori del conte- 
sto familiare per non turbare 
ilbambino. 

Signora, si ricorda come è 
cominciato tutto? 

Una sera (di dicembre) il pre- 
sidente del San Luigi chiama 
mio marito chiedendogli di 
raggiungerlo per partecipare 
a una riunione urgente con i 
genitori degli altri compagni 
di squadra. Il presidente in 
quella riunione riferisce che 
ci sono state delle denunce. 
Poi domanda a mio marito se 
aveva notato qualcosa di stra- 
noinnostrofiglio. 


Il ricatto sullo sfondo: 
se lo dici in giro 

non ti faccio più 
giocare le partite 


Fino a quel momento non 
era ancora emerso niente? 
No, mio figlio non ci aveva 
detto nulla. Un giorno aveva- 
mo saputo che l’allenatore 
era stato esonerato. 

Voi conoscevate bene l’alle- 
natore? 

Poco. Sapevamo che era il 
“mister” della squadra, come 
si dice in gergo. Lui abita vici- 
no a casa nostra, quindi ogni 
tanto veniva a prendere mio 
figlio per portarlo a calcio. 
Poi lo riportava indietro. Mio 
figliosiera affezionato alui. 


Dopo quella riunione al 
SanLuigicosaè accaduto? 

A casa mio marito ha doman- 
dato al bambino di spiegarci 
come l’allenatore si compor- 
tava con lui. Il piccolo aveva 
paura. A un certo punto ha 
detto: «Io ve lo dico... ma voi 
non gli farete delmale?». Mio 
figlio voleva bene al suo alle- 
natore. E sa che quando papà 
si arrabbia... si arrabbia mol- 
to. Mio marito ha rassicurato 
ilbambino, dicendogli che pe- 
rò non doveva nasconderci 
niente. Per tranquillizzarlo 
gliha detto che sapevamo già 


Lamamma ringrazia 
i poliziotti: 

ci hanno aiutati 

e fornito assistenza 


tutto, che avevamo parlato 
conl’allenatore. 

A quel punto cosa vi ha rac- 
contato vostro figlio? 

Che l’allenatore gli metteva 
la mano nelle parti intime. E 
se mio figlio si tirava indie- 
tro, si scostava o si agitava, 
lui gli bloccava le braccia con 
una mano e con l’altra conti- 
nuavaatoccarlo. 

Suo figlio ha saputo forse 
precisare in quali situazio- 
ni sarebbe successo tutto 
ciò? 

In doccia e in macchina. Ha 


detto che l'allenatore lo tocca- 
va e rideva. Poi gli diceva di 
non raccontare in giro queste 
cose, neanche agli altri com- 
pagni, perché altrimenti non 
lo avrebbe fatto più giocare. 
Loricattava, sì. 

Quante volte sarebbe acca- 
duto? 

Ho domandato al mio picco- 
lo quante volte erano succes- 
se queste cose. Mi ha risposto 
sei o sette. 

Da quando? 

Da settembre. E noi non sape- 
vamo nulla. Comunque, par- 
lando con le altre mamme, ci 
è stato riferito che in altre si- 
tuazioni l'allenatore allunga- 
va le mani mentre aiutava i 
bambini a vestirsi. Questa è 
una malattia. 

Comesta suo figlio? 
Quando avevamo parlato di 
queste cose era triste. Ripete- 
va che non dovevamo fare 
del male all’allenatore, per- 
ché lui “giocava”. Ovviamen- 
te mio figlio è ancora piccolo 
e non può rendersi conto che 
quello non un gioco. 
Eleicomesta? 

Quello che è successo è brut- 
tissimo. Ora sono un po’ più 
tranquilla, anche perché i po- 
liziotti ci hanno molto aiuta- 
ti. Ci hanno rassicurati. Ci 
hanno garantito che se ci fos- 
sero stati problemi peril bam- 
bino avremmo potuto conta- 
resudiloro. — 
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Il quartier generale del San Luigi. Foto di Andrea Lasorte 


Lunedì incontro con le famiglie non coinvolte. «Non avvisate prima 
nel rispetto delle direttive delle autorità competenti. Spero capiranno» 


San Luigi il giorno dopo lo choc 
«La solidarieta dei colleghi aiuta» 


IL CLUB 


Riccardo Tosques 


i sono sve- 
gliato mol- 
<< to tardi ri- 
spetto al so- 


lito con tantissime preoccu- 
pazioni, ma dopo aver dormi- 


to bene, anche perché la mia 
coscienza, come quella di tut- 
ta la mia società, è assoluta- 
mente pulita». 

Ezio Peruzzo, presidente 
del San Luigi Calcio, raccon- 
tala giornata forse più diffici- 
le, quella cioè successiva alla 
divulgazione pubblica della 
notizia del caso dell'arresto 
per molestie sessuali ai danni 


di minori da parte di un alle- 
natore delle squadre giovani- 
lidelclub bianconverde. Tan- 
ti, tantissimi gli attestati di sti- 
ma e solidarietà giunti da un 
po’ tutta la regione alla massi- 
ma carica del sodalizio di via 
Felluga. 

«Ammetto che ricevere te- 
lefonate e messaggi di vici- 
nanza da parte dei colleghi 


delmondo del calcio mi ha da- 
to tanta energia per affronta- 
re questi momenti certamen- 
tenon semplici. Presidenti, al- 
lenatori, dirigenti, giocatori 
mi hanno chiamato espri- 
mendoameeatuttiimiei col- 
laboratori la loro vicinanza. 
Sono cose che fanno bene e 
che aiutano», racconta Peruz- 
zo. 

Nonsono però mancate pu- 
re le critiche, prevedibili da 
un certo di punto di vista, da 
parte di alcuni genitori di gio- 
vani tesserati del San Luigi 
non coinvolte dalla vicenda: 
«Mi dicono che avrei dovuto 
avvisare anche loro di quanto 
accaduto. Lunedì ci sarà una 
riunione in cui incontreremo 
le famiglie. Mi auguro che riu- 
sciremo ad avere la loro pie- 
na comprensione quando co- 


EZIO PERUZZO 
PRESIDENTE 
DEL SAN LUIGI CALCIO 


«Attestati di vicinanza 
dal mondo del calcio 
Quanto accaduto 

non intaccherà 

la nostra serietà 
costruita negli anni» 


municheremo le motivazio- 
ni, o meglio le direttive giun- 
teci da parte delle autorità 
competenti, che ci hanno fat- 
to propendere a rimanere in 
silenzio su questatriste vicen- 
da». 

Peruzzo ha poi voluto por- 
re l’accento sulle possibili 
conseguenze a livello di im- 
magine della società: «Abbia- 
mo sempre lavorato al me- 
glio, lo stiamo facendo tutto- 
ra e lo faremo anche in futu- 
ro. Quanto accaduto non an- 
drà ad intaccare la nostra se- 
rietà, costruita con fatica ne- 
gli anni e riconosciuta da tut- 
ti. Ringrazio tutti quelli che ci 
stanno sostenendo, compre- 
sa la Figc, ma nonostante tut- 
to siamo sereni perché abbia- 
mola coscienza a posto». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Sgommata punita 


Fermato in auto da una volante, 
è ripartito sgommando a tutta 
velocità. Gli agenti lo hanno rag- 
giunto e multato. È successo l'al- 
tra sera invia Giulio Cesare. 


Pregiudicato nei guai 


Un pregiudicato abitante a Mug- 
gia è stato fermato da una vo- 
lante l'altra sera: guidava senza 
patente, revocata da quattro an- 
ni, e l'auto non era assicurata. 


Dibattito sui migranti 


Oggi dalle 14 si terrà un dibatti- 
to dell'Università su Teams dedi- 
cato al tema dei minori stranieri 
non accompagnati: presenti tra 
gli altri il rettore e noti giuristi. 


Più di un'ora davanti al giudice Casavecchia 
e poi di nuovo a casa in regime di domiciliari 


Il mister nega l'accusa 
davanti al giudice 


Attese le deposizioni 
di altri ragazzini 


L’INTERROGATORIO 


entrato alle 10 e 57, è 

uscito alle 12 e 10. La 

testa bassa, la ma- 

scherina che gli rico- 
priva il volto. C'erano due 
agenti della polizia peniten- 
ziaria ad accompagnarlo, as- 
sieme all'avvocato Giovanni 
DiLullo. 

Dopo un’ora abbondante 
di interrogatorio davanti al 
gip Marco Casavecchia, l’alle- 
natore indagato per «atti ses- 
suali» nei confronti di mino- 
renni è stato riportato a casa, 
dove sta scontando gli arresti 
domiciliari. Il pm Lucia Bal- 
dovin, non presente ieriall’in- 
terrogatorio di garanzia, ave- 
va chiesto una misura caute- 
lare ancora più pesante: il car- 
cere. 

«Il mio assistito — osserva 
l'avvocato Di Lullo—ha scelto 
di rispondere alle domande 
del giudice e di spiegare. Ha 
raccontato che fa l'allenatore 
da ventisette anni e che ha 
sempre mantenuto un rap- 
porto molto amichevole e an- 
che affettuoso con i bambini, 
perché quello è ilsuo modo di 
essere». 

L’indagato ha risposto an- 
che al nodo centrale dell’inte- 
ra inchiesta: gli atti sessuali 
che emergono dalle testimo- 
nianze delle famiglie, riferiti 
dai bambini, raccolte nelle 
16 denunce presentate alla 
polizia. Denunce su cui sta in- 
vestigando la Squadra mobi- 
le, raccolte dalla Procura in 
11 capi diimputazione. 

«Nessun atto sessuale», ri- 
prende l’avvocato Di Lullo. «I 
contatti fisici certamente ci 
sono stati — aggiunge — come 
è normale in un contesto spor- 
tivo. Cioè una pacca sul sede- 
re, per intenderci, oppure gli 
abbracci durante una partita 
magari dopo un gol. Stiamo 
parlando di quella fisicità 
connaturata al calcio, incam- 
poeinspogliatoio. Il mio assi- 
stito talvolta trattava come 
suoi pari i bambini, ma non 
c'è mai stata alcuna malizia 
sessuale. Parliamo di una per- 
sona che ha famiglia, una fa- 
miglia solida». 

L’indagato dunque nega ca- 
tegoricamente qualsiasi ap- 
proccio intimo. Nessuna mo- 
lestia, insomma. «No — ripete 
illegale—escludiamo nel mo- 
do più assoluto che si possa- 
noessereverificati palpeggia- 


MARCO CASAVECCHIA 
GIUDICE 
PERLE INDAGINI PRELIMINARI 


L'uomo ha spiegato 
che in 27 anni 

da tecnico ha tenuto 
un atteggiamento 
sempre affettuoso 
ma senza malizia 


menti nelle parti intime dei 
bambini. Non c’è stato alcun 
atto di natura sessuale. Gli 
unici contatti fisici sono stati 
abbracci in campo e in spo- 
gliatoio, in un clima di amici- 
zia e divertimento». 

Gli inquirenti contestano 
anche alcuni messaggi invia- 
tidall’allenatore ai suoi gioca- 
tori. Stando all’accusa, in 
quei whatsapp l’uomo ha 
chiesto ai minori foto intime 
e ha fatto chiari allusioni ses- 
suali.«No-ribatte l'avvocato 
Di Lullo—non possiamo consi- 
derare i messaggi fuori dal lo- 
ro contesto. E in tutto ciò va 
considerato che l’allenatore 
aveva un atteggiamento qua- 
si genitoriale nei confronti 
dei bambini. Da un lato si 
metteva al loro stesso livello, 
come se fosse lui uno di loro. 
Dall’altro si comportava co- 
me un padre affettuoso. Ma, 
lo ribadisco, in tutto ciò non 
c’era alcuna malizia». 

L’indagato rimane agli arre- 
sti domiciliari. La Squadra 
mobile, nel frattempo, conti- 
nua l’inchiesta. Nei prossimi 
giorni saranno sentiti dalla 
polizia, alla presenza degli 
psicologi, gli altri bambini 
coinvolti. 

Perdue casi gli investigato- 
ri hanno in mano un quadro 
indiziario concreto: due mi- 
nori, già ascoltati, che hanno 
affermato di essere stati pal- 
peggiati. Per quei due casi è 
stato chiesto l'arresto. — 

G.S. 
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L'AVVIO DELL'INDAGINE 


La chat sospetta 


Isospetti sono partiti dalla sco- 
perta, da parte di un genitore, 
di un messaggio su Wha- 
tsapp mandato dall'allenato- 
re a uno dei giovanissimi cal- 
ciatori. Due ragazzini della 
squadra, sentiti in Questura in 
forma "protetta", cioè alla pre- 
senzadi psicologi, hanno affer- 
mato di essere stati palpeggia- 
ti. «E successo in doccia e 
mentre ci accompagnava a ca- 
sa in auto», hanno detto. 


LO SVILUPPO 


Il lavoro del pm 


Il lavoro investigativo della 
Squadra mobile è stato diret- 
ta dal pubblico ministero Lu- 
cia Baldovin (nella foto). Il ma- 
gistrato ha aperto un fascico- 
lo per l'ipotesi di reato di "atti 
sessuali" su minorenni. La 
Procura ha ottenuto dal giudi- 
ce per le indagini preliminari 
Marco Casavecchia il provve- 
dimento cautelare dei domici- 
liari a carico dell'indagato. 


L'ARRESTO 


Ai domiciliari 


Gli agenti hanno rintracciato 
l'allenatore sul luogo di lavoro 
e lo hanno portato in Questu- 
ra. E rimasto impassibile. For- 
se se l'aspettava, visto che al- 
cuni giorni prima dell'arresto 
la polizia gli aveva sequestra- 
to cellulare e pc. L'indagato, 
che è ai domiciliari ed è difeso 
dall'avvocato Giovanni Di Lul- 
lo (nella foto), sostiene di esse- 
re del tutto innocente. 


Il monito dell'alto magistrato a non generalizzare su un intero settore 
«La dirigenza del sodalizio ha collaborato subito con gli inquirenti» 


Il procuratore De Nicolo 
invita alla misura: 

un solo caso non inquina 
l'ambiente dello sport 


L’INTERVENTO 
e società di 
calcio giova- 
nili triestine 


sono un am- 
biente sano. Quanto sta 
emergendo non può inqui- 
nare tutto il settore». Sono 
parole del procuratore An- 
tonio De Nicolo, che sta se- 
guendo da vicino l’evolver- 
si dell'indagine affidata al 
pmLucia Baldovin. 
Procuratore, quanto è ve- 
nuto a galla finora da que- 
stainchiestahaindubbia- 
mente scosso il mondo 
delcalcio giovanile. 
«Quando parliamo di un 
procedimento penale, il ri- 
schio che si fa sempre è ge- 
neralizzare. Cioè trasferire 
ciò che accade in quel pro- 
cedimento a una generalità 
di casi. Per la mia esperien- 
za in quarant’anni di magi- 
stratura e sessantasei anni 
di vita, posso dire che il 
mondo dell’associazioni- 
smo, specialmente quello 
sportivo, è un mondo sano 
che educa i nostri figli a va- 
lori importanti e condivisi. 
Guai pensare che possa es- 
sere inquinato da un singo- 
lo fatto deviante. E vietato 
generalizzare. Sarebbe co- 
me dire, quando arrestano 
un poliziotto o un magistra- 
to, che tutti i poliziotti e i 
magistrati sono dei delin- 
quenti. Io ho conosciuto 
agenti e anche colleghi 


ANTONIO DE NICOLO 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
DI TRIESTE 


«Posso capire 

lo scoramento 

dei genitori 

Si tratta però 

di un episodio isolato 
enon ha precedenti» 


«La Costituzione 
ammette il principio 
di non colpevolezza 
Non si può additare 
l'indagato già come 
colpevole certo» 


miei che hanno sbagliato e 
sono stati sottoposti a pro- 
cedimenti penali. Ma non 
per questo perdo la stima 
nella polizia e nella magi- 
stratura». 

Ma le ragioni di preoccu- 
pazione da parte delle fa- 
miglienon mancano: i ge- 
nitori affidano i figli alle 
società aspettandosi cura 
eresponsabilità totali. 
«Posso capire lo scoramen- 
to. Ma questo è il primo ca- 
so mai accaduto a Trieste, 
come si registra dalla stam- 
pa. Se l’associazionismo 
sportivo fosse un vero peri- 
colo, sarebbe già stato per- 


cepito come tale». 
La dirigenza del San Luigi 
si è comportata corretta- 
mente? 
Sì, la dirigenza ha collabo- 
rato istantaneamente con 
la magistratura. Proprio 
all’interno della società in 
cui questo fatto parrebbe 
essersi verificato, il condi- 
zionale è d’obbligo visto 
che siamo in fase di indagi- 
ne, la dirigenza si è compor- 
tata in modo assolutamen- 
teimpeccabile. Non ha ten- 
tato di insabbiare nulla e 
ciò è la riprova che il modo 
dell’associazionismo è com- 
posto da persone per be- 
ne». 
Comunque, va ricordato, 
l'allenatore al momento 
è solo indagato. E gliinve- 
stigatori stanno ancora 
continuando gli accerta- 
menti. 
La nostra Costituzione am- 
mette il principio di non col- 
pevolezza, quindi qui non 
stiamo sbattendo il mostro 
in prima pagina. Ma è ov- 
vio che se la Procura ha otte- 
nuto dal giudice una misu- 
ra cautelare così severa a ca- 
rico dell’indagato significa 
che ritiene di avere in ma- 
no delle buone chance per 
arrivare a una sentenza di 
condanna. Ma siamo ap- 
punto in una fase di indagi- 
ne e non si può additare 
questa persona come sicu- 
ramente colpevole.— 

G.S. 
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26 TRIESTE 


IL TORMENTATO ITER PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA 


È la giornata decisiva 
per il destino del tram: 
garanzie o rescissione 


Il Comune chiederà alla Vitale One se è in grado di procedere 
Scattate le penali. Intanto il direttore dei lavori Carollo lascia 


Andrea Pierini 


Oggi sarà la giornata decisiva, 
quella incuiil Comune chiede- 
rà alla Vitale One se è in grado 
di completare i lavori necessa- 
ria farripartireiltramdi Opici- 
na.Incaso dirisposta negativa 
si andrà verso la risoluzione 
delcontratto. 

La Vitale One fa parte del 
Consorzio Fenix che ha pre- 


sentato l’offerta più bassa, 
con il -19,71%, rispetto al 
bando di gara per la sostitu- 
zione di traversine e binari 
neltratto dalla chiesa di Scor- 
cola alla fine di via Commer- 
ciale e poi dall’Obelisco al de- 
posito di Opicina. 

Un intervento nel corso 
del quale verranno sistemati 
anche i marciapiedi e suffi- 
ciente per l’Ustifa consentire 


es 


Roberto Carollo 


la ripartenza del servizio in 
attesa poi dei lavori, circa 
due anni, sulla linea aerea di 
contatto (di cui è partita la 
progettazione), sulle scarpa- 
te (appena appaltata) e del 
capolinea di piazza Oberdan 
(in progettazione). La dura- 
ta dei lavori appaltati alla Vi- 
tale One era stimata in 120 
giorni a partire dal 15 settem- 
bre scorso. 

Da allora, però, la società 
campana, per ammissione 
dei tecnici, ha completato 
ben poco, sottoscrivendo pri- 
ma di Natale un contratto di 
subappalto con una società 
di Monfalcone, la Marolli, 
per i rilievi e per i marciapie- 
di, chiedendo una proroga di 
ulteriori 120 giorni, richie- 
sta respinta. 

Alivello economico la Vita- 
le One ha già incassato il 30% 
dei 793.449 euro previsti, ma 
l’amministrazione comunale 
ha avviato la messa in mora e 
hainiziato a far scattare le pe- 
nali sui ritardi. Il Comune ha 
più volte ribadito la volontà 
di scongiurare una rescissio- 
ne del contratto ed Enrico 
Conte, dirigente responsabi- 


le dei Lavori pubblici dell’am- 
ministrazione, non ha nasco- 
sto alcune perplessità sulla ca- 
pacità di intervenire della se- 
conda classificata, che dovrà 
comunque mantenere le stes- 
se condizioni economiche 
dell’attuale contratto. 

Quello deltram è un cantie- 
re complesso e nel corso del 
tempo si sono dimessi alcuni 
tecnici incaricati. Pochi gior- 
nifaè statala volta del diretto- 
re dei lavori Roberto Carollo, 
esperto di linee ferroviarie, 
che ora, a causa dei ritardi, 
per questioni professionali 
non riesce più a seguire l’ope- 
ra. Intanto dal fronte politico 
Sabrina Morena, consigliera 
comunale di Open Fvg, sotto- 
linea come «dopo quasi cin- 
que anni di governo Dipiazza 
il tram, dicono, è ancora fer- 
mo per ragioni tecniche. In 
realtà non è che manca la vo- 
lontà politica?». Salvatore 
Porro (Fratelli d’Italia) se la 
prende invece con i «capricci 
burocratici inaccettabili: par- 
liamo diuntram che viaggia a 
15 chilometri orari e non di 
unFrecciarossa». — 
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IL PARTITO DI CALENDA 


Azione inaugura 
il proprio tour 
di ascolto nei rioni 


«Azione mercati e rioni». Si 
chiama cosi l’iniziativa del 
gruppo provinciale di Azio- 
ne, il partito fondato da Car- 
lo Calenda, che vedrà gli 
iscritti di Trieste presenti 
con il proprio gazebo, nei 
mercati rionali della città. 
Si parte domani in Campo 
San Giacomo, per prosegui- 
re durante tutti i sabati mat- 
tina di febbraio. «Lo scopo 
di questa attività è l’incon- 
tro con le famiglie triestine 
per ascoltare le problemati- 
che quotidiane legate ai pro- 
pri rioni, offrendo allo stes- 
so tempo le nostre risposte, 
siasulla nostra visione di svi- 
luppo strategico della cit- 
tà». Il 6 febbraio azione sarà 
in piazza Hortis, il 13 in piaz- 
za Garibaldi, il 20 in piazza 
Foraggi mentre sabato 27 il 
gazebo sorgerà in piazza 
Hortis.— 


L'ACCORDO DI PROGRAMMA 


Zeno D'Agostino e Roberto Dipiazza 


Ultime limature 
peril patto a tre 
sul Porto vecchio 


Ritmo serrato di incontri tecnici 
dopo il ritardo della Regione 
che aveva indispettito Dipiazza 
Resta la deadline fissata 

al primo febbraio dal Comune 


Lunedì èla data ultima di chiu- 
sura che il Comune ha dato 
agli uffici regionali perla defi- 
nizione degli ultimi particola- 
ri dell'Accordo di programma 
sul Porto vecchio: ieri i tecnici 
di palazzo Cheba, capitanati 
dal dirigente Giulio Bernetti, 


hanno incontrato in mattina- 
tai responsabili della viabilità 
dell’assessorato regionale al- 
le Infrastrutture, mentre nel 
pomeriggio si è tenuto il se- 
condo incontro in tre giorni 
con i tecnici dell’area urbani- 
stica dell’assessorato. 
Dopoiritardi che la settima- 
na passata avevano portato il 
sindaco Roberto Dipiazza a fa- 
re una sfuriata con gli uffici re- 
gionali, il lavoro di concerta- 
zione procede ora spedita- 
mente, e la speranza dei tecni- 


ci è che si possa rispettare la 
deadline fissata dallo stesso 
primo cittadino, quella di lu- 
nedì prossimo. 

Oggi si terrà un nuovo con- 
fronto fra il Comune ela sezio- 
ne urbanistica della Regione: 
«Stanno proponendo le loro 
ultime osservazioni - com- 
menta l'ingegner Bernetti - 
che noi siamo pronti a recepi- 
re, illavoro procede bene». 

Sempre in settimana il Co- 
mune ha incontrato anche i 
rappresentanti della Soprin- 
tendenza, la quarta istituzio- 
ne ad avere voce in capitolo 
dopo gli enti locali e l'Autorità 
di sistema portuale guidata 
da Zeno D'Agostino, e ne ha re- 
cepitoil parere. 

La firma dell’Accordo di 
programma è fondamentale 
per l'approvazione della va- 
riante al piano regolatore co- 
munale, senza il quale il Co- 
mune non può dare il via alla 
vendita degli immobili situa- 
ti nell’area dell’antico scalo 
cittadino. 

Una volta che il comune ac- 
cordo dei tre enti sarà siglato 
dalla firma, la giunta avrà un 
mese di tempo per far appro- 
dareiltesto al Consiglio comu- 
nale per la ratifica. Conte- 
stualmente verrà varato il con- 
sorzio di gestione Ursus, che 
sarà incaricato di gestire lo svi- 
luppodell’area. — 

G.TOM. 
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IL DIBATTITO ONLINE 


Una fase del confronto online della rete civica Un'altra città 


gregorio Stefanbfaritoni 


Scienza e sviluppo 
La scommessa 
di Un'altra citta 


Bravar, presidente di Biovalley, 


e Fantoni, champion di Esof, 
tra i protagonisti del confronto 
La proposta: un nuovo parco 


per incrociare ricerca e aziende 


Lilli Goriup 


«In Porto vecchio deve nasce- 
re un parco scientifico ecoin- 
novativo per favorire la colla- 
borazione tra centri di ricer- 
ca, istituzioni pubbliche e im- 
presa». E l’idea emersa ieri 


da un incontro virtuale orga- 
nizzato dalla rete civica 
Un’altra città e dedicato 
all’approfondimento del rap- 
porto tra la scienza e lo svi- 
luppo di Trieste. L’aspettati- 
va è che i candidati dell’area 
di centrosinistra alle elezio- 
ni comunali si facciano cari- 
co della proposta. 

Il giornalista scientifico 
Leo Brattoli e Loredana Casa- 
lis, fisica e ricercatrice, hanno 
dialogato con alcuni esponen- 
ti di spicco del panorama 


scientifico cittadino. Tra dilo- 
roil presidente della Fit (Fon- 
dazione internazionale Trie- 
ste) e champion di Esof 2020 
Stefano Fantoni, il presiden- 
te del consiglio di amministra- 
zione di Biovalley investmen- 
ts Diego Bravar, la direttrice 
dell’Immaginario scientifico 
Serena Mizzan e Anna Grego- 
rio ricercatrice, fondatrice 
della start-up attiva nel setto- 
respaziale PicoSaTs. 

Bravar ha introdotto il te- 
ma Porto vecchio definendo- 
lo come lo spazio «dove po- 
trebbero confluire iricercato- 
ri quando fanno innovazio- 
ne. Il futuro sarà il cosiddetto 
“privato pubblico”, e cioè im- 
prenditori che conil supporto 
dello Stato si faranno carico 
di lanciare realtà innovati- 
ve». Fantoni ha indicato co- 
me primo passo da intrapren- 
dere il progetto del Summer 
Institute, che notoriamente 
ci si prefigge di realizzare per 
dare attuazione ai propositi 
dell’Euroscience Open Fo- 
rum e rilanciare il Porto vec- 
chio. Stando a quanto emer- 
so dal dibattito, centrale dal 
punto di vista della rete civica 
sarà il ruolo dell’amministra- 
zione municipale, che dovrà 
stimolare la crescita di un tes- 
suto socioculturale interessa- 
to alla scienza, considerata 
ancora troppo scollata dalla 
vita della città. — 
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IL TALK DI AVARINO 


Fedriga 

e Monestier 
sul Ring 

di Telequattro 


La pandemia ele politiche eu- 
ropee, la crisi di governo e il 
voto a Trieste e Muggia sono 
i temi principali trattati ieri se- 
ra dal presidente della Regio- 
ne Fvg Massimiliano Fedriga 
e dal direttore del Piccolo 
Omar Monestier durante il 
programma "Ring", condot- 
to da Ferdinando Avarino su 
Telequattro. Foto Lasorte 
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TRIESTE 27 


IL CANTIERE IN PIAZZA HORTIS 


Nautico-Carli, un anno di lavori 
e tre milioni per ristrutturarlo 


Richiesta l'ordinanza per limitare la viabilita attorno allo storico edificio scolastico 


Il progetto: restauro degli esterni, consolidamento e riqualificazione energetica 


Massimo Greco 


Tre milioni per il consolida- 
mento strutturale e per la 
maggiore efficienza di un edi- 
ficio che, tra il lusco e il bru- 
sco, ha messo insieme quasi 
un secolo e mezzo di onorata 
milizia dedicata all’educazio- 
ne dei giovanitriestini. 

Quello che fino all’inizio 
del 2022 si candida a essere il 
più importante cantiere sco- 
lastico triestino, sta già scal- 
dando i motori con il rifaci- 
mento delle facciate, a cura 
dell’Edr (ex Uti, ex Provin- 
cia): il grande rettangolo dou- 
ble face, abitato dall’istituto 
nautico “Tommaso di Savo- 
ia” e dall'istituto tecnico com- 
merciale “Gian Rinaldo Car- 
li”, ha richiesto un’ordinanza 
valida fino a San Silvestro 
che vieta soste-fermate, che 
restringe la carreggiata in via 
Diaz, che blocca il transito pe- 
donale lungo il marciapiede 
di piazza Hortis. 

La sequenza degli inter- 
venti, riepilogata dal dirigen- 


Lafacciata del Nautico-Carli in piazza Hortis: per il grande edificio ottocentesco scatta ilrestauro. Lasorte 


te dell’edilizia scolastica co- 
munale Luigi Fantini, preve- 
de che, una volta terminato 
il restauro degli esterni, si 
parta con le opere di consoli- 
damento (1,5 milioni), affi- 
date alla Ennio Riccesi hol- 
ding srl. Quando anche que- 
sta seconda fase verrà com- 
pletata, si passerà alla riqua- 


lificazione energetica (1,5 
milioni). Risultato finale: un 
annodi cantiere. 

Fantini avverte che più 
avanti si confronterà con il di- 
rigente dell’Ufficio scolastico 
regionale, Daniela Beltrame, 
per valutare se i lavori siano 
compatibili con la presenza 
dei ragazzi nello stabile dise- 


gnato da Giovanni Righetti 
negli anni Settanta dell’Otto- 
cento, esteso tra via Diaz, via 
dell'Annunziata, via San 
Giorgio, piazza Hortis. 

Il progetto relativo al Nauti- 
co-Carli nasce e cresce tem- 
prato dalle difficoltà. Il mini- 
stero dell’Istruzione-Univer- 
sità-Ricerca aveva concesso 


il finanziamento di 3 milioni 
già alcuni anni fa alla disciol- 
ta Uti giuliana. Nel 2019, in 
sede di variazione di bilan- 
cio, l’Uti girò le risorse al Co- 
mune iscrivendole però mi- 
steriosamente nel 2020, quin- 
diil Municipio—come spiega- 
va una complicata delibera 
giuntale portata dall’assesso- 
reElisa Lodi—non potè bandi- 
re entro il 2019 e dovette lan- 
ciare la gara in extremis a fi- 
ne marzo 2020, giusto in tem- 
po per non compromettere 
l'erogazione del contributo 
da parte ministeriale. 

L’edificio — come ricorda 
la scheda di Giulia Zolia in 
“Trieste 1872-1917 Guida 
all’architettura” (Trieste 
2007) - sorse per concentra- 
reinun’unica sede gli istituti 
didattici presenti nel borgo 
Giuseppino. La Banca di co- 
struzione propose di innalza- 
reunnuovostabile, che si sa- 
rebbe chiamato “palazzo del- 
le scuole”, in piazza Lipsia 
(poi Hortis) in un’area occu- 
pata da due fabbricati di pro- 
prietà erariale. 

Era soprattutto il Nautico 
ad avere necessità di maggio- 
re capienza, dal momento 
che, con l'incremento della 
biblioteca, il primo piano di 
palazzo Biserini risultava or- 
mai insufficiente ad accoglie- 
relascuola. 

Del progetto si occupò Gio- 
vanni Righetti, ingegnere, ar- 
chitetto, imprenditore, pro- 
veniente da una delle nume- 
rose famiglie ticinesi che si fe- 
cero strada nell’edilizia trie- 
stina ottocentesca. Impostan- 
do un poderoso quadrilatero 
sviluppatosi per cinque piani 


fuori terra, che riempiva un 
intero isolato. Zoccolo in bu- 
gnato rustico, elementi classi- 
cinella facciata. La prima pie- 
tra venne posata nel maggio 
1875, nell'agosto 1879 fu 
completata la copertura, una 
decina di anni dopo il palaz- 
zo potè iniziare l’attività di- 
dattica ospitando Ginnasio, 
Scuola reale superiore, Scuo- 
la cittadina. Modifiche venne- 
ro apportate nel 1937, nel 
1972, nel1986.— 
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AL VIA OGGI L'INTERVENTO 


Messa in sicurezza 
di Strada del Friuli 
Divieti e bus deviati 


Oggi alle 9 partono i lavori di 
messa in sicurezza del tratto 
di Strada del Friuli (sotto Con- 
tovello-Prosecco). Durante i 
lavori sarà chiuso al traffico 
il tratto interessato. Divieto 
di transito quindi tra il civico 
110 di località Contovello e il 
259, neltratto tra l’intersezio- 
ne con Salita di Contovello e 
il 259 nonché nel tratto tra il 
144 eil 207. Divieto di sosta e 
fermata con rimozione dove 
non già esistente, in Strada 
del Friuli, nel tratto tra civico 
110 e 266 (ambo ilati). Sarà 
garantito il servizio di scuo- 
la-bus. Trieste Trasporti ha 
disposto una serie di devia- 
zioni peri percorsi delle linee 
42, 44, 46e57 e attivato una 
navetta fra largo Osoppo e il 
tornante Contovello. Tutte le 
informazioni del caso su 
www.triestetrasporti.it. 


Triestino e fondatore del gruppo IIliria, leader nazionale del settore 
Aveva 85 anni. Una storia di successo iniziata da semplice tecnico 


Addio all'imprenditore Lorber 
pioniere dei distributori di caffé 


ILLUTTO 


Maura Delle Case 


85 anni è mancato 
l'imprenditore trie- 
stino Adriano Lor- 
ber, uno dei padri 
fondatori del gruppo Illiria, 
azienda con sede a Udine, lea- 
der nazionale nel settore del- 
la distribuzione automatica. 
Era un imprenditore appas- 
sionato, capace di guardare 
lontano, con la giusta dose di 
leggerezza. Vinto dalla malat- 
tia che lo affliggeva da tem- 
po, lasciala moglie Nella e i fi- 
gli Franco ed Ester, famiglia 
affiatata attorno alla quale si 
è stretto non solo il gruppo Illi- 
ria, main generale il piùvasto 
settore della distribuzione au- 
tomatica che in Lorber ha avu- 
to uno dei suoi pionieri. Lo sa- 
luterannoil3 febbraio al cimi- 
tero di Sant'Anna dove saran- 
nocelebrati i funerali. 

I primi passi in quello che 
sarebbe diventato il “suo” 
mondo, Lorber li muove alla 
fine degli anni ’60 e come 
spesso accade, specie negli 
anni del boom economico, lo 
fa partendo dal basso, da sem- 
plice tecnico, riparando mac- 
chine da caffé Faema. Sono 
gli anni in cui inizia a prender 
forma il vending, termine in- 
glese che indica il canale del- 


L'imprenditore triestino Adriano Lorber, 85 anni, con la moglie Nella 


la distribuzione automatica, 
destinato a divenire in breve 
un’eccellenza tutta italiana 
che porterà la pausa caffé di- 
rettamente in ufficio (e non 
solo). Lorber intuisce le po- 
tenzialità del settore e non si 
fasfuggire l'opportunità. For- 
te della sua competenza tecni- 
ca e della voglia di innovare, 
acquista e installa di persona 
i primi distributori automati- 
ci di caffè (liofilizzato). Con 
questo spirito getta le basi del- 
la Automatic Service di Trie- 
ste, azienda dedita alla forni- 
turaeai servizi per distributo- 
ri automatici di caffè e snack, 
che in breve varca i confini 


della città giuliana e dell’Ita- 
lia espandendosi nell’ex Jugo- 
slavia. Fondamentale è l’ap- 
porto dato da Lorber per la 
fondazione del gruppo Illiria, 
nato nel 2000 dalla fusione di 
importanti aziende regionali 
del vending, tra cui appunto 
la sua Automatic Service. Og- 
gi Illiria è un’azienda globale, 
leader a livello nazionale nel 
settore della distribuzione au- 
tomatica, con dieci sedi ope- 
rative in Italia, 15 mila distri- 
butori automatici e quasi 7 
mila macchinette nel settore 
office coffee service, 460 di- 
pendenti. — 
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IL PROGETTO DI QUARTIERE 


Valmaura, nuova area 
per lo sport all’aperto 


Il perimetro abbandonato a pochi passi dallo stadio Grezar 
diventera in primavera un campo polivalente per i giovani 


MIcol Brusaferro 


Sarà un campo sportivo mul- 
tifunzionale, progettato dai 
ragazzi per i ragazzi e finan- 
ziato dal Comune, che andrà 
a riqualificare una zona da 
tempo degradata a Valmau- 
ra.Ilcantiere partirà a febbra- 
io per concludersi in primave- 
ra, per un investimento com- 
plessivo di 40 mila euro. Il 
vecchio manufatto in disuso 
apochi passi dallo stadio Gre- 
zar, ormai pugno nell’occhio 
inzona, si prepara infatti a di- 
ventare un campo di basket e 
volley, con l'aggiunta di alcu- 
ni spazi attrezzati a disposi- 
zione di tutti, per praticare 
sport e altre attività all’aper- 
to, giochi da tavolo compre- 
si. 

A raccontare con soddisfa- 
zione la novità è l’assessore 
comunale ai Giovani France- 
sca De Santis, che ha coltiva- 
to l’idea insieme all’assessore 
ai Lavori Pubblici Elisa Lodi, 
presentandola poi ufficial- 
mente con una delibera nei 


giorni scorsi. «Il tutto è parti- 
to con il murales dedicato a 
Italo Svevo - ricorda De San- 
tis - inserito nello Street Art 
Festival nell’ ottobre scorso, 
un’iniziativa portata avanti 
nonostante la pandemia. Ci 
siamo resi conto che questo 
luogo doveva essere riqualifi- 
cato e abbiamo studiato un 
progetto con Edilmaster, da 
sottoporre all’assessore Lodi, 
che ha accolto con favore l’i- 


Ilsopralluogo pre-lavori. A destra l'assessore Francesca De Santis 


dea, sostenendola economi- 
camente. Sono molto conten- 
ta perché il risultato è quello 
a cui l'assessorato ai Giovani 
punta, che è quello di porre 
l’attenzione su una zona del- 
lacittà che ne ha bisogno, e in- 
tervenire in modo importan- 
te per riqualificarla, conside- 
rando le esigenze del territo- 
rio. Questo manufatto abban- 
donato - sottolinea ancora 
De Santis - diventerà un pun- 


to di riferimento da vivere 
per giovanie adulti. Sarà ulti- 
mato in pochi mesi e con l’ar- 
rivo della bella stagione sarà 
fondamentale per i tanti ra- 
gazzi che abitano e frequenta- 
noValmaura e non solo». 

Nel dettaglio, sarà costrui- 
touncampo da basket, utiliz- 
zabile anche per il volley, ol- 
tre a una zona di attesa, con 
panchine, prese per ricarica- 
re i cellulari e tavoli dove si 
potrà giocare a dama, scac- 
chie altri giochi da tavolo. 

«Sarà liberamente fruibile 
da tutti - aggiunge l'assessore 
- e penseremo anche a una 
collaborazione conle associa- 
zioni sportive o giovanili del- 
la città, magari dello stesso 
rione, per mantenere lo spa- 
zio sempre in ottimo stato. 
Sono convinta che diventerà 
una casa pervari sport». Ci sa- 
rà anche un reticolato verde, 
che garantirà un’area om- 
breggiata d’estate e che evite- 
rà ai palloni di uscire. Nei 
giorni scorsi sono stati effet- 
tuati gli ultimi sopralluoghi, 
primadelvia ailavori, che ini- 
zieranno dopo l’approvazio- 
ne della posta nel bilancio co- 
munale. «La delibera è con- 
giunta tra i due assessorati - 
sottolinea Lodi - e riguarda 
una collaborazione con Edil- 
master che continua da tem- 
po con successo. Abbiamo 
già avuto ottimi riscontri dai 
ragazzi coinvolti, anche in al- 
tri interventi e manutenzio- 
ni. Sitratta di un’opportunità 
peri giovani di poter trasferi- 
resucantieri operativi l’attivi- 
tà che imparano durante i 
corsi». — 
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L'idea ha preso forma durante il lockdown 
I ragazzi di Edilmaster 
coinvolti in prima persona 
per il playground rionale 


LA COLLABORAZIONE 


na struttura poli- 
sportiva fatta dai 
giovani peri giova- 
ni. Walter Lorenzi, 
direttore di Edilmaster, è sta- 
to coinvolto fin da subito nel- 
la realizzazione della nuova 
area ricreativa all'aperto che 
vedrà laluce a Valmaura. 

«Il progetto, che abbiamo 
chiamato Playground Val- 
maura - spiega - è stato idea- 
to durante il periodo di lock- 
down, tra marzo e giugno 
2020, da 30 studenti e stu- 
dentesse del secondo anno 
dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale 
Edilmaster, la Scuola Edile 
di Trieste per“Addetto alle la- 
vorazioni artistiche” e “Ad- 
detto alle lavorazioni di can- 
tiere edile,” finanziati dalla 
Regione. Realizzata grazie al- 
la collaborazione con gli as- 
sessorati dei Lavori pubblici 
e delle Politiche giovanili del 
Comune di Trieste, la strada 
formativa avviata è stata svi- 
luppatainteramentevia Fad, 
Formazione a distanza, ed è 
stata coordinata dai docenti 
Marco Svara e Lorenzo Medi- 
ci, coinvolgendo i partecipan- 
ti nell’attivazione di un iter 
partecipato con la popolazio- 
ne locale che, partendo 
dall’analisi del contesto nel 
quale è inserito il manufatto 
inutilizzato, si è conclusa 


Walter Lorenzi 


conla progettazione». Un’ini- 
ziativa nata quindi dall’osser- 


vazione attenta del rione, 


dalle esigenze riscontrate 
dalle persone che abitano e 


vivono quotidianamente Val- 


maura. E portata avanti an- 
che grazie agli input degli 
stessi giovani coinvolti, che 
hanno pensato a unluogo do- 


ve i loro coetanei potranno 


trascorrere il tempo libero, 
traallenamentie partite. 
Una nuova sfida per Edil- 
master, che sta facendo cre- 
scere ormai da tempo ragaz- 
zitrai15ei18anniche, attra- 


verso corsi triennali, acquisi- 


scono le competenze per l’in- 
serimento nel mondo del la- 


voro. «Sono felici di realizza- 


re qualcosa di utile per la cit- 
tà - sottolinea Lorenzi - e so- 
no molto motivati in tutto ciò 
che fanno. E spesso ci sor- 
prendono per l'entusiasmo e 
labravura». MI.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA DOTAZIONE ANCHE AL ROCCO E AL PALACHIARBOLA 
In arrivo 34 sanificatori 
Saranno a disposizione 
di palestre e altri interni 


Lorenzo Degrassi 


Sanificare per guardare al do- 
mani con maggiore sicurez- 
za. Con questo spirito il Co- 
muneha consegnato ieri mat- 
tina 34dispositivi perla sani- 
ficazione di 35 ambienti in- 
terni di PalaChiarbola, Roc- 
co e Grezar, ovvero gli im- 
pianti gestiti direttamente 
dall’ente municipale. Si trat- 
ta di un intervento del valore 
di 75 mila euro, realizzato 
grazie alla prima tranche del 
finanziamento governativo 
relativo alCovid 2020. 

«Questi strumenti rispon- 
donoal problema delle sanifi- 
cazioni nelle aree sportive co- 
munali, quali Rocco, Grezar 
e palasport di Chiarbola — 
queste le parole dell’assesso- 
re comunale ai servizi gene- 
rali e alla valorizzazione im- 
mobiliare Lorenzo Giorgi — 
invista della prossima riaper- 
tura in sicurezza delle attivi- 
tà sportive. Se dallo Stato, 
nel prossimo futuro, dovesse- 
roarrivare altri fondi—ha sot- 
tolineato — provvederemo a 
dotare di impianti del genere 
anche le altre palestre facen- 
ti capo all’amministrazione 
comunale». 

Il dispositivo per la sanifi- 
cazione, denominato Active 
Pure, è prodotto dalla Life 
Cups e nasce nel 1995 
nell’ambito di un progetto ae- 
rospaziale della Nasa ed è in 
grado di “ripulire” ben 410 


La presentazione. Lasorte 


metri cubi d’aria l’ora. «Il sa- 
nificatore è un dispositivo 
medico che permette di ripu- 
lire l’aria e le superfici presen- 
ti per 24 ore su 24 senza uti- 
lizzare ozono o altre sostan- 
ze chimiche dannose — ha 
spiegato la responsabile tec- 
nica di Life Cups, Denise Calì 
— con un meccanismo di fun- 
zionamento molto semplice: 
l’aria entra dalla parte poste- 
riore dell'apparecchio, viene 
fatta una purificazione della 
stessa e un’altra, successiva, 
disterilizzazione non danno- 
saperl’uomotramite la ioniz- 
zazione e l'ossidazione foto- 
catalitica. Senza alcun tipo 
di tossicità, grazie a questi di- 
spositivi riusciamo ad avere 
sollievo dai sintomi di asma e 
allergia, ma soprattutto ad ot- 
tenere dei tempi di abbatti- 
mento del rischio di contagi 
da Covid-19 estremamente 
rapidi».— 
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Croata d'origine e triestina d'adozione, ha lavorato per l'Onu a Roma e pure a Parigi. Poi la rivoluzione in Sardegna 


Da manager d'ufficio a regina della natura 
La svolta di Sanda, l’apneista psicologa 


80 metri (a 20 metri dal record 
del mondo) alla Aida Blue 
Week Competition di Sharm 
Benedetta Moro el-Sheikh. E riuscita anche a 
— staccare la bandierina a meno 
a Trieste, passando | 70 metri, questa volta con le 
per Parigi, Londra e | pinne, superando il record che 
Roma, fino alla Sar- | leistessa aveva ottenuto il gior- 
degna. Da un impie- | noprimaa-65, profondità rag- 
godisuccesso come psicologa, | giunta sempre in Egitto con la 
impegnata anche a livello ma- | monopinna. Ma non basta, 
nageriale per l'Onu, a quello a | perché nel 2020, poi, tra tutte 
contatto con la natura come | le gare organizzate in giro per 
istruttrice d’apnea all’Asinara. | il mondo dall’Aida - l’Associa- 
Sanda Delja, 31 anni a mag- | zioneinternazionale perlo svi- 
gio, croata d’origine e triestina | luppo dell’apnea, che regola- 
d’adozione, ha cambiato vita | menta le competizioni a livel- 
nel 2016, quando nella sua te- | lo mondiale e che rappresenta 
sta si èinnescato unclic: lapas- | uno dei due enti che omologa i 
sione per l’acqua doveva diven- | record — la 30enne croata si è 
tareunlavoro. Eoggi porta pu- | piazzata al secondo posto peri 
re alte la bandiera del suo pae- | risultati raggiunti. 
se nativo, la Croazia, e quella A Sanda la voglia d’immer- 
della città in cui è cresciuta, | gersinegli abissi marini è venu- 
Trieste appunto, macinando | ta sei anni fa, quando lavorava 
primati su primati nel settore | nelle Risorse umane della se- 
femminile diapnea. Inunaspe- | de romana delle Nazioni Uni- 
cialità in particolare: l’immer- | te. Città raggiunta dopo due 
sione libera. Proprio lo scorso | lauree a Parigi in Psicologia e 
novembre, nel profondo blu | Business internazionale, un’e- { i ni 
del Mar Rosso, è scesa fino a | sperienza in Psicologia clinica | Sanda Delja all'Asinara con gli attrezzi del mestiere. A destra (Alice Cattaneo) durante una gara di apnea 


| 
| 
] 


[Re aes 


conibambini autistici e un ma- 
ster a Londra in Risorse uma- 
ne. «Mi ero avvicinata in quel 
periodo alla pesca subacquea 
—racconta-e per migliorare le 
mie prestazioni in apnea ave- 
vo deciso di fare un corso ad 
hoc. Mi sono iscritta a Trieste e 
poi quando sono andata a lavo- 
rare a Roma, nel 2015, ho fat- 
to altri corsi alla scuola Apnea 
Academy, fondata dal più im- 
portante apneista moderno, 
Umberto Pelizzari». Ha segui- 
to il maestro in diversi work- 
shop in giro per il mondo, fino 
a quando l’anno dopo ha deci- 
sodi fare il salto. Ha impiegato 
sei mesi per prepararsi a diven- 
tare istruttrice. 

All’Asinaraera stata chiama- 
ta per dare una mano nell’uni- 
co centro in Italia dedicato 
all’apnea, il Cala D’Oliva Di- 
ving. È stato il proprietario, 
che oggi è il suo compagno, a 
suggerirle di dare un occhio ai 
record totalizzati fino ad allo- 
ra in Croazia. «Si parlava di 50 
metri, io ne facevo 40. E quin- 
di ho deciso di andare a Da- 
hab, in Egitto, per allenarmi e 
provare a superarli», spiega. Lì 
ci è stata tre mesi, per poi otte- 
nere il primo record naziona- 
le: 60 metri. Ora da maggio a 
ottobre vive all’Asinara. E d’in- 
verno fa palestra, corsa, yoga, 
meditazione e nuotate con la 
muta. E il tempo che avanza lo 
impiega anche come relatrice 
inPsicologia sportiva perla ge- 
stione delle emozioni.— 
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Imposte locali e misure di sostegno 


Canone unico, slitta la scadenza a Sgonico 


Posticipato di quattro mesi il pagamento della nuova tassa su occupazione del suolo comunale, pubblicità e affissioni 


Ugo Salvini /sGoNIcO 


I cittadini e le imprese di Sgo- 
nico avranno tempo fino al 
31 maggio per pagare il cosid- 
detto “Canone unico patrimo- 
niale” di concessione, autoriz- 
zazione o esposizione pubbli- 
citaria che, di fatto, a partire 
dal primo gennaio, ha sosti- 
tuito la tassa per l’occupazio- 
ne di spazi e aree pubbliche 
(Tosap), l’imposta comunale 
sulla pubblicità (Icp) e il dirit- 
to sulle pubbliche affissioni. 
E stato il Comune, con una de- 
liberazione di giunta, a deci- 
dere di differire la scadenza. 
«Abbiamo pensato che, nelle 


more dell’approvazione dei 
regolamenti e delle relative 
tariffe ha spiegato la sinda- 
ca, Monica Hrovatin — fosse 
opportuno garantire ai nostri 
cittadini e alle imprese che 
operano nelnostroterritorio, 
di prorogare fino alla fine di 
maggio la scadenza del versa- 
mento». 

Con l’arrivo del 2021 è en- 
trato infatti in vigore il Cano- 
ne patrimoniale di concessio- 
ne, autorizzazione o esposi- 
zione pubblicitaria, detto ap- 
punto Canone unico, che riu- 
niscein una sola forma di pre- 
lievo le entrate relative all’oc- 
cupazione di aree pubbliche 


e alla diffusione di messaggi 
pubblicitari. Il nuovo cano- 
ne, cui si affianca anche il ca- 
none patrimoniale di conces- 
sione per l'occupazione nei 
mercati, è istituito dai Comu- 
ni, dalle Province e dalle città 
metropolitane in sostituzio- 
ne di Tosap, Sap, Cosap e im- 
posta comunale sulla pubbli- 
cità e diritto sulle pubbliche 
affissioni, canone per l’instal- 
lazione dei mezzi pubblicita- 
ri. In sostanza esso riunisce, 
in una sola forma di prelievo, 
le entrate relative all’occupa- 
zione di aree pubbliche e alla 
diffusione di messaggi pub- 
blicitari. «Nel nostro territo- 


Uno scorcio di Sgonico 


rio non è frequente che si or- 
ganizzino pubbliche manife- 
stazionio mercati all'aperto — 
ha ripreso Hrovatin — ma, vi- 
sto la disposizione istitutiva 
generale dello Stato, che ha 
previsto questa modifica del- 
la struttura di questa catego- 
ria di imposte, abbiamo rite- 
nuto opportuno e corretto 
mettere tutti gli interessati 
nella condizione di poter pa- 
gare con un più ampio lasso 
temporale a disposizione». 
L'appuntamento annuale 
più importante che si svolge a 
Sgonico, nell’ambito degli 
eventi pubblici all'aperto, è la 
sagra estiva, tradizionalmen- 


te ospitata nel piazzale situa- 
to davanti al Municipio, ma 
ovviamente, essendo orga- 
nizzato direttamente dall’am- 
ministrazione, non genera 
obblighi di pagamento di im- 
poste. Molto rilievo assume 
anche la premiazione dei mi- 
gliori vini e oli del territorio, 
evento che richiama a Sgoni- 
co unnotevole numero di per- 
sone. «Quest'anno però — ha 
concluso Hrovatin - a causa 
del Covid, sono saltate tutte 
le manifestazioni, perciò il 
problema finora non si è po- 
sto. Speriamo di poter torna- 
represto alla normalità». — 
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L'OMAGGIO DI UNA RESIDENTE 


Il sindaco Hrovatin riceve dalla signora Gabriella il dono fatto amano 


Gonfalone cittadino 
ricamato a mano 
in dono al sindaco 


Gabriella Fratnik, 81 anni, 

ha offerto a Hrovatin 

il simbolo realizzato sulla stoffa 
«Esprimo così la mia gratitudine 
per le iniziative per noi anziani» 


SGONICO 


Hariprodotto sustoffa il gonfa- 
lone del suo Comune, grazie a 
un raffinato lavoro di ricamo, 
e ne ha fatto dono all’ammini- 
strazione «perché volevo espri- 
mere così la mia gratitudine 


per le tante e valide iniziative 
organizzate per noi anziani 
del posto». 

E questo il gesto di cui è sta- 
ta protagonista Gabriella Frat- 
nik, cittadina di Sgonico da 
più di mezzo secolo, che ha 
consegnato il frutto di questo 
suo minuzioso lavoro nelle ma- 
ni della sindaca, Monica Hro- 
vatin, nel corso di una breve 
ma suggestiva cerimonia, svol- 
tasi nella sala del consiglio del 
piccolo Comune carsico, pro- 
prio sotto il gonfalone origina- 


le.«Sononata81annifaa San- 
ta Lucia d'Isonzo, che oggi fa 
parte della Slovenia — ha spie- 
gato—ma da 55 annivivo qui a 
Sgonico e volevo manifestare, 
con questo piccolo gesto, il sen- 
sodi apprezzamento perle tan- 
te attività che noi anziani pos- 
siamo svolgere grazie all’impe- 
gno dell’amministrazione e, al 
contempo, dimostrare che so- 
noancora in grado di fare qual- 
cosa». Per riuscire a ricamare 
al meglio il gonfalone del suo 
Comune, la signora Gabriella 
ha frequentato, nel Centro cul- 
turale di Borgo Grotta Gigan- 
te, ilcorso diricamo organizza- 
to dalla Fondazione della 
Scuola merletti di Gorizia, sot- 
tola guida dell’insegnante Ma- 
ria Grazia Giacomini. «E stata 
proprio la nostra maestra — ha 
precisato la signora Gabriella 
— a fare il disegno, poi io ho 
provveduto a realizzare il rica- 
mo, utilizzando iltombolo, tra- 
dizionalmente usato perla rea- 
lizzazione di pizzi e merletti». 
Nel gonfalone del Comune ap- 
pare al centro il campanile del 
paese, mentre ai lati ci sono 
due strisce che simboleggiano 
le due etnie, l’italiana e la slo- 
vena, che convivono a Sgoni- 
co. «Campanile in sloveno si di- 
ce Zvonik—ha spiegato Hrova- 
tin — poi nel tempo diventato 
Zgonik nella pronuncia locale 
eitalianizzato Sgonico». — 
U.SA. 
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L'OPERA ERA STATA MESSA IN VENDITA ON LINE 


Lastatua lignea di San Genesio Atesino 


Rispunta a Muggia 
una statua rubata 
a Bolzano 41 anni fa 


La scultura di San Giuseppe 
era stata sottratta nel 1977 
dalla chiesa parrocchiale 

di San Genesio Atesino 
Recuperata dai Carabinieri 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Una statua lignea, parte di 
un gruppo scultoreo ottocen- 
tesco di produzione locale, 
rubata nel gennaio del 1977 
da una chiesa della provin- 
cia di Bolzano, è stata ritrova- 


ta e dai Carabinieri a circa 44 
anni di distanza. La scultura, 
raffigurante San Giuseppe, 
era custodita nella chiesa 
parrocchiale della frazione 
di Cologna del Comune di 
San Genesio Atesino, a Bol- 
zano. 

Era finita a Muggia, da do- 
ve un privato, residente pro- 
prio nella cittadina riviera- 
sca, l'aveva messa di recente 
in vendita su una piattafor- 
ma on line. I militari del re- 
parto dei Carabinieri che 


opera a tutela del patrimo- 
nio culturale, di stanza a 
Concordia Sagittaria, in pro- 
vincia di Venezia, hanno in- 
dividuato la proposta di ven- 
dita della statua nel corso 
del monitoraggio quotidia- 
no monitoraggio del web fi- 
nalizzato proprio alla ricer- 
cadi beni rubati. Le verifiche 
condotte attraverso la con- 
sultazione della “Banca Dati 
dei beni culturali illecita- 
mente sottratti, sono state 
utili a ritenere, con un buon 
grado di certezza, che potes- 
se trattarsi della statua 0g- 
getto di ricerche. anche per- 
ché la descrizione e le dimen- 
sioni riportate coincidevano 
perfettamente. Contattati i 
Carabinieri di San Genesio, 
l'ufficio beni ecclesiastici del- 
la Diocesi di Bolzano-Bressa- 
none e il consiglio pastorale 
della Parrocchia di San Gene- 
sio, la statua è stata definiti- 
vamente riconosciuta. Nel 
frattempo il San Giuseppe 
era stato acquistato, sempre 
sucanali telematici, da un al- 
tro privato che, grazie alla 
collaborazione con la tenen- 
za di Muggia e la stazione di 
Portogruaro, i militari del 
Nucleo tutela e patrimonio 
culturale di Udine sono riu- 
sciti ad identificare e a proce- 
dere al sequestro della sta- 
tua perevitare che finisse an- 
cora sul mercato. — 
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VERSO LE ELEZIONI L'ex sindaco non boccia l'uscente Marzi sostenendo però l'utilità di una svolta con Bussani 


Nesladek: «Si cambino gli interpreti 
per le sfide che attendono Muggia» 


ILPERSONAGGIO 


Maurizio Cattaruzza / MUGGIA 


achiamanola “varian- 
te mujesana”, per for- 
tuna non ha nulla da 
spartire con il virusma 
è una mutazione politica all’in- 
terno del centrosinistra locale 
che potrebbe creare scintille 
invista delle elezioni comuna- 
li. Consiste in uno schieramen- 
to a due punte, che pur indos- 
sandola stessa casacca gioche- 
ranno una contro l’altra. Que- 
sto, almeno, lo scenario che si 
prefigura in questo momento 
in una cittadina dove poco più 
13 mila persone saranno chia- 
mate a votare: il vicesindaco 
dem Francesco Bussani sfide- 
rà l’attuale prima cittadina 
Laura Marzi (appoggiata alle 
ultime amministrative da Sel, 
Pde Cittadini per Muggia), na- 
turalmente decisa a non lascia- 
remaaraddoppiare il manda- 
to. Sinistra contro sinistra, sin- 
daco contro vicesindaco. Un 
bel casino con il Pd, retto in ri- 
viera da Massimiliano Micor, 
che ha cambiato cavallo pun- 
tando su Bussani. Una mossa 
vincente o un autogol alla Co- 
munardo Niccolai, ex difenso- 
re del Cagliari col vizio di se- 
gnare nella propria porta? Un 
vecchio leone della politica 
muggesana (e non solo) come 
Nerio Nesladek, 67 anni, con 
alle spalle due mandati da sin- 
daco dal 2006-2016 e già se- 
gretario provinciale dei dem, 
non si scompone, butta acqua 
sul fuoco e non nasconde che 
il vento del cambiamento, per 
ora una leggera brezza, alla fi- 
ne ha un suo perché. Un vero 
medico in famiglia per il Pd 
con un ambulatorio nella cen- 
trale via Roma. «Uomo più di 
calli e di gite in barca che di sa- 
lotti», si autodefinisce. Quan- 
to alla politica “agonistica” Ne- 
sladek ha già dato, preferisce 
restare lontano dal ring, an- 
che se resta la passione. 
Nesladek, mancano ancora 
alcuni mesi alle elezioni co- 
munali e politicamente par- 
lando a Muggia è già tutto 
un Carnevale... 
«Premetto che io sono fuori 
dai giochi, non ho alcuna cari- 
ca, ho già fatto il mio da sinda- 
co. Ma stiamo parlando di un 
processo serio per individuare 
una figura che possa affronta- 
realmeglio le importanti pros- 
sime sfide di questa città. E la- 
sciamo perdere il Carnevale, 
non si scherza, qui è una cosa 
seria». 
Da medico, è convinto che 
stanno tutti bene nel centro- 
sinistra perriuscire a combi- 
nare questo cortocircuito? 
«Credo che stiano tutti quanti 
molto bene e stiano conducen- 
dounostile divita per stare an- 
cora meglio. In verità questa è 
un’evoluzione, non una frattu- 
ra. Ricordiamoci che ogni tem- 
po ha i suoi interpreti. Per 
esempio io non mi sentirei più 


L'ex sindaco Nerio Nesladek sulla sua barca a Muggia in una foto d'archivio durante il primo mandato 


adeguato per fare il sindaco 
adesso. La sindaca Marzi ha 
svolto un ottimo lavoro por- 
tando a termine i progetti av- 
viatietrovando nuove risorse. 
Non c’è un giudizio negativo 
sulsuo operato. Ma è anche ve- 
ro che il quadro muta, le cose 
cambiano e non è detto che la 
stessa persona sia la migliore 
scelta per affrontare altre sfi- 
de. Da qui la candidatura di 
Bussani. Sui social il proble- 
maè stato ingigantito. C'è sta- 
to, invece, un ragionamento 
sereno che hanno fatto le for- 
ze politiche. Questa proposta 
deve essere ancora vagliata, è 
solo una presa una d’atto che 
si potrebbe fare diversamente 
eancora meglio». 

Insomma, brava ma basta... 
«Nonhodetto questo, il discor- 
so è più articolato». 

E Marzi pensa che abbia re- 
cepito questa necessità di 
cambiamento? 

«Mi auguro di sì, è una necessi- 
tà e una nuova opportunità al 
tempo stesso. Ma non ci ho 
parlato». 

A questo punto si sente già 
odoredi primarie... 

«Può darsi. Le primarie sono 
comunque unattoincuiicitta- 
dini si esprimono, non posso- 
no mai avere una valenza ne- 
gativa. Forse, questa volta, 
considerando la situazione di 
difficoltà che stiamo vivendo 
a causa della pandemia sareb- 
be meglio evitarle». 
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Ecome? 

«E una soluzione che devono 
cercare i partiti con un accor- 
do che soddisfi tutti. Altrimen- 
ti non restano che le primarie, 
espressione di democrazia pu- 
ra. Va però valutato che l’aper- 
tura al centro non ha più il si- 
gnificato di una volta. Adesso 
vuol dire mettere insieme for- 
ze che non si riconosco nel so- 
vranismo e nell’attacco all’Eu- 
ropa e negli ideali della de- 
stra». 

Con due candidati della stes- 
sa coalizione a fronteggiarsi 


«To ormai sono lontano 
dalla politica attiva 

E comunque non sarei 
neanche più adeguato» 


come Marzi e Bussani, il cen- 
trosinistra non rischia di sfi- 
lacciarsi e di fornire un enor- 
me assist al centrodestra? 
«Una eventualità che si cerche- 
rà in tutti i modi di scongiura- 
re, ma non è mica un dramma. 
Sono convinto anzi che quan- 
do verrà fatta una scelta defini- 
tiva tutti lavoreranno insie- 
me. La posta in gioco è troppo 
alta». 

Già, qualè la posta in gioco? 
«Abbiamo bisogno di una vi- 
sione futura ed è per questo 
che servono altri interpreti. Bi- 
sogna dare una nuova gover- 


nance alla città. Muggia deve 
riavere un ruolo centrale so- 
prattutto nell’ambito tran- 
sfrontaliero. E necessario sali- 
resultreno del Gect dove ci so- 
no i fondi europei. Bene la sin- 
daca, ma ora dobbiamo discu- 
tere di grandi progetti. Biso- 
gna decidere cosa fare dietro 
Acquario, si deve raddoppiare 
la galleria cittadina e c’è la ne- 
cessità di creare una piattafor- 
ma unica per il commercio. Lo 
slogan attuale dovrebbe esse- 
re“Muggia è una città dove an- 
drei a vivere”. Il mio sogno sa- 
rebbe di ragionare ancora più 
in grande: se Muggia e San 
Dorligo cominciassero pro- 
gressivamente a collaborare 
sempre di più mettendo in co- 
mune le proprie risorse fino a 
fondersi in un super comune 
ci sarebbero molte più oppor- 
tunità. Un'idea tutta mia, qua- 
si una fantasia da arterioscle- 
rotico... Ma così facendo sa- 
remmo a tre chilometri in li- 
nea retta dalla linea ferrovia- 
ria del porto di Capodistria». 
Ma riesce a definirsi un os- 
servatore neutrale anche 
con una moglie nella giunta 
Marzi, Laura Litteri, come 
assessore all'Ambiente? 
«Assolutamente sì. Con una 
battuta potrei dire che a casa 
divento la donna di servizio, 
non metto mai lingua sulle 
questioni comunali. Nessun 
condizionamento. Con mia 
moglie lavoriamo insieme in 


ambulatorio e logicamente si 
parla di politica ma non 
dell’amministrazione munici- 
pale». 

Ci si può immaginare che in 
ambulatorio le capiti di par- 
lare di politica anche con i 
suoi pazienti tra una visita e 
l’altra... 

«Ma certo, capita spesso. La 
politica ce l'ho ormai nel san- 
gue». 

Secondo il segretario mug- 
gesano dem Massimiliano 
Micor, quella di candidare 
Bussani non è una decisione 


«Nessun pasticcio 

La nuova candidatura 
risultato di un processo 
lento e sereno» 


calata dall’altra ma presa 
trala vostra gente. E così? 
«Mirisulta che non siano inter- 
venuti né Shaurli né Famula- 
ri. Piuttosto è stato un proces- 
so lungo e meditato, tutto loca- 
le. Partito non tanto dalle per- 
sone quanto dell’analisi delle 
necessità per Muggia». 

Al di là delle scelte, pare che 
serpeggi un po’ di malcon- 
tento. I muggesani, per 
esempio, brontolano per 
l’aumento della Tari. 

«Al netto dei mio conflitto di 
interessi, la verità è questa: il 
porta a porta, la rivoluzione 


LAURA MARZI 
SINDACO DI MUGGIA IN CARICA 
SI È GIÀ RICANDIDATA 


FRANCESCO BUSSANI 
VICESINDACO DI MUGGIA 
SFIDANTE DESIGNATO DAL PD 


MASSIMILIANO MICOR 
SEGRETARIO IN RIVIERA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


PAOLO POLIDORI 
VICESINDACO DEL COMUNE DI TRIESTE 
PROBABILE CANDIDATO A DESTRA 


nei campo rifiuti, era un pun- 
to-cardine del programma. 
Non esiste un passaggio così 
grande senza qualche proble- 
ma ma i risultati poi sono arri- 
vati, la differenziata è salita al 
69%. La ditta viene a prende- 
re le immondizie sotto casa. 
Le tariffe sono rimaste inalte- 
rate fino quando unente regio- 
nale che si chiama Ausir non 
ha autonomamente deciso un 
aumentotecnico». 

E poi ci sono anche gli avver- 
sari, non correrete da soli. Il 
centrodestra si sta attrez- 
zando dopo essere stato bef- 
fato la scorsa volta per una 
manciata di voti. Vorrebbe 
paracadutare a Muggia l’at- 
tuale vicesindaco di Trieste 
Paolo Polidori. Meglio esse- 
reunitisecisarà dalottare... 
«Dobbiamo essere uniti. Da 
vecchio sindaco, da frequenta- 
tore in streaming del Consi- 
glio comunale mentre magari 
mi sto facendo due uova, mi 
ha colpito l’assoluta mancan- 
za di proposte e di visioni del 
centrodestra. 

E Nerio Nesladeknon ha più 
la tentazione di gettarsi nel- 
la mischia? Nessuna nostal- 
gia? 

No, nessuna. Sono lontano da 
anni dalla politica attiva e so- 
no molto pago del mio lavoro 
di medico, in questo momen- 
to molto faticoso. Sono a po- 
sto così. Grazie». — 
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Speciale CASA EARREDAMENTO 


TENDENZE 2021 


Tra i nuovi trend per porte e finestre 
vince lo stile minimalista e geometrico 


Linee pulite, dettagli rigorosi e 
colori metallici: soluzioni e ispi- 
razioni da tenere d'occhio. 


Archiviata la carta da parati e le 
conseguenti suggestive fantasie 
tornate di moda negli anni scorsi, 
la nuova linea del design prende 
la strada del minimalismo e della 
semplicità. Dopo un anno trascorso 
per causa di forza maggiore tra le 
mura domestiche, tornano di moda 
in particolare i colori neutri e la 
luce naturale, quest'ultima vera e 
propria protagonista delle richieste 
2021. 

Porte semplici dai colori neutri si 
accompagnano dunque a finestre 
dai modelli con grandi superfici 
vetrate per lasciare il maggior spa- 
zio possibile alla luce. Tra le scelte 
maggiormente richieste spiccano le 
finestre in alluminio e in acciaio 
che, grazie alla naturale lucentezza 
del metallo, si abbinano agli spazi 
interni moderni e minimali, sem- 
pre riducendo al minimo il telaio 
a vista per aumentare al massimo 
lo spazio dedicato al paesaggio. In 
questo contesto, tra i complementi 
d'arredo,vanno per la maggiore le 
specchiere che si sposano perfet- 
tamente con gli ambienti luminosi 
aumendandone la luce naturale. Per 


favorire ulteriormente le fonti di 
luce naturale, gli alzanti scorrevoli 
sono la prima scelta rendendo tutti 
gli ambienti favorevoli a racco- 
gliere luce solare e permettendo 
ampie possibilità di personalizza- 
zione secondo i propri gusti. Tra 
gli stili che dominano attualmente 
negli showroom si annoverano lo 
stile nordico e quello shabby chic, 
mentre nella produzione di porte, 
finestre ed alzanti scorrevoli i legni 
più richiesti sono l'abete, il frassino 
e l'okumò. 


LA SCELTA BIO 
PASSA PER I MODELLI 
IN LEGNO - ALLUMINIO 


Continua a crescere l’esigenza di vi- 
vere in spazi artificiali sempre più ri- 
spettosi dell’ambiente naturale. Per 
creare una stanza 100% bio la scelta 
dovrebbe ricadere necessariamente 
verso infissi esclusivamente in legno. 
Una scelta poco pratica vista la mole 
di manutenzione richiesta. Ecco 
perché le finestre in legno - alluminio 
sono il giusto compromesso, grazie 
allo strato di alluminio esterno che, 
sottile e invisibile dall’interno, ag- 
giunge la necessaria robustezza. 


Telai ridotti al minimo per aumentare al massimo la vista del paesaggio 
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BONUS INFISSI 


Come ottenerlo, 
che lavori 

fare e chi può 
beneficiarne 


La buona notizia è che il bonus in- 
fissi è stato prorogato fino al 2021. 
Quest’agevolazione permette di 
optare per la cessione del credito 
o per lo sconto in fattura. Il cam- 
bio di infissi o finestre può essere 
inquadrato anche nel nuovo Eco- 
bonus 110% (il solo bonus infissi 
prevede invece una detrazione del 
50% delle spese) solo a patto che si 
verifichi in determinate condizioni. 
La detrazione del 110% delle spese 
spalmabile in 5 quote annuali di 
pari importo o attraverso sconto in 
fattura o cessione del credito è ap- 
plicabile a patto che gli interventi 
siano eseguiti congiuntamente ad 
almeno uno di quelli trainanti ad 
alta efficienza energetica. Que- 
sti interventi devono assicurare 
il miglioramento di almeno due 
classi energetiche dell’edificio e 
riguardano: l’isolamento termico 
delle superfici opache verticali e 
orizzontali che interessano l’in- 
volucro dell’edificio con un’inci- 
denza superiore al 25% della su- 
perficie disperdente lorda; oppure 
interventi sulle parti comuni degli 
edifici o sugli edifici unifamiliari 
per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernali esistenti 
con impianti centralizzati con effi- 
cienza pari almeno alla classe A. 
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IL PERSONAGGIO 


Chiara, ricercatrice dell’ateneo 
premiata per uno studio sul vetro 


Benedetta Moro 


Chiara Bedon, 37 anni, di 
Torviscosa, ha direcente vin- 
to il "Buildings 2020 Young 
Investigator Award", ottenu- 
to sulla base del suo curricu- 
lum, apprezzato dal comita- 
to soprattutto per le oltre 
150 pubblicazioni scientifi- 
che che riporta. Si tratta di 
unpremio dedicato aricerca- 
tori under 40 che hanno con- 
seguito il titolo di dottorato 


da massimo 10 anni, che so- 
no operativi nel settore delle 
costruzioni e che hanno con- 
tribuito in modo eccellente e 
innovativo e alla ricerca del 
settore. Tutto quello che rap- 
presenta Bedon, la quale ha 
in mano una laurea in Inge- 
gneria civile, un master in 
Progettazione antisismica e 
un dottorato. Oggi è ricerca- 
trice in Tecnica delle costru- 
zioni al Dipartimento di Inge- 
gneria e Architettura dell’UI- 


nivedrsità di Trieste, dove in- 
segna Analisi delle strutture 
agli studenti del corso di lau- 
rea magistrale in Architettu- 
ra. Dal’anno scorso possiede 
l'abilitazione scientifica na- 
zionale del Miur per il ruolo 
di professore ordinario nel 
settore "Tecnica delle costru- 
zioni". 

Quanto importante è per 
lei questo premio? 
E stata una sorpresa. Ha dato 
risalto ad anni di lavoro. A li- 


Chiara Bedon, 37 anni 


vello internazionale, si pote- 
va candidare chiunque, pre- 
sentando il curriculum, che 
veniva poi valutato in toto, 
quindi la competizione è sta- 
ta importante. Serve da sti- 


molo per andare avanti. 
Eilprimo premio? 
No, avevo già ottenuto dei 
premi relativi ad articoli pre- 
sentati a conferenze e altri ri- 
conoscimenti editoriali: un 
articolo, ad esempio, pubbli- 
cato sulla rivista “Buildings”, 
è stato valutato dalla stessa 
tra i venti migliori del 2019. 
Il mio nome rientra anche 
nella classifica dei 100milari- 
cercatori scientifici più citati 
nel mondo secondo uno stu- 
dio a guida di John Ioannidis 
della Stanford University, di 
Kevin Boyacke Jeroen Baas. 
Suche cosasi focalizza la 
suaricerca? 
Ruotaattorno all’uso struttu- 
rale del vetro. È stato questo 


che mi ha dato dei risultati in 
questi anni. E un materiale 
nuovo e non convenzionale, 
che richiede di elaborare cri- 
teri di progetto e istruzioni 
idonee all'uso strutturale nel- 
le costruzioni. Questo per ga- 
rantire la sicurezza delle per- 
sonemaanche perottimizza- 
reilsuo uso. 

Lavora solo all’universi- 
tào anche altrove? 
Posso eseguire delle consu- 
lenze scientifiche. E una pos- 
sibilità che abbiamo come ri- 
cercatori d’ateneo previa ap- 
provazione all'università ed 
entro determinati limito 
(non la libera professione). 
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A sinistra gruppi di studenti al lavoro sui computer in un'aula dell'Università di Trieste, al centro Ilaria Garofolo, responsabile di Edilizia e Energia e a destra il Rettore Roberto Di Lenarda 


Investimento di 2,5 milioni per l’informatica 


Ilaria Garofolo, responsabile di Energia e Edilizia: «Con il progetto Infradig puntiamo a un forte potenziamento della Rete» 


Giulia Basso 


Con un investimento di quasi 
due milioni e mezzo di euro 
spalmati su due anni l’Univer- 
sità di Trieste preme l’accele- 
ratore sulla digitalizzazione 
della formazione. Un’esigen- 
za che è molto più che contin- 
gente: secondo un sondaggio 
su 1200 studenti della com- 
munity virtuale "Quaestio- 
nes" la didattica a distanza 
nelle università “rappresenta 
il futuro”, il che significa che 
avrà un peso sempre maggio- 
re anche nella scelta dell’ate- 
neo a cui iscriversi. «Con il 
progetto Infradig di UniTs 
puntiamo al potenziamento 
delle infrastrutture informati- 
che in un’ottica di digitalizza- 
zione sempre più spinta, indi- 
spensabile per favorire una 
modalità mista di erogazione 
della didattica, in presenza e 
a distanza, e forme di lavoro 
agili», racconta Ilaria Garofo- 
lo, delegata del rettore all’Edi- 
lizia ed Energia. L'obiettivo 
fin dall'inizio è stato quello di 
mantenere il più alto numero 
di studenti in aula nei vari po- 
li in cui si articola l’Ateneo, fa- 
vorendo al contempo la mo- 
dalità da remoto per coloro 
che erano impossibilitati a 
muoversi dalle proprie sedi. 
Avviato nel secondo seme- 
stre dell’anno scorso, Infradig 


pesa oltre 2 milioni di euro e 
si avvale di un cofinanziamen- 
to del Mur, ottenuto tramite 
apposito bando, di 800 mila 
euro. A questa somma vanno 
aggiunti ulteriori 700 mila eu- 
ro circa, stanziati dal Ministe- 
ro attraverso un altro bando 
perle esigenze emergenziali. 
«Con questo finanziamen- 
to, di cui finora abbiamo spe- 
so circa un milione e mezzo di 
euro, abbiamo confezionato 
l’app di prenotazione delle au- 
lee stiamorealizzando il siste- 
ma Voip per la telefonia. Ma 
la parte più consistente del 
budget l'abbiamo impiegata 
peril potenziamento della re- 
te wifi e l'allestimento delle 
aule, con l’acquisto dell’hard- 
ware necessario: notebook, 
pc fissi, webcam, saponette 
per collegamenti wi-fi, tavo- 
lette grafiche in sostituzione 
delle lavagne, proiettori laser 
e sistemi per videoconferen- 
ze, tra cui l'innovativo Logite- 
ch Rally». L’installazione di 
questo nuovo sistema di vi- 
deoconferenza è stata appe- 
na conclusa in 105 aule, circa 
la metà di quelle a disposizio- 
ne per le lezioni, distribuite in 
tutti gli edifici della città e nel- 
la sede periferica di Gorizia. 
Con l'adozione di questo siste- 
ma si sono potuti accogliere 
inateneo tutti gli studenti che 
volevano frequentare, poten- 


do contare sulle potenzialità 
di abbinamento delle aule e 
garantendo così la possibilità 
di seguire da remoto e in mo- 
dalità sincrona la lezione. «O1- 
tre all’altissima qualità audio 
e video, al prezzo competiti- 
vo e alla facilità d’integrazio- 
ne con la piattaforma Micro- 
soft Teams, i docenti hanno 
molto apprezzato la semplici- 
tàdiutilizzo di questa soluzio- 
ne, che consente loro, dopo 
un minimo supporto tecnico 
in fase di avvio, di operare in 
autonomia», evidenzia Garo- 
folo. Grazie alla virtualizza- 
zione degli spazi oggi UniTs 
ha una dotazione di aule che 
permette una gestione agevo- 
le delle capienze per soddisfa- 
re le necessità dei corsi offer- 
ti», sottolinea Flaviano Londe- 
ro, referente del progetto In- 
fradig. L'intenzione è di copri- 
re con sistemi di videoconfe- 
renza tutte le aule con capien- 
za pari o superiore a 30 posti 
entro il 2022. «Inoltre, entro 
marzo, verrà messo in produ- 
zione un sistema di virtualiz- 
zazione desktop, per circa 
200 postazioni, così che gli 
studenti possano usufruire 
dei software messi a disposi- 
zione dall’Ateneo indipenden- 
temente dall'accesso ai labo- 
ratori informatici», conclude 
Garofolo. — 
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SI VOTA FINO AL 31 GENNAIO 


“Mollusco dell’anno”: 
un triestino in lizza 


C'è tempo fino al 31 gen- 
naio per votare la specie 
vincitrice della competi- 
zione internazionale 
“Mollusco dell’anno 
2021”. Tra le cinque spe- 
cie finaliste di quest'anno, 
selezionate tra oltre 120 
proposte arrivate da tutto 
il mondo, c’è anche il mol- 
lusco bivalve cavernicolo 
Congeria kusceri, propo- 
sto da Marco Gerdol, ricer- 
catore in Genetica del di- 
partimento di Scienze del- 
lavita di UniTs, in collabo- 
razione con colleghi dell’T- 
stituto Ruder Boskovic e 
l’Università di Spalato. 
Una sinergia che ha fun- 
zionatovistiirisultati. 

La specie vincitrice del- 
la competizione, selezio- 
nata tramite sondaggio 
pubblico, vedrà il proprio 
genoma interamente se- 
quenziato gratuitamente. 
Congeria kusceri è un relit- 
to evolutivo del Miocene, 
appartenente all'unico ge- 


nere noto di bivalvi troglo- 
bi, ritrovato all’interno 
delle grotte carsiche tra 
Croazia e Bosnia. 

E° una specie estrema- 
mente interessante dal 
punto di vista evolutivo a 
causa dei suoi adattamen- 
tiaun ambiente così parti- 
colare ed estremo, un or- 
ganismo a forte rischio 
estinzione, perché sogget- 
to alle alterazioni che le at- 
tività antropiche stanno 
progressivamente portan- 
do anche nelle acque sot- 
terranee. 

1l mollusco in questione 
è trai protagonisti del pro- 
getto "Transcriptomic in- 
vestigation of the ende- 
mic cave-dwelling “living 
fossil” bivalve Congeria 
kusceri", finanziato l'an- 
no scorso nell'ambito del 
programma “microgran- 
ts” dell’Università degli 
studi di Trieste. — 

G.B. 
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OGGI SU TEAMS 


Un convegno 
su minori stranieri 
non accompagnati 


La cattedra di Diritto in- 
ternazionale del diparti- 
mento di Science politi- 
che e sociali dell’Universi- 
tà di Trieste propone, 0g- 
gi dalle 14 alle 18.30, su 
piattaforma Ms Teams, il 
convegno “Da soli oltre il 
confine: minori stranieri 
non accompagnati e dirit- 
to internazionale”. L’e- 
vento, che sarò introdot- 
to e moderato dalla pro- 
fessoressa Sara Tonolo, 
prevede la partecipazio- 
ne di molti relatori esper- 
ti, che scandaglieranno i 
diversi aspetti del proble- 
ma dal punto di vista giu- 
ridico, con un focus sul 
caso Friuli Venezia Giu- 
lia. L’evento è organizza- 
to in collaborazione con 
gli Ordini del distretto 
Fvg ed è accreditato per 
sei crediti formativi. Tut- 
tele informazioni sul sito 
di Ateneo, illink peracce- 
dere all’evento è il se- 
guente: https://ti- 
nyurl.com/y7pu52zy. 
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Coronavirus, siamo genitori favorevoli alla scuola a distanza 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


entile presidente 
Fvg, gentili assesso- 

ri, 
leggiamo noti- 
zie poco rassicuranti sui li- 
velli di contagio nella no- 
stra regione. Come genito- 
ri, non condividiamo le posi- 
zioni del comitato perlaria- 
pertura delle scuole. Pur ri- 
spettando le opinioni di tut- 
ti, ci pare che oggi siamo di- 
ventati tutti virologi, socio- 
logi, psicologi e tecnici 


esperti per la gestione dell'e- 
mergenza a scuola. 

La questione è complessa. 
Oltre all'annoso problema del- 
le “classi pollaio”, vi sono 
aspetti logistici di difficile so- 
luzione. Le famiglie spesso ac- 
colgono unanziano o una per- 
sona fragile. Non ci sono ga- 
ranziené deroghe peri sogget- 
tipiùa rischio d'infezione. 

La scuola a distanza non è 
la scuola ideale ma questa 
pandemia, con tutte le limi- 
tazioni della libertà persona- 
le, non limita la volontà di 
studiare, né di crescere. Ma 
può rappresentare un veico- 
lo di resilienza. I nostri figli 


stanno ricevendo un imprin- 
tingallaresistenza e all'adat- 
tamento. Stanno riscopren- 
do il bisogno di studiare per 
migliorarsi. Si stanno riap- 
propriando del valore della 
scuola. A distanza, ma ogni 
mattina, i nostri figli incon- 
trano docenti disponibili ad 
accogliere dubbi e proble- 
mi, inclini all'ascolto oltre 
che all’eloquio. 

La scuola che verrà, dopo 
questa guerra surreale, co- 
me surreale è il numero di 
vittime, sarà una scuola mi- 
gliore, dove insegnanti e 
alunni si ritroveranno più 
consapevoli del proprio ruo- 


lo. Edovela libertà di studia- 
re non coinciderà con la pos- 
sibilità di contagiare gli al- 
tri. E il momento di riscopri- 
ree valorizzare il ruolo geni- 
toriale di guida e sostegno. 
La gran parte dei genitori 
non comprende il rumore 
fatto da alcuni ma - in silen- 
zio - si affida ai propri gover- 
nanti, sul proprio territorio, 
nella certezza che sceglie- 
ranno ciò che è meglio per 
tutti, salvaguardando ilvalo- 
re della vita prima di qualun- 
que altra cosa. 
Igenitori per la didattica 
insicurezza 
Licei Nordio e Petrarca 


NA È 


LE LETTERE 


Sanità 
Risorse scarse 
agliospedali 


Il 23 dicembre dello scorso 
anno mia madre Nidia Sossi, 
di 85 anni ancora molto in 
forma e perfettamente auto- 
sufficiente, ha iniziato a pre- 
sentare i tipici sintomi da Co- 
vid-19. Si rivolgeva allora al- 
la sua dottoressa di base, che 
però declinava l’invito a effet- 
tuare una visita domiciliare 
perché troppo impegnata, 
rinviando eventuali interven- 
ti al lunedì successivo al gior- 
no di Natale, 28 dicembre, 
quindi ben cinque giorni do- 
po. Il 24, comunque, veniva 
effettuato come da protocol- 
lo il tampone il cui esito, pe- 
raltro positivo, non veniva co- 
municato nelle tre giornate 
successive. 

Nel frattempo le condizioni 
fisiche di mia madre, colloca- 
tasi in autoisolamento, peg- 
gioravano avista d’occhio. Fi- 
nalmente nel pomeriggio del 
28 dicembre, solo a seguito 
di infinite sollecitazioni, un 
medico dell’Usca si presenta- 
va per una visita a domicilio. 
Resosi conto dello stato or- 
mai grave di mia madre, ne 
disponeva il ricovero imme- 
diato. Al Pronto soccorso ve- 
niva riscontrata una bronco- 
polmonite bilaterale da Co- 
vid-19 con prognosi riserva- 
ta e conseguente ospedaliz- 
zazione. Aggravandosi ulte- 
riormente, la paziente era 
trasferita prima alle Malattie 
infettive, quindi in Pneumo- 
logia, ove perveniva in condi- 
zioni gravissime. 

Da allora, grazie alle amore- 
voli cure prestate con grande 
professionalità, umanità ed 
efficienza, mia madre ha ini- 
ziato a recuperare forza e sa- 
lute, fino ad essere ormai di- 
chiarata fuori pericolo. 
Rivolgo anzitutto un grande 
ringraziamento di cuore a 
tutti i sanitari, medici, infer- 
mieri e personale di suppor- 
to delle strutture ospedaliere 
che hanno assistito mia ma- 
dre, sempre gentili e disponi- 
bili non solo nelle cure ma al- 
tresì nel fornire quotidiane 
informazioni ai familiari in 
ansia, aggravata dall’impos- 
sibilità di assistere la malata 
a causa delle rigide prescri- 
zionianti-contagio. 
Unparticolare grazie ai diret- 
tori della Pneumologia Con- 
falonieri e delle Malattie in- 
fettive Luzzati, ai quali si de- 


CIÒ CHENONVA 


Via Artemisio “celebra” il decennale dello smottamento 


Ricorre in questi giorni il deci- 
mo "anniversario" celebrativo 
dei lavori non eseguiti per la 
messa in sicurezza di un lungo 
tratto, amio avviso pericolosis- 
simo, del costone di via Clivio 
Artemisio anche se, pratica- 
mente, tutta la tratta dall'inizio 
al quadrivio Fleming-Calpur- 
nio necessita di una pronta ra- 
dicale revisione e messa in si- 
curezza. Correva infatti l'inizio 
dell'anno 2011 quando al Servi- 
zio strade e fognature del Co- 
mune di Trieste - e non soltan- 
to - si inviava, anche a nome 
dei residenti la zona, una circo- 
stanziata nota con immagini 
sullo stato di via Clivio Artemi- 
sio. 

Sul posto numerosele visite (si 
dispone di un preciso elenco 
“storico'') di autorevoli rappre- 
sentanze giuntali, con relative 
assicurazioni, ma senza esiti 
pratici. Per obiettività si preci- 
sa che, come dall'attuale im- 
magine, qualcosa è cambiato 
sul selciato. Infatti sono spun- 
tati e cresciuti degli alberelli. 


ve se mia madre ha potuto 
evitare le conseguenze più 
gravi, senza dimenticare l’af- 
fettuosa e professionale qua- 
lità dell’assistenza infermieri- 
stica magnificamente gestita 
dai coordinatori di tutti i Re- 
parti. 
Non posso però dimenticare 
la trascuratezza riscontrata 
nell’opera della medicina ter- 
ritoriale. Se infatti l’Usca o la 
dottoressa di base avessero 
effettuato per tempo la visita 
domiciliare disperatamente 
richiesta inutilmente per 
giorni, mia madre avrebbe 
potuto ottenere una precoce 
ospedalizzazione che certo 
le avrebbe consentito un re- 
cupero meno drammatico e 
più rapido. 
La riforma della sanità nella 
nostra regione a mio avviso 
non ha evidentemente sorti- 
to l’obiettivo di rendere effi- 
ciente la medicina territoria- 
le, mentre ha sottratto impor- 
tanti risorse all’ospedale, il 
cui funzionamento ciò nono- 
stante rimane straordinaria- 
mente positivo. 
Anche di ciò si dovrà tener 
conto quando, finita la pan- 
demia, sarà necessario rico- 
struire la nostra sanità, cono 
senza i soldi del Mes. 
Maddalena Quadranti Zigrino 


I DE 


Certo non è necessario il pare- 
re di un geologo per disporre di 
un quadro sul reale e incom- 
bente rischio di smottamento. 
I segnali premonitori ci sono 
tutti. Lo strapiombo ammonta 


Politica 
I capponi 
del giorno d'oggi 


Carodirettore, 

penso che a nessuno dei letto- 
riche sonoarrivatialterzo ca- 
pitolo de I Promessi sposi, sia 
sfuggita l'analogia tra i fatti 


La carreggiata di via Artemisio nel tratto interessato dal cedimento del terreno 


sui 20 metri fino a fondo valle 
(tutto terreno friabile), inoltre il 
selciato bituminoso stradale 
presenta evidenti spaccature. 
Due le argomentazioni conclu- 
sive: il Regolamento edilizio co- 


narrati nell'episodio di Ren- 
zo ei quattro capponi, tenuti 
per le zampe, a testa in giù, 
agitati e scossi violentemen- 
te dal braccio di un Renzo fu- 
rioso “che dava delle fiere 
scosse a quelle quattro teste 
spenzolate; le quali intanto 
si ingegnavan a beccarsi l’u- 
na con l’altra, come accade 
troppo sovente tra compagni 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


29 GENNAIO 1971 


- Ilgoverno jugoslavo ritiene che le relazioni con quello italiano, devono 
essere sviluppate nel rispetto dei principi e contratti, compreso il Me- 
morandum d'intesa del'54, come pure le sue implicazioni territoriali. 

- Esiste a Trieste una scuola per maghi, dagli otto ai dodici anni, unica 
in Italia e forse in Europa, diretta dal triestino Marino Giberna, in arte 
"Gilberti". leri, si sono esibiti nella scuola presso la parrocchia Pio X. 

- Importante realtà nei dati dell'Ufficio regionale del lavoro: costante e 
progressivo aumento dell'occupazione che, nel dicembre scorso, ha su- 
perata la quota di 90 mila unità, specie nell'industria. Poco più di 


3.000 disoccupati. 


- Ricorre oggi il ventesimo anniversario della scomparsa di mons. Pie- 
tro Doimo Munzani, Arcivescovo di Zara, ma anche delle isole di Lago- 
sta e del Quarnero, elevato alla dignità episcopale nel 1926. 

- Dal prossimo 12 giugno, tutti gli automobilisti dovranno cautelarsi 
contro i danni arrecati al prossimo, con l'assicurazione RCA obbligato- 
ria e l'esposizione del contrassegno sul parabrezza. A Trieste la percen- 


tuale di assicurati è del90%. 


munale ai fini dell'incolumità 

perle tante persone residenti e 

che tra breve saremo chiamati 
alle urne per le comunali. 

Fabio Ziberna 

per un gruppo di residenti 


disventura”, e l’attuale situa- 
zione conla crisi di governo. 
A parte la quasi omonimia - 
absit iniuria verbo - è chiaro 
che Manzoni capiva molto 
bene la natura umana, quel- 
la del suo tempo, quella del 
tempo narrato e anche quel- 
la dioggi. E allora? Noncire- 
sta che continuare, o ripren- 
dere, lalettura e lasciar fare a 
Lui... che le soluzioni le trova 
sempre. 

Edoarda Grego 


L'editoriale 
Renzie le colpe 
vere o presunte 


Gentile direttore, 

nell’editoriale di domenica 
24 lei, dopo aver fatto l’or- 
mai stantio j’accuse a Matteo 
Renzi di essere una sorta di 
sfascia famiglie, ammette 
che il Recovery plan così co- 
me era stato architettato era 
unaciofeca e ci avrebbe espo- 
sto agli strali dell'Europa. 
Questo in effetti non lo dice 
malo fa capire. Come hanno 
fatto, d'altronde altri esimi 
colleghi del nostro ed esperti 
politologi europei. Poi fini- 
sce conil dire: Renzine gode, 


La sede del Liceo Petrarca. Foto Lasorte 


noi ne paghiamo il fio! 
Mi chiedo chi avrebbe pagato 
il fio e chi ne avrebbe goduto 
se Renzi non avesse rotto le 
uova nel paniere al duo Con- 
te/Casalino con l’appoggio 
del fido dalemiano Bettini? 
Qual è la colpa del pierino, 
quella di non asseverarsi al 
pensiero unico? Grazie. 
Francesco Celi 


No, la colpa di Renzi è di pensare 
molto a Renzi. Del Paese non gli 
importa poi molto. 

OM 


Rifiuti e ambiente 
Nuove difficoltà 
peri conferimenti 


Egregio direttore, 
qualche giorno fa mi sono re- 
cato a uno dei centri di raccol- 
ta del Comune per rifiuti in- 
gombranti dove ho portato 
alcuni oggetti di elettronica 
e anche un paio di secchi con- 
tenenti scarti di materiale 
edile relativi ad alcuni picco- 
li lavori manutenzione che 
avevo effettuato a casa mia. 
Almomento del ritiro l’addet- 
to del Comune mi ha informa- 
to che a partire dal prossimo 
31 gennaio non sarà più pos- 
sibile conferire gli scarti di 
materiale edile nei centri di 
raccolta comunali ma sarà 
necessario smaltirli con ditte 
specializzate a questo tipo di 
attività. Ad una mia precisa 
domanda in merito a questa 
novità l'addetto non ha sapu- 
to dirmi se deriva da una mo- 
difica del Regolamento co- 
munale oppure da nuove di- 
rettive italiane o europee. Se- 
gnalo questo aspetto perché 
secondo il mio parere potreb- 
be avere effetti piuttosto seri 
sull'ambiente in quantoriten- 
go che i singoli privati che ef- 
fettuano piccoli lavori di ma- 
nutenzione avranno difficol- 
tà a portare questi scarti pres- 
soditte specializzate, sia per- 
ché non sarà semplice sapere 
quali sono queste ditte e sia 
perché sicuramente il ritiro 
verrà effettuato a pagamen- 
to e non gratuitamente come 
avviene adesso nei centri co- 
munali. La conseguenza per- 
ciò sarà che questi scarti ver- 
ranno abbandonati nelle stra- 
de poco frequentate, sul Car- 
so o nell’area del Boschetto, 
come già fa più di qualcuno. 
Sarei inoltre grato se l’Asses- 
sorato all'ambiente del Co- 
mune volesse darci chiari- 
menti. 

Tullio Gioia 
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GIORDANA 

Ha compiuto 101 anni: 
affettuosi auguri dalle nipoti 
Antonella e Serena e pronipoti 
Angelica, Eleonora e Riccardo 


MIRA 

Sei unica! Auguri alla nostra 
70enne dal marito Dusan, 
Alfeo, Nives, Alexe amici 


PIEMONTE CAVALLERIA 


Don Marco è il nuovo cappellano 


Don Marco Minin 


Dopo ben 13 anni di servizio 
svolto nella Brigata alpina Ju- 
lia, con specifica responsabili- 
tà pastorale anche a Trieste 
per il dipendente Reggimento 
Piemonte Cavalleria, don Giu- 
seppe Ganciu è stato trasferito 
aRoma con l’importante incari- 
co di vicario episcopale per l’E- 
sercito. 

Don Marco Minin è il nuovo 
cappellano capo della “Julia”. 
Nativo di Monfalcone, il capita- 
no don Marco proviene dal Co- 
mando Regione Fvg della 
Guardia di Finanza di Trieste. 


Un mese prima per gli anniversari 


Inmemoria di Aurelia Katalan (29/1) 
da parte di Livia, Luciano, Barbara 
25,00 pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G.. 


Inmemoria di Egidio Novel da parte di 
Gianna, Lidia e Santina 100,00 pro 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Fiora Pross ved. Ferfoglia 
da parte di Nicoletta Romano 50,00 pro 
FONDAZIONE 


LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Francesca e Carlo da 
parte di Giulia 10,00 pro F.1.S.M. 
FONDAZIONE ITALIANA SCLEROSI 


MULTIPLA; da parte di Giulia 20,00 pro 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Luna al tramonto prima del suo plenilunio” 


"Luna altramonto prima del suo plenilunio di gennaio"': descrive così la sua fotografia l'auto- 
re, illettore Roberto Semi, che spiega: ''Ho scattato l'altra mattina presto, con iltramonto del- 
la luna piena al 98%; dal giorno dopo non ci sono state le condizioni meteo per fotografarla 
nella sua interezza". 

Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per la 
rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it con un "'ti- 
tolo"ounbreve commento in merito. 


STILE 


ROSSANA BETTINI 


SAN VALENTINO, NON È PIÙ L'ORA DI VIAGGI O DISCOTECHE MA DI CENETTE A CASA 


i avvicina a grandi 

passi il 14 febbraio, 

San Valentino, gior- 

7 nata degli innamora- 

ti. E risaputo come viaggi 
esotici, vacanze in luoghi ro- 
mantici, tète-à-téte nei più 
noti ristoranti possano spri- 
gionare (o riaccendere) la fa- 
mosa “scintilla”. Sembra pas- 
sato un secolo da quando il 
dolce fuoco dell’amore si ac- 
cendeva in discoteca o sulla 
spiaggia. Oggi dobbiamo 
concentrarci sulla casa co- 
me unluogo privilegiato, do- 
vela cucina diventa uno spa- 
zio intimo e raccolto. Recen- 


temente interpellati, ben 90 
esperti fra psicologici della 
coppia, specialisti gastrono- 
mi, imprenditori dell’agroa- 
limentare hanno sentenzia- 
toquanto una relazione ven- 
ga positivamente influenza- 
ta dalla buona cucina. Cosa 
c’è di meglio, invece del soli- 
to mazzo di rose, che riceve- 
re una bottiglia di buon vino 
e cucinare insieme qualche 
ricetta “dedicata”? A propo- 
sito c'è letteratura, anche re- 
stando nel perimetro del 
‘900. Fra i libri datati ho pe- 
scato dalla mia biblioteca La 
cucina dell'amore di Omero 


Pr 


—___— 


Un piatto di ostriche 


Rompini, edizione 1926, co- 
sto lire 15. Il focoso autore 
(al secolo il catanese Romeo 
Prampolini) ha un menu per 
tutte: bionde, brune, rosse 


per le quali cura l’estetica 
del piatto, la presentazione 
dei cibi e persino il colore del- 
la tappezzeria dove si svolge 
ilpranzo, che andrebbe scel- 
ta “intonata al colore delle 
chiome”, così come selezio- 
na il profumo da spargere 
nell’aria, che per le bionde 
dev'essere “essenza di elio- 
tropio bianco”. Distribuisce 
“a profusione mazzi di violet- 
te” uno dei quali — attenzio- 
ne - è fatalmente destinato 
ad “adornare il seno palpi- 
tante” della corteggiata. 
Dall'’amena svenevolezza 
del siciliano ai più moderni 


ricettari di cucina afrodisia- 
ca, ecco le Ricette immorali 
(prima edizione 1992), 
eclettico elenco intervallato 
da divertenti provocazioni 
dello spagnolo Manuel Vàzq- 
uez Montalbàn. Tuttavia il 
mio preferito resta Afrodita 
di Isabel Allende (1998), un 
manuale di suggerimenti 
cautamente afrodisiaci mi- 
xati a citazioni della lettera- 
tura erotica, ai racconti dei 
suoi amori, alle ricette della 
mamma, alle classificazioni 
delle erbe e spezie; qualche 
disegno piccante, un po’ di 
magiaetantaironia. — 


LEGA DEL FILO D'ORO ONLUS; da parte 
di Giulia 10,00 pro ASS. ACCOGLIENZA 
CARITAS TRIESTE CASA DI 
ACCOGLIENZA TERESIANO; da parte di 
Giulia 10,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Giorgio Sfreddo da parte 
delle cugine Silvana, Lina, Nella, 
Claudia 200,00 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


Inmemoria di Giuseppe Bagordo da 
parte della moglie e dei figli 60,00 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE c/o Burlo Garofolo; da parte della 
moglie e dei figli 60,00 pro ASS. A.B.C. 
BURLO ASSOCIAZIONE BAMBINI 
CHIRURGICI 


Inmemoria di Giuseppe Nadalin da 
parte di Mirella, Roberta, Boris, Silvano 
30,00 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE c/o Burlo Garofolo 


Inmemoria di Guido e Rosita da parte di 
Giulia 10,00 pro S.P.A.M.; da parte di 
Giulia 20,00 pro ASSOCIAZIONE W.W.F. 
TRIESTE ONLUS; da parte di Giulia e 
Gustavo 30,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; da parte di Giulia e Gustavo 
40,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI; da 
parte di Giulia e Gustavo 30,00 pro 
FONDAZIONE TELETHON - SEDE DI 
ROMA; da parte di Giulia 20,00 pro SAVE 
THE CHILDREN ITALIA ONLUS; da parte 
di Giulia 20,00 pro MEDICI CON L'AFRICA 
- C.U.A.M.M,; da parte di Giulia 10,00 pro 
LAV - LEGA ANTI VIVI SEZIONE TRIESTE 


Inmemoria di Nevio Baiz per l'VIII anniv. 
(25/12) da parte della moglie Orietta e 
del figlio Daniele con famiglia, otto anni 
che ci manchi, 60,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Ulma e Mario da parte di 
Gustavo 20,00 pro FONDAZIONE 
ITALIANA PERLA RICERCA SUL 
CANCRO AIRC 


RINGRAZIAMENTI 


Desidero ringraziare sentita- 
mente l'Ospedale San Polo di 
Monfalcone per avermi cura- 
ta ed in particolare il servizio 
endoscopia coi dottori Torri- 
celli e Barbon e la chirurgia 
conildottorBalanie colleghi 
ma un ringraziamento parti- 
colare davvero di cuore va al 
dottor Marco Barone che mi 
ha operata e seguita nella 
mia guarigione. 

Tanta professionalità ed 
umanità nonostante il diffici- 
le periodo che purtroppo tut- 
tistiamo affrontando. 

Emanuela Sapio 
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Attacco pirata inuna stampa tratta da "Idylis ofthe King" (1898). 
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L'irredentismo corre sul mare 


In Europa molti marinai affiliati erano pronti a combattere per l'indipendenza dell'Italia 
mentre in Adriatico molti esuli italiani trovavano appoggio nelle "officine" della penisola 


LUCA G. MANENTI 


1 periodo detto della re- 

staurazione, che si fa ini- 

ziare nel 1815, fu segna- 

to come in passato da 
scorrerie marittime e incur- 
sioni banditesche nelle co- 
ste, ma in un mutato conte- 
sto geopolitico, in cui la mo- 
narchia asburgica occupava 
una posizione centrale. Al 
Congresso di Vienna il prin- 
cipe di Metternich, artefice 
del nuovo assetto del conti- 
nente, si era presentato nei 
panni di custode della “pax 
mediterranea”, ruolo che ri- 
coprì intervenendo nei comi- 
tati incaricati di combattere 
la tratta degli schiavi e di ri- 
durre gli assalti delle navi pi- 
rata che partivano dal Nord 
Africa. 

Fenomeno strettamente 
correlato alla pirateria bar- 
baresca era quello delle con- 
versioni all'islam dei cristia- 
ni catturati. Ardite teorie so- 
no state avanzate sulle in- 
fluenze che in età moderna 
ermetismo, occultismo e ro- 
sacrocianesimo ebbero sui 
convertiti alla fede in Allah, 
trasformatisiin ribelli che in- 
festavano il Mediterraneo. 
La necessità d'affidarsi a una 
rete di conoscenze per fron- 
teggiare gli imprevisti di un 
lavoro rischioso spiega la va- 
sta diffusione della massone- 
ria non solo tra gli ufficiali, i 
marinai, gli addetti alle navi 
merci, ma anche tra i fuori- 
legge che imperversavano 
negli spazi liquidi del globo. 

Le strutture delle bande di 


banditi dei mari caraibici 
erano regolate da meccani- 
smi ispirati a democrazia e 
federalismo, dove i confini 
di razza, nazione, classe e 
credo religioso perdevano 
di significato. Un mondo al- 
la rovescia, reso tale dall'ac- 
cordo che fissava le regole e 
gli usi dell'ordine sociale dei 
pirati, caratterizzato dalla 
tolleranza verso comporta- 
menti ritenuti licenziosi dal- 
la morale corrente, come la 
sodomia, pressoché l'unica 
pratica sessuale tra i mem- 
bri delle comunità pirata. La 
presenza di forme di autogo- 
verno e la tendenza a pre- 
miare il merito nella selezio- 
ne delle cariche fuil denomi- 
natore comune delle ciurme 
dei bucanieri e delle logge 
dei massoni. 

Sebbene i pirati non potes- 
sero ottenere l'ammissione 
in logge qualificate, dotate 
di regolari patenti, in varie 
zone del mondo e in circo- 
stanze specialissime, soprat- 
tutto in avamposti coloniali 
debolmente organizzati, sor- 
sero officine semi-illegali 
riempitesi di ladri e predoni. 
Pirateria e massoneria s'in- 
trecciarono nella prima me- 
tà dell'Ottocento nel movi- 
mento del “filibustering”, 
composto da avventurieri 
che, senza formali approva- 
zioni governative, tentava- 
no d'espandere i confini 
americani assumendo il po- 
tere nei paesi latini, spesso 
grazie all'appoggio di espo- 
nenti degli Stati del sud desi- 
derosi di allargare le zone 


ove introdurre il lavoro 
schiavile. 

Il fenomeno scaturì dalle 
attività di numerosi masso- 
ni, tra cui Narciso Lo%pez, 
che tentò tre volte di libera- 
re Cuba dal dominio spagno- 
lo, fino alla cattura nel 1851 
e alla condanna a morte tra- 
mite garrota. Tuttiisuoi gre- 
gari erano massoni, vetera- 
ni della guerra messicana. 
Le officine statunitensi offri- 
rono aiuto logistico a LoDp- 
ez e sodali, mettendoli in re- 
lazione con politici, giudici e 
finanziatori. 

Il palcoscenico europeo fu 
calcato da marinai massoni 
disposti a combattere per 
l'indipendenza della peniso- 


L'INIZIATIVA 


Una lunga storia 
da riscoprire 


I legami della massoneria con il 
tema del viaggio, con il mondo 
della navigazione e l'esperienza 
del Grand Toura Trieste e nell'A- 
driatico sono al centro di una se- 
rie di articoli che vi proponiamo. 
A firmarli è Luca G. Manenti, sto- 
rico e ricercatore presso l'Istitu- 
to della Resistenza di Trieste, 
esperto di storia della libera mu- 
ratoria italiana e nella Venezia 
Giulia in età moderna e contem- 
poranea. Gli articoli offrono una 
panoramica su alcuni capitoli 
della storia della città che contri- 
buiscono ad arricchire la narra- 
zione attraverso una visione a 
tutto tondo di alcune pecularie- 
tà della nostra storia. 


la italiana, abbattendo il si- 
stema di alleanze congegna- 
to da Metternich. Nelle sue 
memorie David Levi, che nel 
1861 sarebbe entrato negli 
organi direttivi del Grande 
Oriente d'Italia, ricordò il 
suo ingresso in una loggia di 
Livorno nel 1837, al tempo 
incuile officine della città to- 
scanaerano asili dimarinai. 

Quando nel 1848 i gesuiti 
vennero espulsi dagli Stati 
sardi, i giornali clericali ad- 
debitarono all'intervento 
massonico le manifestazio- 
ni cagliaritane contro i reli- 
giosi, nella convinzione che 
la libera muratoria contasse 
molti adepti negli equipaggi 
della marina. Uno stato di co- 
se denunciato dalla pubblici- 
stica antimassonica con toni 
apocalittici. “La Civiltà Cat- 
tolica”, rivista che con con- 
vinzione si era opposta al 
movimento d'unificazione 
italiano, persistette implaca- 
bile nel denunciare le infil- 
trazioni massoniche nei per- 
sonali mercantili e tra gli uffi- 
cialimarittimi delregno. 

Nel 1868, a due anni di di- 
stanza dalla battaglia di Lis- 
sa, in cui si erano scontrate 
le flotte sabauda e asburgi- 
ca, un bastimento alla deri- 
va nei pressi di un'isola gre- 
ca, comandato da un mem- 
bro della loggia trapanese 
Minerva, issò sull'albero di 
trinchetto uno stendardo 
con disegni massonici, solle- 
citando l'intervento di una 
cannoniera austriaca al co- 
mandodiuniniziato. 

La supposta subordinazio- 


Nel Sette e Ottocento 
le navi furono spesso 
teatri di incontri 

e riunione di logge 


ne di ogni vincolo di natura 
familiare, religiosa o statale 
ai voleri della massoneria, 
accese la vena polemica del- 
la “Civiltà Cattolica”, che nel 
1884 pubblicò un documen- 
to emesso dalla Gran Loggia 
di Francia, dandolo perorigi- 
nale. In esso si suggeriva ai 
naviganti iscritti all'obbe- 
dienza di far sventolare, in 
caso di difficoltà, un emble- 
ma riconoscibile dai fratelli 
nei paraggi. Così recitava il 
testo: “Ogni Capitano di ma- 
re frammassone è autorizza- 
to adalzare in caso di perico- 
lo una bandiera massonica. 
Questa bandiera deve esse- 
requadrata e disegnata in az- 
zurro su fondo bianco così: 
due mani alzate e serrate in 
segno di pericolo colla croce 
sopra”. 

Nel Sette e Ottocento le na- 
vi furono spesso teatri di riu- 
nione di logge, da Venezia al- 
leHawaii, e i portii centri ne- 
vralgici del tessuto massoni- 
co. Non è un caso che nell'e- 
poca della restaurazione gli 
unici focolai liberomuratori 
resistettero in città come Li- 
vorno e Genova, le cui offici- 
ne brulicavano di navigato- 
ri. Massone, patriota e lupo 
dimare fu Giuseppe Garibal- 
di. Iniziato nel 1844 in una 
loggia di Montevideo, eleva- 


to maestro nel 1860, assurto 
quattro anni dopo alla guida 
del Grande Oriente d'Italia, 
l'eroe dei due mondi inter- 
pretò la massoneria postuni- 
taria come uno strumento 
per unire le forze democrati- 
che del paese. Un piccola 
parte della componente ita- 
liana dei territori asburgici, 
fra cui un certo numero di 
massoni, partecipò con entu- 
siasmo al risorgimento, ga- 
rantendo lungo tutto l'Otto- 
cento un collegamento tra le 
opposte sponde adriatiche. 
Fu sull'acqua che si svolse il 
drenaggio di materiale di 
propaganda  irredentista 
dall'Italia a Trieste e, nel sen- 
so inverso, il passaggio degli 
esuli che andavano a con- 
giungersi con una ragnatela 
associativa dominata dalle 
officine della penisola. Inter- 
secato da questi vettori, l'A- 
driatico divenne parte inte- 
grante del mito del mare no- 
strum, che in mano al nazio- 
nalismo radicale, a tutti gli 
effetti negatore dei principi 
del patriottismo mazzinia- 
no, divenne un'affilata arma 
retorica da usare contro 
chiunque potesse insidiare 
lavolontà espansiva italiana 
a est. L'area che si estendeva 
dai golfi di Venezia e di Trie- 
ste al canale di Otranto fuin- 
somma percepita e vissuta 
in forme via via diverse: luo- 
go di convivenza o arena di 
scontro per la salvaguardia 
d'identità restie all'incontro 
conl'altro.— 
(2-segue) 
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IN EDICOLA CON IL QUOTIDIANO 


Domani le storie e i personaggi 
in sette pagine del Piccololibri 


L'uomo che lasciò il giornalismo per il circo, le avventure intellettuali e amatorie 
di Casanova, la straordinaria personalità di Dora Bassi. All'interno di Tuttolibri 


Arianna Boria 


Chi era Luciano Frassinelli, 
l’uomo che lasciò la macchina 
da scrivere per diventare, co- 
me dicono i circensi, “uno del 
viaggio”, uno di loro? Bisogna 
andare molto indietro neltem- 
po e sfogliare le pagine del 
“Giornale di Trieste” del 26 
giugno 1949, quando Frassi- 
nelli, nativo di Udine, firma la 
cronacadi una serata sfavillan- 
te al circo delle sorelle Medra- 
no, che aveva piantato le ten- 
de in piazzale Rosmini. Forse 
fu l’incantamento per l'eterna 
magia del circo, forse il colpo 
di fulmine per una trapezista 
francese, ma quella sera Frassi- 
nelli fece una scelta da cui non 
sarebbe più tornato indietro. 
La “prima” al Medrano fu uno 
dei suoi ultimi pezzi da giorna- 
lista. Pochi mesi dopo non era 
più un “gaggio”, come i circen- 
si chiamano chi non appartie- 
ne al loro mondo, ma, appun- 
to, aveva intrapreso il “viag- 
gio”, la grande avventura del- 
lo spettacolo ambulante, pri- 
ma con gli stessi Medrano per 
occuparsi delle pubbliche rela- 
zioni, poi nella famiglia degli 
Orfei, Liana, Nando e Rinaldo, 
per cui fece anche il presenta- 
tore. Unrapporto diventato ne- 
gli anni così stretto che Lucia- 
no Frassinelli non solo fu testi- 
mone di nozze di Nando, ma 
oggi riposa nella tomba di fa- 
miglia degli Orfei. 

Diluilascia un breve ricordo 
Liana, nella sua biografia appe- 
na uscita per Baldini+Castol- 
di. E da quelle poche righe è 
partita la ricerca del Piccololi- 
bri. Chi era quel giornalista, 
che collaborava al quotidiano 
pubblicato sotto il Governo mi- 
litare alleato, attratto dalle lu- 
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La pittrice, scultrice e scrittrice Dora Bassi (Foto Tino Da Udine). La sua storia e la sua arte nel Piccololibri 


ci dello spettacolo? Raccontia- 
mola sua vita in un lungo arti- 
colo sull’inserto in edicola sa- 
bato: sette pagine dedicate al- 
la cultura e alle storie di Trie- 
ste e della regione all’interno 
dello storico Tuttolibri della 
Stampa. 

Unsalto neltempo, centoset- 
tantacinque anni prima. Sia- 
mo nel novembre 1772 quan- 
do un altro personaggio, lui 
tutt'altro che sconosciuto, de- 
cide di far tappa a Trieste, do- 
po un vagabondaggio per l’Eu- 


ropaincerca diimpiego. È Gia- 
como Casanova che il 15 no- 
vembre prende alloggio alla 
Locanda Grande dove rimarrà 
fino al 14 settembre 1774, fa- 
cendo il lobbista e l’informato- 
re per la Serenissima. Un bel 
colpo lo realizza passando agli 
Inquisitori  un’informazione 
sultentativo dell’Austria di by- 
passare i territori veneziani 
perle merci dirette in Lombar- 
dia, evitando i dazi: la soffiata 
gli frutta un premio e uno sti- 
pendio, con cui potrà dedicar- 


si con più agio alle sue avventu- 
reintellettuali e amorose. 

Al passaggio “letterario” di 
Casanova Trieste, il Piccololi- 
bri dedica un ampio approfon- 
dimento. Per un editore gori- 
ziano pubblica una storia delle 
turbolenze della Polonia, do- 
ve aveva vissuto alla corte del 
re Poniatowski, mentre in un 
gustoso pamphlet intitolato 
“Lana caprina” (e l’espressio- 
neè arrivata fino a noi) espone 
con misoginia ironica le diffe- 
renze emotive e intellettive tra 


i due sessi. Scriverà anche una 
commedia, rappresentata a 
Gorizia nel giugno 1774, che 
porta in palcoscenico una sua 
fiamma milanese, Irene Rinal- 
di, incredibilmente ritrovata 
sul Litorale austriaco. Non che 
gli mancassero distrazioni, co- 
me la slovena Lenzica, che na- 
scondenel suo letto per sottrar- 
la al trasferimento a Vienna 
col suo datore di lavoro, il con- 
teRudolfStrassoldo, ola vedo- 
va Sgualda, che conosce a 
Spessa, quando è ospite del 
conte Antonio Torriano di Val- 
sassina. E anche in questo ca- 
so, le faccende tra nuovi e vec- 
chi amanti nonfilano lisce. 

Il paginone centrale dell’in- 
serto racconta una straordina- 
ria figura di pittrice, scultrice e 
scrittrice, Dora Bassi, nel cen- 
tenario della nascita. Cresciu- 
ta a Brazzano di Cormons, fu 
per vent'anni, dal 1971 al 
1991 docente di scultura 
all'Accademia di Brera, assi- 
stente di Dino Basaldella e 
Giancarlo Marchese. Pioniera 
degli studi tra arte e identità di 
genere, approfondì figure di 
creative poco note in Italia, di 
cui apprezzava l’impegnoe l’o- 
pera, da Charlotte Salomon a 
Maria Lassnig, da Gina Pane, a 
Leonor Fini e Georgia O'Keef- 
fe. Nella sua “vecchiaia illumi- 
nata”, comela definì lei stessa, 
a 77 anni diede alle stampe il 
suo primo romanzo ”L’amore 
quotidiano”, storia di tre perso- 
naggi che si muovono tra Trie- 
ste, l’Isontino e Udine, entrato 
nella rosa dei dieci finalisti al 
Premio Calvino. Ma per cele- 
brare i cent'anni di Dora c'è 
una sorpresa: verrà dato alle 
stampe unlibro inedito, affida- 
to al germanista e saggista 
Hans Kitzmiiller, che racconta 
la parabola di un artista con 
unosguardoa tratti amaro e di- 
sincantato. 

Losfoglio dell’inserto propo- 
ne anche la “cartolina” inviata 
a Trieste dalla libraia di Graz 
Enrica Brillakis e la chiave di 
lettura offerta da Luisa Accati, 
per 37 anni docente alla Facol- 
tà di Lettere di Trieste. Per lei, 
torinese, abituata al margine 
“liquido” e permeabile con la 
Francia, arrivare nel capoluo- 
go fu la scoperta che vivere su 
un confine non ti dà il lascia- 
passare per tutti gli altri. Meno 
che mai sulla frontiera orienta- 
le.— 


IL SAGGIO 


Domenikon 
la strage 
compiuta 
dagli italiani 


Domenikon è un piccolo 
villaggio greco, in Tessa- 
glia, di cui in Italia pochi 
hanno sentito parlare. Ep- 
pure proprio qui, il 16 feb- 
braio 1943, si consumò 
una delle peggiori stragi 
compiute dalle forze italia- 
nedioccupazione: almeno 
140 civili furono uccisi co- 
me (illegittima) reazione a 
un’imboscata partigiana in 
cui morirono nove Cami- 
cie nere. Fu il primo diuna 
serie di eccidi per i quali 
nessuno ha mai pagato. È 
una pagina buia, e ancora 
poco esplorata, della sto- 
ria del nostro Paese. Un ca- 
so clamoroso di giustizia 
negata che si è trascinato fi- 
no ai nostri giorni e che — 
come si ricostruisce per la 
prima volta in un libro, 
“Domenikon 1943. 
Quando ad ammazzare 
sono gli italiani” (Mur- 
sia, pagg. 250, euro 18), 
del giornalista Vincenzo 
Sinapi — è inconfessabil- 
mente legato a quello 
dell’impunità assicurata ai 
criminali di guerra nazisti 
responsabili delle stragi 
commesse in Italia, le cui 
inchieste sono state insab- 
biate, coni relativi fascico- 
li, nell’Armadio della ver- 
gogna. Nel volume — con 
documenti giudiziari inedi- 
ti-siraccontanoiretrosce- 
na dell’assoluzione di mas- 
sa-prima politica, poi giu- 
diziaria — degli italiani re- 
sponsabili dei crimini di 
guerra commessi nei terri- 
tori occupati. E si racconta 
la storia-simbolo di Dome- 
nikon, anche attraverso le 
testimonianze dei pochi so- 
pravvissuti. In anni recen- 
ti, la procura militare di Ro- 
ma ha riaperto il dossier 
dei delitti commessi dai mi- 
litari italiani nei Balcani, 
ma ormai il tempo era sca- 
duto e il procedimento è 
stato archiviato. — 


PREMIO GIORNALISTICO 


Alberto Matano presidente 
della giuria del “Luchetta” 


TRIESTE 


È Alberto Matano, uno dei più 
noti conduttori del Tg Rai, dal 
2020 altimone de “La vita in di- 
retta” su Rail, il presidente di 
giuria del Premio giornalistico 
internazionale Marco Luchet- 
ta 2021. Sarà lui a guidare la 
selezione degli elaborati in 
concorso e a premiare i vincito- 
ri del concorso, riferimento 
per il giornalismo a sostegno 
dell’infanzia violata e minac- 
ciata. «Sono molto onorato ed 
emozionato di essere il presi- 
dente del Luchetta, un premio 
entrato nel mio cuore non ap- 
pena sono stato scelto per pre- 
sentare la Serata “I nostri An- 
geli”, nel 2015 — ha dichiarato 
Matano .- Accolgo questo com- 
pito con grande responsabilità 


Alberto Matano 


e grande gioia, consapevole 
che segna un legame impor- 
tante con la Fondazione, con 
la famiglia e con Trieste. Il Pre- 
mio Luchetta è il Premio del 
buon giornalismo. Incarna va- 


lori estremamente attuali, le- 
gati ai colleghi che non ci sono 
più. Oggi, in un mondo globa- 
lizzato e apparentemente con- 
nesso, ma dominato da gran- 
de confusione e incertezza, è 
ancora più cruciale che siano i 
giornalisti a raccontare ciò che 
accade e a testimoniare la veri- 
tà. Nel tempo delle fake news, 
a noi il compito di fare questa 
informazione». 

Il Premio Luchetta 2021 si 
apre simbolicamente nel 27° 
anniversario dalla strage di 
Mostar, che ricorda Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota e Dario 
D'Angelo, uccisi da una grana- 
ta il 28 gennaio 1994. Pochi 
mesi dopo un analogo destino 
toccava al cineoperatore Mi- 
ran Hrovatin, assassinato a 
Mogadiscio conIlaria Alpi. — 


SCRITTORI 


Ilaria Tuti, prima italiana 
in gara agli Oscar del Mistery 


MILANO 


Ilaria Tuti è stata selezionata 
tra i finalisti dei prestigiosi 
“Edgar Allan Poe Awards 
2021”, prima scrittrice italia- 
na adaggiudicarsi una candi- 
datura a quelli che sono con- 
siderati gli Oscar internazio- 
nali del Mistery. Il premio, 
giunto alla sua 75° edizione e 
meglio conosciuto come Ed- 
gar Awards, viene assegnato 
ogni anno dall’associazione 
Mistery Writers of America, 
che conta circa 3.000 mem- 
bri tra autori, editori e agenti 
letterari americani. In gara 
non solo opere di narrativa e 
saggistica, ma anche sceneg- 
giature televisive e cinemato- 
grafiche e opere teatrali di ge- 
nere thriller, giallo e noir pub- 


La gemonese Ilaria Tuti 


blicate nell’anno. 

“Ninfa dormiente”, il se- 
condo romanzo di Ilaria Tuti 
con protagonista il suo com- 
missario Teresa Battaglia (se- 
gue il debutto con “Fiori so- 


pra l’inferno”, per mesi nelle 
classifiche dei libri più vendu- 
ti), pubblicato negli Stati Uni- 
ti lo scorso anno per la casa 
editrice Soho Press, ha rice- 
vuto la candidatura nella se- 
zione Sue Grafton Award, 
una nuova categoria nata tre 
anni fa, ideata per premiare i 
migliori personaggi femmini- 
li della letteratura di suspen- 
se.Ivincitoriverranno decre- 
tati durante la cerimonia di 
premiazione in programma 
peril29 aprile 2021. 

Il nuovo romanzo di Ilaria 
Tuti con protagonista Teresa 
Battaglia è “Luce della not- 
te”, nato in pochi mesi, dopo 
unlutto familiare, e i cui pro- 
venti andranno ai ricercatori 
del Cro di Aviano per gli stu- 
disulsarcoma di Ewing. — 


38 CULTURE 


VENERDÌ 29 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


Trieste Film Festival 


IL CONCORSO 


Abramovic: «Con Tito in piazza 
ho capito cos'é la performance» 


Un documentario di Boris Miljkovid traccia un ritratto dell'artista partendo 
dal suo ritorno a Belgrado dopo oltre quarant'anni passati in giro per il Mondo 


Federica Gregori 


«Vengo da un luogo oscuro: la 
Yugoslavia di Tito. Ricordo be- 
nela prima volta che l'ho senti- 
to parlare in piazza, avrò avu- 
to 14anni.Estatala prima vol- 
ta che ho capito cosa significas- 
se l'ipnosi di massa, realizzan- 
do quanto potente possa esse- 
re una moltitudine di uomini 
che pensa come se fosse una 
cosa sola. E stata probabilmen- 
te la mia prima esperienza nel 
comprendere cosa sia una per- 
formance davanti a un pubbli- 
co». Ed è sulla ricerca di 
quell'interconnessione inten- 
sa e viscerale con le persone, 
così immateriale e segreta ma 
dalla potenza deflagrante, 
che ha basato la sua intera esi- 
stenza, Marina Abramovic, sa- 
cerdotessa della performance 
art con cui si è imposta al mon- 
do: alle spalle, una quaranten- 


nale carriera all'insegna di 
una creatività portata a livelli 
tali da sfidare l'immaginazio- 
ne. 

In 44 anni ha vissuto ovun- 


Marina Abramovié nel film "Homecoming" di Boris Miljkovié 


sacca 


que, in auto e per strada, tra 
gli aborigeni dell'Australia o 
gli sciamani dell'Amazzonia, 
in Giappone o negli Stati Uni- 
ti. Ma nessun luogo è stato 


mai per lei realmente "casa": il 
suo ritorno a Belgrado, dopo 
oltre quattro decenni di esilio 
autoimposto, è dunque il cer- 
chio che si chiude, e viene rac- 


contato in un documentario 
presentato oggi in anteprima 
al Trieste Film Festival. 

"Homecoming: Marina 
Abramovic and Her Chil- 
dren", alle 23.30 su MYmo- 
vies, è scritto e diretto dal ser- 
bo Boris Miljkovié, artista a 
suavolta, che traccia un ritrat- 
to di Abramovic mentre la sua 
nota retrospettiva "The Clea- 
ner", in tour da oltre due anni, 
viene finalmente messa in sce- 
nanella sua città natale. Lì Ma- 
rinaè ritornata solo sporadica- 
mente dopo la partenza verso 
Amsterdam nel "75, lì è dove 
ora viene ritratta mentre si pre- 
para a svelare la mostra al Mu- 
seo di Arte Contemporanea di 
Belgrado. 

Il documentario si snoda al- 
ternando più piani di raccon- 
to: la vita artistica e pubblica, 
ripercorsa lungo una carrella- 
ta di sue opere contenute in 
"The Cleaner" che ne è in prati- 
ca una summa, la dimensione 
più intima e privata che attin- 
ge a frammenti del suo me- 
moir "Attraversare imuri" letti 
da lei stessa e che il più delle 
volte apre a racconti familiari, 
o che viceversa è catturata in 
conversazioni in taxi col regi- 
sta; c'è poi un segmento dedi- 
cato a giovani artisti - battezza- 
ti"re-performer"- che portano 
avanti una ferrea preparazio- 
ne per poter riproporre a nuo- 
vo pubblico l'arte di Marina. 
Sono loro i figli del titolo, che 
vediamo in rigido ritiro in una 
villa sulla Drina o che seguia- 


moin alcune delle performan- 
ce simbolo dell'artista serba, 
dai corpi nudi da attraversare 
di "Imponderabilia" al clau- 
strofobico isolamento dei tre 
cubi "The house with the 
ocean view". C'è quindi il rap- 
porto difficilissimo con i geni- 
tori, la madre che nonla bacia- 
vapernonviziarla, il rigore mi- 
litaresco in casa, il coprifuoco 
delle 22 cui Marina era obbli- 
gata a sottostare ormai quasi 
trentenne. E ci sono frammen- 
ti della sua arte più deflagran- 
te e controversa, la montagna 
di ossa lucidate a Venezia in 
"Balkan Baroque", il ritrovarsi 
per poi lasciarsi sulla Mura- 
glia cinese con il compagno 
Ulay fino alle lunghe sedute 
nel fiammeggiante abito ros- 
so a strascico di "The Artist is 
present", la consacrazione al 
Momadi NewYork. 

Ma, incredibile a dirsi, nono- 
stante abbia come protagoni- 
sta l'artista probabilmente più 
immaginifica, furiosa e in- 
fluente del nostro tempo "Ho- 
mecoming" non lascia traccia 
perla banalità dello stile, e po- 
co aggiunge narrativamente a 
un personaggio di cui si cono- 
sce ormai tutto, tanta ne è la 
popolarità: senza indovinare 
unalettura interpretativa con- 
vincente, lo stile piatto e televi- 
sivo ne fa un biopic come tanti 
che scivola via insipido e con- 
venzionale, forse, pensiamo, 
schiacciato proprio dalla figu- 
ra impetuosa e ipertrofica del- 
lasua protagonista. — 


TSFF / WEMW 


Ventuno 
i progetti 
selezionati 
al Forum 


TRIESTE 


Si conclude oggi a Trieste 
111° edizione di When Fast 
Meets West (Wemw), fra i 
più importanti forum euro- 
pei di co-produzione che 
riunisce ogni anno nel capo- 
luogo giuliano oltre 600 
professionisti. 

Al centro del Wemw, rea- 
lizzato da Fondo per l’au- 
diovisivo del Friuli Venezia 
Giulia con il Trieste Film Fe- 
stival, cisono dal 2010 pro- 
getti di film e documentari 
alla ricerca di nuovi finan- 
ziatori, coproduttori, distri- 
butori interessati a soste- 
nernela diffusione sia in Ita- 
lia che all’estero. L’edizio- 
ne 2021, intitolata “Out of 
Box” (fuori dagli schemi), 
include una combinazione 
diiniziativein presenza, ne- 
glispazi allestiti all'hotel Sa- 
voia, e online, con la possi- 
bilità per gli oltre 700 accre- 
ditati di collegarsi e di parte- 
cipare a tavoli di lavoro vir- 
tuali. Ventuno i progetti se- 
lezionati - 10 lungometrag- 
gi di documentario e 11 di 
finzione - provenienti da 14 
nazioni e scelti tra il nume- 
ro record di 387 domande 
ricevute da 56 diversi Pae- 
si. Fra questi anche Miseri- 
cordia di Emma Dante pro- 
dotto da Rosamont, la casa 
di produzione con sede in 
Fvg di Giuseppe Battiston e 
Marica Stocchi. — 
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Il regista rumeno Cristi Puiu e, accanto, un momento del suo ‘'Malmkrog" 


Cristi Puiu, intorno alla tavola 
un’aristocrazia colta 
dibatte i temi universali 


È "Malmkrog'", ultima fatica 
del regista rumeno, applaudita 
alla Berlinale n. 70, oltre tre ore 
in un tempo sospeso. E questa 
mattina la sua masterclass 


Beatrice Fiorentino 


La guerra, la pace. Il bene, il 
male. Il pensiero, la parola. 
Le sorti della vecchia Europa 
agli albori del Novecento. La 
Storia, la religione, la filoso- 


fia. L'Uomo (le Nazioni, le raz- 
ze). E ancora: la vita, la mor- 
te, la resurrezione. Solo Cristi 
Puiu, tra i più importanti rin- 
novatori del cinema rumeno 
contemporaneo, uno dei no- 
mi di punta della “new wave” 
che si è andata affermando a 
partire dagli anni Duemila, 
poteva riuscire a trattare una 
materia tanto densa riuscen- 
do nell'impresa di tenere gli 
spettatori incollati allo scher- 
mo per tre ore e venti, senza 


fiatare. Eppure è successo, 
proprio un anno fa, quando 
“Malmkrog”, ultima fatica 
del cineasta rumeno, fu ap- 
plaudito nella sezione En- 
counters della 70° Berlinale. 
Da stasera alle 20, inserito 
nella fitta programmazione 
del Trieste Film Festival all’in- 
terno della neonata sezione 
“Fuori dagli sche(r)mi”, dedi- 
cata agli sguardi più inquieti, 
sarà disponibile in anteprima 
italiana attraverso la piatta- 


forma MyMovies.it. 

Con “Malmkrog”, Cristi 
Puiu, autore di film già im- 
pressi a fuoco nella cerchia 
del culto cinefilo (“Aurora”, 
“La morte del signor Lazare- 
scu”, “Sieranevada”) raggiun- 
ge la vetta più radicale del 
suo cinema. Fitti dialoghi, 
una messinscena maniacale, 
solenne, rigorosa. Lunghi pia- 
ni sequenza all’interno dei 
quali neppure il minimo parti- 
colare è lasciato al caso, con 
una suddivisione in capitoli, 
uno per ciascun personaggio 
del filme alla relativa Weltan- 
schauung. 

Siamo in piena ambienta- 
zione checoviana (la prima 
volta per Puiu impegnato in 
una meticolosa ricostruzione 
storica), immersi - e quasi so- 
spesi- in un paesaggio inneva- 
to della campagna russa. La 
lussuosa dacia di Nicolai, un 


anziano proprietario terriero 
in condizioni di salute preca- 
rie, è il luogo di incontro di un 
gruppo di amici: un politico, 
una contessa, un generale e 
sua moglie. Le ore trascorro- 
nointorno altavolo da pranzo 
mentre si discorre di temi asso- 
luti: l’Anticristo, il progresso, 
la morale. Il tempo si fa astrat- 
to, sospeso, talvolta persino il- 
logico, mentre una dopo l’al- 
tra entrano in campole opinio- 
ni di un’aristocrazia colta (il 
francese è la lingua ufficiale, 
con brevi incursioni di tede- 
sco e inglese) mentre la servi- 
tù è impegnata, con coreogra- 
fica precisione, nelle mansio- 
nidomestiche. La conversazio- 
ne si fa animata. Chi si aggrap- 
pa al pensiero positivista, chi 
preferisce invece appellarsi al- 
lavolontà divina: ciascuno dei 
convitati si erge portavoce del- 
la propria interpretazione del 
mondo e delle sue leggi. Gli 
scambi di vedute, affilati duel- 
li verbali, mettono reciproca- 
mente in discussione il pensie- 
ro gli uni degli altri, come a vo- 
lerrimarcare l'impossibilità di 
una Verità assoluta. 

Pur imperniato al pensiero 
filosofico ottocentesco, “Mal- 
mkrog” appare comunque co- 
me un film moderno, e non so- 
lo per le soluzioni formali che 
riservano sempre qualche so- 
luzione inattesa, ma anche 
per le tematiche universali 
che affronta: dalla natura 
dell'essere umano, alla sovra- 
nità dei popoli, al potere mili- 
tare e religioso, concetti le cui 
declinazioni arrivano fino ai 
giorni nostri, influenzando an- 
cora gli assetti geopolitici 
dell'Europa del mondo. Sta- 
mattina Cristi Puiu sarà anche 
il protagonista di una master- 
class (sempre su MyMovies.it 
alleore 11) moderata dalregi- 
staThanos Anastopoulos. — 
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IL CINEMA 


NSALOTTO 


Su www.adessocinema.it l'opera della prima documentarista italiana 


Il sempre attuale “All’armi siam fascisti!” 
nell'omaggio alla grande Cecilia Mangini 


IL CLASSICO 


egista, sceneggiatri- 
ce, fotografa. Cecilia 
Mangini, prima do- 
cumentarista donna 
in Italia, ci ha lasciati pochi 
giorni fa. Donna pioniera e 
all'avanguardia, figura leg- 
gendaria di un cinema politi- 
co che ha esplorato la pover- 
tà nell'Italia del dopoguerra, 


la condizione delle donne e 
le radici del fascismo. 

Per renderle omaggio, e in 
occasione della Giornata del- 
la Memoria, arriva in strea- 
ming “All’armi siam fasci- 
sti”, documentario realizza- 
to nel 1962 conl’intento diri- 
costruire gli eventi che diede- 
ro all'Italia il ventennio fasci- 
sta. 

Diretto a sei mani (con la 
complicità di Lino Del Fra eLi- 


no Miccichè), quando uscì 
esplose come una bomba e fu 
adir poco vittima di censura. 
E a distanza di sessant'anni 
non è invecchiato di un gior- 
noe, purtroppo, risulta anco- 
radigrandissima attualità. 
Attuale è la sua domanda 
di fondo, “Esiste ancora il fa- 
scismo?, interrogativo che 
chiude il film sulle immagini 
dei morti di Reggio Calabria, 
di Genova 60 e delle repres- 


sioni dei poliziotti di Scelba. 

È stato un prezioso stru- 
mento di analisi all’epoca, lo 
è oggi, come se un filo nero le- 
gasse i capitoli della nostra 
storia. Un documento dirom- 
pente, commentato con graf- 
fiante ironia dalla voce di 
Franco Fortini, montato con 
sapienza attraverso soluzio- 
niche rimandano al montag- 
gio sovietico e a parallelismi 
che mettono ibrividi. 

«Questo film vuole dire sol- 
tanto che noi siamo i figli de- 
gli eventi riassunti da questo 
schermo — ci ricorda Fortini — 
ma siamo anche i responsabi- 
li del presente». Da non per- 
dere. — 

C.B. 
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Un frammento del documentario "All'armi siam fascisti!" 


NETFLIX 


La tigre bianca di Bahrani 
C il prezzo del riscatto 
nell'India feroce di oggi 


Da autista povero a imprenditore di successo: il film narra 
la parabola umana di un uomo capace e disposto a tutto 


Adrash Gourav e gli altri due protagonisti del film di Ramin Bahrani 


Cristina Borsatti 


Il marchio è presto riconosci- 
bile, “La tigre bianca” di Ra- 
min Bahrani è un film dal sa- 
pore bollywoodiano, eppure 
(complice lo streaming) plot 
e personaggi rimandano a 
ben altra cultura, alla ricerca 
di un pubblico internaziona- 
le. Sullo sfondo, temi, colori 
e suoni indiani, in primo pia- 
no la storia di Balram Halwai 
(Adrash Gourav), che da sem- 
plice autista si trasforma in 
imprenditore di successo. E il 
Sogno americano è servito. 
Adattamento dell’omoni- 
mo romanzo bestseller scrit- 
to da Aravind Adiga, questo 
riuscito Netflix Original si 
concentra sulla lotta di clas- 
se, sulle ineguaglianze socia- 
li, alpari di “Parasite” di Bong 
Joon-ho, non senza differen- 


ze. 
Qui, le classi in gioco sono 
meno distanti e tutto dipen- 
de da chi si vuole essere o di- 
ventare. L’autista protagoni- 
sta sogna di trasformarsi da 
schiavo a padrone, ma senza 
replicare i vecchi schemi. De- 
sidera diventare un capo illu- 
minato in un Paese diverso, 
alpasso coni tempi e occiden- 
talizzato. 

Stessa sorte tocca alla pelli- 
cola, il cui linguaggio si tra- 
sforma in metafora. Ricalca 
stilemi da cinema america- 
no, si veste da thriller e da 
black comedy, guarda ad 
Ovest e a molto cinema con- 
temporaneo. Il mix funziona, 
merito soprattutto di una 
scrittura tagliente, ricca di 
contenuti e di scelte a loro 
modo sperimentali. Grazie al- 
le ottime interpretazioni 
dell’intero cast, a partire da 
quella di Adrash Gourav che 
ciregala un personaggio indi- 
menticabile. 

Per scalare i piani alti, il 
suo Balram dovrà usare l’astu- 
zia e oltrepassare il limite, la- 
sciando l’onestà nelle barac- 
che dove è cresciuto e diven- 
tando peggio di chi vive nei 
piani alti di Nuova Delhi. 

Godibile specchio di mali 
incurabili, di cui Balram di- 
venta espressione, “La tigre 
bianca” è un intelligente rac- 
conto di svolte e di occasioni, 
che oltre alla parabola socia- 
le mette in campo quella uma- 
na, spalancandole porte all’o- 
scurità che si nasconde in 
ognunodi noi. — 
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L'amore proibito nel lager 
tra l'ufficiale e la deportata 


Distribuito a partire dal 27 
gennaio, Giornata della Me- 
moria, anche grazie al Pa- 
trocinio delle Comunità 
Ebraiche Italiane, “Se que- 
sto è amore” ci racconta la 
storia di un amore proibito 
tra la deportata Helena Ci- 
tron, ebrea slovacca prigio- 
niera nel campo di Auschwi- 
tz, e Franz Wunsch, ufficia- 
leSSdiappenavent’anni. 

La regista israeliana Ma- 
ya Sarfaty lo mette in scena 
attraverso un intenso docu- 
mentario, ricco di testimo- 
nianze e interviste, ma an- 
che di articoli di giornale, 
diari e documenti. Rico- 
struisce i fatti attraverso 
molteplici punti di vista, 
per farci osservare questa in- 
credibile relazione in tutta 
lasua complessità. 

“Se questo è amore” so- 
spende il giudizio, gli prefe- 
riscela duplicitàumana, esi 
trasforma in un’esperienza 
potente anche per merito di 
unrealismo poetico che tra- 
duce leimmagini d’archivio 
e le foto sopravvissute alla 
distruzione di Auschwitz in 
un fotomontaggio multi- 
strato, che crea un particola- 
re effetto 3D attraverso cui 
ogni cosa sembra davvero ri- 
prendere vita. 


Dal film''Se questo è amore" 


Sonola bellezza e il canto 
di Helena a far innamorare 
l’ufficiale Franz, di un amo- 
re che la salva dagli stenti e 
che ha salvato tante perso- 
ne dalle camere a gas. Ma 
Franz ha tante facce, tante 
quante sono quelle dell’i- 
stinto di sopravvivenza di 
vittime e di carnefici. 

Un racconto che ci spo- 
glia e che ci mette a nudo 
conle nostre paure e i nostri 
dilemmi, che ha il merito di 
farci riflettere sulle luci e sul- 
le ombre degli esseri uma- 
ni, senza mai mettere in di- 
scussione l’atrocità di quan- 
to accaduto. — 

C.B. 
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NETFLIX 


“Ava”, Spy story su droga e Killer 
Il cast è stellare ma non convince 


Ava Faulker (Jessica Cha- 
stain) è una killer professioni- 
sta e senza scrupoli: cerca le 
vittime, le trova e le elimina 
senza lasciare traccia. Alme- 
no fino al giorno in cui Simon 
(Colin Farrell), il suo ex supe- 
riore, decide che non c’è altra 
soluzione se non ucciderla. 
Ava, infatti, ha l'abitudine di 
chiedere alle sue vittime che 
cosa hanno fatto per meritare 
lamorte, e questo modus ope- 
randi ha già creato a Simon 


più diun problema. 

La protagonista di “Ava”, ac- 
tion-movie targato Netflix, ri- 
manda a una ormai lunga tra- 
dizione di villain interpretati 
da donne toste e letali, dalla 
Jennifer Lawrence di “Red 
Sparrow” alla più recente Jo- 
die Comerdi “Killing Eve”. 

Personaggi tormentati e vio- 
lenti, spesso più approfonditi 
deiloro colleghi uomini. 

Ci prova anche lo script di 
“Ava” a scavare nell’animo 


della sua protagonista, dedita 
all’alcool e alla droga, afflitta 
da un passato ingombrante, 
ma ogni tentativo viene spaz- 
zato via da una tramain cui l’a- 
zione la fa da padrona, in cui 
la violenza sembra l’unica co- 
sache conti. 

Peccato, perché il cast è 
all-star, oltre ai citati Cha- 
stain e Farrell, compaiono 
John Malkovich e Geena Da- 
vis. Peccato, perché la parten- 
za è al fulmicotone, ma non 


mantiene fino in fondo le pro- 
messe. 

I personaggi sono sacrifica- 
ti in nome dello spettacolo, 
una sequela di colluttazioni 
che dopo un po' risultano tut- 
te uguali. Sparisce anche Ava, 
nonostante i suoi trascorsi: 
un terribile rapporto paterno 
e una ferita narcisistica pro- 
fonda. Lei è infallibile nel suo 
mestiere ma una perdente nel 
privato. C'è anche questa fac- 
cia della medaglia, anche se 
trionfa l’altra, e il risultato è 
un action spy story che vorreb- 
be farci commuovere, ma ci 
mostra troppi combattimenti 
esparatorie perriuscirci. 

Action movie e melodram- 
ma, due anime che in “Ava” 
nonriescono mai fondersi. — 

C.B. 
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La protagonista killer del film interpretata da Jessica Chastain 
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APPUNTAMENTI 


Nonino 
Videomessaggio 
agli Amici del Premio 


Domani alle 11.30, data in 
cui si sarebbe dovuta tenere 
la cerimonia di assegnazione 
del Premio Nonino, la fami- 
glia Nonino insieme ai giura- 
ti (la Giuria si è arricchita di 
due nuovi componenti: Suad 
Amiry, architetto e scrittrice 
palestinese, e Giorgio Agam- 
ben, filosofo e scrittore) dif- 
fonderà dal sito del Premio 
(premio.grappanonino.it) e 
dai canali social un vi- 
deo-messaggio agli Amici 
del Premio che desiderano es- 
sere insieme “in spirito”, in at- 
tesa di ritrovarsi a gennaio 
2022. La cerimonia di pre- 
miazione, infatti, quest'anno 
è stata cancellata causa pan- 


demia e rimandata al prossi- 
moanno, il 29 gennaio 2022. 


Oggi 
Doppio convegno 
Università 


Oggi, dalle 14 alle 18.30, si 
terrà l’evento “Da soli oltre il 
confine: minori stranieri non 
accompagnati e diritto inter- 
nazionale”, organizzato dal- 
la Cattedra di Diritto interna- 
zionale del Dipartimento di 
Scienze politiche e sociali 
dell’Università di Trieste. Si 
terrà sulla piattaforma 
Teams (per accedere cliccare 
sul seguente link https: //ti- 
nyurl. com/y7pu52zy). Sem- 
preoggi, alle 18. 30, il profes- 
sor Claudio Zanier, dell’Uni- 
versità di Pisa, terrà un semi- 
nario dal titolo “La Cina e la 


sua economia agli occhi 
dell'Occidente: il lungo perio- 
doela posizione di oggi”. L’e- 
vento si svolgerà online, sul- 
la piattaforma Zoom. La con- 
ferenzaè organizzata dal Col- 
legio universitario Luciano 
Fonda di Trieste. Gli interes- 
sati possono richiedere, solo 
via e-mail, l’invito Zoom con 
i dati per connettersi a: in- 
grid.pellis@collegiofonda. 
It. 


Alle 17 
Incontri Aias 
sulla disabilità 


Continuano gli appuntamen- 
ti online del venerdì con 
Aias, Associazione per l’indi- 
pendenza, l’autonomia e la si- 
curezza delle persone con di- 
sabilità, che però non saran- 


no più settimanali, bensì bi- 
mensili. Oggi alle 17 si ripren- 
dono gli incontri per dialoga- 
re con Alessia Mainardi, co- 
splayer e scrittrice. Il 12 feb- 
braio con Anna Calci, tecnico 
della Riabilitazione psichia- 
trica; il 26 febbraio con Bar- 
bara Orso, psicologa psicote- 
rapeuta; il 12 marzo con Mar- 
co Obersnel, maestro di flau- 
to traverso e il 26 marzo con 
Vincenzo Zoccano, già Sotto- 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con 
deleghe a Famiglia e disabili- 
tà. Durante ogni incontro i 
partecipanti avranno modo 
di intervenire, porre doman- 
de o raccontare esperienze. 
Questi incontri aiuteranno a 
tracciare il miglior percorso 
futuro sia di gruppo che indi- 
viduale. Gliinteressati posso- 


no iscriversi inviando una 
mail a aias.trieste@libero.it 
scrivendo nome, cognome e 
indirizzo e-mail al quale in- 
viare il link per poter parteci- 
pare. 


Domani 
Su Rai 5 spettacolo 
di Moni Ovadia 


Domani alle 21.15 su Rai 5 
andrà in onda “Nota Stona- 
ta” di Didier Caron con Giu- 
seppe Pambieri e Carlo Gre- 
co, regia di Moni Ovadia, sce- 
ne di Eleonora Scarponi, co- 
stumi di Elisa Savi, luci Danie- 
le Savi. Lo spettacolo, prodot- 
to dalla Golden Show, Tea- 
tro della città di Catania e dal 
Festival Teatrale di Borgio 
Verezzi, andrà in replica do- 
menica alle 16 e disponibile 
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per7 giorni suRai Play. 


Servizio civile 
L'Accri 
cerca volontari 


L'Associazione di cooperazio- 
ne cristiana internazionale 
di Trieste (Accri) cerca due 
giovani volontari interessati 
a fare un’esperienza di servi- 
zio civile della durata di un 
anno. I volontari partecipe- 
ranno alle attività del proget- 
to “ConversAzioni: percorsi 
interculturali per l’inclusio- 
ne” ericeveranno una forma- 
zione di 125 ore totali. Le do- 
mande possono essere pre- 
sentate all’Accri entro le 14 
del 15 febbraio. Informazio- 
ni: 040/307899, biblio@ac- 
cri. it o visitare il sito www. 
accri.it. 


MUSICA 


I giovani talenti 
del Tartini 
debuttano al Verdi 
In sel concerti 


Alcuni promettenti musicisti del Conservatorio 
si esibiranno con l'orchestra e il coro del Teatro 


Giulia Basso 


Un ciclo di sei concerti con un 
programma che spazia tra stili 
e periodi differenti, dal’500 ai 
giorni nostri, da Claudio Mon- 
teverdi ad Astor Piazzola. S’in- 
titola “Giovani talenti” la nuo- 
va rassegna concertistica frut- 
to della collaborazione tra la 
Fondazione Teatro lirico Giu- 
seppe Verdi e il Conservatorio 
Tartini di Trieste, in calenda- 
riodadomanial 18 aprile. 
L'iniziativa, presentata ieri 
in conferenza stampa, vedrà 
esibirsi come solisti alcuni gio- 
vani e promettenti musicisti 
che studiano al Conservato- 
rio, che avranno così l’occasio- 
ne di suonare con l’orchestra e 
il coro del Teatro Verdi, diretti 
da maestri di fama internazio- 


nale. Come Roberto Gianola, 
direttore stabile al Teatro 
dell’opera di Istanbul che al 
Verdi aveva già diretto “Lucre- 
zia Borgia” di Donizetti nel 
gennaio 2020; Michele Spot- 
ti, traipiùbrillanti maestri del- 
la sua generazione; l’eclettico 
Federico Maria Sardelli; Mi- 
chele Gamba, che ha già diret- 
to in più occasioni concerti al- 
la Scala di Milano, e Christo- 
pher Franklin, già molto ap- 
prezzato dal pubblico del Ver- 
di. «Quest'niziativa sarà 
un'opportunità formativa alta- 
mente qualificante peri nostri 
studenti, con un messaggio in 
più: quello della musica che re- 
siste anche in un periodo così 
difficile», commenta il presi- 
dente del Tartini Lorenzo Ca- 
paldo. «Peril Teatro Verdi que- 


L'Orchestra e ilcoro del Teatro Verdi: accompagneranno 
i giovani talenti del Tartini insei concerti fino ad aprile 


La rassegna inizia 
domani e terminerà 

il 18 aprile con maestri 
di fama internazionale 


sta rassegna sarà un modo per 
mantenere vivo il rapporto 
conil pubblico e per attrarre le 
nuove generazioni», spiega il 
sovrintendente del Verdi Ste- 
fano Pace. Visto il momento di 
emergenza che non permette 
l’attività musicale in presenza 
di pubblico, i concerti saranno 
ripresi e trasmessi in doppia se- 
rata dall'emittente Telequat- 
tro. Il programma prevede, in 
ciascun concerto, una compo- 
sizione per orchestra e stru- 
mento solista, suonato da un 
giovane artista. Si partirà do- 
mani con il Concerto per pia- 


noforte e orchestra K 449 di 
Mozarte il giovane pianista Al- 
berto Olivo, già laureato con 
lode e vincitore di alcune com- 
petizioni nazionali. Nel secon- 
do concerto sarà proposto il 
brano Toccata per marimba, 
vibrafono e orchestra di An- 
ders Koppel, con il duo forma- 
to da Marco Viel (marimba) e 
Ivan Boaro (vibrafono); nel 
terzo sarà la volta del Concer- 
to per pianoforte e orchestra 
op. 11 di Chopin, con il giova- 
ne pianista albanese Kostan- 
tin Tashko. Il quarto appunta- 
mento avrà come protagoni- 


sta la violinista triestina Sofia 
De Martis, che eseguirà il con- 
certo perviolino e orchestra n. 
1BWV 1041 di Bach; il quinto 
sarà affidato a un altro violi- 
no, quello dell’enfant prodige 
Alida Shahrazad Igbaria, che 
suonerà alcuni movimenti del- 
la Symphonie Espagnole di Ed- 
ouard Lalo. Chiuderà la rasse- 
gna il giovanissimo fisarmoni- 
cista triestino Luca Bello, che 
si esibirà su musiche di Astor 
Piazzolla e Vaclav Trojan. Il 
programma completo su 
WWW. teatroverdi-trieste. 
com.— 


LA RICOSTRUZIONE DELLA DITTA ZOIC 


Dal femore al cranio gigante 
Prende vita il dinosauro Big John 


Significa letteralmente “fac- 
cia con tre corna”, il nome di 
uno dei più iconici dinosauri 
di sempre, il triceratopo. E 
proprio un enorme esempla- 
re, forse il più grande mai rin- 
venuto, di questi giganti della 
preistoria è in fase di lavora- 
zione nei laboratori della dit- 
ta triestina Zoic, eccellenza 
mondiale nell’ambito della 
paleontologia. Scavato in un 
ranch del Montana negli Stati 
Uniti, è stato acquisito dalla 
Zoic allo stato grezzo, ancora 
avvolto nelle camice di gesso 


che ne custodiscono le ossa, 
per essere analizzato, estrat- 
to e riportato in vita attraver- 
so un work in progress sotto 
gli occhi del pubblico, che 
può seguirne la lavorazione a 
stepattraverso una serie di vi- 
deo proposti a cadenza rego- 
lare sui social dedicati a Big 
John e sul sito web del Picco- 
lo. In attesa di poter aprire le 
porte del nuovo show room al- 
lestito appositamente per il 
montaggio e l'esposizione di 
Big John, gli esperti della 
Zoicsvelano passo passo onli- 


ne le varie fasi di lavorazione 
di questo bestione, uno degli 
ultimi dinosauri a comparire 
prima della grande estinzio- 
ne. Le dimensioni di Big John 
peril momento possono esse- 
re solo ipotizzate, anche se 
dai reperti ricevuti e dalle pri- 
me ossa lavorate si può stima- 
re che il suo cranio possa ave- 
re oltre due metri e mezzo di 
lunghezza per quasi due me- 
tri di larghezza. «Sono state 
giornate costruttive», spiega 
il responsabile della Zoic Fla- 
vio Bacchia nel nuovo video 
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Igiganteschi femori di Big John nel laboratorio della Zoic 


che racconta l'avanzamento 
dei lavori. «Abbiamo monta- 
to l’intelaiatura nella quale 
andrà collocato Big Johne po- 
sizionata la dima del cranio 
seguendo l’ipotesi che in que- 
sto momento reputiamo più 
probabile sulla postura defini- 


tiva dell'animale. Si è anche 
cominciato a posizionare un 
femore in fase di lavorazione, 
per dare la prima impressio- 
ne delle dimensioni dell’ani- 
male che appare davvero 
grande, come già si stimava». 
In questi giorni è stata aperta 


una delle principali camicie 
di gesso: gli esatti contenuti 
dei blocchi sono tuttora un’in- 
cognita, anche se si nota subi- 
to che lo scavo è stato esegui- 
to in maniera eccellente. «La 
percentuale di ossa che abbia- 
mo trovato è maggiore di 
quella che ci era stata descrit- 
ta», prosegue ancora Bac- 
chia. «Cisono più parti del cra- 
nio di quelle che si pensava: il 
blocco che stiamo aprendo 
proviene dal bordo della scar- 
pata lungo la quale affiorava 
il dinosauro, ossia uno dei 
blocchi che, lasciando vedere 
le ossa esposte, ha fatto capi- 
re che dentro la collina c’era- 
no questi preziosi resti. Ma il 
reperto ha anche delle ossa 
estremamente meteorizzate, 
erose e mangiate dagli agenti 
atmosferici, quindi bisogna 
procedere con molta caute- 
la». — 
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BASKET SERIE A 


Ghiacci: «Messa un'ipoteca sulla salvezza 
Lo spirito dell'Allianz però non cambia» 


Il sesto posto autorizza sogni di play-off, il presidente è prudente: «Un passo alla volta, senza lasciare nulla d'intentato» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Abbiamo messo un’ipote- 
ca sulla salvezza grazie alla 
vittoria su Varese che vale 
doppio. La nostra filosofia 
però non cambia: procedia- 
mo a piccoli passi, unincon- 
tro alla volta. Se continuia- 
mo così possiamo pensare 
di alzare l’asticella». 

Quella parola lì, play-off, 
Mario Ghiacci, presidente 
dell’Allianz, non vuole pro- 
nuciarla. Va bene la pruden- 
za ma se una squadra è se- 
sta a pari merito e il girone 
di ritorno è già iniziato da 
due giornate è legittimata 
adambire a chiudere il cam- 
pionato tra le prime otto. 
Non è detto che accada ma 
seseiinballo... 

«Non lasceremo nulla di 
intentato. Noi siamo soddi- 
sfatti del campionato che 
stiamo disputando ma non 
è un torneo facile, con una 
bella concorrenza», aggiun- 
ge Ghiacci. 

La questione salvezza 
sembra ormai risolta. L’Al- 
lianz ha 10 punti di vantag- 
gio (16 contro 6) su Varese, 
oltre a un solido +25 nello 
scontro diretto. I lombardi 
devono ancora recuperare 
tre incontri ma non saran- 
no passeggiate e presumi- 
bilmente il recupero post- 
Covid sarà complicato così 
come lo è stato per Trieste. 
Una nota di merito dell’Al- 


lianz è che tra le formazioni 
che hanno dovuto fronteg- 
giare l'emergenza dei casi 
di positività è dopo la Reyer 
Venezia - hai detto niente - 
quella che occupa il posto 
più alto in classifica. 

Nel dopopartita coach 
Dalmasson ha attribuito la 
prestazione poco brillante 
contro Varese a un calo di 
condizione eredità del tour 
de force appena sostenuto. 
Ghiacci della prova contro i 
lombardi di Bulleri preferi- 
sce vedere invece il bicchie- 
re mezzo pieno: «Sassari ha 
segnato una vagonata di tri- 


Sul caso Henry: 
«Vogliamo recuperare 
Mvyke, ha tutto 

il nostro sostegno» 


ple contro di noi e si è detto 
che è stata bravissima ma io 
penso che noi mettendone 
19 con il 53 per cento l’altra 
sera non siamo stati da me- 
NoO...». 

LA SERIE Il successo 
sull’Openjobmetis è servito 
comunque a spezzare la se- 
rie terribile imposta dal ca- 
lendario nell’inizio del ritor- 
no, contribuendo a tenere 
alto il morale. Domenica 
l’Allianz sarà a Milano per 
osare l’inosabile. Il pro- 
gramma delle prossime set- 
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Juan Fernandezin entrata contro Varese, Grazulis in tagliafuori su De Vico Foto Bruni 


timane propone poi Brescia 
in casa il 7 febbraio, la Cop- 
pa Italia il 12 con il quarto 
contro Brindisi probabil- 
mente priva di Harrison, 
una settimana di sosta per 
la Nazionale e il 28 febbraio 
la trasferta nel Salento. Pur 
con il massimo rispetto per 
le Final Eightla gara più im- 
portante in proiezione futu- 
ra sarà quella con Brescia, 


pertenere a distanza poten- 
ziali rivali per quel sogno lì, 
che nessuno vuole nomina- 
re. 
IL CASO HENRY Un me- 
se di gare toste ma anche 
con due momenti - Coppa 
Italia e sosta - che rompe- 
ranno la routine e magari 
permetteranno di fare qual- 
che valutazione sia per l’im- 
mediato che per il futuro. 


L’immediato in casa Al- 
lianz, inutile girarci attor- 
no, si chiama Myke Henry, 
deludente proprio nella se- 
raincuiera stato messo nel- 
le condizioni ideali per 
esprimersi, come peraltro 
voleva. Starting five, buon 
minutaggio (ha giocato più 
di Alviti anche se con risulta- 
ti diametralmente oppo- 
sti), contro un avversario fi- 


SS 
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sicamente in inevitabile dif- 
ficoltà. Quanti margini ci so- 
no di recupero? La risposta 
deve venire da Henry stes- 
so, dallo staff e dalla socie- 
tà. Ghiacci sull'argomento 
è chiaro: «Vogliamo tutti be- 
ne a Myke e cerchiamo di 
aiutarlo per farlo esprimere 
come sa. Vogliamo recupe- 
rarlo, crediamo inlui». — 
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IL PROTAGONISTA 


Doyle è il top scorer biancorosso: «Milano ci troverà pronti» 


«Contro Varese sono uscito 
dalla panchina e ho realizzato 
subito alcuni tiri di striscia. 
Volevo essere aggressivo 

in uscita dai blocchi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Contro Varese, nel recupero 
giocato l’altra sera all'Al- 
lianz Dome, Trieste ha ritro- 
vato Milton Doyle. 

Partita solida quella della 
guardia di Chicago, una pre- 
stazione finalmente convin- 
cente condita da ottime per- 
centuali e un apporto fonda- 
mentale che ha trascinato 
Trieste alsuccesso. 

Può essere lui, in questo gi- 
rone di ritorno, il valore ag- 
giunto di una squadra che 
partendo dal sesto posto rag- 
giunto puòritagliarsi un ruo- 
lo da protagonista nel cam- 
pionato. 


LA PARTITA CONTRO 
VARESE Trentatrè minuti 
sonnecchiosi, giocati a 
sprazzi nella convinzione di 
portare comunque a casa i 
due punti, poi l'accelerazio- 
ne che ha schiantato la resi- 
stenza della Openjobmetis. 
«Abbiamo giocato una buo- 
nissima partita - il commen- 
to di Doyle - siamo entrati in 
ritmo sin dalla palla a due e 
abbiamo saputo difendere 
nel modo giusto. Dal mio 
puntodivista una prestazio- 
ne eccellente». 

ALTOP 128 punti segnati 
mercoledì contro Varese 
rappresentano la miglior 
prestazione stagionale per 
un giocatore dell'Allianz. 
Doyle supera i 24 punti se- 
gnati da Myke Henry nella 
gara d'esordio giocata all'Al- 
lianz Dome contro la Vanoli 
Cremona. «Credo sia stata 


una cosa positiva uscire dal- 
la panchina e trovare da su- 
bito un impatto sulla partita 
- racconta Milton - Sono riu- 
scito a realizzare alcuni tiri 
di striscia, il mio obiettivo 
era essere aggressivo in usci- 
ta dai blocchi per riuscire a 
essere utile alla squadra». 
LA PROSSIMA SFIDA Ar- 
mani, basta la parola per di- 
segnare i contorni di una sfi- 
da proibita. Anche se, com- 
plici gli impegni di Eurole- 
ga, le ultime uscite della for- 
mazione di Messina non 
hanno convinto. Vittoria 
contro la Vanoli ottenuta di- 
fendendo la bomba del pos- 
sibile successo cremonese 
scagliata da Hommes, bis al 
palaVerde con Treviso che 
nell'ultimo minuto ha sba- 
gliato tre volte il tiro del pos- 
sibile supplementare. 
«Ogni gara è una lotta - con- 


clude Doyle - dovremo ap- 
procciare la sfida nel modo 
giusto. Ci faremo trovare 
pronti lavorando duramen- 
te nel corso della settima- 
na». 

LA STAGIONE IN CIFRE 
In questo campionato Mil- 
ton Doyle sta segnando una 
media di 13,5 punti in quasi 
29 minuti di impiego, con il 
37,5 da tre punti, il 40,8 da 
due e il 71,4 dalla lunetta, 
2,8 rimbalzi e altrettante 
palle perse, un recupero, tre 
assist e 8 di valutazione . La 
nota negativa: nemmeno 
untiro libero a partita. Figu- 
ra nella top ten dei giocatori 
della serie A in una sola voce 
statistica: le palle perse. Più 
spreconi di lui solamente il 
reggiano Taylor e Marco 
Spissu del Banco di Sarde- 
gna Sassari. — 
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Milton Doyle in palleggio Foto Bruni 
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L'INTERVISTA 


Steffè: «lo, cuore triestino, felice a Cesena» 


Domani il centrocampista tornerà da avversario al Rocco: «Sarà un'emozione forte. È la strigliata darà la carica all'Unione» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Due stagioni nella sua Trieste 
dopoaver girato l’Italia nei pri- 
mi anni di carriera, poi la scor- 
sa estate il divorzio con l’ala- 
bardae la sua partenza per Ce- 
sena, dove sta facendo un’otti- 
mastagione. 

Domani Demetrio Steffè tor- 
nerà al Rocco da avversario, e 
per il centrocampista classe 
1996non potrà essere una par- 
titacomele altre. 

Steffè, che effetto che farà 
entrare al Rocco con un’al- 
tramaglia? 

Di sicuro sarà un'emozione 
forte, però penso che sia diffici- 
le dire prima cosa si proverà. 
Sarà bello godersi il momento, 
ma poi mi concentrerò sulla 
partita. 

Sipuò chiamare la sua sta- 
gione come quella della ri- 
vincita? 

Lo scorso anno, rispetto al 
primo a Trieste quando arri- 
vammo a un passo dalla B, io 
ma anche la squadra siamo ri- 
masti sotto le aspettative. Poi 
stavamo anche raddrizzando 
l'annata, ma a Potenza finì co- 
me finì. Ma ora mi trovo benis- 
simo a Cesena. 

Come è rimasto quando in 
estate ha capito di non rien- 
trare più nei piani della Trie- 
stina? 

Ognuno fa le sue scelte. Io 
ora sono contento della mia 
che rifarei mille volte. Trieste 
è casa mia, ci stavo bene e per 
la Triestina faccio il tifo, miè di- 
spiaciuto andare via ma la car- 
riera è un’altra cosa e ognuno 
deve trarre le sue conclusioni. 
Per qualcuno il mio periodo là 
era finito eva bene così, ora so- 
no felice a Cesena. 

Quali i segreti di questa 
bella stagione? 

C'è un mister che ha vissuto 
di calcio ed è molto preparato, 
uno staff che ti segue quotidia- 
namente in tutto, compagni di 
squadra come fratelli, tutti 
conlavoglia di raggiungere l’o- 
biettivo e dare l’anima, un 
gruppo affiatato che si vuole 
bene. E sappiamo quanto que- 
sto sia importante in una squa- 


dra. 

Ve l’aspettavate di salire 
cosiin alto? 

Gli obiettivi iniziali non era- 
no questi, però quando le cose 
iniziano a girare è una cosa bel- 
la e lavoriamo per restare las- 
sù. Poi domenica è arrivata 
una sconfitta con la Virtus Ve- 
rona, ma sappiamo che è una 
squadra fastidiosa, che ha vin- 
to anche a Modena. Ma una 
sconfitta aiuta a capire i propri 
errori. 

A questo punto quali sono 
ivostri obiettivi? 

Prefissarci qualcosa non cre- 
do sia la cosa giusta. Siamo un 
gruppo molto giovane, di con- 
seguenza meglio preparare 
partita per partita e lavorare 
duro. A una classifica dai un oc- 
chio ma a gennaio non conta 
ancoratanto. 

Si aspettava una Triestina 
cosìin difficoltà? 

No, sicuramente visti gli ac- 
quisti estivi credo nessuno l’a- 
vrebbe detto, ma a volteinomi 
sulla carta non bastano, è il 
campo poi a parlare. Poi han- 
no avuto tanti problemi fra co- 
videinfortuni, qualcuno non è 
ancora riuscito a esprimere il 
suo valore. Ma proprio per que- 
sto dovremo stare molto atten- 
ti. E il momento peggiore per 
incontrarli. 

In che senso? 

Sarà difficile perché la Trie- 
stina è forte, ma anche perché 
viene da due sconfitte e in setti- 
mana c’è stata una strigliata 
della società. E queste striglia- 
te a volte danno una carica in 
più, per questo sono imomen- 
ti peggiori in cui affrontare 
squadre incrisi. 

La sua favorita per il pri- 
mo posto? 

Io in testa ho sempre il Peru- 
gia: inizialmente ha fatto tan- 
ta fatica, solo uno o due di loro 
avevano già giocato in serie C, 
ma poi si sono calati nella par- 
te, hanno un mister preparato, 
sonoincrescita e fanno altri ac- 
quisti. Poi naturalmente altre 
formazioni possono dire la lo- 
ro, ma il Perugia per me resta 
favorito. — 
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IL PUNTO ALABARDATO 


Recuperato capitan Lambrughi 
Mercato, interessa Ilari del Teramo 


Si allena in gruppo Capela 

il rientro però è posticipato 
Indisponibili Offredi, Rizzo 

e Litteri mentre Giorico 

ha scontato la squalifica 


TRIESTE 


Quattro giorni ormai alla fine 
del mercato invernale, che si 
chiuderà lunedì alle 20. La 
Triestina sembra a caccia di al- 
meno un terzino e di un cen- 
trocampista. Proprio per que- 
st'ultimo reparto, ieri è emer- 
soilnomediCarlollari, attual- 
mente al Teramo, che all’U- 


nione piace parecchio ma che 
gli abruzzesi non sembrano 
ancora inclini a cedere. Ilari, 
29 anni, a centrocampo può 
giocare sia centrale che mez- 
zala: in carriera, oltre a varie 
stagioni nelTeramo, ha gioca- 
to in C anche con Sambene- 
dettese, Santarcangelo, Ca- 
tanzaro eFeralpi, mavanta al- 
cune presenze in B con l’Asco- 
li. Probabile un nuovo tentati- 
vo della società rossoalabar- 
data per lui entro la fine del 
mercato. Tra le altre squadre, 
al Padova arriva in prestito 
dalla Salernitana il centro- 


campista Marco Firenze. 
Intanto in casa alabardata 
si guarda alla sfida di domani. 
Da salutare positivamente il 
lavoro in gruppo che ha svol- 
to Lambrughi, che aveva dato 
forfaitcol Matelica per un pro- 
blema al ginocchio. Il capita- 
no questa settimana ha fatto 
anche terapia, ma sembra re- 
cuperato e potrebbe anche 
giocare contro il Cesena. E a 
proposito di difensori centra- 
li, si allena col gruppo anche 
Capela, che però deve ancora 
fare molta attenzione ai con- 
tatti dopo la lussazione alla 


bri\ i W \ 
LE IMMAGINI 


Un “mulo” 
in Romagna 


A sinistra Demetrio Steffè esul- 
ta dopo aver ralizzato una rete 
in maglia alabardata abbrac- 
ciato da Coletti. Sopra Steffè 
con la maglia del Cesena 
nell'immagine del suo profilo 
sul sito ufficiale del club bianco- 
nero 


spalla: probabile un suo rien- 
tro più avanti. Ormai in grup- 
po anche Struna. 

Invece non sono ancora 
rientratiin allenamento e per- 
tanto dovrebbero essere indi- 
sponibili anche per domani 
Offredi, Rizzo eLitteri. Proba- 
bile dunque un’ulteriore as- 
senza del portiere, che aveva 
dovuto saltare la partita col 
Matelica per un mal di schie- 
na proprio nell’immediata vi- 
gilia. Se non ci saranno recu- 
peri dell’ultimo momento, fra 
i pali quindi dovrebbe esserci 
ancora Valentini, che del re- 
sto se l’è cavata bene domeni- 
ca scorsa e non ha certo sulla 
coscienza tre gol. Se a centro- 
campo mancherà ancora Riz- 
zo, va ricordato però che rien- 
trerà dalla squalifica Giorico, 
pedina in questo momento 
fondamentale per fare da 
playinmezzo alcampo.— 

AR. 


SERIE A 


Non c'è l'offerta Amazon 
per i diritti tv, sono quattro 
le richieste giunte alla Lega 


TORINO 


Il primo round peri diritti tv 
della Serie A 2021/24 porta 
con sè una sorpresa: tra le 
buste aperte ieri davanti al 
notaio della Lega non c’è 
quella, seppur molto attesa, 
di Amazon. Dopo aver acqui- 
stato i diritti in Italia per la 
ChampionsLeague, il colos- 
so diBezosha fatto un passo 
indietro, complice un ban- 


Luigi De Siervo 


do ritenuto non ideale e che 
laLega nonha voluto modifi- 
care soltanto per rispondere 
alle esigenze di Amazon. 
«Sapevamo che Amazon 
aveva chiesto un pacchetto 
sul modello del campionato 
inglese, che avrebbe stravol- 
to la nostra strategia», ha 
spiegato l’ad della Serie A 
Luigi De Siervo. «Abbiamo 
ritenuto di non dover modi- 
ficare il nostro approccio al 
mercato: se è vero che è cool 
lavorare con certi operatori, 
non è giusto che i tifosi deb- 
bano abbonarsia una piatta- 
forma in più per poche gior- 
nate». 

Amazon quindi, secondo 
De Siervo, avrebbe voluto 
entrare nel campionato ac- 
quistando un pacchetto con 
un numero di gare ridotte 


come in Premier League (do- 
ve trasmettono solo tre gior- 
nate per trenta partite com- 
plessive), pacchetto tutta- 
via non previsto nel bando 
che la Lega non ha voluto 
modificare. «Amazon può 
rientrare? Le strade sono in- 
finite— ha detto De Siervo—, 
c'è la possibilità di rapporto 
tra chi acquista un pacchet- 
to e soggetti terzi e così po- 
trebbe rientrare anche Ama- 
zon». Sono comunque quat- 
tro le offerte pervenute in Le- 
ga per i diritti tv del prossi- 
mo triennio da parte dei 
broadcaster tradizionali: 
Sky, Mediapro, Dazn e Di- 
scovery (per Eurosport), 
con cifre tuttavia al di sotto 
del prezzo minimo di 1,15 
miliardi dieuro. — 
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COPPA ITALIA 


Il Napoli travolge lo Spezia 


e affronterà | 


NAPOLI 


Il Napoli si è qualificato per 
le semifinali della Coppa Ita- 
lia, in cui affronterà l'Atalan- 
ta, battendo lo Spezia per 
4-2 nella partita dei quarti di 
finale giocata ieri sera allo 
stadio Diego Maradona. 

Le reti: nel primo tempo 5' 
Koulibaly, 20' Lozano, 29' Po- 
litano, 39' Elmas; nel secon- 
do tempo 25' Gyasi, 28' Ma- 
nolas (autogol). Rino Gattu- 
so ha festeggiato così l’an- 


‘Atalanta 


nuncio fatto alla vigilia dal 
patron De Laurentiis di voler 
continuare con lui alla guida 
della squadra in futuro. 

«E proprio vero che a Napo- 
li si piange due volte...cià ua- 
gliù». Fernando Llorente, do- 
po due stagioni in cui ha gio- 
cato conla maglia azzurra, si 
trasferisce all'Udinese e sul 
suo profilo Twitter saluta 
con un messaggio i tifosi e la 
città. «E arrivato il tempo dei 
saluti e come si dice a Napoli 
'adda passà 'anuttatà». — 
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L'ARIETE 
DI MEDEA 


Ilritiro 


dal calcio 
di Godeas 


LASTORIA 


RICCARDO TOSQUES 


er uno che ha giocato in 

serie A e in Europa Lea- 

gue, collezionando un 

bottino di 178 reti tra i 
professionisti, fare il proprio 
esordio daviceallenatore sulter- 
reno di gioco di Sant'Ambrogio 
di Valpolicella non è proprio un 
granlusso. 

Ma parliamo di Denis Godeas. 
Un giocatore che negli ultimi no- 
ve anni della sua prodigiosa car- 
riera ha calcato i campi dilettan- 
tistici del Triveneto con enco- 
miabile fierezza e invidiabile 
passione di quando sgomitava 
al centro dell’area con le maglie 
di Palermo, Mantova e Triesti- 
na. Un atleta che dalla D sino al- 
laTerza Categoria nonsiè mairi- 
sparmiato continuando a segna- 
re una caterva di reti (144, per 
l'esattezza). Un attaccante che 
nella storia dell’Unione, perché 
guai a scordarlo, ha la laurea di 
re dei bomber con 88 centri in 
maglia rossoalabardata. 

A 45 anni suonati Denis Go- 
deas annuncia ufficialmente il 
suo ritiro dal calcio giocato. Un 
ritiro anticipato rispetto alla ta- 
bella di marcia che si era prefis- 
sato. Maoramailo sappiamo be- 
ne: il Covid penalizza tutti i pro- 
getti. Anche quelli dei campio- 
ni. 

«Avrei desiderato concludere 
la stagione in Prima Categoria 
conla maglia della “mia” creatu- 
ra, la Triestina Victory, ma lo 
stop dei campionati causato dal- 
la pandemia ha affrettato i tem- 
pi della mia decisione. Peccato 
davvero, avrei voluto chiudere 
con una partita ufficiale d’ad- 
dio, ma non posso lamentarmi: 
il calcio mi ha dato davvero tan- 
to da giocatore. Ora vedremo co- 
sa accadrà dall’altra parte della 
barricata». 

Denis è diventato il nuovo vi- 
ceallenatore del Cjarlins Muza- 
ne, società di serie D con ambi- 
zioni mai nascoste di fare il gran- 
de salto nel professionismo. 
Piazza tranquilla, società orga- 
nizzata e sana con capitale sicu- 
ro. Un punto di partenza niente 
male per iniziare una nuova av- 
ventura nel mondo del pallone 
pur rimanendo vicino a casa. 
Un’occasione giunta in modo 
quasiinaspettato. 

«A inizio gennaio, in occasio- 
ne dell'assemblea per il rinnovo 
delle cariche della Figc regiona- 
le svoltasi a Lignano, ho parlato 
a lungo con il presidente del 
Cjarlins, Vincenzo Zanutta, che 
mi ha spiegato il progetto del 
suo club. Pochi giorni fa mi ha 
fatto la proposta di entrare nello 
staffdella prima squadra, facen- 
do da vice all’amico Nicola Prin- 


Me 


E Mea 


Il re dei bomber della Triestina è il nuovo viceall 


pi 


di andare in panchina 
e insegnare al giovani» 
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La grinta di Godeas: il guerriero ha deciso di appendere gli scarpini al chiodo 


td al’ 


L'ULTIMO TECNICO 


Cernuta: «I dilettanti 
perdono un modello 
di professionismo» 


«Denis Godeas mancherà non 
soltanto alla Triestina Victory, 
ma a tutto il mondo del calcio 
che perde un grandissimo calcia- 
tore, un professionista e un uo- 
mo assolutamente esemplare, 
dentro e fuori dalcampo». 

Lorenzo Cernuta, tecnico della 
Triestina Victory, saluta così il 
bomber che aveva trascinato i 
rossoalabardati dei dilettanti 
dalla Terza alla Prima Categoria. 

«Denis mi ha comunicato la 
sua decisione, che per altro non 
posso che trovare legittima e 
quindi condivisibile, di lasciare il 
gruppo della Victory. Purtroppo, 
a causa di questa maledetta pan- 
demia, le possibilità di tornare a 
giocare per concludere la stagio- 
ne sono oramai remotissime. De- 
nis ha ricevuto una offerta estre- 
mamente interessante che anda- 
va colta, quindi, anche se ci man- 
cherà terribilmente, non posso 
che augurargli un enorme in boc- 
ca allupo per questa sua avventu- 
ra», le parole di Cernuta che di 
fatto è diventato l’ultimo tecnico 
adaver potuto allenare Denis Go- 
deas.— 


enatore del Cjarlins 


civalli: non ho esitato un attimo 
e quindi eccomi qui, senza più 
scarpini ai piedima con tanta vo- 
glia di provare nuove emozioni 
grazie al mio adorato calcio», 
racconta Godeas al telefono du- 
rante il tragitto che lo sta condu- 
cendo al primo allenamento 
conicelestearancio. 

Denis è subito entrato nella 
parte. Ha ben chiari pregi e difet- 
tidella sua nuova squadra. E nel- 
la sua testa ci sono già i prossimi 
appuntamenti. Domani la tra- 
sferta a Sant'Ambrogio di Valpo- 
licella, sulle colline del Verone- 


se, per l'esordio. Poi mercoledì 
la sfida interna con la capolista 
Trento, e la successiva partita 
domenicale a Belluno, l’altra ca- 
polista del girone. Insomma: su- 
bito untrittico tosto. 

«Sì, ma meglio così, entrere- 
mo nel vivo senza troppe attese. 
Il calcio giocato mi manca tantis- 
simo. Mi sono allenato da otto- 
bre adoggimanonèla stessa co- 
sa. Sono felice di tornare in cam- 
po, anche se seduto in panchi- 
na. Sono al Cjarlins con due ob- 
biettivi: trasmettere ai giocatori 
quanto mi è stato insegnato dai 


miei allenatori e fare un appren- 
distato vicino ad un tecnico com- 
petente come Nicola». 
Possiamo dirlo? Ma sì, dicia- 
molo: farà strano non commen- 
tare più i gol di Denis tra i dilet- 
tanti.Quello che lo ha fatto en- 
trare nel guinness dei primati è 
stato siglato il 4 ottobre dello 
scorso anno a Mariano. Era il gol 
che serviva per centrare il re- 
cord di una realizzazione in 
ogni campionato italiano, dalla 
serie A alla Terza Categoria, re- 
cord condiviso assieme ad altri 
due calciatori, Antonio Marto- 


Godeas (a sinistra) con Mauro Milanese 
rella e Marcello Diomedi. Ma De- 
nis, la domenica dopo, sotto la 
pioggia di Aquileia, ha superato 
sé stesso diventando il solo gio- 
catore ad aver segnato due gol 
in ogni categoria. Chapeau. So- 
prattutto tenendo conto che di 
gol (un pochino più) importan- 
ti, nella sua carriera ne ha messi 
a segno, in passato. Ha segnato 
alla Juventus quando giocava 
con il Palermo. Sempre con i ro- 
sanero ha siglato contro lo Sla- 
via Praga la rete decisiva per il 
passaggio del turno in Europa 
League. A Trieste ci si ricorda so- 
prattutto della doppietta realiz- 
zata al “Menti” nello spareggio 
salvezza vinto contro il Vicenza 
che permise all’Unione di mante- 
nere la serie cadetta. In quella 
stagione Godeas indossava la 
maglia numero 99. Nicola Prin- 
civallila7. 

Oggi i due rossoalabardati so- 
no al comando del Cjarlins Mu- 
zane. Ma Denis, nel lasciare la 
Triestina Victory, costola dilet- 
tantistica dell’Unione, è rimasto 
in buone con l'amministratore 
unico Milanese. «Ci manchereb- 
be altro. Mauro ha capito perfet- 
tamente qual era la situazione. 
Io ero stufo di fare il “pensiona- 
to” non potendo giocare. A fine 
stagione avrei comunque volu- 
to avvicinarmi ad una squadra 
per fare da viceallenatore. La 
proposta di Zanutta ha semplice- 
mente bruciato le tappe. A Carli- 
no sono venuto per aiutare Nico- 
la a risollevare le sorti della squa- 
dra, con la speranza di poter in- 
staurare un progetto che non si 
limiti a concludere questa sta- 
gione. Comunque state tranquil- 
li che alla Triestina, prima o poi, 
ci torno. Questo è sicuro». — 
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CALCIO DILETTANTI 


Canciani: «A porte chiuse l'Eccellenza non riparte» 


Il presidente della Figc Fvg: «Senza la possibilità di avere introiti da chioschi e biglietti i campionati rimarranno fermi» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«A differenza di altre regioni 
d’Italia, il nostro campionato 
di Eccellenza non ha alcuna 
intenzione di riprendere a 
giocare coni campi di gioco a 
porte chiuse». 

Dopo diversi giorni di di- 
battito a livello nazionale sul- 
la possibile ripresa del princi- 
pale campionato dilettantisti- 
co d’Italia, il presidente della 
Figc del Friuli Venezia Giulia, 
Ermes Canciani, ha deciso di 
fare chiarezza sgomberando 
possibili dubbi. 

«Sappiamo che ci sono del- 
le regioni, nello specifico Ve- 
neto e Lazio, che premono 
fortemente per ripartire coni 
campionati di Eccellenza. So- 
no realtà in cui vige spesso 


Ermes Canciani (Figc Fvg) 


una sorta di semiprofessioni- 
smo sconosciuto alla nostra 
regione. A tale proposito ho 
interpellato tutte le nostre 20 
società che praticamente 
all’unisono mi hanno dichia- 
rato la loro contrarietà a tor- 
nare a giocare con le attuali 
normative invigore», raccon- 
taCanciani. 

Nello specifico sono due le 
regole “indigeste” ai club re- 
gionali: l'obbligo di tamponi 
ai giocatori e allo staff, e l’ob- 
bligo di dover giocare le parti- 
tea porte chiuse. 

«Da mesi i nostri club non 
hanno alcun introito derivan- 
te dalle consumazioniai chio- 
schi, né dai biglietti per assi- 
stere alle partite. Aggiungia- 
moci pure le spese che do- 
vrebbero sostenere peritam- 


poni: è chiaro come in questo 
momento, a queste condizio- 
ni, non vi sia la possibilità di 
riprendere il campionato di 
Eccellenza e nessun altro tor- 
neo», aggiunge il presidente 
della Figc Fvg. 

Insomma, almeno nella no- 
straregione, la ripartenza del 
campionato di Eccellenza è 
inuna fase distallo. 

«La situazione è ancora 
piuttosto complessa. Pochi 
giorni fa abbiamo inviato a 
Roma il nostro cronopro- 
gramma che prevede una ri- 
partenza aperta a tutti i cam- 
pionati, naturalmente a de- 
terminate condizioni, dai pri- 
mi di aprile. Mi sembra una 
proposta ragionevole che na- 
turalmente dipenderà nella 
sua fattibilità dall’andamen- 


to dell'emergenza sanitaria 
incorso. Io comunque riman- 
go fiducioso, anche se a qual- 
cosa abbiamo deciso già di ri- 
nunciare». 

Di sicuro il Comitato della 
Figc Fvg ha intenzione di por- 
tare a termine la Coppa Italia 
d’ Eccellenza, facendo dispu- 
tare gli ultimi incontri del gi- 
rone di qualificazione ad ini- 
zio aprile e poi le restanti par- 
tite in modo tale da chiudere 
la competizione subito dopo 
la chiusura del campionato. 
Destino meno fortunato inve- 
ce perle altre categorie. 

«Abbiamo deciso di cancel- 
lare tutte le altre Coppe (com- 
presa la finale di Coppa Italia 
di Promozione in program- 
ma a Monrupino, ndr), riser- 
vate agli altri campionati: 


purtroppo non c’è il tempo 
materiale per farlo, meglio 
cercare di portare a termine i 
singoli campionati in modo 
tale da garantire promozioni 
e retrocessioni», aggiunge 
Canciani. 

Rimane però ancora un 
quesito: e se ad inizio aprile 
nonci fossero ancora le condi- 
zioni per ripartire con la pre- 
senza del pubblico? Il nume- 
ro uno della Figc Fvg ha la ri- 
sposta pronta: «In quel caso 
dico che potremmo sì riparti- 
re con i campionati, ma solo 
previa garanzia di avere dei ri- 
stori economici da parte del 
Governo. Se non ci sono en- 
trate, le società non possono 
più permettersi di tornare in 
campo». — 
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PALLANUOTO - SERIE Al 


Le orchette prive di Gant 
sfidano il Plebiscito Padova 
Il team maschile a Brescia 


TRIESTE 


La Pallanuoto Trieste è pron- 
ta per tornare a scendere in 
acqua con entrambe le pro- 
prie formazioni. 

Domani si inizierà alle 
13.30conle orchette che alla 
“Bruno Bianchi” ospiteranno 
il Plebiscito Padova per il 
matchvalido peril primo tur- 
nodel girone di ritorno del gi- 
rone A. Ilteamallenato da Ila- 
ria Colautti dovrà fare a me- 
no di Veronica Gant, vittima 
di un piccolo infortunio che 
la terrà lontana dalla vasca. 
Ancora ferme a quota 0 punti 
le triestine affronteranno la 
capolista del raggruppamen- 
to, una corazzata che nel mat- 
ch di andata si impose facil- 
mente per 17-6. L'incontro si 
giocherà alla “Bianchi” an- 
che sea giocare in casa saran- 
no le patavine che hanno 
chiesto una inversione di 
campo per indisponibilità 
della propria piscina. Sem- 
pre domani si svolgerà l’altro 
match del girone, Boglia- 


sco-Css Verona. In classifica 
Padova comanda a 9 punti, 
seguita da Css Verona (6), 
Bogliasco (3) e Pallanuoto 
Trieste ancora ferma a 0 pun- 
tl. 

Madomanisarà la volta an- 
che del ritorno in acqua della 
compagine maschile. Iragaz- 
zi allenati da Daniele Bettini 
affronteranno alle 18.30 
lAn Brescia in quello che si 
preannuncia un match so- 
stanzialmente proibitivo con- 
tro una delle migliori compa- 
gini del torneo (la seconda 
dopo la corazzata Pro Rec- 
co).Itriestini, ancora con l’a- 
maro in bocca dopo il rinvio 
dell'incontro che si sarebbe 
dovuto disputare mercoledì 
al Foro Italico contro la Ro- 
ma Nuoto, si prepara ad af- 
frontare la formazione lom- 
barda inattesa di poter sfida- 
re i capitolini, team contro 
cui Trieste si giocherà di fat- 
to l’accesso ai play-off scudet- 
to. In classifica l’An Brescia 
conduce con 9 punti davanti 
aTrieste (6) e Roma (0).— 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Tredici atleti convocati 
per i due raduni azzurri 


TRIESTE 


Primi raduni nazionali per il 
pattinaggio su rotelle. Su in- 
dicazioni del ct azzurro Fa- 
bio Hollan,Metka Kuk (Po- 
let) prenderà parte al radu- 
no di inline di Calenzano 
(12-14 febbraio). Dal 19 al 
21 febbraio a Calderara di Re- 
nospazio alla danza. 

Solo Dance. Senior: Massi- 
miliano Antonelli (Gradi- 
sca), Mattia Barbieri (Pie- 
ris), Alice Sanvincenti (Pat), 


Martina Codra (Fincantieri) 
e Agnese Zampar (Aquileie- 
se). Junior: Jacopo Libano- 
re, Gherardo Altieri De Gras- 
si e Chiara De Luca (Fincan- 
tieri). Coppie Danza. Se- 
nior: Stefano Piccolo-Camil- 
la Brusa (Fincantieri). Ju- 
nior: Jacopo Libanore-Chia- 
ra De Luca (Fincantieri), 
Gherardo Altieri De Grassi 
(Fincantieri) e Roberta Sas- 
so (Invicta). Jeunesse: Wal- 
ter Padovan-Carlotta Ciuof- 
fo (Jolly). — 


IL CASO 


Lasquadra paralimpica della Triestin 
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a Nuoto è diventata una delle più medagliate incampo nazionale 


Nuotatori paralimpici fermati 
dal ‘'nodo" dei tesseramenti 
Manca chi ora può abilitarli 


Riprende l'attività nel week-end 
ma solo 5 atleti della Triestina 
potranno gareggiare. Servono 
visite mediche specialistiche 
che non si possono effettuare 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Chiedono soltanto di poter 
tornare a gareggiare. Perchè 
lo sport perloro va oltre il sem- 
plice esercizio fisico e soprat- 
tutto perchè lo sanno fare dav- 
vero bene. La squadra para- 
limpica della Triestina Nuoto 
nel giro di pochi anni è diven- 
tata una realtà di eccellenza. 
Una produzione di medaglie 
a livello nazionale, una serie 
di convocazioni in azzurro, 
l'interesse da parte di società 
analoghe che hanno preso l’e- 
sperienza alabardata come 


modello. 

Ma domani e domenica al- 
la Bianchi, perla ripresa delle 
gare regionali conla possibili- 
tà di timbrare i crono peritri- 
colori, gli atleti paralimpici in 
vasca saranno solamente cin- 
que. Gli altri saranno costret- 
tiatifare a distanza peri com- 
pagni di club. Il motivo? Non 
hanno potuto rinnovare il tes- 
seramento per l'impossibilità 
di effettuare l'indispensabile 
visita medica specialistica. 

Il problema viene riassunto 
dall’allenatrice di questi cam- 
pioni di volontà e passione, 
Nicoletta Giannetti. «Gli atle- 
ti agonistici paralimipici in re- 
gione possono sottoporsi alla 
visita medica sportiva, che va- 
ria a seconda della disabilità, 
solo nel presidio ospedaliero 


Gervasutta di Udine dove c’è 
solo un medico per questa 
mansione. In seguito allo spo- 
stamento del medico nel re- 
parto Covid e con la ripresa 
dell’attività sportiva ci siamo 
trovati nell’impossibilità di 
fareffettuare ai nostri ragazzi 
la visita e di conseguenza di 
farli gareggiare. Non bisogna 
dimenticare che negli ultimi 
tre mesi a causa delle restri- 
zioni per il Covid non abbia- 
mo potuto allenarci con conti- 
nuità e quando ci siamo riusci- 
tiillavoroinvasca non è dura- 
to mai più di due ore». 

Il direttore tecnico della se- 
zione nuoto alabardata Nico- 
la Cassio sta cercando di tro- 
vare una soluzione coinvol- 
gendo le federazioni (non è 
solo uno il riferimento in 
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quantovi sono diverse disabo- 
lità) e l’azienda sanitaria. 
«Per qualche ragazzo basta la 
visita medica agonistica clas- 
sica grazie a un protocollo 
d’intesa tra la Federnuoto, la 
Federazione nuoto paralimpi- 
co e la Fisdr (Federazione 
sport paralimpici degli intel- 
lettivo relazionali) ma altri 
atleti necessitano di una visi- 
taspecialistica. Se la situazio- 
ne non si sbloccherà a breve, 
questi nuotatori rischiano di 
non poter più allenarsi», con- 
clude Cassio. 

Un problema che minaccia 
parte dell’attività della squa- 
dra paralimpica. Un gruppo 
che in questi anni, oltre ai po- 
di, ha collezionato consensi e 
simpatie proprio per lo spiri- 
to che lo ha contraddistinto. 
Un approccio entusiastico 
che stempera anche il peso di 
allenamenti intensi perchè, 
certo, questa è una straordi- 
naria esperienza per il suo si- 
gnificato sociale mai nuotato- 
ri paralimpici della Triestina 
mica si accontentano solo de- 
gli applausi. A vincere, or- 
mai, ci hanno preso gusto. E 
chiedono di poter continuare 
afarlo.— 
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ILPICCOLO 
PALLAMANO alle 19 a Chiarbola contro la =T""" 
Raimond Sassari e che Radoj- SCI ALPINO 
| O n kovic ha osservato con curio- 
Trieste attende Jan Rad 0] KOVICO fiati carcrina sinigol 
menti. e 6 È 
«Capiremo quanto ci potrà miglior Aspirante 
E n DU n v dare una volta che lo vedre- a Gr cssoney 
«Periodo difficile, ma tornerò» %i-x.-:;: 
) — di certo non è mai facile en- TRIESTE 


Infortunatosi lo scorso agosto il centrale di Trieste prosegue la riabilitazione 
«La squadra deve essere più costante. Milovic? La sua esperienza ci aiuterà» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


A quasi sei mesi dall’infortu- 
nio subito, rottura del tendi- 
ne d’achille nella prima ami- 
chevole dello scorso 8 ago- 
sto, Jan Radojkovic si riaffac- 
cia sul parquet di Chiarbola. 
La lunga rieducazione è alle 
spalle, il centrale di Trieste 
ha ricominciato a vivere as- 
sieme alla squadra prose- 
guendo quel lento processo 
di avvicinamento che, nel 
corso di questo girone di ri- 
torno, lo riporterà in campo. 
C'è ancora grande prudenza 
e attenzione nel lavoro, l’o- 
biettivo del giocatore e della 
società rimane quello di non 
forzare i tempi e rispettare 
scrupolosamente il program- 
madirecupero. 

«E stato un periodo non fa- 
cile da gestire — racconta Ra- 
dojkovic — per me che non 
avevo mai subito un infortu- 
nio di questa gravità sono sta- 
ti mesi difficili. Cinque setti- 
mane con il gesso, all’inizio 
facevo fatica a vedere la luce 
in fondo al tunnel. Poi piano 


Jan Radojkovic è in fase di guarigione per tornare a giocare 


piano le cose sono migliora- 
te, riprendendo unavita “nor- 
male” tutto è stato più sempli- 
ce. In questi giorni farò un’e- 
cografia di controllo e com- 
pleterò il ciclo di terapie, poi 
pian piano comincerò a muo- 
vermi. L’obiettivo è riprende- 
re ad allenarmi gradatamen- 
teconlasquadra». 

Un recupero importante 
per la pallamano Trieste, 


a 
In questi mesi il gruppo 
ha raccolto vittorie 
importanti, possiamo 
risalire la classifica 


pronta ariabbracciare un gio- 
catore che le è mancato mol- 
toinquestastagione. 

Nel girone di ritorno si ve- 
drà in campo un’altra squa- 
dra anche grazie all’arrivo in 
biancorosso del terzino ser- 
bo Milovic. L’ultimo arrivato 
che esordirà domani nel mat- 
ch casalingo in programma 


trare incorsainuna squadra. 
Igorè arrivato a gennaio e ha 
avuto poco tempo per cono- 
scere isuoi nuovi compagni e 
inserirsi nel gruppo. Gli servi- 
rà tempo e ci vorrà un po’ di 
pazienza, confido però chela 
sua esperienza possa aiutar- 
lo a darci una mano sin dalla 
partita di domani». 

Una sfida, quella contro 
Sassari, che apre un girone di 
ritorno che vede Trieste pre- 
sentarsi in campo con la vo- 
glia di migliorare i risultati 
della prima parte di campio- 
nato. «Dobbiamo provare a 
essere più costanti — l’analisi 
delcentrale biancorosso—.In 
questi mesi abbiamo raccol- 
to vittorie importanti ma 
quella che ci è mancata è sta- 
ta la capacità di dare conti- 
nuità ai nostri risultati. Cre- 
do ci sia la possibilità di mi- 
gliorare, la classifica è anco- 
ra corta per cui lo spazio per 
risalire e puntare a finire be- 
ne la stagione non manca». 
Peril futuro, in chiave panchi- 
na, si parla di un possibile ri- 
torno acasa di Fredi Radojko- 
vic. Per Jan, una questione di 
famiglia. «Se mi chiedi qual- 
cosa di papà — conclude 
scherzando — davvero non so 
cosa risponderti. Io e lui di 
pallamano parliamo rara- 
mente». — 
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Caterina Sinigoi, talentuo- 
sa 17enne della squadra Fi- 
si Fvg, allenata allo Sk De- 
vin da Ale$ Sever, si è piaz- 
zata sesta assoluta nello sla- 
lom di Gressoney (Aosta), 
risultando la migliore della 
categoria Aspiranti e con- 
quistando quindi il succes- 
so nella graduatoria del Gp 
Italia di categoria. 

Sinigoi, piazzatasi ottava 
a metà gara, ha chiuso a 
2"33 da Martina Perruchon 
e Lucrezia Lorenzi, vincitri- 
ci a pari merito con un van- 
taggio di 0"58 su Laura 
Steinmair. 

In una gara molto dura, 
con sole 34 sciatrici (su una 
sessantina di partenti) ap- 
prodate alla seconda man- 
che e 21 in grado di tagliare 
il traguardo finale, merita 
una citazione anche Sofia 
Colombo dello Sci club Por- 
denone, che ha chiuso di- 
ciottesima assoluta e sesta 
nella categoria Aspiranti. 

Peccato invece per la trie- 
stina Andrea Craievich, tes- 
serata conlo Sci club 70, ot- 
tima seconda a metà gara a 
soli 23 centesimi dalla vet- 
ta, ma poi uscita anzitempo 
nella manche decisiva. Og- 
gi le atlete saranno nuova- 
mente in pista per l’atteso 
bis. — 


CALCIO FEMMINILE 


Le mule alabardate contro 
la capolista Iseo Cortefranca 


TRIESTE 


La Triestina torna a disimpe- 
gnarsi in casa nel campionato 
di serie C femminile. Lo farà 
domenica alle 14.30, ma do- 
vrà nuovamente emigrare a 
Villa Vicentina, vista la difficol- 
tà cronica ad avere a disposi- 
zione un impianto da gioco 
triestino (tanto che gli allena- 
menti si sono svolti in questi 
mesi per lo più a Monfalcone 
sulterreno dell’Aris San Polo). 

«Il campo di Villa Vicentina, 
in ogni caso, mi piace perché è 
dinuova generazione e di buo- 
na fattura — annota il tecnico 


rossoalabardato Fabrizio Me- 
lissano —. Quanto alla difficile 
partita che ci aspetta, affron- 
tiamo la capolista Cortefran- 
ca, che è naturalmente un av- 
versario divalore e l’avervinto 
cinque partite su cinque lo sta 
adimostrare». 

Il mister aggiunge: «Noi dob- 
biamo proseguire con l’atteg- 
giamento avuto domenica 
scorsa e mantenere la serenità 
anche contro rivali del genere 
e pur avendo ancora delle as- 
senze come quelle ad esempio 
di Del Santo, Tortolo e Ferroli. 
Ma pensiamo a chi c’è e tra l’al- 
tro torna a disposizione Peres- 


sotti». 

In attesa dei recuperi del 5° 
tuno Isera-Unterland Damen 
eAtletico Oristano-Trento, fis- 
sati rispettivamente 111 feb- 
braio alle 14 e il 17 febbraio al- 
le 20.30, nonché del posticipo 
del sesto turno Unterland Da- 
men-Atletico Oristano, fissato 
alle 19 del 25 febbraio, ecco la 
classifica: Iseo Cortefranca 
15; Brixen Obi e Venezia F.C. 
Women 13; Trento 12; Pado- 
va 10; Permac Vittorio Veneto 
e Triestina 7; Atletico Orista- 
no e Isera 4; Unterland Damen 
3; Accademia Spal 2; Porto- 
gruaroeLe Torri 1. 

Il programma della 7° gior- 
nata: Triestina-Iseo Cortefran- 
ca, Atletico Oristano-Accade- 
mia Spal, Brixen Obi-Padova, 
Isera-Portogruaro, Le Tor- 
ri-Unterland Damen, Permac 
Vittorio Veneto-Trento, a ripo- 
soil Venezia. — 

M.LA 


CANOTTAGGIO 


Cozzarini 
e Panteca, 
un doppio 
in Municipio 


Il sindaco Roberto Dipiazza ha 
ricevuto i giovani campioni di 
canottaggio Sebastiano Rosa- 
rio Panteca e Annalisa Cozzari- 
ni, finalisti a 9 mondiali di 
"Coastal Rowing Endurance". 
I due canottieri, classe 1987 e 
'88, che hanno praticato inizia- 
to giovanissimi al Circolo Sa- 
turnia, hanno collezionato in 
pochi anni successi in doppio. 


9 DI ARIAL RAI 


HOCKEY INLINE 


L'Edera sogna due vittorie 
per centrare la fase play-off 


Domani i rossoneri faranno visita 


alla Libertas Forlì, domenica poi 
la trasfert a Riccione contro 

la Libertas: con 6 punti i triestini 
blinderebbero la seconda fase 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Dopo la sconfitta rimediata 
nel derby di sabato scorso, lE- 
dera è pronta a tornare in 
campo per ribadire il primo 
obiettivo stagionale, ormai 
ad un passo dal suo consegui- 
mento. L’ottenimento di 6 
punti garantirebbe ai rossone- 
ri la certezza aritmetica dei 
playoff di cadetteria con ben 
5 giornate di anticipo, per- 
mettendo a coach Florean il 
lusso di sperimentare qualco- 
sainvista della fase finale pri- 
maverile che si affaccia diret- 
tamente sulla serie A di hoc- 
key inline. Sul cammino dei 
triestini, che in questo mese 
di gennaio hanno giocato 
una partita ogni tre giorni 
con onerose trasferte annes- 
se, domani a Forlì (alle 
19.30) ci sarà la Libertas de- 
gli ex Sorrenti, Favaro, Stric- 
kere Frizzera. Quest'ultimo è 
il miglior assistman del cam- 
pionato, avanti di tre lunghez- 
ze a Cocozza mentre Stricker 
insegue, seppur a distanza, 
Nicolò Degano nella classifi- 
ca marcatori. Da Forlì, l’Ede- 
ra si sposterà poi a Riccione 
per misurarsi coni Corsari do- 
menica 31 (alle 15). 

«Ci aspettano due test mol- 


Una fase del derby Edera-Coralimpianti Tergeste 


to importanti i ragazzi do- 
vranno ritrovare quel gioco 
frizzante che li ha sempre con- 
traddistinti — sottolinea Flo- 
rean alla vigilia — con gli inse- 
rimenti in corsa di Zerdin e 
Fumagalli, abbiamo acquista- 
to qualità registrando poi la 
crescita costante di Sindici 
che assieme a Cocozza e De- 
ganosi sta ritagliano un buon 
momento. In gennaio subia- 
mo sempre un calo di condi- 
zione come risposta al carico 
di lavoro che ci permetterà di 
essere al top della forma fisi- 
cadurante i playoff». 
Nessuna scusante per la 
sconfitta nella stracittadina 


che avrebbe permesso ai ros- 
soneri di allungare sui cugini: 
«Non possiamo permetterci 
altri passi falsi - conclude — e 
se sapremo evitare inutili in- 
dividualità, gli avversari sa- 
rannoalla nostra portata». 

Turnodiriposo perla Cora- 
limpianti che tornerà al Pala- 
Foschiatti contro la Corsari 
Riccione per il recupero della 
quarta giornata di campiona- 
to, ilprossimo 6 febbraio. 

La classifica. Edera e Terge- 
ste 24; Torre Pellice 17; Forlì 
13; Cv Skating 12; Modena9; 
Castelli Romani 7; Riccione e 
Roma4.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 


AI fianco di Milly Carlucci, in questa nuova 
edizione, oltre ai cinque giurati d'eccezione, un 
vero e proprio pool investigativo composto da 
ben 30 detective, che avranno un ruolo sempre 


più centrale nel corso delle puntate. 


[OMFUNNNNIS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 

10.55 Assemblea Generale 

della Corte Suprema 

di Cassazione per 

l'inaugurazione 

dell'Anno Giudiziario 

2021 Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

Previsioni sulla viabilità 

Attualità 

15.45 T61Speciale Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Il Cantante Mascherato 
Spettacolo 

0.05 TV7Attualità 


12.15 


13.30 
14.00 


14.55 
15.40 


6; 


14.00 
15.55 


The 100 Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Gotham Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Tomorrowland - Il 
mondo di domani Film 
Fantascienza ('15) 

23.50 Iltocco del male Film 
Thriller ('98) 

2.00 Longmire Serie Tv 

3.55 A-TeamSerie Tv 


17.95 
19.20 
20.15 


17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.48 
20.50 


21.10 


Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Guerra e Pace Serie Tv 
Ritratto di famiglia 
con tempesta Film 
Commedia ('16) 


Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


23.10 


RAI 2 Rai 


7.00 Charlie's Angels Serie Tv 
745 HeartlandSerieTv 
8.30 Tg2Attualità 
8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-EatParade 
13.50. Tg2-Si, Viaggiare 
14.00 Ore14 Attualità 
15.15 Detto Fatto Attualità 
17.20 N.C.I.S. Los Angeles 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 
Tg 2 Attualità 
Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Quando le manisi 
sfiorano (1° Tv) Film 
Drammatico ('18) 
23.20 Lastanzadi Anne Frank 
Film Documentario 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Scandal Serie Tv 
15.59 Revenge Serie Tv 
17.30 Flashpoint Serie Tv 
19.00 Cold Case Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Reprisal - Caccia 
all'uomo Film Azione 
(18) 

Takers Film Azione ('10) 
Wonderland Attualità 
Vikings Vb Serie Tv 
Laverità sui Vichinghi 
Documentari 

Cold Case Serie Tv 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


23.05 
1.00 
1.35 
3.00 


9.00 


LA7 D 7d. 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.25 Cuochi e fiamme 

21.20 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.40 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 
21.10 Zona Cesarini 


21.12 Anticipo Campionato 
Serie A: Torino - Fiorentina 

21.15 Anticipo Campionato 
Serie B: LR. Vicenza - 
Venezia 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 

24.00 Battiti 

130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

M20 

14.00. Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 
24.00 Dance with Us 


Propaganda Live 

LA7,21.15 

Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, cè la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi- 
ci e le reazioni dell’opi- 
nione pubblica. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 
11.00  ElisirAttualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 TGR-LeonardoAttualità 
15.05 TGRPiazza Affari 
15.15 T63-LI.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Il Commissario Rex 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 TitoloVAttualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 
1.00  Meteo8 Attualità 


13.05 Uncorpo da reato Film 
Commedia ('00) 
Bigfoot e i suoi amici 
Film Commedia ('87) 
Note di cinema Attualità 
The Guys Film 
Drammatico ('02) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Potere assoluto Film 
Giallo ('97) 

23.30 Larecluta Film 
Poliziesco ('90) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.C. Serie Tv 
Stuck in Love Film 
Drammatico ('12) 
Uomini e donne 

Inga Lindstrom - 
Rasmus e Johanna Film 
Commedia (08) 

Rosa La Wedding 
Planner - Vietato amare 
Fiction 


Rai 


15.25 
15.30 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


15.05 


17.20 
17.25 


19.15 
20.05 


14.35 


15.00 
17.50 


19.45 
21.10 


23.05 


SKY CINEMA 


21.00 The Divergent Series: 
Insurgent Film 
Sky Cinema Action 
21.00 Amiche da morire Film 
Sky Cinema Comedy 
LeMans'66- Lagrande 
sfida Film Sky Cin. Drama 
Lamarcia dei pinguini - 
Il richiamo Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 L'ultimo dei templari 
Film Cinemal 

Boogie Nights - L'altra 
Hollywood Film Cinema 2 
Immaturi - Il viaggio 
Film Cinema3 

The Conjuring - Il caso 
Enfield Film Cinemal 
Énata una star? Film 
Cinema8 


21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
23.00 
23.15 


Quando le mani si sfiorano 
RAI 2, 21.20 

Berlino, 1944. Leyna 
(Amandla Stenberg), 
una ragazza tedesca di 
razza mista, vive nella 
paura per il colore del- 
la sua pelle. Incontra 
il figlio di un ufficiale 
SS. amore li travolge, 
ma non c'è futuro. 


RETE 4 4 


6.10 Finalmente Soli Fiction 
6.35 Tg4-L'Ultima Ora- 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Sfida Nella Valle Dei 
Comanche Film Western 
('64) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
19.35 Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 
20.30 Staseratalia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45 Motive Serie Tv 


RAI 5 23 Raik; 


14.05 Wild Italy Documentari 
15.00 Pacific with Sam Neill 
15.59 L'idiota Spettacolo 
18.05 Gershwin: Rapsodia In 
Blu-Porgy And Bess 
Piano Pianissimo 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Leoncillo: una fiamma 
che brucia ancora 
Museo Italia 


Art Night Documentari 


Save The Date 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


7.50 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Cortesie per gli ospiti 
Bake Off Italia - Dolci 
sotto untetto Lifestyle 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti 
(12 Tv) Lifestyle 
21.25 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
22.35 Tispazzoin due Ù Di 
23.10 Tispazzoindue(1°Tv 
Documentari 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.55 


19.00 


19.00 
19.15 
19.20 
19.25 


20.20 
21.15 
23.15 


10.40 
139.40 


15.30 
18.25 
20.25 


SKY UNO 


16.00 Vita daricchi 

17.50 MasterChef USA 

19.30 Masterchef Magazine 
19.55 Masterchef Magazine 
(1° Tv) Spettacolo 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
Italia's Got Talent 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.20 
15.25 
16.10 
17.00 
17.45 
18.50 
19.40 
20.25 


21.15 
22.05 


20.10 
21.15 


22.20 


Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Izombie Serie Tv 


Izombie Serie Tv 


Titolo V 

RAI 3, 21.20 

Condotto da Roberto 
Vicaretti e Francesca 
Romana Elisei, il talk è 
diviso in due sedi, una 
a Milano e l’altra a Na- 
poli. I due studi sono 
uguali come i temi, 
ma raccontati dai due 
punti di vista diversi. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1° Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Pillola Gf Vip Lifestyle 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


100 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00. Gliimperdibili Attualità 
16.05 |dueviolenti Film 
Western('64) 

Un uomo e una colt Film 
Western ('67) 
Unragazzo e una 
ragazza Film Commedia 
(89) 

The Meddler Film 
Commedia ('15) 


Un marito a tre piani Film 
Commedia (1) 

Inun posto bellissimo 
Film Drammatico (115) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Cherif Serie Tv 
11.15 Elementary Serie Tv 
13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 


L'ispettore Gently 
Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Cherif Serie Tv 
Torbidi delitti 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


14.45 
16.10 


16.35 
16.45 


17.10 


18.45 
19.55 


17.45 
19.20 


21.10 


23.05 
1.30 


15.15 
17.05 
19.15 


21.10 


23.10 
1.10 
3.10 
9.39 


SKY ATLANTIC 
14.30 Yellowstone Serie Tv 


21.15 Yellowstone(1°Tv) 
Serie Tv 

22.00 Yellowstone(1?Tv) 
Serie Tv 

22.55 Yellowstone Serie Tv 

0.35 IlTronodi Spade 
Serie Tv 

3.30  Yellowstone Serie Tv 

5.00  MerlinSerie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Lethal Weapon Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Gone Serie Tv 


Gone Serie Tv 
Taken Serie Tv 


17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.95 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Anche questa sera se- 
guiremo le storie sem- 
pre emozionanti della 
casa più famosa d'- 
talia. Conduce questa 
quinta edizione, Al- 
fonso Signorini affian- 
cato dagli opinionisti 
Pupo e Antonella Elia. 


ITALIA 1 PN 


6.15 HowlMetYourMother 
6.40 |puffi Cartoni Animati 
7.10 Spanktenerorubacuori 
Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 
| Simpson Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Freedom Oltre Il 
Confine Documentari 


0.25 MisteriairaggiX 
Documentari 
120 TheGoodPlace Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Donna Detective 
Serie Tv 
15.25 Doc Martin Serie Tv 
17.15 LaLadraSerie Tv 
19.20 DonMatteo Fiction 
21.20 || Commissario 
Ricciardi Serie Tv 
23.20 CheDiociaiuti Fiction 
115 NebbieeDelitti Serie Tv 
2.55 Allorainonda Spettacolo 
3.30 DocMartin Serie Tv 
5.00 Aeroporto internazionale 
Serie Tv 
9.40 Pigiama Rave Spettacolo 


TOP CRIME 


14.50. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.40 BonesSerie Tv 

17.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Detective Monk Serie Tv 

21.10 Chicago P.D. Serie Tv 

21.55 Chicago P.D. Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.25 Major Crimes Serie Tv 

150 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

4.35 Tgcom24Attualità 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
14.55 
15.25 
16.20 
17.10 
18.05 
18.20 


TOP: N 


delle migliori marche * 


Non privarti del piacere 


Apparecchi acustici a 1.400,00€ l'uno 


rateizzabili in 10 comode rate 


Chiamaci allo 0481 095079 


per una consulenza 
gratuita anche a domicilio 


Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI 


Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 


Apparecchi acustici ,°%® 


Prova gratuita o 
fino a 30 giorni sE l’arte del sentire 
%. A 


è CENTROUDITO 


di sentire... 


DEI LEGIONARI 


A7 
6.00 Meteo - Oroscopo 

7.00 OmnibusnewsAttualità 
7.30 TgLa7 Attualità. 
Informazione a cura della 
redazione del Tg La/. 
Ultime notizie dall'Italia 
edal mondo. Direttore 
Enrico Mentana. 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
Lospazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


7.99 
8.00 
9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


—— 
CIELO celci(-)(0) 
14.00 MasterChef talia 
16.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

La captive Film 
Drammatico ('00) 

The Naked Feminist: 

il porno delle donne 
Documentari 


17.00 
18.00 


19.15 
20.15 


21.15 


23.30 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

14.55 lbossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

15.50 Swords: pesca inalto 
mare Documentari 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Ingegneria sotto zero 
(1°Tv) Documentari 

22.20 Ingegneria sotto zero 
Documentari 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 |I notiziario -r2021 
06.30 Il notiziario - redizione 
straordinaria 
07.00Sveglia Irieste! 
10.00 Sve Na icete - ginnastica 


oÎce 
10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 


12.35 Macete (stag. 2020/2021) 
13.00|lnotiziario straordinario - 
16.35 Sveglia Trieste - tai chai 


16.50 Rotocalco Adnkronos - 
17.10 notiziario - meridiano - 1 - 


17.30 Trieste in diretta 
18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 2020 
9.00 Macete stag. 2020/2021) 
9.30 ll notiziario ore 19.30 
O Il notiziario straordinario - 
ip nOGziano - r2021 


Ri 

DI rado r2021 

O Il notiziario - r edizione 
IR E 

0 Il notiziario - 2021 

DI Trieste in diretta - 2021 - 


l 
1 
2: 
2 
0 
0 
0 
03.30 Unopuntozero - 


0 
3 
0.0 
to 
3.0 
3.3 
0.0 
2.0 
2.3 
3.3 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrivg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
dogaso 
Orlez. il regno dei pastori 
14.25 Bellitalia 
14.55 Mediterraneo 
15.25 City folk 
15.50 Petrarca 
16.20 L'universo e' ... replay 
16.50 Videomotori 
17.05 Mosaico adriatico 
18.00 Programmain lingua 
slovena lynx magazine 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska Kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tgsport 
19.30 Tuttoggi attualita' 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Quarta di copertina 
21.40 Spezzoni d'archivio 
22.25 L puntamento 
ollezione Paolo Crepet 
23.05 î giardino dei sogni 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.80 Cuochid'Italia(12Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 Creed-Nato per 
combattere Film 
Drammatico ('15) 

23.45 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.30 
15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.30 


Iltuo peggior incubo 
Donne mortali 

Storie criminali (1° Tv) 
Delitti a circuito chiuso 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


22.45 Laconfessione (1 Tv) 
Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.00 misteri di Aurora 
Teagarden - Il gioco del 
gatto e del topo Film 
Giallo ('19) 

15.40 Giudice Amy Serie Tv 

17.40 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.40 Strega per amore 
Serie Tv 


21.10 Delitto a Grasse Fiction 


23.00 Tuttelecose che nonsai 
di lui Film Commedia 
('06) 
110 TheLibrarians Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
Nile per "’Latelevision par. 
urlan". alle 14.20 il cartone ani- 
LL RALE Ilfarc pitòr"'. Alle 

redis, la storia negata", 
rit di M. Garlatti Costa, è "Il 
codic Florio" di A. Pillosio. 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.08: Trasmis- 
sioni in [gua friuina; 11.18: Un 
tranquillo weekend d la aura: 
Eventi e avvenimenti del fine 
settimana he ione 12.90: Gr 
FVG; 13.28: Babel: "baporali 
tanti, uomini nochissim di È. 
Gentile, La Cineteca del Friuli. D. 
Vrizzi, direttrice della fotografia; 
4.10: Chiè di scena: Docu- 
teatro: "Da Buchenwald a Bel- 
sen". Letture, testimonianze e 
laboratori; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.90: Gr FVG. 
Programmi 
Istria. 15.45: 
Radio Trst A - Poggmmii 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; T: Mattino; Seque: Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba del mattino; 
Segue: Calendarietto: 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; se- 
de Diagonali cutuali Parliamo 
"arte; 11: Studio D; 12.59: Se- 
nale: orario; 13: 6 n 19; 
3.20: Musica a corale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14. 20: 
L'angolino dei ragazzi; 
Rubfica linguistica; 15: LT 
rang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30: Libro aperto: 
Daniel Glattauer: Le ho mai rac- 
contato del vento del nord 24. 
t: 18: Avvenimenti culturali; 
18 Segnale orario; 18: GR 
de la sera; seque: Musical eggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


er cri italiani in 


VENERDÌ 29 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOS GF A == 
® G Si » » - ww OO punte ii 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—r—ei —rTrw_w.l 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI INITALIA 


OGGI 


Nord: neve sulle Alpiin attenuazione; at- 


Cielo da variabile a nuvoloso con più 
nubi sulle zone orientali dove sarà 
possibile qualche debole pioggia o 
debole nevicata sui monti oltre i 


trovedelinuvolosi confenomenisu Emi 
lia Romagna, FVGeLevanteligure. 

Centro: instabile con precipitazioni su 
parte della Toscana, nonché su Umbria, 


MarcheeLazioentrosera. 

Sud: nuvoloso sulle regioni tirreniche 
conqualche piovasco, maggiori schiari- 
teeasciuttoinvecealtrove. 
DOMANI 

Nord: maltempo in esaurimento dalla 
serata; nevicate oltrei900/1200m.. 
Centro: peggiora entro il pomeriggio 
ad iniziare dalla Toscana con rovesci e 
temporaliin estensione altrove. 

Sud: tempo discreto con nuvolosità in 
aumento e piogge in serata sul basso 


500-700 m circa. Foschie e nubi 
basse su bassa pianura e costa. DI 
notte e prima mattina saranno anco- 
ra probabili gelate in pianura. 


è 


versantetirrenico; soleggiato inSicia. SARA 


esi [sii 
TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
È Ò | : CITTÀ MIN_MAX = CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ {MIN ! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1__MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 3 6 ‘Ancona 2 33 
Li T 7 Ù d I ' ' 3 9 A te 0 13 
Trieste! 18! 74! 69% !28km/h Pordenone ' -48! 6 ! 6% !20km/ arci nei Ba ta 
Monfalcone ' -08' 68! 78% '27km/h Tarso — ! -104! 14 ' 81% 'l0kmh Belgrado Bologna ___- 
eri aa : B 1 3° Bol 47 
TEMPERATURA _: PIANURA Gorizia © -28! 6! 73% '21km/h Lignano: 2! 63! 83% 123km/h Fe ET A 
minima ! 4/1! 2/5 i i i : : : : Cagliai 
d Udine i -4 1 57 80% '16km/h Gemona! -2: 44: 64% ‘' 36km/h Rudapesi — 3 i falena Z ti 
massima i 5/7; 6/8 Grado : 2! 71! 81% :29kmvh Piancavallo ! -11!-36! 65% !4lkm/h Franco ote 3 Il Genova 8 1? 
media a 1000m -l Cervignano ! -39! 89! 86% '19km/h FomidiSopra! -71 04: 76% ©» Ilkm/h inni i i Laquila ; li 
media a 2000 m 1 Lisbona n a Mlng o Li 
‘ondra lapoli 
Lubiana 34 Palermo I2_18 
ILMARE Madrid 8_15 Perugia 1_8 
Frs CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA CE: 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossi ' 97 0,20m Prata 7 î Roma 4 le 
Da = Monfalcone pocomosso +92 0,30m ta AA Tanto 2 B 
Cielo in genere variabile per velature Grado pocomosso '* 103 0,30m Varsavia 4 2 Treviso 2 8 
adalta quota. Foschie e qualche ban- Lignano pocomosso ! 980! 0,20m E 3 È Venezia [I È 
Forni di co di nebbia di notte e prima mattina 
Sopra ;° subassa pianura e costa. Dal pome- — n l 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


riggio ulteriore aumento della nuvolo- 
sità e in serata saranno possibili piog- 


ge. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Intelligenza acuta e pronta - 11 La Keys cantante 
soul - 12 Lo Chagall pittore - 13 Il metallo più leggero - 14 L'in- 
chiostro per le fotocopie - 15 Furono signori di Ferrara - 16 Una 
Valeria showgirl - 17 Il supporto della pallina da golf - 18 Africane 
di Mogadiscio - 19 Ai limiti dell'orto - 20 Si cambia con il teleco- 
mando - 22 Chiamare davanti al giudice - 23 Lo si dà agli amici - 24 
Un prodotto ricostituente - 25 Il vero uomo latino - 26 Le formule 
sacre induiste - 27 Beatrice... in breve - 28 Faticosa a percorrersi 
- 29 Taglia secondo la moda - 30 Un diffuso nome maschile russo - 
31 Il vestire comodo e informale - 32 La serranda della bottega. 


VERTICALI: 1 Soprabito invernale - 2 Vi risiede il Presidente france- 
se - 3 Disposte in verticale - 4 Le lasciano lumache e motoscafi 
Padre proclamato Santo nel 2002 - 6 Le vocali in fila - 7 Contrario al 
buon costume - 8 Un tetto per i cuccioli - 9 La Papas attrice greca - 
10 Pungenti come il fumo - 14 Susanna scrit- 
trice - 16 Donna consacrata a Dio - 18 L'ironia 


Tendenza per domenica: di notte e di 
mattina piogge abbondanti sulla 
costa, moderate in pianura; nevicate 
moderate sui monti fino a fondovalle, 
più abbondanti sulle Prealpi Carni- 
che. Soffierà Bora moderata in 
pianura, sostenuta sulla co- 
sta. Dal pomeriggio gra- 
duale miglioramento. 


di certi comici - 20 Distingue gli atleti di judo 
TIRA - 21 Un simbolo di santità - 22 L'avvoltoio 
minima -2/2 4/7 con la cresta - 23 ll rumore dell'orologio - 24 
massima i 6/9 © 8/10 Il contrassegno dell'auto - 25 Microrganismo 


patogeno - 26 Il cereale che si sgrana - 27 
La faccia su cui poggia il solido - 29 Una S 
nei calendari - 31 Quella del collegio è dura. 


media a 1000 m 2 ì 
media a 2000 m -l 
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IMMOBILIARE 


Vivere OGGI nella 
TRIESTE di DOMANI 


Corso Italia n° 24 
Tel: 040.634112 


A 
ao) Main Sponsor Triestina Calcio 


VA 
IVA - Casa con giardino e terrazze con vist erta sul golf 
C USIYA in contesto coon proponiamo un tenia villino Di opta Lisio realizzato È A A con 
indipendente, 3 camere, 2 bagni finestrati, 2 terrazze e giardino di proprietà. Inoltre ampia taverna con accesso 
garage di circa 70 mq che può ospitare fino a 4 autovetture. Classe energetica Al. Prezzo: 475.000€ 


più di 300 alloggi di cui 150 in fase di realizzazione per permetterti la scelta migliore. Passa a trovarci. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potrete contare su una certa 
grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere 
inmano una vecchia situazione. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Non abbiate eccessive preoccupazioni per 
una faccenda che non procede proprio secon- 
do i vostri desideri. Troverete sicuramente 
qualcuno disposto ad aiutarvi. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Un malinteso con la persona che amate sarà 
presto chiarito non appena ve ne renderete con- 
to. Dominate l'irritazione e dosate le parole fin- 
chè nonsarà chiaro il motivo della tensione, 


CANCRO 0 
22/8-22/7 le 


Organizzatevi inmodo da trascorrere la mag- 
gior parte della giornata fra persone allegre e 
ben disposte nei vostri confronti. Non rinun- 
ciate per pigrizia ad un progetto interessante. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Avrete molta facilità nei contatti e nelle rela- 
zioni in genere. Troverete la giusta soluzione 
per ogni piccolo problema che vi si presente- 
ra. Non fate un programma troppo preciso. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

La vostra vita di relazione ha bisogno di 
maggiori soddisfazioni e di nuove emozio- 
ni. Tutto vi sembra piatto, ora. Dipende da 
voi, però, apportare qualche cambiamento. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sarete sostenuti da un invidiabile benessere 
fisico ed emotivo per tutta la giornata. | vostri 
rapporti con gli altri saranno armoniosi ela vo- 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 
Non contrastate una proposta della perso- 


na che amate per il solo piacere della pole- 
mica. Il vostro scopo è evidente e ne derive- 


stra intesa amorosa serena e affettuosa. rà una vivace discussione. 
VERGINE SAGITTARIO 
24/8-22/9 mm 23/11-21/12 Va 


Se avete un rapporto sentimentale consolidato 
cla tempo avvertirete un calo di entusiasmo e 
passione. Le stelle vi consigliano di parlame 
conil partner e di non chiudervi in voi stessi. 


Gli astri vi stanno dando una mano in una 
questione di cuore: ora potete tentare una 
riconciliazione. Controllate la vostra emoti- 
vità durante un incontro fuori programma. 


ACQUARIO Cor 
21/1-19/2 MN 

La sincerità, la comprensione e la capacità 
di tessere ottime relazioni vi permetteran- 
no di guadagnarvi sincere e durature amici- 
zie. Un po' di stanchezza in serata. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Avete grande fascino e questo vi rende parti- 
colarmente corteggiati. Vi troverete così a 
dover scegliere tra svariate opzioni, che valu- 
terete molto attentamente. 


EEA 


DAL 7 GENNAIO 
AL 3 FEBBRAIO 2021 


Merluzzo 
alle verdurine 250 g 


pronto in 7 minuti anche 
nel microonde 


